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Sebbene inforno ali. nnlrer 
•Ilo o.,i7gi» «■ l™(0 "rapo 
perfe«tan»eoIe compiuti, pere; 


ni* cognita e 
tè sulle o» 
1 ilei lini me e 

t dlnt, ce le 


POR 

l'Ha 

dipn 
■Iella 
quel 


Illuse immagiii* il Gigliinll; coinè 

.mio |t) non migliori per lero .lire, 
iii ulili cogniiiooi, a mio giudiiio, 
o ■ moderni tuli, io limi forma iloo* 


per li farragine «Ielle rninut 
poco ■ poco Delle descrizioni • 
piegano Ire intieri meli per fi 
dare ai loro alunni la spiegai 


■ colia, 1 quali 
Ine d. qo_ 




mi» di JOrt, d. Itati*, a .1. laudati 
>no,ne ..Ira ri unno a nwJotrrTì! 


iunque legger» nprtiu delle o 
e le piccole calila, e i feri no 
■cuna di esie^con ragione e > 

dirli: antdc è la più ìntima « 
a„at 


joo pur 000- 
ruttur* delie 
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giorc 


Iri.hr. n quelle ruotile J.l enlni.lt. 

lemme o li, !■ unii ■< | > l. mag. 

o minor Scusila e coniislcnia delle 



In bill ben nlmtlari rigettala e ri prò- Né icrohn cerlamrnle che la nalun e ta- 
Inw delle olia , e mi quadruplice or. per corroborare d'airantaggio e difendere il 




f T) OtruHUMr. — Guglielmo Chttcldm di Londra chirurgo nitore per un 
Trattalo £ A ma amia ed aìlro d' Os le olocia, ornali di I miele e pieni di ollime Olltrva. 
zionii ma più ancora per over dola la oitta od un giovine di Quattordici anni, nato 
cieco. Ei moti calma d'onori nel i;5a. . , 
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i poco u pow ni- ad apparire la rstwhia ma che iodio b 
|>rinci|nili in t[i»llt mie dell'arteria inferiori nulfiente. 
xml™ nei mici con- 

Daodteìno giorno. 



Jfcl giorno nono. Vopooa , rtlicolala, « loialmtntt olita 

Comincia > roani (ulani od giallailro circa pinltoslo gradatamente uno le direnila, ad 
la meli tifi femore e della tibia earlilagi- i terminala di piii Tali pieni di lingue, dr- 
am. Nel luogo .lituo la cartilagine di. iene rondanti ambedue lo «tremili a golia ili 
■Iqualo rugosa e inerapala, rat DI re ori tona. Qoeiti del ice I in imi principi il'oiii- 



tlcella e InUon cartilaginea e fljail.il e , ni 

dilfcriice dal mio dell' carlilagino dell'ano La Bollami of reo biennailra mìe, 
ihe è per formarli, ae non per una certa prolunga auai pia iena l'apilìii. Li 



, Stuccato in dna parli l'oiao ilei fe- 



ti) Tav. VII. deli, Optr, «/■«, AlUtl. 
(i) Iti Fi,. a . 



Tot. XXX, Fig. ■}, 8. 



gnigni cheli puloDBdJlejM., per Pan- I'omo. Per mano di qnaalo oc™ oviitajJ- 
duaenlo e per i germogli eh. fr. loro ai «eo, che Awk la ..tramila dell, on., 
ricambiano, lemodanopreciiaroeuie ed cipri- oHtli ni «in ai paitono da «tubo lo tono 
mono li reticolali leaillur» dell'olia. prolunginii con l'ejtremile. bifore-la fino al- 

rtpiBri. La ona della fronte , «ebbene ""'< 
Giorno dteimonsto. Beuibili e qnxii cirtilaginee, pura in niun 



eba ricreano particelle lamie. Il eerroiglio nei giorni di fret» irueoiu, roue^jiioo al- 
di ambedue le ione, più the nel giorno in- l'eiterno. Nel meiin ili ambedue le oiie la 
Dami ilille .lua eilremila. dell'oliti li dìlala reticolarla e più. ilrtlta del lolilo, e icor- 
a li ipanJe teno la ina mela, e lullo Tomo fa\ concatenata d» traili convergenti ad eo- 
li redo ipar.o come di unguigna rugiada, goli pio .culi , che nei piitni giorni dilli 
Segalo il remore nel nn della iua lun- coialura. Dal che ne iifiene che qori plc- 
gheua non preieol* ntll'alleiia delle pareli ctltilimi traili, riunii! mito angoli aculiui- 
clella fiilola OJiea indillo alcuno di cwlru- mi. dai meo cauli f.cilrnenle wno^lcnuli 

KOtlipiacte, reticolato e ccllaiolo. gheiia deil'cwo. Seliooalo poi lerllcalraenle 
l'ano del femore e delle tibie, la membrana 

Giorno dlcinWIavo. midsHare , coperta dall'inleroo reticolalo e 
da piccoli mi, li preienló realità di muffa 

Fiecoliuima parla di cirlilagini iporga io oleon , e la fiilola medullare fu IIOTila ri- 

foori nelle ealremita. del femore e della li- iirelle aotenie nell'inleino da piccoli. .irai 

bia , ocuupando quali lulla la diluii delle tubercoli Lactilagiuoil. Nello eitremità poi 

due Olia la crolla otica rtlicolaa. Le ione delle Olla medeiime la cartilagine, the lorje 



loia, c nella rinomila del feraoie più Jeoia mmle olile oue, pei I* empia» (Jot acqui- 

ebe nel lato oppollo. Il lui» o la filici* di aula e pel la luinaiceuea di quella COrtUn- 
ambtdoo gli oui qoa e 11 MTttattj iulerrolle amica, li «pialo lorpi.» di gnu luoga 

aocon. e ..i i.'.- i -. . cip.cu» da U diametro della fidala onta midolUro. 

tona smloll.re (ornile di mal no- // palcmo aiolo olla lati d«t IlVai 

guigni ioiieme riuniti, roeeggii vitamenle. prima. 
Del reità la caililagine , che iporge lullon 

dalla diluii di tulio l'olio prei» lYpìflai, al Niente più di carlila giucuo nelle ti IK mi il 

re, 0 Bilola Olita, il quii cono a poco a fili. Tolto il periollio, i ni aanguigpi Ira- 



«bini e ini»»!; .]!. mica/Mura »„». 
Seiionet» .1 «dito nel ien« .Idi. luniheiia 
il femore t la libile, h membrana midollare 




te, or In riifonlro cambiato in fragile ipu- 
gna san. formante l> tu bermi 11 delle olia, 
n V-epifitL Inoltre io redo ila ambedue [e 
Btmdlk iltlPn» ripniarc all'epifiii i vali 
roiiegiianti, che diiporrannn ani ina tinnii e 
l'olii lira li onr! delle medeiirae cartilaginoie 

Fin qui ilei pulcino conio. 

A dir cero é <M tulio tintile la primitiva 
ilrnltura .Ielle ni ilei l'embrione umano 
•Iella liinc.hctia ili vcnlolln linee cirra; cioè 
in quoto, come nel pulcino ci™ il noil- 
toidieeiimo giorni, .Iella coralun, le mela 
del femore o .Iella tibia, eguagliando ajipcria 
.lue leni della luniheiia di lui» l'ouo, eia 

carili a ginoia. L'cilcrna luperficie del femore 
e della tibia, spogliala regolarmeli! e del pe- 
riralio.e wieirula con unirne lenii, apparre 




gnoic, ne ancora coperta rill'eilernn da al- 

I corollari r be da quelle, osservar ini hi con- 

preiso a poro E rrguenli: 

l'ano che ya a (ormarli, c che tulle le parli 
delle o>ia già esistevano adombrala e lecen- 




lerra ai tratti rugali cartilagini , onde ri 
forma II reticolato estro. 



i° Che (omineiila l'onìflcailone, lolla la 
deniilà. e alleila ilei la fi .loia delle ou« eìlin- 
drirhr, i) all' riterno che nell'inlerno, è to- 

teccia. Sul che i'Hallero ha doppiamente 

Poiché in primo luogo gli lemhrò Tederò 
nell'embrione del pulcino dal nono al qual- 
lontlceiimo gìornn che le otu cilindriche 
fonerò preparale dalieiigiilorirao midollare; 
mentre nulla è pio cerio che per ciucilo 
tempo del Pi nei pi e ni e oKittrazione, ni una ca- 
lili, niun lobo leiigaio li rtKOOtn nel cen- 
ilo delle m cilindriche! per oocito perché 
tolto l'ouo il iN'eiteroo che nell'interno è 
compollo ili una aula e medesima loilama 
reticolala e gostipiacea, lenii vestigio al- 



lo secondo luogo poi quel sommo nVTi- 




implieale fra loro cwliluisieto quel laioro 
reticolato, che ourniimo uri emiro delle 
Olia cilindriche. Quelle /mie, inceli egli, 
fon cere /ornine , le quali li partono dal 
corpo dclCoito c li eìtaaao in tuia midol- 
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i,s 

ppoita ; tn> ] icori 
■a MI* filli cui» 
rlle «u («litui» 

cono un hreriiilino ipaiio, incoalnndoii dura corlorcìa, attenuai* i indebolii* poi 

Non per rngdlina percic., ma per licori nedetinK, e che n dilata t diiiene luigi 

rìmliimenli J iwim rioM ■ tH riilnrinlo quii au» «pagi». 

fatti natura delle coi/ e ilill> terilì, quel limi IT più in! ima riruUure della carie» 

acni irate la digli .intornili, tulio» •nac)* t del mei» delle coi, cioè cellulosa, pr 

nelle icuoie, the le OH* aleno il rompala eia, le non m'ingioi» > parlilo, co» fai 

di fioratoli, lamina o i.tolali; e iiiemmo Illa comprendiamo penne le un. cilindiic 

the laita la P lu intima .110111.» dille ot., uVfeti teneriiitmi, the In primi pio per lui 

comunque configurale, i n/Wbn /-elico- l'illmi della, fliloti non tono ejpiibilmer, 

lata, quantunque talvolta alielliuima I foro- filmale, rarefali» e goiTÌpiacee, il crac 

delle oua, e lal'iti» rilanala, ra.Ja e icialia, ila duri e compiili; tjuinili ancor compre 
rome sei meno e Delle eilieme L oberatili diamo in qual modo allinea ebe in geli 



,0 int.oo.li gli aoaloiLiiti, pe. intera eolla rane media, n.,trn, elle e In 

; libee omi di luto prenotala, aleno, perché ria desia e il urinimi 1. cor. 

Hi ujuooo con prtcilionc la lunghetta o leccia quando hi tot lo di M pori ipugaa , 

onci giungono ad Dna qualche notabile luo- ■pugnalila. Al certo dall'iipoilo fin qui mila 

■hrni. primilita sui fi rat ione nel pulcino coiaio e 

Per cerio quante lolle ioni empio alien- nell'umano embrione remila. Don eiier inag- 
iiracnle la pih intima cellulosa li 
delle Dna 111 quiilione, e ccaaMf.ro e 

«al In e ne >1 re Ili» ima e Hit ala fino alla iu- luberoiiii; ma ruconlcarii ni 

perfide, e eh> a miiun che ella procede nodulo delle oua future, quella condizione, 

ver» l'inlcrno delle oia, li ililal> inien.i- che la ponìoue della cartilagine litri» , u 

bilmcule e interrompe tempre più le arce e quale occupa L' cu rem ili delle un cilindri- 

«T iuletiliti, o ta ■ finire rìoalmenla nella che e che lardi indurine (i) permeila ri. 

•pugna del moto e delle lo bercila; allrtt- lanini, dilatarli e ampliarli la cellule in 



roielienxa colla formazione ilei cuujo degli cupa ta mail dell'olio. Perciò, giacche, co 
(rflmali. PoicU, come il ceojo, che Rnu ." 
dubbio è di lue natura cellule», e forliili- ■ 



ctllnletle li moire o ti «pandi alla fine in gicrmeole, « permeile che li dilati in tpT- 
quel lieta inbcataneo lomanlo, facile a in. goa (3). Ni al certa ti til ehi opini , che 

(i) Fra il diciattttiwio e ventunesimo giorno. 

|» /'«•. Pulcino tacilo alta luce due giorni prima. 

(3) L' Salterò insegnata che la diversa oVnirrd delle oua, e allindi la differente 
fra la corteccia e la tpogxe del meno, diptadna dalla nria ditaiatione delle antri» 
Stu» Voi. V, ■ 
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liti li «Molli, e riempila Oceania meni e la 
ei.il! o litlola imMollire del roggio itene di 
filicele inlralolletì > fona, non acmi (mi 

inegr.ii rum m della parete interiore della *'° n 
a. Nel giorno polle riore enfio gran- 

il mio giorno, punirlo h Cerili in copia F»"» eiarr 
li mirria. ri .idem deprìmerli ■IThHenw le * r* b 
parli molli; 1' 0*0 del raffio per rapporto P 01 " B» 



comparire limile ut uni grand, 
«sitai circa il ij mi lord iteri ma. Urciio allora 
Il ant, e «tienilo nel «et» delti I angheria' 

hi teismo cellulare tulli li corteccia di 
qwll' OB o (.). ed 
raggio, -gru li per {Udirai 



ri la «a eon grande ifono I. loro eorapalU 
corlecrin c li dilli» in ipugm, n quindi 
eilendendoli ofll'iiilen» gtooge • riparare 
II danneggiamento dei meno dell' 01» (3), 
meni» gonfiandola il di fuori aumeoia le 
pareli della Anali onci il io •Unii ehe in 
larghetta ({); e finii ruttilo eolla apognoiill 
dell'ampliai, cotteceli folcendo «mi. un rì- 



piicei, falU quindi duri per i a 

(i) Opere «™ Tot. VII, Alianti Tot. XXX. Fig. .r, a. a. 
(a) Onere pone Tao. Vili, Atlanta XXXI, Fig. 3. — WnanMm de //cerati 
minai Tah. 6, Fig. ». c. 

1.3) Opere pan» Top. FUI, Atlante XXXI, Fig. S. 

ffl Opere «arie Tao. FU, Atlante Tao. XXX, Fig. ir, o. e. i. - WnBÉKJtWM 
loc. cit. Toh. .. Fig. i. i. 

(5) Fi.dh/.t.y /«. cit. Tso. Jt Fig. a; Tao. 1 1, JV(. », a. a. i. i. 
(6j Osare pone Tav. FU, Atlante XXX, Fig. ■ 




ipio le n» degl'in- 
W.,i„imi fanciulli eh. muoiono aiBiuì dalli 
rachilidc; per il 




rhe ii ™>lli«cono per lunga nraceraiioDe af- 
fli acidi minerali temperati ron icqui. I* 
™ mocboie di 1^1 falli »n limili ■] eirli- 
i.gino» |-rrp.hin.i om, ■ «al molli e 
Iteilìbiti, e olire Ogni <lin rinfilile lidi 
dtofco « ipugnoie. StlioOM* infelli nel len» 
■Iella luogheiu. ■ ironie rio nell'olio ili tre- 
mentina dieengooo (imparenti rome h (e. 
taro», e prenotano ovunque leggermente 

gnilanunle poi li leiailun molle, Kifliceed 
capami delti corteccia, chiirimmle ( ■rouii- 
lucrile dimenici e toni proli ch'ella * oriji- 




> un «rio legno di piniale rachitide, di. 
tcdjjih) molli io un luogo determinalo o 
eircoecrillo, tini lolle Iceidulo quello, il 
I esulo celi nano delle cui , perdala, «I 
luogo irte!» Dio * ipoglillo del uli pre- 
tti!, 1. formi e le umetti di ODO, riae- 
qaiiU li fleuibilili « d ululili delti arii- 
lagine, ■ ■ »migliiinj degli argini mi- 




che li' parie molle dell' oaaiii inoli™ dili- 
gali * intoppati di numi irnienti, incolli 
• noccioli alli milk dello parli, e» gooEi 



t ai .In ■ .liitniioni, e dirime romggi.ii- 
lo, per quindi fini (umida e wierchiamenla 
cruccnte iu foni d'inno. mali fungo.ii], li- 
mili ■ eirne ftleole. Son quote appunto tt 
tpine eenrnre.il ptdarlrocace, e Veiorlori, 
fenomeni maligni noliuimi In i chirurghi; 
nelle quali nulillie cella meni e li mollificano 
dapprima li gì» i lai legno die linciano 
introlum facilmente lo ipecillo, o quindi 
creiceli, In di inlurno min rappiRnia di 
cime, crcpala [a CUI*, il moli uno con tono 
■pellacolo colanti lingue per qualunque più 
lievi toccarne ni e, e coipirii di fetidi materia 
corrolla (a). Queit' iileiw cangiamento del- 

ficile attenderai in ani piena talvolti fiato», 
diiDDiln niilere motti aomigliauta In In 

celluioso mollo teaiulu canone, del qui* 
ultimo un bene i fiiiologi e patologi quanto 
grande aia li dullilili a l'altitudine ■ pro- 
durre contro natura tumori limili alU cime. 

Pur non «tenie per un certo (ilice riacon- 
Iro di co» ne avviene che non armpre ■ 
danneggiamento degli mimili per il nm- 
molliaicnlo delle caia divenga (umido oltre i 
limili naturali il parenchimi cari ilig Ines 
cellula»-, ma il contrario li-m d'uri» che 
■ecidi iiul più di frequente , aecou.locliè 

quelli I |icci j le e definii j mnllificitioue dello 




giamenti recali tlle naia, o di rimellere nel 
primiero alilo li loco interrotti continuili. 

E in reto dopo li trillaci ricconi riamo 
tue gli apici delle naia jpttuto ai nutlifi- 



<n> Onere tari* Taf. VII, AOmmt» XXX, Fi s - li, d. e. 

(3) Ferir Valutiti (ter or Tom. r. noe. Mi- — lai Irmi* danr roavtrlare cThii 
itmliablc nereer, c/ne ler or eteuewr garaifiai jt stai din one la liieiafemar, n la 
caritè de l'iltkm tkigad fum de l'aulrt par la laxaliol, mail tornir deux drena, 
rtrtcl par Faaaerlare de faòleei, aoaitat la memi tauleur sue la ctair. Le solarne 
de ce» or eWl coaiideratltmtal aagmealt , ri ili crete* ri remblaÒlrl à la cW , 
qa'ilt raignaieal aa moindre allouebemenl. Celle aiirrvalion n'eri pai la leale, ani 
j'oi de celle tlpect.fea rapporterai danr la luile plantari, sui ne rooi par maini 
rarprrmanlir, ri fui proueent f ne ri' lei ehaìrl t'oisifital. III 01 peaacal amai' rfeve- 
mlr iimUailei ani ehairt,—Vedi Momaeu Annoiatimi pratiche inpra i mali te- 
nerli, pai- ao8, aio. 
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oh dapprima in forai dell'aliena ilei riti 

dagli apici ileul, che gii ocquulatono piil 
o ihdo li fleaiibilità ilei parenchima «iti- 
legineo, tediamo pullulare Diti sostanza ru- 
Uanda, geuecata ililti iiofa plllliei out- 
ciule chiamata da Celio caruncula (l); la 

cui [fiora a minore aberrazione citilo punto 

tarla grandette e forma, coagiange la puma 
dell'odo frattanto, e ricunpre bai un temente 
Io cavili the pouono eililira Dell'alio tpei- 
lalo. Quella caruncola pai noleggia nei ti- 
lenii, mi Dei cadateli, purgala ilal lingue a 

de] parenchima rsilU.i girlo». Nei titenli 

cala , corredata da copimi Tali tanniferi , 

grado la rendono più coniiileote e dura, e la 

chirurghi tolto il nome di collo orrro. 

Imperocché io] la natura organici del eo7- 
7o, la mio proprie oeaerraliool , aggiunte 
agli «perimenti di Dellerìo, HiIIero, Bonn, 
a Boehmero non mi Luciano luogo ad alcuna 
dubbimi. Coloro poi che finora iterino io- 

•d un orilo inorganico conden urne rito de] 
fiutine coi ioli terrei, mi com narrerò lem. 
pra mollo gronalanimenlo iitruiti Belli 
■ciciiu dell' «onorala animala , oaiia the 
ignoraaie» 0 che diliimulaut» che il callo 
formala una rolla nel teneri miniali, pro- 
gredendo l'eli, ere tre di pari palio che le 
diro loto oiia, riccie un eguale propontio- 
nalo iDcremenlo (3), e ai tingo rgualmrnle 
di ma» una rolla che .il dall'animale Itali 
trangugiala l'erba lialoria della roiUa; che 
inolile il rullo non meno delle altre ona a 
■annoile olle loiiilinime inieiioni di aria- 
ne; e per olii tao ipoglialo dei tali calcarei 
con gli Ki.ll minerali, rimiteli in parenchi- 
ma cartilagineo, come qualunque aliro ono 
naturale che tenga ini' ilio negli acidi aleni. 
Sembra aliteli che i medeiimi .eri Mori non 
attuino conaidcralo che , allorquando ae;i- 



ilenlalmtnlg minga che le obi congiunta 
d> qualche tempo mediante 11 calla e da 

unita I rammollimento, il callo, non alici- 
menti the le altre ona ddlo ite!» ti tenie, 
ai fa mollo e tumido olire lo alalo naturale. 
Dalla luperBcie della libi, di OD uomo 
adulto eilinii poco dopo li ini morie uni 
ponine di callo luliora molle e affano cti- 
lilaginoio, Ino;, circa qnallro pollici, c largo 
uno, fimi bile e fatila a fan de ni eoi col- 
tello, lo lo cornetto nello ipirilo di tino. 
L'edemi lupeificie del dello «Ilo ritiene 
l'apparenu a la qualità di crolla Oliea, man- 
Ire l'interna, per doro eri ideio illi tibia , 

colalo, difficile ■ dui ingoerai a piimo aipallo 
diti ordinario tesolo celluloio. Qoeils ac- 
qua (Ili grandemente penetrala di ipeno 
mlnuliiiime parliceli! ialino lerrce , lingo- 
larmeute nella luperfirie alterna, ore, corno 
dicet., e pili lolid. . pili «pra eba nella 
fiecla oppoila. 

È min bile ■ tedeni negli uccelli eoa 
quanta pronleaii ed efficacia rnperalrioe na- 
ia ma ili ma patii del pi rimi io, (accia pullu- 
lare la molla exrancalo, pirniiiima di tati 
nngaiferi, e la quale lenta dubbio il can- 
gia ria prima io cartilagine, o quindi in un 
certo lenuiuimo omo lamento M lai amento 
reticolilo il nell'interne, eha all'eilerno. 

I medeiimi ciperi meni i dime iilituiti an- 
elilo egulr, ma non il pronto come negli 
uccelli. 

La tibia in toro de] gallo, in col, dopo 

Minto il tallo, fu da me macerai, nell'acato 
muriatico temperai illimo, per il tempo ne- 
cci. rio ■ render l'olio tolto quanto fieni- 
bile e Imparento. Immetto quindi quell'uno 

tannila, unii il primo principia del cullo 



(i) CSKtrenux. Lih. S. C. ». 

(a) Oport tari. Ter. Viti, Ad*m XXXI, Fig. t, c. e. 



mollilo lidi' «IO, mi Don wa furano, „ ,; „ C | le min. ut jm per i Mli diclini n ppin- 
rho per conieguenta non et. uicnl'.llro che prilliti in abbondar,™; mi, carne nella fot- 
li genuini liane g inloroirtceDi. ilei piren- milione dello m ,1,1 palerai conto, la 
chini, «ili ligi non ilelbi (ibii. Eguale remi- annata del colla riccie i uli in quel 
(■la mi offri min lieti untole la tibia ili un luogo otb prime i vari sanguigni iono prò. 
uomo i.lulla.in cui dainuim Hit. lacernione- lung.li , .rapliali e pervli, e perciò egual- 
ilellc pini molli e del perioilio, dne meii mente adattili a Importarvi II nngne, acme 
[«.in dell. >u> morte en abbonderolmenta , uepoili.rri le perlìeelle ialino terree. Le 
entriti I. caruncola, della anale una pine quale comliiiooe dei ini predilli arenilo 
■ ieri già tomiacitro e cambiar» in 0110. luogo inegualmente e nel modulo curtil.gi- 
Poiché mila quella tibie di che il Intl. , n,o delle ani, e nelle tiranci/j, primo 
rete t carparmi, e ipogtr.t. dei lali lerrel principio del callo che re e formarli, ne ar- 
per i' imbibitane dell'arido minerale, me- tiene per neceiiilli che in imbrdue, ,1 mo- 
ilró e gii perielio il cello > Milena ratun- mento della prima owifintione, mrgooo ir- 
cula acer eoililuito come nn Klo e mede- regolarmente come piccoli ili me glebelrc, le 
■in» corpo con il parenchima di tutta le li- quali in Ippreuo riunite ìniieme dilla pa- 
tria; elee che il nucleo carlilagino» della riferia cerio il centro, coopn.no e naicon- 

libia era» dilatalo in quel elio, e non ■ un dono il modulo cirlN^iuo» delle o el- 

eerlo punto prolungalo e diilero al di lì l'embrione e la caruncuta nelle Iratlura. E 
de II' ordini rio. totlorhi li è formila la aite, cut unitile ri- 
tti un altro gallo Baio di fremi, la cui li- Iroriimo il callo-, del pari che al momento 
bia, ipogliela del perionìo, tei corni, della primitiva oiilfimìone nel pulcino co- 
gnndementa in lunghetta e tirgbril. a ca- «lo, lulto quinto goiiìpiaceo , reticolate , 
glone del callo che al di fuori, creatati, spugnoso, e in lolle In ine allena rgu.il- 
uremia riempiti di li geni «nenie i r>i< arte- meni, delicato e rarefano. Quindi Tediamo 
« ti- r/uello iteuo reticolo, qoni alcono lo mano 
'a di lo itringrne, eerranilo lempre più e ippoco 
omo appoco gli interniti ''«■ tenuto celluW, in- 

dtH'ono pueroneggianta della libia.^OiKr. ti.Ja^qnalg come nelle otta degH embrioni 

Iraiparente parla «olila immenioDe nell'oliodi titolata, cellulosa letritara del collo. 
Irenenlina, mi fu porla «celione di porro Al eerto 0 1j Ut» l'origine de] callo a 

in chiaro che il olia urgeva da noe gnn l'enenta di quell'onci ipugo™ lumctrenia, 

quintili di tari eangnigni. che da interna n ulema cagione prodnlla, 

Ha che il callo iia una piallici iccreiiona a, t.liolta crmeruln mila uteri» itlpeTntte 

• gerroinetione del tessalo celluioso del pt- delle D» V.le ciò qu.iulo dire che, 

qui.raenepertoade ancora il ritcontrar molle «mini li, 'dell' ,. ed sitmrnliila dalle forte 

con nel callo che gli lon comuni col pri. tìliii e dai continui urli del lingue, alla 

mitilo iriluppodei parenchima Carli laginoio fine rie operimi lo l'clciiicnl o salinn-tecrrocon. 

delle «« n con II latoro rlelio dell'onifi- retteli in gratili e.» gottiphceo, nou (Ht- 

raiione; ani» che comiile riamo la generi del limile per .Uro nella I tu il un e nelle prò. 

«Ho e il proccio dcU'oHincatione, orila cho prieti, di) callo incedente .He frallurc. 
ci facciamo ,d io Rediger* il più intimo le*. E non di. e rumeni e, ..uti per hjneirirKia) 

aulo del calla iiteito già formilo. Poiché la procoio onde dalla batata n grnrra il etti- 



«■) Opere varie T*,. Vili, dlloMe XXXI, Fig. a, t. t. 
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Io, ualjcii b ntcrcij. J.Woao aano. Poi- ripara > rairaiigtia b perii!» della uM.au 

«ii ìmTalici, iri appunto ibi pirenchimi gi.ua un tempo il chbriitiroo BaBero, che 
rammollito e pellaio delle terme molecole la tela cellulou conferiate non poto alb for- 
nite b ™™Wo, I. quale h renga Ini- Barione digli ini nuli, poiché dna ecoe- 

parle Tono mortificalo ibi uno e lo «pel. parie dei làceri, i testai, l'aponeeruii, i 

le. Lo che emonio, b eoriwcu/n, che Jigsmenlì, e in fine i legamenti tulli iM 

•limcai re m no onere ami ricci ili vnì, prima corpoii compongono della tela celi uwu; ma 

di oniurarai del (mio, ai anailomieia t di- inoltra , appoggialo ad onerraiioiii indulii- 

tlene coaleicenle eoo le pirli molli circo- lai" , pretendo che aggiunger li debbano 

poscia ÌD 01» quella caruncola , dopo una 'irto. 

cura completa limiamo i legumenli addoi- Non Irabaeiai però il' inveì ligi re qual aia 

iati all'olia nllopoilo. e b cicatrice in cui b più iuiinu itrultura delle oiia negli allri 

. Perciò oltre il p rotalo anatomico e lieo- grindetia appai b lo tallita minicele { Ba- 

aervaibmi fatte circo la furmeiiooe delle aua laenam myiticnrm) i oltre ogni dire in., 

negli embrioni, e la loro llrultora negli ani. nifola la ctllalota reticolala fibrina dello 

muli (dalli, anche le raorboie afleaiooi delle oim, .1 nelle «leriori ficco delle «» del 

raodrano che la più io li mi ilrollundi qur- della nuicella inferiore, e nelle lunjbii-ime 
Mi duriiiiml organi non differirne gran che Inni di cui wno compoile le coile. Ne fa 
dalle il rollala e delle proprietà del teuuln d'uopo di una mollo squiilla acuì tizi di ri- 
molle celluluw, le li uccie eecetioneche il ila per rfiacooprin la roedeiima fermarmi» 
del delfino/oca (nV- 



lerrel chea leropo conveniente ricere negli 

embrioni, inderà ed ectioiala ogni giorno tanlo più manifeilo apparirne, in quanto che ' 

giungere di nuovi cali calcari. Po/non di tali terrei. L'illUB alroltora ridonimi 

sene dallo molecole lerroH la cellulare lek e dei rettili di ambi gli onlffi. Nei preci 

altura delle olia, diiien quelli delibile . altrui carlil.gintj, cor» Dello rj-uo/o, nrlb 

duttile aliai , come alcune alili parli itegli runa pelatrice, nella ratta torpedine, e in 

animali appellile molli e alle a (Modini, «mimili euimali, le oiaa dei quali, a conli 

e che acquiila una facoltà a allindili*, »d falli, tono ipane di aali leriei in qu.nl ili 

inl ° raiJ '™j chiglie comune col tenuto anche minore che quello del delfino, b re- 

tmperllochirurgoiicoopronodi rirorjjoleoii gran lunga più lagguarJetolc. E nei pelei 

e ritoltemi più a lungo del biaogno, il tei- "qua moti, pari kob rmcBIe nel /«et/o, aeblwne 

roto cellule», tubcuteneo li enfia e »pra b le oiu ilann duriaiime e ricolme ili Hli ler- 



«mì nulo ni meo le nelle cai, (foglialo .p. ojierrahilo in q 

pma uai ali terrei il loro lenulo celluloio, nbile per l'eleganti onde « ntiatoa itali* 

quello, libatalo e diblalo per b tilalill e riunione ad angoli acuii di Halli e linea, 
l'imnul» dei fluidi , li eilolle e germe- Poiché i nlnliferi cangiamenti , che ho. 

glia io ttriincaJa, la quale ora congiunge dello di aopra arcr luogo nelle 01», ipflo 

■■nenie le punte delle oua fratturale, ora pre-moni dalle forre rimise in conseguiti}^ 



datl'aaioue dei mi, ne kj-jc, come ognun 
Tede, che le C4» IOD comporto lopra lullD 
di immenu copie di Teii i.nguigni, olire li 
gran foni dei lioCiliel aBorbeult, malgrado 
che e motivo delie loro plccoletia ifoggano 
allo tguinlo; the perciò le Dui lono piti 
ricche di Tati, di quello che immaginar ap- 
pellerò un lempo i Don baileTolmenlB iet- 
tili nelle anatomiche iliequiiiiionL Gnu 
lempo fa il Chiarini mo Albins(i) itera in. 
legnato che per quei lini api rag li dcll'Aier- 

rioilin Bella corteccia delle cala, e che i 
medeiiml mi con ali ri .Iella iletw (enere 
BcrprggiaDli nel l' in It roo formano l'iuialo- 
dumì, con quti .-ice che chiamanti propiia- 
anenle nutrienti.* per aped.li cunicoli, fo- 
rai, la crolla delle otta in determinali pumi, 
vani» al caio mldoli-re, e Torniiamo ili wl- 
1 Minime diramai ioni le roemhnnelle ciicnn. 
dami it midollo. Ha l'Albino in co.) atri- 
vendo era il' opinione che i raii lauguigni 
.Iella cariacele a del meno delle olia, im- 
boccali appena nei pori iteli' A renio, proce- 
detiero in linea ralle Ira gli ilnril delle lu- 
minine e dei lavatati; il che è uer me in- 
ibitalo meni onnotliailmD alla lenii ora 
delle 011.1 , e alla cera diminuitone dei vasi 




determinali panlialle midólla (3), e che per 
Il gli detto appellimi con proprio nome nati 
nutrienti. Perla quale diflribuiione ili rail 
nelle o»i con mio accorgimento della ru- 
go" la più intimi Ir ultori dello corteccia, a 

dell'eilerno periculio o quello the irriga la 
midolla. Qocala .leu. miniera di di.lribu- 
tione dei «ori Muguigni nelle ow, che le 

Tare, era pure da me itala arredila ori 
pulcino «rato ila ledici giorni, quando cioè 
le ione ralle che circon.lano ambedue le 
etimi» del femore e della libi, ti in-on- 
Irano fra loro, largamente eipanie nel reo. 
I» cilindrico dell'olio. Poiché in tali cimo, 
.laute .ebbene lini lolle, il primi io «temo, 
pure I. partatele di quelle o... lenrtii.in.e, 
intornia di eopioùuimi piccoli raai, tiene 
toipemdilil rermiglio mediaule quelli, da 
■embnre In cerio modo igiruiuta di tingul- 

Sopra tulio c conienlineo alla rerill e 
air analogia degli altri organi dell'economia 

oltre la gran concorre™, di r.ii uuguife.i 
accolgano pure dei nerti, i quali a ninno e 
facile il dimostrare col meno di diiieaionl 
anatomiche come aieno in eue dinemlnali, 
non tanto per la lotercbia lollig tirila dei 
meni incielimi, quanto forte ancora perche, 
quelli eiiliiiimi nervi , per auguiii ipineli 

cole arterie, appunto come arriene iu molle 
ihre parli ed organi. Ciò non oilanle te le 
patologiche ouerT.iioni han qualche peto In 

dolure nel tagliare e aijwrliro la corteccia 

la caruncola che germoglia dui parenchima 
oueo eri tornila di ecnliownlo; di fare la 



(l) Acmi. Adornai. Uè. 3, T.to. 5, Fig. a. 

(i) Opere varie Tni. FU, Mante Tw. XXX. Fif. 6, a. a. 

iì) III Fig. 0, 6. 6. 
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(i) Opere varie T.,t. VII, Aliante Tot. XXX. fl'f. 5. 
fa) 1.1 5, 4. i. 
(3) Ivi fi,. 5, B ... 
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(.1 ì loliJi. Pur ìiondirueno, accordala nnehe 
ili Ludi» nglii quelli hnllà ai vaii linfa, 
liri, non ritrovo uffiaienle cagione, utile ■ 
vali aiiorhenli m giù indilli piamente ptt 
lullo il capo, per non diee per lutlo il Cor- 
Ilo, aiiorhiicann la tosi anta oucj, ma H>l- 
laplo in certi punti inalino la mlnrh « li 
nuacelli aupe riore, né o in un luogo o in un 
oli™, ma apporto in ccrii luoghi delerini- 

Ma però, ponendo ili mi lalo quelle di- 
■quiiirioni e dubhiertr, non pniw non re- 
alare gei a-lr me ilio mrpreio, cho anche i piti 
i-rinti irritlori ili osLi-ido^i-i impanino i-omo 
un fallo cerio e rimino, tue» ■Olilo man. 

non lOYTenrnJoii .he il chiariniruo Albino 



indirò ti ma-gior [n. le iti quelli leni «i. 
li . ni „;l ivi,, ,li naie mni, e viepiù gli 




frontale i il mio, che nel feto ili novo ncsi 
abbia lullo» indiieernil.ili i looi rudi IMO li; 




le etllaleltt etmoidali peti' uomo adulto. 

•la par iti", ni al maggior numero .Ielle alleo 
peli 'logli animali, le quali , delineate per 
cerio negli embrioni, ooa «ijuijlino pero il 



eompleio loro sviluppo, te non i niinra chi 
rreice l'inlero minute. Ai ottener la qual 
co», oltre quelle ammirabili (bue onde ne- 
gli animali li promuove la Slittinone: e in. 
ereruento di tuli gli organi, perno che niello 
coni ri bui ira allo iviluppocd aumento speciale 
■lei seni delia pituitaria quelMaculli <k [l'ani- 
male economia , per cui la primor.liatc Ka- 
• ilura reticolata, gracile e cellulosa delle 
oua, roll'audjre del letnpo ai ilringe in le 
•lena in del e emina li punii delle oua mede, 
lime, e li Irailbrmi iti, in compalta eorlee. 
eia; raenlre in allei punii delle oua pre- 
delle ai dilato maggiormente, e davviotaegio 
li ejpande in loilania ipugnoii, Imperoci lii 
nel primo caio fon. è die i,.ienra per mec- 
canica neceuilà, che rìilrella imieme le ipu- 
gna olier e cambiala jn^durn^ma però Ic- 

pariice certamente nelle om cilindriche, le 
quali iputnoK dapprincipio e gouipiaree per 

llllil l'..llC71.l ,1,1!:. Lr.i iti.lili, ..[.]:.ll.. .'0- 

prini eiteriormeule di corleccia , comincia 
del pari a imrgeni ne I l'in lem □ la cavilli della 
fiilota. £ eeriiimile che ciò abbia pur luogo 
nello Jriluppo I incrementa dei (ni della pi- 
lli ic-pra, per. hi al ercanra dell'eli. Jìrenfl 

i.YI' J'.iri.iii h: .[iiiiitlli .Iella ipugna (parla 
inlorno ni icdì me.lciimi e diminuire di va. 
alita e trasformali J'iiteiia enea apuena nella 




A quella cagioni poi pmmovcuil lin.ee- 

piice dì appellare primarie, pcm.i p.iEiiu... 
a-giungire altre cui darò nome di lecoaila- 



(.5 /conej o,ii,.m fvctvs Toh. a, Fig. f. el 
(a| Ibid T„i. 5, Fig. =n, i. 
{3) Ibid Tm. i, h. 
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rie, perché diprndjnli «Ulta tannala cipio- pt'o, il rariicinarlo all' appailo frmnre a 

■ione, liguri e poiiiionc, che le ai» (itine la (lontanarlo ,1.1 raedeiluio. Pur tuli»» 

SlIfHIlDO nell'erùbrioue. Poiché aumentila non dubilu .li .inerire che fané nluna co» 

sci fcnriullini la con.euilii del i più etri) di quella, che rio* all'uomo non 

liei, la.oriice l'ara pi iaiione .Ielle allattile Tale a dire •Viactinùrla indietro oVrc ! a lì. 

r incili .l(i eltnli molari ai nea perpendicolare di tutta il carpo. Im. 

fanciulli, rongiunla alla tnn'eiiill dell'orco perorclièie rollando rilliiopra un piede solo, 

atirolare aumentala ill'indie'IO, fiora (guai- ci .fnnuiiiroo di pnrl.re Unto indietro l'al- 

racnle nio liiiimo all' ampliamone del «no Irò femore, oliandolo, da dire paure la lì- 

marsillare, del qual fallo* proti l'otienare Dea prrprndiculare Ji lullo il corpo, no" 

che nei lecchi li atringe grandemente il polreramo mai riuu-ìni; e le pure ri lem- 

uno maniltor, si cadere dell' fila dei denti hra Ji ottenere id ci* qualche con , ci* è 

do teca in ilio. Tino a.l un cerio legno, le d'impsdiraenla infatti ad illongare indietro 
cellulite dell' elm.iide, pro-lucono queil'ef- il femore fuor della linea perpeo.licot.ro di 
fella, che quelle di delle cellulellt che Ira. lullo il corpo, la diiugualc deniila del lign- 
ei* li appellino irai frontali. Conieguenle- uel collo del femore. Imperaceli* il linimento 
mente io non mi npporcò gran fallo a colui, cellulare del femore i mollo tenue reno la 
che Yoleiie annumerare anche le ira pullulili parie interna , do?e entra tolta al ranno lì 
dell'aria, che nell'iilione reipiralorll pula pioai ni iliaco interno, ed i lcouiiii.no nella 

Dar* line • qoeilo Comincili a rio coll'aT- quadrala. Ma all'appello , oae il ligamenlo 

dare cognilione delle arliculaiiuui della mia ria drlluliimo t forlil.imn ; e non diretta. 

che l'uiuioo carpa co.opoagono, di \«lerii nenie in bauo, ma con oiilii|uo andamento 

in limili indagini delle Olla dei cadateli più dalla tua ie.li eileeiore , che i lopra l'orlo 

ligameòli lullora fleilihili nella propria n lema .Iella radice del collo drl femore, ehc 

ualurale lor lede. Folci,* mi iniegn* l'eipe- giace Ira i due Iroeinleri (i). Per il qual 

Ticnz.1, che per la Iraacuraggiue che ai ebbe modo di dimsttiik' den,!!. c iii.iMTiuiie ni: 

da alcuni a quello riguardo, ai è fallo luogo avviene che, mentre ci ailopriarao a iforure 

De II" umani., «atomi a ad alcuni non iprrge- iu addietro il femore, la ponione anlerioro 

vali errori, una dei quali ginn qui indi- del dello ligamenla emulare, più denu e 

core e correggere. più furie della pollinole , unga ad eiiere 

Nella olia leccale e ipogliale dell'apparala dariautargio itirala e grandemente contorta, 

ipoodeoia della forma drl capo del femore del femore all'indielro della linea perpendi- 
coli' acetabolo, * al malo d'internane nel me- colare • Inno il corpo. Che poi ci* dipenda 
deiirno, non v'ha ehi non abbi* dello con principalmente da quella, particolare infici- 
gli enalomiili più celebri, eiaer permeilo a.l lione del ligamenla canniate del femore, a! 
ognuno il inovijuellln facile e ipedilo del fe- dalla inrguaglianu della domila del llfl- 
rJo.e lo ugni «uso, rio* il piegarlo, l'allun- mento iu queJioile, lo Jiinoilra »pratlutlo 



[i) WifrMicnr.Si'nJeiniologii Tuo. 18, Fij. SJ.^Ln Iona anteriore perù di fatilo 
Hsamcnto in naturi li trasporrà dall' inditlra all' inaanù più oi/iftta'nenle, di amilo 
'He Slargali indicala dalla delta tatti*. 



p.rle (Iti Toro evale la ramili JlgumentoM 
.Irl rajw .Iti femore, e JJjinlo per quelli Fei- 
>.;r> il r olitilo In l'KlJrota ili modo di ■>. 
film il libratolo rotondo utili cd.cì., non- 
«lijnrna, neppure operando "opra un culla- 
vi- rtctmi.iinia , non po'». me irontre il 
femore > picfnni in tu oro a meni e >ll'toditlro 
• I di ti JeUi linci perpendicolare del corpo. 




•Iure in pirli, iltl camminare t drl jallirt, 
i nello il. lo ronrlra>n renano alla ilijrnmì 
e appropriali euri della lumi ione del f(- 



COMMENTARIO lt 



DELL" ESPANSIONE DELLE OSSA, E DEL LORO CALLO 
UOPO LA FBATTUMA. 




(,} II primo Cammtnlario fa stampalo in Lipsia nel 1793. 

(51 II Mjietanto, olle-valori diligente e persia, occupandoli della prestile 
questione lottò appunto nel legna allorché turine; Ha'n foetul olla, ti craniali prac 
eiput filamenrorun progrtnum eihibent. Haee ninnino sii, parallela inni, ted /ime 
inde iirtvtl .pp-mlirei fitweniotas promani, quibu. iorirtra rollici, relè effieiunl. la 
emhrrone vera in Cranio ir.coh.ilqn) rtlc e.i.ienler compitili»-.— Ce Aliatomi Fina- 
li QjstlAtBI poi che nella uraliani delle Olia non faceva mentane le non di 
«parome, laminellc, e clmicoli, ebbe a confinare the in genera e le orla del felo II- 
ntrisiime, e particolarmente poi quelle del Bregma, li n. Tinnì» rampolla ili lej.ulo 
.[tiroidei .Ululare. - Anatemi ollium pog 55. 

E tH*a/s*ir terzera: Theo! ihe ultimale laure of tene il noi laminaci, lui 
rtlicoT.Ied, the photphrtt ofllmt leine Jcpated al alt iatcrititial latitante. Fot, al- 
ihough far Hit erealtr campatine! ncctssarj la lite bone! ef quadrupede! Hit ulti- 



namriiila lempliriili Orile opere della na- 
tura il peniirr, che la primigrM uruilurj 
.i.-llt duo , la quale ncH'cmhiionr è tutto- 
fo», alveolare, reticolala, il creMire del- 
l'fil.e tasi rarll'ininult adullo, ai cimili in 
Zumine e lavatati gli lini spli alici mpr.p. 
poili. L'ani |>pc allea analitico Alle ila. 
gnlc parli tJ organi, -lei quali ai coro pon gono 
gli lulmali, rigeli! del lulloqurila 6 ro.jo]ana 
ìpoieii (ij; né li ridila uniomeiiie rompono 
a| li mimali, ma indir rtlalivimrnlc ai >e. 
gcl.uili, mi liliali è ma nifi-Minima la leiii- 
Itlra cellulosa e reticolalo. 
Tra i molli fenomeni che Henna mi II. 

lare ilrnllura ilclle mia, mi «no acmbrjli 
leroprr i m por la ut iuirai quelli tbt preccilunu 




lattoni dipendenti da accolto principio ti- 
atione vililf, che mi piace chiamare espan- 



denti, il mollifica, ai iriaglie,i) dilata, e [il. 
lolla a legno ila ritornare quali alla prlmigtna 
leiiilura reticolata, alveolare. Il qual fe- 
nomeno iitt.ao, ia»i ilrgno ilcll'alleniions 
ilei fWogi e ilei chirurghi, arobenr (in ijui 




pee la flora corteccia dell'ojjo, Itlolri e di- 
latala in ■pugna. Che il ma autori, egli 
dire, alila con troppa amore abbracciata 
un'opinione sulla aliatola struttura Mìe 



della sdenta , etiti t'occhio tul disegno 
della Ilòia del cane presentato dalla Taa. 
II, Fig. a (3), aggiunta al medesimo opu- 
scolo ; la qual tìbia fu da lui credula lu- 
ti conosce null'allro essere fuorché ua 
nuovo osso soprappasto al primo ciò cita 
egli leone pei- la spugna dtl vecchio orao.=i 
Nou vi arte, non v'efor** di natura che 
figlia a mutare la coneteia delle ossa <(). 



limi rtàiilf atsertcntd. Vii. Fig. SlKi specilla agrrfr p^rfZi;i^wi"%aTgi"eu 
ly Scjtrj. SÌ, experimenls mai mode ÒJ the remava! ofthe earlhy matter of ioni, 

athilc mine huM turami priueipulj- upon the gelaliaous, or animai principle JUW. 

Chirnrg. Transocliam Voi. 6, png. sBn. 

(i) I/.i già da gran tempo perdalo ogni lauro l'opinione che riguardava carne com- 
poste il fibre le membruac in generale , e speciulmealc poi il periostio , la dura me. 
niagc, la pleura, il peritoneo, i lendini, )' aponeurosi ed i lìgamenti. 

(3) Corrisponde alla Fig. ir, itila Tao .'xxxfdel nostro AtlaJe^ÌìuTav^VlI. 
delle Open tarli. — Unti dcll'E.lit. 

Hi Auclorem suum de cellulosa ottittm struttura opinioaim nimio amare Cam- 
plwmfuisse, aeminem praeteritìl, cui rei gaaras in.pexeris addilom ipsius libello 
imoiiaem Caaìl Tibia* Tal. a, F!g. a, guam lumidam credidil, cwn tornea prima 
iatwlujàcils coguoscitur, id quad prò ipangia ossil veleris liabaerit, nit alitai esse 
ntti mura or primigena suptritiductum. — Correi orsium nulla arie, aullai/ue vi na- 
turai mutabili! est. - NxmsB De regeneralioai onràm eie. pag. 14, 
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Fj nunlifU» the lo irritiate « 

lato I rate u (Hit di ripetere rtiperienza da dell'olio mcdriimo, e inlrO'lolto» loiperillu 

■ne fitta, minile per due anni quoti conti- fU ailai 0K1II0 li midolla udii mila infe. 

imi ti applicò ad «unii di tal natura , ed Hong 'lei Raffio, «d un {""•> «"<"> nclU 

meta inoli re e tempo e Derilione ili f.irlu. |,.„i,. mj-.-ii. .(.-. Oui'i. li riempii ili leggiero 

li M tuie Tfilulo ciò die lutti Te.lt c 1» nono „„„ m ;d Q |larr, e pochliiimo ami appena un 

.erta in quello r.nalooiiro multo) avrebbe po „ e „ Kam i,ieenle contano mediante UH» 
veduto, io dico, die lutla la «pimi tonte. rl „. iui „ mimla, io modo però the dall'an- 
cia ,11 quello Olio, tome «i rappresola nel fBÌO ;„ f ,., lnr , j e )|, f (li „ poleiicro leotrere 
mio dilemmi, li gonfiò in Ipmgna ntitehM, [ariinnoU ] e mal t rie. Nel fiorno appre™ 
iene* rlu in alcun punto li rbunlraiK tutta la gamba divenne a...i lumida: ma nei 
nuora OMO al trernio aoprappo.lo: rheanii arrenivi reeman-In la turgiieiia little parli 



t.la empio la entri*, nnoill noe e Urtili qu , ]c frruu „ „ m p„ più ili giorno in einr. 

imitine gli itami del dilatalo ossuta riti- nD , fi n ,hÉ, compilo il n», fu neri io 11 

calala. Sei quii fallo niuilo può elitre dalla Ellht ,i opprimimi, ili untare 

comparacene trailo a «edere fa lume ni e, elle c he l'o.lo ilei Raffio era divenula (rande- 

un nuovo alto. generalo dal prrioilio, non mnl , | um „„ n |,, mnlle.e piejheir.lt nella 

fané tovrappoilo al vecchio-, penili ovunque JU a mela inferiore [iiù aiiai rhe nella inpr- 

le, li anatra all'ouo vecchio ( rom e nella „.„', dm^llrt"«rà«rtt (ùe»BU *ìPouo. Boa 

dell'Atlante, e 8.» delle Opere varie, gif. a, ri " f fa j| p^rjulH.'* l'ano roeje- 
L.t; e nella T... 33 dtl mede.imo AHiole, Strato lo .lue pirli il Ratei» nel 
y." delle Opere .arie, l'ir. 3, e. e. e l'ic. 4, , Mh Mnghc.ca. .■.Me mani Irci ameni e 
i. (.) usalo permuto Tono cella ma lou- [0l|o ffi orM ^ h .Iella mela 
gheila, IMlo U dura cartella del verrino it , r , riore , M n, ; -io , di.er.nll molla e re- 
ni» (i preicnl* al di («lo del nuovo («Mi. ,|„,, f „ Mj p „„i 0 „ e delle dita, lilaii-.ndoii 
pluteo c friabile; del che nrppur vtaligio trjli B „ n f,,i n i D ipagnasilà, ecreilrnle più 
benché minimo a ppiriac^ nel l'elle m.™ per- ,,,, qUidrupTo la ormili della ''*) 

dot lare , perche lenta duliliio nel cono di VdIg ,ppena del doppio più denta della cor- 
quaranta giorni da che Tu inlraprew l'e.pc- l(celi Hnil t j iti,„, E.l oiier.ando diliero- 
rìmenlo, la parie ntrroliia dell. nlleU me. , (m(llle j m „.; n \ d,||a diiirlione celiò di 
drilma, ilaocala dal ceniti, dell'olio, lenoe (-.,„„ p ro „ IO , non tmtni l'ama Ira il ptrio- 
eipulia non difficilmente dall'ulcera ralloia, ,,;„ r ]. Mtrm , ,„ perfine della dilalala ror. 
cioè per un' •pcrlun blMeiolmenle ampia, lt , riu „ ul ^ jj jUilino-o nt di qnaliivoglia 

alo né mi fu leJio>o,nè riguani.i rome rota p ri ma con lorama dìli-enla ripieni nel 
inutile, ad illiiltiare e confermare il fallo rJ ,l„ tre ,i c ] CJn e, ai portala no in gran nu- 
lo giudicane luperfloo. ,ìbile edil.ltto leimlo o.KO della rorlecH.; 

Ajultlo periamo dui Pasini noilro egre- de] quali vai! i rami, audditiii del eoDli- 

e io prefeiioredi .natomi., perforai fino alla nuo io «mpfe piò piccoli, lambivano per- 

narte media, in un rane bimolre, l'OMO del fellamenle ila micino i fdamenli miei del 



. 




(.1 Optrr tarìc T,w. JX, ditemi Tu*. XXXTf, Fig. B. 
(») l.i F! S . G, i. A. [5) Ivi Fig. li, i. 

[3) I.i Fig. 0, „. i. (6) Ivi Fvj. fi, n . 

(4) Iti fij. fi, (. (7) 'vi Fi s . 6,<f.rf. 
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(i) Ecce quanto dkc il Tkojj De nQtqra» niian wpBtW^M pnjy3°-i77-^ 

Dr'c «u» MZ-ntut si-xtaui gs/alinows oul polii» gtUinas* Miriti 

Bit iteiHOq&iltta redundnbat ila gelalinoia maltriet, tir* Carli/agiata sniilan- 

tih S ìnta,ct meinll™ cotttm firt delj.m. 

(a) fan* Fu*. iX, Ji/tf<itt XXX/7, /7j. C, /: S . ft. 
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torni di rinato all'olirli iaBeuirJu) « rigi- 
rìi» re in apprtiio. 
Che tulle, o la maggior pitie, .Ielle ima 

bideiin i fleiaibililà quali uguale • quelli 

oemuj eiiiinno, Ir. i quali quello della fem- 
mina Su rio?, e l'altro iniigne riportata dal 

armo «aaminanilo eoo chimico pcoceiio le 
mia, il ritcoDlrano rammollite, cadenti, ed 
anche mollo rarefane, iriolle ed rapirne urlìi 
piò. intima loro tenitori {i),c ipogliale atTatto 




anche dall'urina, sturati del roedeiìmo aa- 

■ nrora nella rachitide uniaenile, amne al 
ceno alla luddetta malattia il per il rammolli- 
tone qneale ad emme anatomico inoltrano 
chiaramente che i laro alami malli, flmnì- 
iili, reticolali, e l'Ulna dura e euoipalla 
corteccia ritornarono quali alla primigeni 
toc ni.iionc cellulosa alveolare, ricopine uni- 
camente .(a una tenuiuima membrana a!, 
reiterilo. 1 raai sanguigni, che in conia «r- 
prfgilOO per qieH'ouca aostanla rarefatta, 



»03 




cala, li riduce ad uni plccolljiimo densìll, 
quasi folle una apugna haguila, molle e ar- 
renderle (a). 

A quello genero di morboiilb appartiene 
•limi quel miserando ca» di un uomo, 
giunto aano e .egeto all'eia di dieiollo an- 
ni, e ne! quale dn]so late epoca tutte le ol- 
ia , eccettuale quelle iole del cranio e drlle 
gambe , cominciarono o rammolliti] (3) , 
quindi ad enfiare qua a la in portento]» 
maniera, e prorompete in luÈeroiili ipu- 
ejooae. Illa ciò che è degno di uguale ammi- 
rai ione, in quell'uomo meJeiimo, per un 
felice cambiamento .li con avrenne, che rc- 
ililuilo il ja lino-terreo elemenlo, ricupera. 

primi, morbide e fletti bili, rimanendo pero 
abolito l'uio di quali tulle le urli col .ninni; 
lahjf.o l'uomo di cui palliamo pano quali 
immobile il rimanente della aua ulta, che 
perà fu protraila fino (i madia anni. Dopo 
la aua morte fu oiicrralo nel .li lui icl.ele- 
Irò che quelle luberoiilà nuli' alito erano 
che la leniLutJ usien alveolare ililalala olite 




■1 trinare dell'eli, le irridimi proònllt apepialmtaie mot**, prr eridtnle del- 

dal iurta» dell'acqua rinserrata nella net» l'entrai dilatili e rarefila la pio Intima lei- 

d*l capo, r immillo quello «itala foni, cipvn- (ilari. 

dewe, per li cui aliane le oiw ilei teichio. Bri primo iiadìo della cifoli paralìtica , 

mente rilauale e nilalltt, (cqoìUirm quella lai .niello, i tarpi .li due o ite .celebre e'n 

empiemi, per la quale pollano te nan aliali enline UleeejnTO li raaitanlliiconn, >■ gonfia- 

laaare affallo, almeno inilebolire la mar rifera no * 41 inflcltono; eumii.an.lo però parie a 

prarMi altura un tale ifono, e ricondotto nulla ritorti! di mutato lame, fuoreM Ù 
utile DI» del cranio l' elemento trrrra-uii. ilruttnra ouea mintala aheolare dl.enoH 
no. tm Timi* e rinforu il >uo labaro. «"i riUinU e allattigli*!.; e Porr ■Mura- 
li ti lo alalo naturile ned ha luogo film- "alla 'li cariota o di ulceralo iu quella ipu- 



Mlpoi'hi non coita della lìrllilica. 



le iene la faccia, o ri- quella che nelle o>n.; e delle Icorbutlca . 
le l'eraila dell'oechlo < " 



drdìfficollk il tripauanoe diuecano aapra la 
regione dell'arra al realare, eoi aostano almeno 
del folletto chirurgico. 
Gli alleali dell'uomo adullo, d'onde da 



lì riempiano per allri ragione, che rara mot- tura di quelle lustratila, olite prtlernalu- 
lenJoii in primo luogo l'intima darà pagina rali, nei cailairri dei fanciulli che alerai! 
degli aliceli medeiimi, qnln.li dilatandoti a aoffrrto di icroralosa afftiione, purthi fol- 
li rimaiti nel primo ita.ii 



(r) Wbat are eo/<W the Sùdici o/ flore ìaaM «.ere parpotlf iprcad, and .alarci 
ta Unir lextare, jutt al the boncl formiag the articulatioai art l'i childrea, who 
are aUed Ricke'y. - Chirurg. WurVi, Val. 3, pag. 56». 



M» «oi. in cui il t«t U i D 



■colalo ,1.11,, Fig. K .iella Tu. Vili. delle ,l,ll„ „r 

XXXI. <W1* Atlante, otOt diluii dall' priaraenl 

cilindrico, nilindric 

Quindi iiiiamtnlc. Pam (i) omle dire Ilice, il ... ...... 

una idra, al polii bile appaisi mal ira alla yi- graiì mori™ irrisioni. Offro 



.li falli a non d'altronde, pelimene i medici dell'olio m cieli r no e» rammollii., riliunli 
antichi, c gli ira hi ira i primi pren.lenere c oltre i limili dalla natura frenili dilatali 
il noma .li natalità della spina, o quello Mono al certo dirà che li cairn cfiìricDt 



iJie once luberuiiia di quella maniera uè prappoiiiione di ouo nuoio, o alla ronfi, 

lemprc luppurani), nè lono lempre accora- «ione d'umori nella Gitola midollare, o i 

panale ij» perpetuo aculo dolore; che «mi qualiiroglia meccanica impuziane dalle in- 

non di rado appoco appoco de.-reicono Km leriorì pani alle citeriori, perchè il testura 

gravo maleiti.. Non per anche infetti Pan», reticolata .lolla (Ulula midollare i intano 

lumia pitonica ititi .coperto e moilralo t perfetta menta coli rullo. Sommimi!» un 

l.e si™ SEopliL-rc nelle ,<iii iiv.imi- parli erempin a quello Mmiglianle la diatìei della. 



-puralione e ci.lì palli Ji lutU la ilhfi.i: mi ne tengo 

-v Jteilperio- io! t'occhio certe oltre, nelle quali Lilla I. 

, e le carni molli. Ma di quello e limili di.fi.i, ,1, rapo a fondo, imi rarefati, e .lila- 

ri morbi drre prenderli più remolo prìn- tata [$) conipiriiee coperta oruuiiue (ullMIa 



fa il vocabolo di i 

^ (i) Opere "t'w ir"' **** *■ = e*™»**™ V'to 

tcvc'rclùo studio di parti. ' '"«mlJra^ nro.jenm 

(3) Opere varie Tav. IX, Aliante Tav. XXXH, Fi S . 3, d., 

{-!) HovtTST dead. R de Chirurgie Tu,,,. 8, in 0.°=J, caaierve le tiòia flBcfit 
d'une penane cui mavait par» fort saiae de ina vivant; le corpi de tei or eli San/I,:. 
Il plus eroi qu'il m iterati ètre, et Voi ealier est fan lecer. Le liUa a eie 1 lei' lui- 
vani sa toagaeur: an dJcouvre, a» mojcn de etite caspe, que laute la suistanee com- 
patte sesl CBBvertU en uà corpi spaagiem et cellniuirt; lors de la coupé qui fui /ai- 
te, cet or, ciani fraii,cei cellule! tìaient remp/ìei de sua tlanci medi ocrmcnl epa ir. 



Lii^.li:o"J [;.■ Cu 
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ria db lentie Telo, the lirn luofo Ji corteccia. Ielle e gli alteoli; macerali i quali alienti e 

Tulle le quali rareiaiioni rlell'aiiea alveolare cai I u Ielle ■Iona poco appratirono «mellala 

leoiluri anche ron pini alleluiane oneriale, ili un amerà hiam inrggianle . viimrrlln e.l 

ehi uri .) ignorjillE.il non rigellaree abhen. ulema, ni offrono lei ligio all'Uno iti nuota 

ila non eonoieere, che quella ecoiiolana ipo- eipienle. oi>ia ari primo luo ala.lìn, tn, quii 
Ini aen può ronciliani né colla primig.n» ruminoli ime ola eil t.prniionc .Iella renerei.., 
foriniiione delle ora, ne eolie filologiche che >> olliene nelle 01» ilii bruii «Il tran- 
Bari [,)h non che l'oilea leiiilur. r-rn- con quella rappresale nella Fig. XI. 'Irli, 
niellila, rilutala «I eipaiua par «cilaniuuto Tal. VII, 'li quelle Op-re varie, stata XXX. 

prio locatolo li appellano spugnale, o l'e- In quelle 'lue afleiloni rielle on., pnich» 

pifiir, o la dl.niì delle oua riliu.lriche, 0 le ni nella pia inlima .oil.ntu dell'emitmi, ni 

oua total nella concici* irorga cola veruna mutai-, 

Cun ineeiligare nel caoa.eri l'inlimi il.ul. fuorrho il laro molli mento e ri ibi ai ione .lei. 



■ila * lullora ini. LIO, molle e fleiiihilc, ipe- iperìe -li eioiioii ili me chiamala iteri, tran.' 
eialmenlenel eccito .Iella luìieroiilà onta |1) ori-ine ilal succo nuiliranle .pirjo in e r; 

lo gli alami e aia- copia nel rato delle ma rilimlriehe; ptr 



(l) Chiama nlotl ■puri. ouWo-, cAe tifi dal lima ortificante trasudato nelf e- 

Fig. 1 dTllaTaa. Vili delle' Opere mie , Allo**! XXXf, li. b„ e'nella Tir.. /X. 
delle Opere varie , Aitante XXX// , Fig. 3 , e. e., e Fig. 4, I,. li. A «nata efOJiori 
ipuria l cornane l'origine cai callo dopo la frairura. 

E l'esaltasi tonta dilearda affolla dalla perieli™, n (oinma.e*ee Ita tintinna eo. 
Stenle t perpetua di inveterala Ine venerea. Poiclii la perioiloii è una cena partico- 
lare e ipeeifica inlnmexcenin dtl perioitia e del Minto celi ulna elle la circonda, me- 
diantela anale se call'aadare del tempo li infiamma il periostio, già ritmo e lardano, 
e si dà luogo alla formazione dei pai, e leilerna luperficie dell' otto lollopvslo viene 
annotata dalla nei trai o dalla carie. Perciò ehi eoli iti a interno del mercurio penta 
d'avere rintana un' elusasi 'era o aprirti, sappia che altra non ha realmente attenuta 

/hIohW e ioomoemu ietta laltaaia toni» che ili ritraenti tempre f eiternu 
superficie delPoslo attaccata da necroii, o corrotta, e eoa,- pertugiato e carraia da 
uermi"; del atmd fatto li offrano malànimi estmpj nelle eallezianì di asta mortale, 
(i) Operi varie Tav. IX, Atlante XXXff, Fig. i, a, 3, j. 
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litio, in erin pirla «lineilo dtmtnil n 



lolla li gnu mori™, che per lo pib pen- 

Se l'niuiai, come ilirono i chirurghi , i tiene ila tcrorolom tiiio.e diminuii-, il lur- 

d'in-lole teaìgm, e tono Del rollalo in li. gore delle pirli molli. Gli effelli ili qunla 

In buona il iipmi li olle raHptirale, il romulei- rrda dopi l'amp-Maiicne dell'omero, del fe- 

li rotolo e ililnMioM ilell» »i™ «mi >i more e felli -..mi:., ; poiché I. maona 

finirlo ■ un cerio punto. Allori, ruliluili li o..I( o la roloo.b dell' otto, prolungali 

reriprocilSi delle funi ioni In le ■rlerie e i gli Itami ilei leutilo reticolato, t iliHrul- 

vaii ar.orbeutÌ, i quii orino molli o -MI.- le le areale e il reticolo ni Ioli, re , ler. 

IH. ncU'eioilori, ili .lami onci, ripreio il mino come I. prie più rile.il. ili odo 

lalioo-lcrreo elemento, lornino alla pr ili ini acuito. 

.lumi, rlfll'ono uno e perfetto; le quale Che per l'alione .lei proccio -itole or 

quella Jell' a torio. Acquine non .li redo lelino-lerreo tltmenlo, ri.iqui.li| li iluriiu 

quello minimo grailo .li ilurelia incile IV- e le proprietà di on oik> «no e perielio, lo 

■caroli tparia, cioè quella ehe generili del inoalra e lo conferma li chirurgica oiierra- 

pliilico ■ureo OH ifir.nl e in- luri.ee ed ao- rione di K«>. colla quale et ai Iriralar* 

menli noli' (ite rnn a»a «"perfide, da coi rhe uni tatti erniosi, a gain di olio una 

ebbe origine. In ambedue le ip«io di rio- e plfello, lì ciiilrìnf, preno la ina baie 

■Ioli la drpoiilione dei ioli lerreì al fa -lai la reri.a. — - Emi un fiorine ili teoli.elle 

di lolla la loheroiilà , che per l'ultima ri- " d'iuilgne gramleiia. Pure la ra.lice o la 

me I. ioli. Illa e f.iria dell'olio perfello. Il » baie di quella 



- pini m 



in ipecial mo-lo luprrior- 

II poi e nel giro loperloro 

•a parli cartilaginee, ip.no 
1 e l'allTO. AlL'oprruiiooe 



ripe! erri la ragione, per eoi nei fanciulli af- - rimarginata alla niprrfleic ilella piaga gii. 

rapi articolari delle falangi, e l'epuri .Ielle n potata moitra'a follila e una la loilniiia 
Din lilindriclie appoco appoco, le non del 71 olici coperta ilal perioalio, del quale l'in- 



(1) Lei «ci ot«r,ar qaì ninttM dei aaineaux ronptu ri fui Sammasrenl daat la 

la eaafigaralian de ce cattai e,, /ir <■„,,( ,i jV'e.iJre /1 j„<rlorlce nirtufe <)«Ì tn formi 
Iti paniti I" eiallaiei de eette erpete Loc. e». 

(al Open vari, T,„. /X, Atlante Tao. XXX//, Fig. I, d. d., Fig. 3, c. c. C. 

(3) Ivi Fig. a, a. a., Fig. 4, n. a, a. 
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gelò che ruolliuinie OuIMÌ Aenrgne t di nelle, >i adaglia, >i ili ritinge e occupili it 
uni grande™, le quali io ilei» canini lungo ili quell'oneu reticolo ilei »ì cuori 
nei cadareri, furou tulle Ironie copile <lil iMertalli • delle conte meralioni. Li iwu- 
pericolio, o dilla membrana ccllulou che no lioue illudendo i inanimenti di quelle ca- 
ntini., le fuoiioni. venutile, llill* elioni Italie medeiine lliu 
Il LlTT* riferì «ir eieguilo per Ire lolle marcia felici» e corrc-Jeule, alla quale .i«K- 

ienigna (a). Ottimo incloilo ili operare, dice pialloilo polpow. Finalmente il più ili ala- 
rgli, * quello in cui vicino alla radice ilei- Jigna indole racla» OH nell'interno, rotti i 
)' «Mutoli li fa i!> ogni banda la iclìone ie- ripiri oneo-ca iti ligi nei ai apro un più >pe- 
milunure ilella cule e del Ir nulo cclluloio, i 
fer nello della quale li nuda la baie utili 




ialeniione. Aggiungo l'Aulore di accie 01- molle e Sappurala abbia citila la diafi.i Uni- 
cum cornplela in Ire malati. per api liete cagione la rottura ilei mede- 
Un'altra specie ili rea «olimi accade iirao[ del quale intbtluiiio ri]>oilo un eicm- 

•ebbene abbia comune orìgine cou la prima, medialo Hduitbt. Io generale peto non dif- 
ed ugnale ne.iia il modo d'incremento, puro fenice in nulla dalla spina ventosa di cat- 
ti per l'aipreiu e malignità della calila mor- lira indole e suppurala, l'ero.loii suppura- 
boia, oper la ilebolclia delle for&v villico per la, le quella abbia invaia o l'una 0 l\iitra 



i la meliala quella q>«ì« di «"a ew.loil, I'uh cilindrico prò lucerla Decroli piulloilo 

/ttoilcuWi indole maligna acquista maligno, lulcliè minacci iulof.io ali. iella 
lù delle tolte una miiuiela «randella, dell' alliccio , ili lolle le maniele il guaito 



re depaicenli in ter inc- 
ielile, accompagnale ila 
j febbre, la maiilenia a 



(r| Billeri. De Exoiloli cloriculat, ej.isi/ue felici «elione. Vidi Biffai. C'irurg. 
(a) Praclical SjHem ofSargtry Val. a, fo g. 5ir> 



t ammonii- Jan-la ormi la mie i caremeii racpjii Jttli 



delti e l'i Mulinino toa iato). Pur nonli- '"II" U 0 grati iril«,l«i™.i; i a.uiu.1. 

D.tiiBi. n ...Tr,(»muliie.(I<un r rti.llt rwrt- I. raoitrunj» m.nu ciienilo Hata «(.la pulì. 

«tMi ili qail ihiariijimi .lira ojirrraiiune, giuntura col braccio, la piaga fu in breve 

non tanto jier la mip.nl arili .Iti ci», q mulo innata, 
perché agli .lulio.ì .Ielle chirurgiche di.ri- 
pimi pone wtlo irli tatto nn eiempin, a io 
piace il irlo, una certa immagine ili «ninnine 

le apecie ili «mitili , Benigna cioè e mali- fri il ut luto rateatala non il mi in Ut Ual una 

gna, in era nlo • rwileiiino mpgello, in uni e .luro o.no «-ricalo , te Don che le sue 

« meiieiima parla ilei rorpu limano- cetlalrtte e areale « più ampie ilei soli- 

Eravi un muchinello ili diciotlo anni, del la, comt quelli che urtino mflerla un 



ri fon 



ni tornali ime ni ut fall» parlo poi. cioè la più Ialino» m.lerii , e 
piccati, negli ultimi le lupi loaiinciò ili nuova Già» por unni il' 



i; perchè, aggiunge, col l'andar 



iure ileiretoiloiì, e 



(i) brggiamo «nei- talvolta avvenuto, ni ella per rara felicità , che aperta da 
matto chirurgica l'umloil lamellata, ili ealliva indole, o .uppurala, e evitiamole lefua- 
fili, ed mietala r altra pane ili aia eoa separarla dall'otto sani, la piaga refi, 
fonala. Ciò peraltro lolla elltr alenato nella iliifiii delle alla, non mai però Mila 
loro articolari epifiri. 

(1) Aead. R. dei Scinteci an. F70C. 

(3} Aead. R. de Chirurgie vai. i(. Flanchel X-XI.= IPrlittXJ-t» Taf. XZ-S/'t 
Cvt.tci.nt-y Otteniinphie Tab. Lll, Fip. a. = fedi l'unitali della malcerta inferiore 
di attiva indole e di Imìrnratn gnmdeaa. 

(4| Opere varie Ta*. IX, Atlante Tav. XXX//, Fi S . 5. 

(5) Ivi Fig. S, e. o.c. ■ 

,ti) T.i Fig. 5, d. A. d. 

I,) IVUen an ExoHOSÌ, arile, lo tm, area 
mtltmct thrjr hvtt tièn faund lo loie their hi 

bene. 

(8) De novissime abicrvntii absceitubus. 
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« la lenii, tentili l'imo leggermente riiìa- 
n [a; quindi un perfetto ammarcimenlo 11 
« riironlra nella compagine dell'olili (l). 
Sebbene infatti eiìill una etili differenzi 

ila ci,, per anche >i chirurgi- Gii da gran 

«ola del Pinnoi-eui (i) contro il jenliroenlo 
di Situino, appoggialo a wlidi aegomenli 
icriieia: La fatalità dilla spina e il pe- 
dartrocact , in tontlutione , non dtfferi- 

indicano una sola e medesima affiliane. 

Ed io penero dire non riltoto difTcrenia 
alcuna , ila che comi.Ieri la canta di laici < 
lingoli quelli morbi (te quale per In più 
Isnto nei fanciulli , che negli adulti è no 
viiio icrofolo») o la aedo dei morbi xnede- 

eilin.lriche tilt olivo finalmente i fenomeni 
che li pittano nel loro direno iladio. Ni 

'e olia dei fanciulli che quelle dtg'u'idalli 
[e perciò chiamata pedarlrocace) (3) il >iro 

rammentali rial SerEnrao rome proprj e ape- 

ninni *\lTlpina Mieta e all' tintimi, A 
nel primo, che nel mondo iladio di qoeito 
niiee Internila preternaturali. Foichè nel 
I-rima ti i l io , eiitlendo aiti lenla flogoii 
Ijolc nel ptdartracacr, qualllo e nella ipina 



mntora e Beli* «orlai inripienle , l'anale- 
naie rende chiaro < patente che l' intima lea- 
lìlura dell'olio andò Mio reggetta a rammol- 

nifctlo cambiamento di rtrullura o difelEo 
di di te log li mento o di ulcerazione: che anzi 
la pratica chirurgica ingegna che lutti que- 
lli morhi mi principio inrenle uon gene- 
rano dolore. Kel iccondo ita.lio poi, appena 
cioè tono ellaceati più internamente ila ca- 
rie ulcero» depatcenle, i tintomi che emer- 
gono dal carioio ptdartrocace lano quelli 




giornalmente. Laonde, come ti dine poro Ti 
e gioia ricordarlo, é conforme alla vcril» e 
all'etperienza che il nfriarlroener, la apula 



vtniota, la ■ara titolali alano un gelo e me- 
ditino morbo, il quale lo ragione delti mig. 

meno gnri; e che perciò il pedarlrocace e 

adulti, le quoti nella tenera eia 'il i> che 
andarono loggelte alpednriroencioallafDi'ia 
vtisiasa benigna del primo ilailio,! Klbuio 



(i) Loc. (it = Tniliti lumai- capitai* artìtalarium in putrii al gioielli, indaltm 
primordio ante tamil ulttralioatm , dolent aliqnantam ab ulctrata , crifle alenatala r 
duobar poli meniious, '-ti rìrr/.'f, i.l^rniwi^. Atj'^r liirt qiiìdem sani tempora inilii 
atout incrementi , quiòm temporibus per angulla foramiaa misto specillo tantaclunx 
leniter ottio tentitur oi; inox in Itala consumatiti dtprthtndilar oisit marcar. 

(a) JosurBot PjitDoi.raiirsui a SI, Mjstijuo rie Ventotilalt tpinat. Sorimber- 
gat an. ifiji- pag. a5 ? . _ Spìnae titnlmllat et Pedart!iroeacr , ni concludamui , non 

(4) Il peat e^ptadanl arri/er, une ttlt't maladie {tExollote) Ioli compliquit d'una 

lo-a - Ì»Mi.Hr E Mém. de VAcad. de Chìrtirg. tal. 1$. ^ 

(5) Signflca lem pera mento proprio a ciaicnn individuo, e cht risulta dalla gialla 
proponione dei fluidi e dei talidi. Si campane dei greci vacatoli riti! proprio i ni 
con, e tpn K miscuglio, Hmperamtnlo. 
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Inliora qiukfct teiligio della primiera imo- esci a 1. iftaa Malata uri inppunt. o 

proemino che IVKU/OJI Wr/no mica/ara ^niaal'iìtj^^ 

rwll'intfri» siisi brut e jollìlmente, la quale curri guarigione in ni un mo.to ic rimala 

ierree .ter» ria 11 unta la natura e lolidilà eiccmrrill,; ne lìuì quindi Ululi, e 

dell'uno perfello. Ciò ri.conlrai più .olle ,gi unl . p,r la fona tilale dui rimanente ,lel 

nulle urlirohliolli urli, falangi, laltolia nella [.„,„ „ no ,„ „„„ ,,' , 

diali,!, e più ,pe.» nelleeuren.il. .Ielle»™ e l'utcr. che .iman, non di. ™rd.'ZlV 

cilia.Jn.-lic. Eil e un fallo del pari ouerrulo T0 | e 

nella praUra chirurgica, ,J ioconcu-o eh, „„„ „ |c „ n0 „„,,;,„ „,„, 

" '!? artma ?l '.' \ P '?' v ' a "" a . •*»« chirurgie., il qo.1, adendo i ,o- 

™ .uppurala ,n bdijUat di rat,,,, coro. lami j, „ a „ 1Mli „ „ ^ „ M[ , 

bri W «rabraatro ommlo, che quando (ralla,! .Tei „ fn i p,_ 

,im. -alura, non dtalmlP Ml'oHH^JZ. ZTZ' l^TlZ^^TZ^'J^ 

», IW . «... I W«l *» ,v J(01i «ra^u, non iu.r |n ioo „ non Irò- 

puraln non difftriice dal peoWrncoce né Ilt olcu „, 0 noll ball eroi meni e dirootlralc 

dio; e mol.o pio allorché ricerulo nuora- ^d^«" «rtl^tnl,™ ft^M 

■nenie e pari ice eia ino-lerrec illiMariKono q „ t \ 6ri ,„,, c ^ju^re ,t,||Vlirrn. chirurgi, 

permlrndn nel medesimo . alo d, «panno- ^mth , ]■ Hl ,, ITI1 , 0i j, q „ ste 1DÌn|D non 



citarli qualche con che icuopra e ilabiliica _ „„ ,„,„ J "iì Vii""! 

la differenti, ebe appcll.no cecilie, Ir. le „ ™ C .t» c.nc» J "11"' ' " ^ 

m.laliie or ora nruroenl.lr. Poiché co.1. „ „, ' ' '"' 

Ira i pia ubili chirurghi di agni eli, che gli „ f<| . 

iolcrni ed eilerni rìmcdj, i quali nsl primo „ Ma no^Òtó'llTlo'loeci "d'i 

e Kcoodo .lidio proniellono la unii. .le] pe- „ Jotlo 2?,,k; nomi tm tim Omran 

«W^e, ,uno quei medeiimi che ,i ne- „ che „,„ non „„„*,,„; fra loro ,1 divcrie 

com.nd.no per t.eguir la cura dell. ,pi na „ Pne faccia j. (li 1an|e lpfcit = Timi 

«"« • ^"'««'«', 1» -W.. i pt- n i quali .inorimi delia .pina, tenloiu i ,c- 

riodi di luce miMireiilched. per ,o , ridile che ror« non in .Uro diff.riK.no 

•le.» conferma la comune orbine ed cmr.» „ che «i prjJo j. ÌBltmili (s) . 
di tjM. lDi.im.UL lBf.il. « o il pWort™ b,| .ii^,^, (u|l! ala ^ ', CJ[tio nf 8 „ 



'. Torneisi eo.'m o 

»■» apec/er 



'iiaori&iii fere roridrm, onof 

. -il apolli, cai jfiijrj/.il non 

i d'JI"rr, ut lai sptciibai apatit = Q„ ac omnia ipiniie tcn- 
<o»i rinonima griJn ferie «iure, differenli. eoe reroiimile eli. = Ini,,,. Chir. Lib. 5, 



Dipzcd b/Cooglc 
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■cnltmenla Jti più recenti chirurghi , guoie, che qoaii prive fono Ji tortecela, non 
]□ fune di tulli, dilli mi|(ìor parie accado rasi l'inia-inuiinne, tome l'ippell*. 
io, che ti xni'mi enti, nel cui conico no, aebbeno li midolla di quelle Dna spir- 
emi e munteli il fì.lnb midollare eoe- gnoae sia itala correità da principia viralo, 



turi, corno avvenir potrebbe die la rag ina 
onta, pel cui crniro conliemi l'ammonii- 
2Aj falcia midollare, li ritrovano tempre 

SI. io uriti, conforme 11(11 luminila! o 



è inoltralo di (opri per niello d 1 ciperi men- quindi sanità ed espansi* formi qucllV 
1 i ^ perciò in quello primo rjio il prriuilio involucro spugnoso, di pianiceli appare! 
rien-0 inabile > aepirace quel mero oiiìfii an- nel cui unirò è nielliti!! li corrali j fi,l 
le, d'onde fin qui è il.no opinalo generarli niiltìllace (i), dalla «ila c legeia coilcc 
li la-ina crnea. Nel secondo luppoilo poi, arpir.-ta e fluttuante, 

"'ie queilo fenomeno ignoto affilio i 



tecch dell'olio techio. Sii .ieroine ila in- ii"iie " luminimi- .li 01. a polerii ollenern 

dubitili eipetinlrnll rollili, elle nulla ili lai le non dal perioilio iccrelore del meco 01- 

naiura ravvimi nelle una cilindriche né de- ilfirtnle, nen in modo occupala la nenia 

gli uomini ni dei bruii, nelle quali dopo la del Chiarini ino inlore, che non (olo niun 

nccre» della liilola midollare , la vagina 01 conio foie della iuììI che min «n'occhio, 

ici li ò formula e prlciiomla ; no icgue ma ancora la poto in non cale proiegucndn 

nrreiiarianienle doverli linlraeciin in lui- 1 I Fallarti Ji quell'argomento; e nou con- 



fi) Opere varie Toh. l'Ili., Atlante Ji Fig. 5, G. e Tal. IX. Ali. 3a Fig. l'ir. 
(a) De Necrosi cssium pi». 3l, = Si eniin tatù tojutpinm longi campa/ri info. 
Ut, ceaitrtan lumen corticc cjtis txlerìorc, corre* Hit ytiLJem et mollili/- fu et in. 
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■ moli più folli eh 
inienaiU a e ,,r„no , 



negli mima- quii l'ir 



gin* , dopo l'tiii crai ione, lere ciò ehe RcncBro ■refi chiamalo linfa 

della quale l'etlerua luptriicic appariiee in interna della iibia (il te non un Lenue in- 

parle Milo l'aipello d'un eriielln per il lei-no tiralo o iquamma delli curlcecia , li 

gran numero ni impilila ilei feri, a In- quale prtn ila Iterasi inrieme con il lei- 

«nn ai quali gli aprali "li sanguigni del mio miro reticolalo midollari-, ha Formala 

peiìoilio pencItaTino la più ioliioa tenitura prr ngni ini ori io la pjrele della fiilola cor- 

dell'ot»; i quali fori in allrn otto ilei me- rolla. Ejimiimn.lo quindi ililipenlemeule e 

iletimn nome ebe folle ila lo uno, appena o eoli Irate arala i Wdi della leiione rlell'oi- 

■n ninna maniera icnrgrr li poi ri'hbrro ad or-- rea raglila lullor. molle, rome é siilo iperto 

rido nudo. I.o conferma alllcsl lotirrvaiione avierlilo . e flrsiiliile, nulla n?lb»i di ge. 

iililuila in quei tmì janguigni delti dura lilEno», ili pfanlfeo, di (minante. Ira il 
meninge, che. riguardano le am|diiiiuie 



ia per reggati 
-e ha neci-oii; 
uopo, fiuo, e 



menlali di^ diameli 



(.) Opere parie Tjj. IX., Alitali 33. Fig. 7. 
(1) 1.1 Fig. 7, i. h. 
<3) hi Fig. ,, a. a. 

' !) Billeri, litaag prnpoaeas experimiala el ahservalioatl cicca r egeniralioncnt 
Bilioni. Cap. 7. = Btroliai iaj$. 
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ntio ili- per cui !• «fin o 

0 dillo viva e dilatila corKcria, or- menle) lempre riicontraiì minia e diilia in 

1 qiuliÌTDglia miniera oiilucalo, a più luoghi, e liliali., quali per tulli li lui 
aralo al gluline oi.ilie.nle, ami fa lupjbcm WiiDmiii. chiamo quelle 
■ .Ir et la mente adeio alla corteccia; ni tonivi .Itila vagina olirà cloache a emun- 



che poco innaoii la nccroii delia Gitola 
mi.fnllare, il perinilio qua e là corro! 
perciò impotente a «parare in quei 1 
ti meco cwificanle e loprappnrlo al vi 
o né dirgiunlo duo, ivi Incinta ilirelljnle nittun o 



e dalla fra i pie* celebrali ihirnigtii, [ier quanto io 



rrvht l'arida Gitala i affallo Kp. 
[Pi palle dalla corteccia) offreii 



Bifidi per ridondimi e 
ompreiii, rotte, logorile 
■ClJ elei liceltacoli r ti a|ii 
*cila; pure nello scontro 

'[appongono, OOiTlo reo 
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•pprtii dalTeiptrirnia ton quale in Inibite mi lo elio fo gnriitt e narralo di una 

peonlei» li terapia nei funrìulliquMfuMini» fanciulla aeitrnne ili Daini l.nac uri it/ea". 

pirli iti Inni quanta la dure. Repnlo degno iti Ellayi o~ ~" 

pania allro mal dell'animala pag, 191.' 




■r, innlMliUdM riiibilmenle. « (poiWin enlì appellava fati» polpa romi- 
ti un Tallo «litanie t eonTtrmelo rhe » 6 font rigenerala per inlaro, o già eii- 
Tifornnlo * piti turgido , a gn rigione per. „ ,|,„r Eia leramtnle II rfcijlia del pe- 
•Vii, di m altro o.» delta multi! mi de- „ rimi io II ripone io lo melina in d.ib. 

àoi le quella po/oa che nel reolro ddbl * tbbÓnlblTa di lingue, ne i quello i|uaiì 

vagina olita li rannrle.Mil rarlnrinio in duo n priro; quella leMien Tolte forle, pnrnm.- 

apngnow, e quindi in oiiottmqulla e duro, n dimeno «a mollo [àó debole iti qiieilu; 

armila td tipuu in prngreiio ili lemj-o per t> quella ami itrnia a qnnlo non Ini la (I). 

I* fora* Tirali, riformi Tour. Sdoi* ini-lol. Dnoo lanlt egregie roniideraliool , do,« 

Jare relimlala, e anche la ilei» pingue mi- molli r.| iri„i..iii I..11Ì . ijutsi'i (ine negli 



ti iudnriiee «li alla periTerìa e pochinimo «viri midollare (1). Del quale abbaglio 
TM» il rrnlro della ligie. , ave ritiene la mio gilldltio furali quelle le tauie ipicialii 
forma e proprielb del piimitro leimlo rrlt- la prima perche Ilio» membrana quella Ill- 
udalo. Pur nondimeno lalvolla la polpa 01- pun rniia iculama, tbs differì «e mei lini ni a 
liticala per lulla la ini allei» imitine eolla dilla figura, dalla leitilura e dalle pr,,prÌEla 
vagina «ira prende una dureiaa affilio dello membrane: la aetonda picche, non m- 
rburnea. E per eia the riguarda h feltrila arno il chiaiii.imo auiorc .be quella sfa. 
•Iella guarigione, enne ditela, e un fallo glia introflette) ilei peiio.lio ( lebbtne na- 

giotaui , entro il qinranleiimo giorno ihjpo f.p"rimenli imieme cui reticolo Olirò mi- 

1' ralniione o l'eijiuliioue della tarmila dollire, e rolla il tua midolla, parisi* I 

■«OH] midollare dal eenlro della libi 1 , .pei- diilrulla prima ehe nel), calibi iltV* vagina 

j illimo ai riti Ili Ila la piaga «bbene mallo «lea apparine la polpa roi». 

proluugila nel acow della luagneHadelroi- Ha il frali eiprriearnli e in lslii.Hi: oi- 

(1) Quii Late interna memlrana? Est ut rie integre regenerata , aiti ertabot primi 
ÌZrat vie/elicei perioslei lamella? /é iterilo in dabinm nane focabam; nom valile di- 
verto Membrane htliaec a periasleo tièiervabatur; itti! enim era! suecosistima, et line 
non ita; iilajangaiae aaunJai.il, et ttoc est fere ernifgne,- i/la aaamrU finì* eroi, 
tamen boa multa dlUIicr; illa bene crassa, ti hoc non aoìde, = Loc. ril. pig 35. 

(J] Pulpotam rubram 1 
coti meditllari inlrojlrxat 

Senta Voi. V. 
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(1) Bufata!, iattugertlit de necraii ne calla EJM. 17DB, 
(J) Jeurnal anu/Jantafifr voi. 5. paj, 309. 



oc, ritorcili per l'imMnlaU «ics» drittii tùlio omagenta rarmeii la nfiu «tea! 

allibenti, eacaaando cioè un'apertoti in quindi ri nsorhiicc una ceda porli tirila 

ambedue lo eilremili dell'otto corrono o corteccia vita , e ^~„i reit mie d,lla«.mede- 

jaim. lina fi iperde in frammenti. Ma olire al. 



mollila, achilia r dilatala i cangiala io tr.- 
fin* nata, mentre iniaoio in qHOo 'empo 



dir in ni uno il ni io 
a ialina ottea Scon- 
trali il aucco onilicaille wvrepoiln alla va- 
gina medeaima, ri alcuna ponione ilei dello 
c loprappmlo Illa rerehia cor- Bieco palificante lolla aipetlo gelalinwoi o 
"le mollo meno apparire qualche cma ili 
«a condilenu Ir- il periodo e la vagina 
nca: cairn r ragione in quella nuova ipo- 
trmi la micia nuca miuoiiare, rena por ini non li cairgna, per cui da qorl lutto 
nomliiorno aovente ille» una parla, e non omogenea li anorbiira parlo della aira cor. 
pìccola, nella corteccia dell'ono niedeiinio lercia, piulloilo che Tono nuovo proi!oll.> 

Jiffìeolib il «ìr" minila > iuliolmie nella nella vecchia conceda lì '.perda io rJio. 

palolo-ia delle o.aa una «ria teoria oicura, menli. Svanirono lolle quelle dubbiane le 

aa dir non.! vcfliaiaiu del lutto. -Quando li abl.i.. ri ? ....,]r, n qndrcirai:. fare-Uà, di 

errili tln, dice egli, la pagina «terna cui aooo Cornili gli tini , di ri mimili ni rioc, 

n della corteccia del Ticchio duo, allora li di Fard loflì.-i t .li ,lil. t ,ni nello alena modo 

» inallr* la aeparalkme fia la parie Tira cke la loro diirìaiima corteccia. 
■ e l' ammollirmi! anche alla corteccia di E.porre poi con precìiionr, e ipiegire in 

* meno, raenlce la parie aiea anteriore qnal maniera queala facoltà ritsle delle onn 

<■ della corteccia, il rettamente con giù 01 a col- lalga • produrrei! mirabili effetti, la reputo 

h l'ano nuovo ( cùe col lacco ollificanll (uperiorc ella capasti!) di ooitra niente, o el 

ti che li irpara dal periottio) ai riani.ee a certo non meno arduo di quello aia il porro \ 

r. poco a poco in un lai tulio omogeneo; in chiara luce i lingoti miti cri del» i.i- 
luppo, della notriiione , dell 1 inerementn e 
ilcll^ lerrciinni degli aniiuili, a cui mi place 

•llKil 'l'inregnanj per ou.1 fona di natura 
e per quale aoo meeeaniamo la linfa pia- 
llimi «parala dalle pirli molli nello alalo di 
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(oli e le glabelle in principio giilliece , 
qain.ri opache, a poro a poco maggioratalo 




•fuim.i ìb ritlil.gint, e ptt ulliroo inono, 
che prende il nome di callo. Se il moto 
ouilìeinie i eri eoo illllitH c dalia i-i/i'co- 
/<UK mi. bili re ouea [eunuca, e dalla COTIeo 
tia compiila, imi gioirebbe ma le re che il 
callo li fiuni.a il ibi lineale ili ogoi parie 
«111 rarlecciaf Hi >i riuni.ee •Dilanio, idi ciò 
che « più nolabilr, gode it calla uuitameole 

■ della Ti». La TttUI Ji l.l Mio I .perle, 
memi: dln-oHmH dalle injeiioni dei fui a 




q Ululo però può giu.licar.ì cogli orchi); el- 
ico a negare alla corloccia ogni Incolli ili 

Che anche nell'eilern. MperSetl ddl'ouo 

medoiin» lUperlicie adeio ( In quale e vili 
dubbio l'origine ilei caHo rgnalmetita ehi 
dell' boti vii ipuriu) al lepri e A .panda ,J 

maialo, ma beml dullà («leccia, la cooftr- 
mi il Mgtieule eiperimeulo .1,1 Taoi» (3). 
Parlando io falli dcli'oMo rigeneralo, il 



(i) Le lilla ceUnlalrc It gonfie paur procure? la reunion, et la cicatrice, qui en 
multe, 'Le liuu ™d«uWN ditali gonfi! Ut extremis, fratturi:, et celle Umiltà* 
mèo,, à la reunion. Vedi Foco e toni Hv-moirea iur lei «... 

(a) H*tum De otliuio Ibrmaliona E.,.. iX.= OptÌ,n. ■/Idi lucci™ otsìfieum de fini- 
ta, ..parali, alriu,qu. buì, air.; de medulln ellam magi,, omnium acuii «al.,,,. 

(3) Eztcrior iacruitutio trut cailllaglnea majorliqne crntiillei, el a perioslci Hrnia 

•ui,illud ( nerio.l ( u„, ) /, 0I c lolldlor ntbUMitt non iMu.halur, M nlà "*,em,ibi,lur 
quoque die tatuata. P.rioueum ip.um, q Ua ,nq a , m lotume.c.int, non trai tanta ap- 
parente sciolina t.rvasom. Loc. eli. pag. i .5, t= MlCDoaim vide l'ilici» 1-r.oineuo, e 
lo t'onrnniò con !e r roj>rie nericale iu un colombo , nei nuarlo giorno djl MÌmìmo 
•l'ircp.rimenlo. Loc. cil. ■ ' 



i 



. ~ J a.. I _U^IÌM ^ tu/ Coogle 



«prime: L'esteriore incrostazione era cor- nei m f felli imi piovimi , per rifili 
tiloginen e di maggior dentila r dal limbo dellWciiVa infiammili cut, trace 
del periostio in su pia estesa. Separanda Trappolili mollo crlluloio Iti in lo, e 



■a par nondimeno penetrato Dopo la Irapanaiione •lei .r-inioqurl ruolo 
d-'/r apparente gelatina. A quii line quella t ripieno llllll materia giuliana ouifiraole; 

Ipifìfl nel mrdtiimo Icmpo e dalli 
\. rnlramnt te .Iure parl.io.lel le- 



Ilio, ma iljlla corlecrii dell'olio, rulla quale Nel cadavere ili un noi» al [pule Inni* 

unirai per meno ilei mi, cine eoi vincolo anni innioii io aveva Irapmalo il sinistra 

si Mi, limo della romuue til.lìlà. E lenu sintìpite, invere ilei pericnnilo Iroiai un Ir- 

spuria e .lei Ulto eile.no, irlih-nc ad ,1- fortrmenle aite». Ila quella perle che il li- 

ru.io lemlirai.e elle fra loro dilTeriiiero qne- ninni sinfisi? eiuicd..» la favilli ilei rapo , 

ile ilue tcfelaiiooi delle «, è quella ine. [a dura a pia raenìuje, e eon me la 

deiima loriflM ilei IBCCO oulfieanla, tini Htm rorlie.te del correi lo era lilmento 

•iipcrlìri* elicmi .Ioli* cn.1 cecia al«i>; poi- ccnpiunli «riunii., che le noe dalle alleo, 

ehi l'eioilo.i spuria (r) Milo il perio.lio ne latti imiemn Hellerii pole.juo, •tini 

vititto o stuIio loiee . eri ini inameni e dalla laeeraiione, dall' oiw rigeneralo o dal callo. 

eroico primieramtnle i filila ili gelatini nei cani quella il rollili imo ae» della «e. 
Inancliieria , quindi mila il Torma di rame ninpi, e della aoitanii «jrtic.lt alimi del 
som, polpou; linalmenle li induri glia ma- tortello «il nuovo omo, dopo 1. Irap.n.lHinn 
nitri di 1011*111* omo* reticolata , la quale del lenliio. Uri ho pia loie, II» .he il le- 
na; rome dopo la Irallura acraile nella (.e- rifili uomini che felice metile hmno mirila 
Derilione dei callo e lormaliolie del Iffii- quella pencolo» o|*raiionr; e perno eivcr 
in.nln meml.rauow in luogo .lei prrio.lio. Il quella lacuna ipeculc di quella irniaiiono 
ralla poi, l'nn iloLtrio ihuno, e d..ppia- inole.la. .li mi li ni;i- S ior pirlo le non lulli 

ai icp.ra in parlo ila«li apici dell'olio Trai- inicrv .Ili ri I ; ,i ui.. Sei"» .Infililo i con- 

frjinmenli.'e prende J' involucro iM lenulo pirla dcpowro, eiieni eeli lamtnlalo od In. 

cellulare e inoro pollo, ìd luogo del perdulu le r tal li di una rerla raoleili len-allone di 

periotlìn. comprinone dielro il liniilro lineìpile. Di 



ilei peiiciaiiio bene ipeiio, e li. ipet'al modo dura madri erano, ditiro il lioiiiro lineipile, 

(il Opere «ari, Ta». Ì'JU, Atlante TaV. XXXf. Fig. a. i. t; e Taf. IX, Alante 
XXXII, Fig. 3, e. e.' 
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nella quale I" «tremiti Jtll'owi fratturalo rat. di una fftliiir. fHflict i alala fin qui 

concorrono in linea ralla, 0 Ji quella in cui attribuito malamente al perioilio, roma or. 

la punte dell'uà» fratturato aprendoli ■ li- f »no lecretore del meco o-iifiiiole. 

«oda ai aopra ppongo no fra fero, t ilanno n Nel ircondo m» poi in cui fiì apici del- 

(onlallo (Dilanio nei lali. Poiché nel primo l'oi» frali tiralo declinano dalla iella dire- 

cito , come In frattura ■ fuiu di templi» lione e li «pranpoo{:ono l'uno all' altro, 

feriti li rioniicc cornisi te che lieno le lab- toccandoli io 11. do dai lali , ma la natura 

bra a inumo coniano, non « Inalatole ca- del aito diritto, e pone in opra in quello 

gioite onde la corteccia Ji aiubcdoe i llam- caio difficile il doppio mei o.lo ili riunione e 

inculi, nel punto ote ai lodano in linea Ji cura; l'uno nel rammollire tioi e dil»- 

i, rebiica iuiigoi cambia meo li della più lare la corteccia di ambedue ì frammenti 



intima lotilan; ed . auai che un poco 




cantai, £ mirabile 
■omnia ìnduitria dell'operante 
piuma alla inaigior .empiici!»., il callo in- 
terno prodotto dalla corleccia rarefatto e di 
col callo tllcrao (enera 



le grandinio» efficaci* ad Dilanerò la 



(■) Presso FoucMAOm Mem. sur Ics Os. 

(a) Opere varie Tao. fili.. Atlante Si, F!g. r. 

|3| Muteum Ama. dead. LugaW Batata: Otta morava Tot. 76-80. Si. 81 81. 
St. SS. 



ht-ìo. Il «ureo «iGMr , dopo molli 
dila di oblili. Dilla ili ambedue le • 



Del mia col rardeiimo irlificio li genera 
X anchiloii , cioè i capi articolari dell'HDD e 
dell'alilo mia per daee li loecinu, romu- 

li ratti moli inolio , li rarefanuo, >i dilatino, 

Ipognoia, quali Tuie un idEo e coiilìnualo 



min cellula», dille membrane ili (inerì:, o 
quindi dilla lei* midollare, ilal perioilio e 
dalla dura madre giammai Ì,n .ileudcni 

LerTeilralli i torroni fiammeoli, leobcne prie e particolari jJdl*«Ki genitura. 

Ciò the e lilla infa.ll> iniejoilo mi rigene- copio» cffuliuue ili pui li delirino- Nel 
ralo la lo o ramo della nmctlla inferiore, quarantunesimo (ionia dKlI'eiperinienlo il 
imi eroe coi proemi art icolari e coronaidc i 
a ragiono lice rilocarlo ora in dubbio; e 
ade graie ioi|*llo the l'olio amroocliiulo 



«Jhi inferiore lepida dai ci 



1 bill e voi copia, erali 
tbé la maiala dopo due meli dalla icpaniio- coagulalo io olio ini e ri orm eoi e lerig-Io e 
ne della necroii poli aprire e chiudere la puniceo, e di irregolare demil» i fluita del 
bocca colla maiiiiu» ficililà (ai- Nella Ta- calla-, rua poiché non giungeva al Teli temili 
Tol» XIV. del HiiDiiM non veggo ma- lupcriore iìc\V ulna medesima, qurll'inler- 



:, la quale inlorno e ilenlro alle ar 



|l| Ivi Tav. jC. Fig. 3. fi. Sjxairosr Sfrac ape diviim articoliti mediai 
Mìcndit ti acetabulum il caput femaris in imam manam ptnitui coriflaxiiit. Loc. di, 
(a) Acad. R. de Chirurgie Poi. 14 fa 
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mie ìnURatlele di «oralo acati* di rilra- per le 
vere porni giorni dopo I* Itgirun, con r 

F» l-tio Pa 



erano .tate lolle. L'animile per .lue nini „■„„■„„, non dhTerìice .111 caffo per ruì I 

Kinpte farienmle loppiró, lodando lem rapi drll'oi» fratturalo liritaldano in.ieme; 

euir.pi™ del piede anteriore pigilo. Quindi e che quella toltali ui ! ira mintola rhe eotn- 

cmmnclo ■ (mmiiiirr fiorila! mente con prora li hreiilk del callo, prende origini; 

pai» meno racillanle lino al quarto dio, dalla linfa piatile, dell* parli molli (l). 

in «1 fu meno. Ciibh.il |a) ron i iooì "perimenti ron- 

La cambi off». non differiva in quanto ferma i corollari di qurate ontruiimi. Poi- 

alli lui.phr.ia e eroi-Ila .lall'aHra gambi chè Iran r'hi direnili o ria the tuoi la parte 

che ermo i più citeriori, fo rollo ri itoti Ira li [eia midollare il prrio.iio. o lia che li re- 
milo italo normale. I murali profondi peri ci ili colli tanaglia. Vide adunque collante;, 
•lei me.leiimo online. Infarciti di mollo gin- mente l'autori gli meniionaln nei colomSi, 

•Iure e molli pirli aogglaeenli. I.'etl remiti parie .Iella .li.fìii, di omhe.lus gli ipìri 

•uperinrt MVvIna era olire Toni ina rio ami dell'elio rivo, non mai peto dalle parli molli 

rarefatta e dilatata, e .111 Ini la» torli, «il patir all'intorno, era idillio il tueco OuH- 

il iu. ro otiiiiranle «paralo in gran copia nnle, Il quale a gitila ilei culla irregolare, 

itela formalo il calla, .he preienlara l'a- il danno .1(1 prolung.mrnlrt della (li. fili, 

■ nello di un dento cilindro per o$ni parte imi. inlertrntn .Ir) perioilio; il qiial rullo 

tonipreito, della lunghetti di un pollice del nondimeno con t-gni pirlicolari dal Ter. hio 

piede pari-ino, e coperto di una membrana otto differiti in quanlo alla formi o alla 

tompalla, rhe eirrrhaia l'ufficio iti perio- dentili.; ne giiioniai, K prode eri alili li 

ilio. L' pili r mi li |«i inferiore dell'ulna, perdila dell'ai», qnel callo giunge!» rial- 



nuoto (.li .lue pollici e quattro linee) era rorrollo, e rhe ami li .Ina ra.il. .lei colla 

dinoa.Bllo la forma di rotondo l'igimenlo, eia: il che per terila io non >iui imi n* 

per il quale riunir»! la parie inferiore del- rari telatili , ni nei cani, c perdi più ignoro 

l'ufi» all'inferiore. K queiln duro ligimenlo te lo parila di clrroalante finir da alcun 

unti riilahilila la continuili dcll'u/no ron n>trrvaliire dilig.ule «.luto. Vi i conforme 

toliilili tale, che le verticale linei diaeeit.lrnte alla rerlti e alla natura utile cote di tni al 



(■) Gli esemplari .Ielle asm, dei amili è siala fitta Menzione e nel precedente e 
in fatila Co.nmentaria , si conservano cri mairo n no fornico e patologico di Pavia. 

(a) Recltcrcfas sur Ics Mttartoset suivies dt nouvtlles txptricncts tur la Rerene- 
ralian de Os. - Muli i8a3. 



»!, 

dell'or» ilio « troiano unite hi ambedue dm titrtmilà della tibia, nel moto Intelaia 

le «remili ilei cilindro coirono tibeiilln. dalla ponimi detrarrò affatto separata .. . 

Narra» il T«oii (■) che » In Parigi, .e- Due meli dopo avella rallenta dimane 

n li noi min Del teatro anatomico delio ine- perfettamente salida |{L 
„ .Me ilelli Citili OD tale cadatere, rin- Raramente però la lipunenloia InilaDia 

« veiiDc le qointi emlola ieri del lato de- di coi (1 pirli, dopo griD gonio dell» dia, 

» Uro, nuocenti u»'"" P"« media, « «'i dell'omero o del femore,!] rilroDIrj Dei 

• per la lunghe™ di od pollice, di Ioli" I» ngfilli pi* e;Ìr.Tani e tornii, perchè I. ron- 

- la materia che lenivi ■ eongiungen le chirurgici >qoilili toccarli, ricondurr ■ poco 

„ dire mi li. Era infilli, «' dire , una .perie ■ poro la punta inferiore dell'olio alla ao. 

. .tendali J.iroDD all'olito «Iremo iHtn Jvjre deformila del calia, e COD accerchi. 

Potrebbe fune in querio toggello incoi, atcoodo che, come nelle frallnre, pìb o meDo 

pani I- imperfezione deiroatincaiìoni primi- rellamenle concorrono i capi di.gi utili, 
tira. Mentre pur nondimeno .he li oliar* Del reito sono ormai Iniconi due anni 

per meno di iolerpoila ligameulosi toalaina che in qnMto ITudala (di PaTil) fo cutr- 

pu6 btoÌBÌmo e mbilmenU compenaan il iato io una doma di anni IrenttKi che la 




do,™ h fr.llt.ni ; ai quali riempi Don dubito pani molli , e riilabill la ronlinuilà di lolla 
Janni argiungetr quel cwo meoiorabiluri. la mnrrlli predella, hjrounilo finalmente la 
ao, riportalo da Cóm-iloi (3), di Blu fan- cicatrice. Poiché Don ai trai tara io quello 
ha rolla, dallo quale eri italo alaceli» af- oao, come nel riferito di aopra, della rin- 
culo <lol roto dell' om arno «I uporlata DoraiioDe dei capì articolari |5(. Ulliraa- 
gran p*Ma dell'allril. e corrali, di. (ili .Iella melile per* eiainin.ndo con urruralriia la 

quale ip.lio» Intanato fo conlcnieulemenle «curai elio dì tolti Ì nuvoli che li p-tlooo 
, c™. .anlaeaio riempito . poco . poco da dalla lingua e doll'ono io«e. inierendo.i nel 
don lie.meaima (Oriana. Ira perocché ei mento, non eccellono il niuarolo digartri- 
ttieei r„ osservai allora che al tolta si len- eo, noo era in modo alcuno impedita o ram- 
imi nn-i «Milli di ralidità media fralt bill! l'elione. 



(i| Ja;rnal dei seiencei Mtd. rat. a. pag. no. 
(3) Acod. de Chirurg. Tom. G. in 8.o 

14] J- observai alorr, )u' am louener ai seatail une lubilanee d'une majenne loti- 
dite eulre lei deax extremilis du Tibia, daas le vide ais' arali laissé la partiva .ior 
lepori* da toni .... Deux mail apréi celie lubstnnce eri devenuc iotu-a-fàt solide. 
Loc. tit. 

|5) O-ooom = Annali di Mtd. Febbraio- Mano 1817. 




.beroiiii, .1.11* 4 m li oroceder.no , p i„i 0 nt ||, l oro fi,i 0 |, mm midollare. Ho 

li /««ni, che andaraBo a.J in. vi h. alcuno ei per lo mi le analcoliche diici- 

,er<N. .iti maegine dell, etili coliloidra. pline, il quale ignori the i fibrociti dei 

In un ali» una le appendici lig.oienluie Darri, i quii ai minli in generale, ai tì- 



;amenlu diiimpeguavalia in qualche modo pani .li quelli organi. E poiché per 

:= fumioni quii fintali poiché non dubitò meno di eiperieme, cme nell'uomo, roil 
l'autore di uiicrire che «mbrdue i cui, nei brilli è alalo fuor d'ogni dubbio ■labi- 



long nggmrii lui quattro piedi, paistg- «no forni 

gl'ore e «correre qua e là . ma perà credo mìofn per.na.!ooo che, rome nei inuieoi;, 

almeno ìoppiraudo u ragiona dell'accorcia- nei eiireri ( nel cuore idealo, coi! nelle 

L'auloce bene iiieiio ramutenlaln ir rt- dolali, ri-lrellamenle e con ad elione aceoro- 

gencralione Ollium ptr txptrimtnta itju- pugnino le arlrrie che irorrono nel piò in- 

eaii linfatici auorbcDIi poichi preltnde the fIP o alla più intima wiea ttaiilnrai quan- 
di wotbin. Vediamo ■ almeno in quello lilUeola .lei' loro filimeli li , a quindi ancora 
l'usi diportalu da prudente almeno ir non perché congiunti dalle membrane delle ar- 
da dolio. lerie, li Iroraoo coufuii fino a uu ceri» 
Egli dice: I raù linfatici atiarbenti non paolo colle mcileiiiue. Itlullrc le le a ri e rio 
forano ptr- ancia tcopcrti t nè fu dimoitrttta ebe pici adilenlro Impattano le caia fonerò 

dovolo ncor-focti che un lempo ai negarono Le arlrrie medeiime delle oiau, eccitale ila 

i Tali linf.lici ai pr«i, ai rellili, e agli uc- alimoli, (onero ipùlle a iDorimeuli più ga- 

eelli, nei ornili tatti l' ecco rateila dei mo- gli.rJi ilei .olilo! Pure le irtene delle oau 



ó quanta 



li.Opin-.no 
t gl'ioieUi noi 
maggior parie 



i prò lei E ori aggirano in ti 



W £«. cit. pog. 35. " *™ ' 

(3) Huiuut Diiwi. B* stniiliiaii ottima mortola. 
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.dolio ■pollài, di fo.Ho di alo, e porci» 
rnaccnli aell'iequa pur», a liceo™ quelli 

ni primi rodimenti dilli ouifluione: tu- 
bai lerebbe «.lo ira ««.rdo II dbg .he I. 
tatari fibbrici li un neiremBrione < uri 
fHo • moilo di laiulo reticolare per rifof- 
purle poi ■ lamine e Unii ntll'adullo. 

Semi prelendere di delnrre pillilo ■11**- 
biliit o dilipim Jet tic. Medici urlìi diffi- 
di «la di iptrin«nl»re, purmi che (gii non 



doren di leggieri uc oawieltere I' iiidigiae 
lintitica , nò cookie per nulli , nini fai 
filli, li pfrpiniiooi dimaUnnlì le Miti 
di me inerile io propinila, le quii pn-pi- 
niioni aiiiooo in quello Gabintllo di uo- 
lorai* io relizione delle lui» —d— I ■UV 

dm éMsiUnnnU nl]V™r,ic,u c re- 
rilldeNe .ne owniiioni, e l'toHIItnU e 
lil» .pp.rei>u delle mie. Finche egli oou 



beri ivìluppandaii il ina occrctcimenio da nuovi strali fiorati, afferma che la natura 
epera la Mita caia nella formazioni dilli caia , da cui rimila eoe lana fornata la 
lottatila nlJeo, fio intima, o eiterna, è compilila da divini arali a foggia di reli, 
i cai nani e fòri fingano dal succo alito riempiti ■ gonfiale. 

Non piacendo a Cianati Bjrnis i moltiplici chiodetti del GACUidrni , ni gli 
tirati ruttatati del MiLTisat, ItaUli chi Il ma tona da lenirli per organi formati 
tanto nelPiaterao chi niirclttrno da molti strali gli ani agli altri sovrapposti, i 
quali occupano nanamente ogni lungo deipara, di mani tra che it fotta ponibiledi- 
itaccarìi intieri, cianato di citi, parlando dilli otta cilindriche, prtitniirehie la 
figura di un luto cìiiuto da ogni tonda, immetta poi nelle aita di qualunque genere 
dar iptcit di pori, gli uni tralvertali, i quali traforando II lamina panano 
dal centro alla laperficiei gli altri longitudinali, i quali scorrono fra li la. 
mine , a dirigami alti rttremita. Sì gli uni chi gli altri Iona dettinoti a ricevere 
dall' interna detr atto Folio midollare , e trasferirlo a tulli i punti dell'onta io- 
Opinioni da quella non molla diverta ttterni Retatiti., il fatisi inveitigando la 
tenitura organica della ano, notò chi li lamine di cui sona composti le osta appa- 
riscono qua e là perforati da pori t da solchi. 

Itoti valendo quivi l' illutlri fisiologo di Bologna per brevità esporre li dottrine 

a solo oggetto di appoggiare T altrùi dotta curiosità, li éiliertasSani di Denta li- c 
Lj Stwm inserite nella Storia dell' stecadtmia Beale delle Sdiate di Parigi, più 
litri di HjiLltn ed i principali trattali di osteologia, E mentre t citati Icritlorì 
non convengono nello ilatilirl, come li fitre li dispongono i si atteggiano per cobi. 

ugual numero ia tutte le partì dell'otto, insorgano con dottrini di un genere affatto 
nuovo B6MMM*, Smmmm, e più di tolti il tempri celctre italiano Prefatore Sctirt, 

delle fitre e dille lamine, insegna con Munirne ciperiena sintetiche ed analitiche 
che tutta la tostaiua delle atta altro non i che un tenuto reticolalo o celiatolo. E 

ni primi giorni cartilaginee e pellucida, dive-nana a paco a poco rugose, giallognole, 
opache, indi mostrano un hel tessuto reticolalo, 0 celluloio, il quale dal centro delle 
oiia li mende verta le ninnila, ed in seguita perdono etti la di loro molletta, 
di modo che finita il tempo della covatura, ed uscito il pulcino dall'avo, hanno le 




Scur* Voi. 7. ' 8 




I- a«.a .tei teneri cimali, e non quelle dei 
bimi di iuta carponi l uri , liecome. il l>ue 
etl il «tallo, nei quali le olia per euero 
Dui compiile, e.I eburneo, rrwlono tonami, 
melile diflìcilo lo .coprire per niella citili 
miteni iene negli «cidi, a con. illri .meni 

grandemenle, quello i il mali™ per cui la 
naotmionl tMrlaUi <l^l lig. Umici dou gli 



tanno mulinilo nulli li più, di an di- 
rmi», ili quinto ci offre li old PS tigne , 
per mot» falla qn.le, come ognun m, la 

ili nli; .perimento fillitiisinio, ed iniuJScicllIc 
i itdrrmiom li reca intimi leuituri delle 
ani, Né panunti ali filmini, rbc ili* imper- 
Celione ed iuiuOìcienu dei lenlaliri Citi dal 
lig. Usuici le coniegutnie inJelcrminile e 
confuti, ebo egìi bi I ralle dai medeaimi, di- 
cendo: che le lamini sono uniti fra di laro 



Mia lare parie terrea , e le comuni io uri lenuto evidenlemmle spugnoso e retico- 
lalo assai denta, e finn nella scorsa itile ossa, disteso e raro presso il ceso midol- 
lare e nelle estremiti!. 

Da (UHM dottrine argomentando- il profeti, di Bologna elitre tuttora discordi 
gli anatomici e fisiologi da quello punto di filicn animale, Irorossi necetsilato per ben 
sincerarli del fatto, di ricorrere ai 
affine di conoscere qtmlt sia la tessitura organica n 
anco di fatile degli nitri animali. 

luogo esistendo queste, in quale moniti 

muriatico allungalo con acqua un petto di 01 ■ ■ un, ito finché dlvcnut,/ . 

e pieghevole: il quale macerato gradi a gradi, e lentamente rammollito, venne esposto 

di lenti questo pezzo coti preparalo, eredi il nostra autore di potere con fondamento 

i moderni Marinimi autori, molto mino poi laminosa ntl senso degli anl£là. Tut- 
tavia tgli crede che si Accolti più n quetsa che a quella. Poiché scitene quesl' allo 

piuttosto grosso, dove distaccato irregolarmente, e dòte in maniera da dare origine a 
arte squame, 0 scaglie di forma diverso, ma che per altro nelle loro parti superiori 
vanno tutte a stringersi in appendici acuir, colle quali si addossano alla pontone in. 

Anti questa squam i e tcaglìe interne tono disposte nella stessa maniera, con cui ven- 
gono ditposte le foglie di un fiore citi sta thucciandoti : e siccome le medesime lupe - 



■ di tirati 0 lamine. E quivi riflitlim!,, ,1 „„- 
„ro profittare non trovarti nelle ossa umane quel tenuto cellulare, a spugnosa, cioè 
U lomtntum o goi'Jpium veduto da alcuni dottissimi moderni osservatori, seliene ai- 
olà egli usati i medesimi loro artijlcj, end. scoprire I- Intima strutturo organica delle 
ossa; sospetta che tal, diversità sia naia 0 daWacido troppo forte stato adoperato, o 
da una maceratane fatta con acido debole, ma continuato oltre il dovere, per cut lo 
•tato naturale delle ossa siati alterato o difformate, o troppo scomposta la di loro 
tesatura. A distruggere questo tospelto, infuso un nuovo petto di omero umana nel- 
fucioo murtalice non allungato con acqua, oppure lascialo immerso soverchiamente 
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allindare o reticolare. Doteia Miniare the il iig. Unnici, eniniuato il lii'to in uni un 

in .le une mila Hit iliil ruggii ri ci Jtlla interno olu c italo franto, e [mirili coiuuliilaW Ha 

lupciiicio ilcllc mi lunghi, li nun tiene egli iuilitulli In leiiaoe ili aa'etoslati molta 

»l riparo ivolgeuJo, eil cipavJenJo lj Jura o d" ro ^c ione 1 ha egli giammai reilulo 

ilnla, per co.1 dire, tomo tra ue'iuoi uri- calce, e conterlim in un funga molle e toh 
raoeil,, in uoa ma,u alveolare spugnosa, la Kggi<mlc I Quelli fenorataì però una ilore- 

ijfieia. Le quali medesime caie enervò egualmente nelle ossa di un metatarso ài un 

Hi le Olio degli altri animali /arano esenti dalla inretligotione del acaro na- 
tare. Un femore della grù e del falco tepararonti in due tirati o lamine: l'omero 
Mia gallina li mostrò consposta di due lamine, t quello di ua falco di una lamina 
sala. Il medesimo fenomeno presentò U femore di un* rana, ed un lungo osso del 
'Mao apparve nella sua parte esteriore /ornilo dì tessitura laminosa. 

Afa cucite lamiae rana urlile fra di loro per metto dei chioJtlli del Gmiijibs 
o dette appendici filamentose del Mjunant , o del succo osseo, ili cui hanno parlato 

giunte da ua tessuto celluioso ad ette interposto: in altre cilindriche credesi prodotta 
da /Ore più o meno numerose attaccale alla superficie delle lamine fra cui trovanti, 

lira che te lamine li con giungano fra loro per semplice aderimento della loro Jo- 

'*^r«* aio d al II' ' / 

re sempre luogo la siesta cosa; alesine lamiae infatti emergono da fiore unite in- 
sieme! tali tono le tonante, 0 scaglie dell'amerò umano , del femore canina: le ornili 
fibre Itotene non liana dispone in direnane longiludinale, non meritano perdi il 
/lame di fibre. E veramente quelle brevi lineette, le quali a dittante cortissime od al- 
tre ti cangìttngono formando diversi angoli, e le quali sono ammesse da quei me- 
de timi scrittori che negano le fibre olle otta, cosa mai tono, e cosa mai patrono Ol- 
iere te non vere fiore! Più chiaramente poi ha egli veduta la tessitura fibrosa negli 

filamenti paraletli, c/te ti possono per lungo tratto seguire ed agevolmente dividere. 
Ma nelle atta degli uccelli e del maiale non osservati alcun indiato di tessutafibroto, 
temhrando le lamine di quelle ossa /ormate piuttosto di una strato di tostanta cel- 
lulari malto campana, elastica e trapanate. 

Dalle quali attenente ittituìtt per coaoteert la tessitura organica delle otta de- 
duce il nostro autore i seguenti multati; 

3.° Che le lamine sono unite fra di laro o da sostanta colla/aro, o da appendici 
filamentote, o da semplice adetione della laro super/est ; 

i.° Che U Uuitmru delie lamine i in alcune otta fibrata, ed in altre 
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pìire .l'opinion». K molto mtu ni Iroto 
■Ìi<]H>.[o i fan ciò .lopo i rimi t.i memi dilla 

■pfrÌ*M* H ciiicriiiioni ile] niente anato- 
mico fi», llowinrr ili voi citalo, tompro- 
v.nii -in.ii.io io uve va antri lo aull'imimi 
>! ni Ki..., .Ielle ani. Ho ioli' occhio le -li lui 
memorie inerii* nello Mail. Chìrur. Tran. 
urilona, Val.' Vi", paj. aSj, Voi. Vili, p. 
I, pap C8 noli: filili Itfgtii: ■ Thil the nl- 
-■ limito triture of honc il noi iamellaled, 
~ Imt rcllculated! tho pholphale of lime 



(l) t'infuno slrullura delle olia non e fatta di limine, ma rtl isoliti. Il faifladi 
ealee ne riempie gl'intervalli. La granile dentila e darcela delle ossa necruaria nei 
quadrupedi, è la catione per cai aria si pun distinguere e intima leni/ara di elle: 
però in attfll naimnli , nei tanti le otta iena mrno compatte e dure, siccome negli 
uccelli, il tenuta cellulite si rirnnasre fieilmentr. Questi opinione t perfettamente 
d'accordo con quella del prof, SciaTi- 

(a] Questa ficnra rappresenta la struttura reticolile delle ossa celi ciìaromtnle , 
che non attisoena di spiegazione. 




ceiiciunr he 0,11 <li ,|ur.-.i (is.ii ini.lici t = : : ILnic in limr.. . r i rm:rKi,c n.H'olic. di tfrthinlo, 
■ ripartirono in forili* ili fliuoi, " [ i|.j..-,-i, lumi in n-iii parir fa .li lui» inuma Urinimi ifli- 
fipUla r- «Union- v: l'iil.i,r;r fi-i. hi.ro .li 11,,1,,-u.i hi |"irrnii 1 inni ^ipcrimrmi in uij ge- 

■ilretianlo più entri tono le ineuinuhili Obervarìonì d>t gommo anatomico iiiliino filile olii della 

animili di lini! (entre, le di cui uhi w« dome di poca quintili di lem, più liiiuile apparve 



» beine. tcpoM » un interdilli! mtulgn- 
n re; for , ilthoogh Troni the grealer con- 
" piclenen neceiHij la the Inori of qmi- 

i> Ihem io r'oililj Iraceil, jet in ilio inoro 
" ilrliciletT con.lnictril bontà nf timi, ihi. 

" cerimeli. Thil opinion apreei perfertily 
n nilh thil l.lrlj gircn bj Sciar» (i). n 
Neil» )pi(giiionoJellaFÌ 8 .ll. [a] lo iteaio 



OSSERVAZIONI ANATOMICHE 



Quelle doli dell' mima che dedicarono 
all' immortalità la memoria dei ro e dei 
principi, l'amor paterno vero i popoli 
* loro affidali e la benevolenza ai col- 
tivatori delle sciente, queste sfolgoranti 
di bella luce appariscono in voi, o Se- 
renissimo Pancini , die uon solo per 
diritto ereditario le riceveste, ma per 
propria curo ne faceste l'jcqmsto. E 
desse furano elle sempre ogni sollecitu- 
dine imjioservi di procurare clic i sud- 
diti vostri abbondassero di ricci 
Don soffri ssero esteriore violenta 
iella provvide ma vosi: 
corso , se mai per legge di 
natura o per misera fatalità oppi 
fossero dai bisogni- Imperocché voi prov- 
vedeste ebe Ì popoli a voi sommessi si 
arrìcci] isserò eoi commercio; che con più 
diligente ed assidua coltivaiiuno si se- 
ti quei prodotti, i .[unii spr.u- 
te pure vi offic la soggetta tcr- 
■ ostro se ne squar- 
ite le viscere, onde 
le le occulte dovizie. Ed affinchè 
ai'nle fossero da ogni jiarlE le comuni- 
coiioni colle adjaccnli province , dove 
nffrcriasle in determinali contini quei 
fiumi, cui le navi ri use il ebbero incom- 
portabili , dove voleste nuovamculc 
schiusomi regio cammino a traverso dol- 
Sctat* Vol. V, 



giogajj. Onde assi- 
vantaggi, acquistali 
eolle pacifiche ai ti di regno, quale e 
quanto Dure non vi mostraste in batta- 
glia ! Voi non mai spissalo per qualsiasi 
travaglio ricercaste sempi el'esertitudella 
vustra benignità e presema; Voi nel mo- 
mento del [a pugna dastc primo l'esempio, 
onde i soldati sostenessero alacremente i 
più gravi esperimenti guerrieri;Voi final- 
mente foste che colla tolleranza e pa- 
lieniacbevi distingue traeste da ogni 
angustia i soggetti. Ma poiché fra gli no- 

uua vita comoda e cucila, mentre altri 
piena di calamità e miserie la traggono, 
ed altri ancora vivono perdutamente 
sfrenali; di qui che nella gui.ta die per 
voi si provvide col commercio e coll'in- 
troduiionc di nuove ani al vantaggio di 
quelli, altrettanto regia si mostrò la vo- 
stra munificema costruendo per gl'in- 
fermi uno speda le d'ogni opportuna co- 
modila filmilo, c per gli idlri dei conve- 
nienti edificj ) C,IC t»Ki monumento 
eterno staranno della snllcciludinc vo- 
stra pel popolo. Imperocché fu con 
tali meli i che videa* ovunque repres- 
sa la liconia dei costumi, soccorsa li 
mendicità, sostentata la salute degli uo- 
mini i -cecili ed internile riparata la Lii. 



seranda perditadei genitori; di modoche proprio e particolare ornamento , dagli 
questi mali si gravi per ogni regno , si onori o segnalalo favore con cuidecora- 
vidcroqui scambiali in pubblico comodo sle le lettere e i letterati. Pertanto onda 
c utilità. T quali unici fini prOf>onendoYÌ non compariste in alcuna cosa inferiore 
di ottenere anche per ciò che al foro ed ai maggiori vostri, né mancaste menoma- 
ta giudiii ha riguardo, non dubitaste di mentealla pubblica utilità, prima d'ogni 
mandare in disuso tutte le lessi delle vo- altra cosa una biblioteca erigeste per eie- 
atre Giti e municipii, a quelle sosti- goma mirabile, per abbondania c pre- 
mendo un codice di nuore leggi , col liusilà di libri insigne, onde ai Tostri 
quale unicamente dovessero governarsi cittadini facili meni sorgessero di sbra- 
tutte le proTÌnCfe degli eccelsi vostri do- marsi ai fonti delle ottime erti e sciente, 
minj;cheoquantodirevi diporlastecon e ),o da chiarissimi uomini voleste gli 
una rettitudine e giustiiia tutta vustra, fossero conservati. In secondo luogo da- 
e con quella pruridenia che richiedevasi ite opera a restantare ed ornare il mo- 
rtella condiiione delle cose e dei tempi, dencsc ginnasio dai vostri antenati cret- 
ina siccome erari manifesto che ni uno se to, raccogliendo dovunque i professori 



prevedere tutto ciò che faceva d' uopo 



nelle i 

d vostri popoli, onde preprati fossero le arti non possono avere esistenio, gli 

a sostenere equabilmente e conveniente- disponessero od utili nfficj, comunican- 

incntc qualunque fortuito evento; nè i doli e, ic mi è permesso di cosi espri- 

maglslrati da voi preposti all'osservania mermi , spargendo in loro que' germi , 

delle leggi, avrebbero potuto con tanti che nell'adulta eti produrranno abbon- 
reltitudine obbedire ai consigli vostri, 

•Araste ai coltivatori delle sciente , per clcmenia vostra, o Sfa: 
quindi valervi dell'opera loro a pub- ts , dì annoverare me pura fra quelli, 
blico vantaggio? E in fatti quanto si chiamandomi ad insegnare ad un tempo 
poi accrescer di lustro ad un principe l'Anatomia e l'arte ihirurgica, ho ardito 
nato dell' Estense famiglia, clic per an- di pubblicare lotto gli auspicj vostri fe- 
liciti di sliqie, per parentela di Ce- licissimi questo primo saggio d'Osserva- 
sari e di Re, e per gesta dentro e fuori lioni anatomiche , all'oggetto di esibirvi 
degli aviti domili j già ili venni; linilusa , una qimSrhc leslirnoniani» dell'ossequio 
questo in voi certamente ridondava, qua! dovutovi, non ebe delle mie fatiche. 
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PREFAZIONE 



Quante volte io poli insieme a con- 
fronto le descrizioni anatomiche del- 
C orecchio, desunte o dall'immortale 
mio precettore Mobgìbtii , o dagli 
scritti di altri anatomici, dovei ri- 
manere sorpreso che tutti (eccetto 
forse uno o due) si raggirassero 
btnsl moltissimo attorno alla finestra 
ovale, agli ossieilìi ed al laberlnto; 
ma o leggermente toccassero , od 
omettessero anche interamente di far 

la rotonda. E mi persuasi che le ram- 
mentate particelle furano tenute in 
gran conto, specialmente dai più va- 
lenti moderni anatomisti e f liei, per 
il motivo che servono particolarmente 
a introdurre i suoni nel laberinto ; 
laddove la finestra rotonda fu meno 
apprestata dai medesimi , perché af- 
fermano che ne i suoni possono in al- 
cun modo estendersi ed internarsi 
nella cavità del timpano, ni può nep- 

d'uditione affatto contrarie alle leggi 
meccaniche del molo , ed alla vera 
struttura dell' orecchio. Ma la varie- 
tà , incostanza e mutabilità frequente 
che nelle opinioni di costoro ravvisa- 
va intorno all'ufficio assegnato a que- 
sta finestra , mi trattenevano dal con- 
venire nella loro sentenza ; e special- 
mente estendo V animo mio adescato 
e invitato da certe ingegnose ipotesi 
emesse intorno all'udito, che mollo 



attribuivano alla finestra rotonda; e. 
restando inoltre grandemente eccita- 
to da quel costante e perpetuo modo 
osservato dalla natura nella costru- 
zione dell' organo dell'udito, secondo 
il quale in veruno degli animali di- 
menticò mai la finestra rotonda , ed 
ani in parecchi vifece sfoggio d'una 
particolare attenzione ed industria. 
Per lo che accesomi d' ardentissinm 
brama di stabilire qual fosse il ver,, 
suo uso, e giudicando che di quello 
non dovesse farsene indagine nelle 
secche orecchie degli animali , ma 
bensì nelle freschissime ; occupan- 
domi appunto allora accidentalmen- 
te della sezione d' un teschio di ca- 
vallo , istituii in quello le prime ri- 
cerche. Imperocché mi animava la spe- 
rona che in un animale si grande , 
e da pochissimo tempo ucciso, median- 
te il processo anatomico si potessero 
facilmente preparare e distinguere, 
quelle cose, che manifesta rendereb- 
bero la pià interna struttura della fi- 
nestra rotonda ed il meccanica suo 
modo d'agire. IVi codesta speranza, 
»è l' assuntomi onere mi lasciat oti 
vuoto d'effetto: poichèfu coli che 
pervenni a riconoscere quella singo- 
lare struttura dell' anzidetta finestra, 
che non mi costa essere fin qui stata 

In fatti quella membrana che ricuo- 
pre l' apertura posteriore della fine- 
stra rotonda non fu trovala parallela 
al Sua margine anteriore e formalità 
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siche e quelle macchiatile che li/ah- strare la Gneitra rotondi e V ufficio 
bricaaa in toccane di chi ha ottuso del timpano tecondario. Poiché non mi 
l'udito ci avvisano, che l'aria con- diedi pensiero di adattare le mie as- 




olali piaggiar fona ottenni per illa- di quelle ragionando. 
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della finestra rotonda trascuralo dagli 
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egualmente che nelle dtscsitioni che gli lira 1" importanza del suo affido aeira- 

%. 4. Come fossero traili in errore gli an- j. a. Si addila genericamente l'ino del 

tichi anatomisti, allorché riguardarono timpano secondario. 

patita finestra come sempre aperta. 5- 3. Si espongano gli usi del timpano pri- 

j, 5.- Perchifoitt assegnata una situa- mnio- 

«01» variante alla finestra rotondo. %. 4. Perche sia stala negletto dai più mo- 

§. 6. In guai moda questa finestra corri. derni anatomici il seconda dei priad- .ali 

sponda nel feto prima di frontee da vi- ufficii del lìnipi-no primirio. 

ciao , /Micia appena obliquamente e da f, 5. Quali opposizioni ci possano venir 

lontana alla membrana del timpano. /atte da chi, appoggiando! 

5, 7. Come la finestra rotonda nel fan- di Pjl.SJI.rj, neghi le 

dallo e Bell'adulto corrisponda una se- nore deW aria della cavità del timpano. 

conda volta alla membrana del tìmpano. (,. G. Cosa dehba replicarsi a simili dif- 

%. 8. Perche nei ricchi corrisponda di ficallà. 

nuovo alle parli posteriori. $. 7. Quul dubbio insorga da HjLS.se in 

J. 9. Q,u,l sìa nell'adulto la eera situa. causa del mucca che riempie la cavità 

noi stata delineata aedi potesse faci!- S- 8. La ragione 

6 10 Si dà la descrittone della sinuosità gli orecchi sa, 

scovata nella parete osseo polterior, del J. fl. Se quel ma 

timpano, ia prossimità delta finestra ro- d. 1 

emèra- ^ » ^ 

5/1 1 Cola/ossi da noi osservato intorno soccorsa dell'udito col metto delle ateil- 

olla medesima. Iasioni dell'arsa contenuta nel timpano. 

§. 14. Quali core vennero in questa parli J. 11. Si conferma quest'opinione dall' a- 

Irnscurale dagli anatomici. nalotnin comparata. 
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rana che ouesta membrana i di forma elessa ci insegnano che le oscillazioni 

IO sonare ti effettuano nettari, racchiusa 

mila cavità del timpano. 

-.'! lì. ^:lcf'r: n^cil'.i-ìi'li hanno luogo in 

grazia del limpino inombrio. 

n- §. i5. Perchè esse non possano scendere 

fi- per la tromba Emiachiana. 



bruna delia fina 
§. a o. E perciò pu, 
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desta 1 



j. 17 in guai modo esse scorrano e ! 

'io nel canale della finestra ri 



5 1. L'esistenza del timpano ieronihrìo in tonda , ossia net meato uditorio del ilio- 



5. iB. Cora passa éciamirù da VjLSIirA l'udito sia stalo perduto in coanguenia 

per obiettore a noi. ,ìi morto anche del licipJUo Keontlario 

(,. lyCosapossa rispondersi a Ioli alietioni. o del nervo oiltn, 

S- ao. / r ass i sonori raccolti dal meato $. 33. Si riaisumano It cose eh, impren. 

uditorio rf«/to rotonda futura, tengono demmo a dimottrare in ornilo tirso ra, 

coli se ne riscontra un'altra al di là 

del .e™».)»!», w« a j„ B J«« J.y«.rf eM j. ,. £n nm co „ rvì fteJla 

le otciliationi di ovetto. „ orma l'argano dell'udito in lutti gli 

j. tt. Con cuoi mnu pervengano alla io- animali, , il più dell, .olle fio, u» del 

slama molle del nervo acustico le orai- | in , pJno da „„■ c Jl/ nnM(1 , ««aj.rio. 

/jjiiom fo/lore (/f/ lira pino itcamlirio. g_ 3i £ 0 ff^itjjd Euttachiana è più angusta 

f =3. Do» HOt, pertanto le macchiaci!, „ ei quadrupedi in ragion, dello diverta 

inservienti a trasferire 1 moni nel la- grandetta della cavili del timpano a/L 

èertnlo, e patta molta affinità fra il finché non. resti offesa la membrana del 

lirnp.no ptim.rio ed it «con.Jjrio. litnp.no Kfondmrìo. 

j. >(. Ifan osta a questa somiglianza r„- j. 3 La ftncstra rolonJa „„■ aa a d eup^i si 

ter pr,vo ,1 l.npno «con.f.rio di mn. ;„ Mr „ „ ,; im , ri „ ^ 

mb «i owMrtt, poiclit inalili del lutto ;„ a l ca ni è anche più grand, della fine. 



$. 2fl L'osservatone singolare di Co- $. 6. Gli animali suddetti timbra eh, ti 

Io dimostra futilità di questo lim- serrano principalissimamente del link 

[uno »«onilbirio /ifr ascoltare, perchè la 
chiocciata forma la pane più grand, 
del laòerinto, ed il tìmpano ncomJjrio i 
iù chiaramente colPuso del la vìa primaria che guida alla chiocciola 

Krimeati istituiti ad arte , e questa timpano li ravvisa perfetta fino 

quali avvenne la lacerazione chiocciata vedesi già etlipcala, mentre 
1 prim.irio, e fu sconvolto il le altre parti tono molli t appena deli- 
ro degli ossiceli!. 



dono manifesta l'aio e tolgono ogni dui- rimo od ecceuone P dello fnestra rotonda 

LieLC, intorno alt utilità del noitro \im- , della chiocciala. 

pno «-.ond.™. 5. ,. L aand, anche nei quadrupedi è dop- 

5. 3a. Come polio giungersi a stabilire se pia la eia dei tuoni al laberialo, ma in 
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etrluni primeggia la /inclini rotonde $. C. La difesa meditimi 

ed il lini;. 1110 «m 111 la rio. formala ila cartilagine, 

%■ 8. La amara li > servila ara d'ambe- lilla a diverti Ufi. 

due, e Involte pialletto dtlC una 0 del- %. 7. Come ila Conformai 



P affido d'ambedue le sii lì rimtùra no. 

pretsoc/iè aguale. §■ 8. Qua// tiene le fiali di quest'amore. 

§, IO. Il iaberinte della lepre spella alla §. 9. Quale la struttura e come sia con. 

seconda elette, alla ftneltra rotonde ed figurate le membrana dui timpano et 

al timpano itcomlarlo della quale e de- votatili. 

Iliaolo ua eerto speciale artificio. %■ 10. Qual lia il macchinismo drgli assi* 

§. li. Appartiene a questa classe il labe- celli nelle orecchie dei vaiolili. 

riatti delle talpa, la cui staffa incannò §■ II. Cola abbia a torto riferito il Schei.. 

%. ra. Alle eluse stesse dee riferirsi il rumo, osseo onde polene pervenire a 

inseriate del pipistrello, negare gl'istrumcnli tensori delle mem- 

parti principali del leòe'rinlo, tratti del sia tesa da na muscolo /inora ignoto. 

gatto e del cene menino. j. l3. Quali forze modifichino l'elione di 

j. 14. A qeelte terza class* fa d'uopo che onesto muscolo. 

li riporti il taherinlo del inujolc e del §. li. Perche! volatili abbiano un solo as- 

aìltllo. stoino in luogo di quattro. 

§. i5. Per le anali care te il (impano te— §• -5. Come Ile divisa la carila del lìtts- 

OHulaiia è le strade principale ohe un pano, e de ovali Jori pertugiata. 

rimo, ne tegne che l'uso del timpano giungeste a scoprire e ti possa dima, 

anzidetto è el cerio grande e neces- tirare, elle la ecvili del timpano di ne 



CAPITOLO V. 



a nei vola- 

§. a. Perche i volatili Siena privi d'aree- tilì, 

chic, ed ebbieno II meato uditorio co- §. [S. Il tubo osseo , die sarge quasi nel 

5- 1. Anche quei votatili che hannv una all'olirà finestra, e difende quasi e 

pane di Iella priva di piume, non man- meda di vagina rosrieetìo dell' udita, 

ceno di una qualche difesa avanti al §. ig. Q„ a l sìa la configurazione, e quante 

meato uditiva. la prossimità delle finestre. 

§. 4. Questa difese formati da piccole 5. io. Ognuna ili elle li opre un propria 

Ilio coronano il margine interna del §, ai. Quale sin la figura Itila cui SÌ 

•inumo ''questa dffesa di piume. liont. ^ 

Sc.tpi Voi.. V. to 



§. ai. In ouaì modo il più piccalo di tulli 
intersechi il canale minare, ed oblia 

seco comuniccaiont, 
§. a3. Ad ognuno dei canali semicirco- 




tlica il Cjssemo ed il Srur.l /r.l; , ; . 

J. 06. In che/arma li presenti nei vola- 
tili il nervo acustico. 

5 a 7 . La sostanta molle di aucsla nenia 



prendi l'aspcllo delle piccole ione del 
f.lUJLrj, le anali accidentalmente ven- 
gono formale dal ribattalo periostio dei 

§. aS. D'onde provengano nei volatiti i 

fasi sanguigni del hteriato. 
§. a 3 . Di che grand' uso e utilità sia il 

detta essere pienissimo Cadilo dei vo- 
lami. 

§. 3o. Laonde anche le osservazioni isti, 
tuite nell'organo a" udiuone dei vola- 
tili confermano la nostra opinioni. 



CAPITOLO I. 



COSA ABBIANO FIN QUI DETTO GLI ANATOMICI INTORBO AL NOME, 
ALLA STRUTTURA EU ALL'USO DELLA UN ESTUA ROTONDA. 
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il frate avoli (,) munire 1' .Uro li alU 

i ami i! ledala cliB Le Cit (3) d'ai- den 

eruditìilìniD, delineo come rolooda diff 

no, e che oggidì Irò- in 



viti coi) ben cono» 
della quale finora r. 
buidioM, che l'in. 



Ed .mi non tiongo negare a ro,,,prende.e «er,V/, pt^ht rebll»Q»nl( .ìroltb Ito- 
la leeoni figura utili quarinlacinquMima chiocciola. Il Vuoi!») poi Mirri (6) 
l.vola .TEuiltcnio (5) lucili injego.lo che e*» filmini rotonda rig.mr.luTB in /inco- 
ili D. - Che N ciò Ione vero, il Vidi u. 1-ons-ln un pico pili a hiiiio della ovale, e 
rebbe lino prevenuto il» EniTacaio nella posta verso T occipite in tale giacitura, che 
ripprCKU laiic-ue di questa piccola parie. Ma per rispetto al piano della munirti na del 
pelò a me jembra che o l'autore inleie di timpano comparisca verticale e non paral- 
delinc»re altre cole ili iene dille fineilre, o 'eJ"i poiché, loefiunjje, è limata in tinca 
le mai eolia in. licite le fincMre , non lono retta al margine del medesimo. E Boia- 

rocrfcè opino che quella foin lunga mollo, tpatio Boati ellittico, opposto al centra 

the è marcai» di Ielle» C, ria plulloilo della memlraaa del timpano. I più mn.lt mi 

una pontone aperti lei più picioio canale P oi ««tengono che questa apertala non è 

jemieircolaie, o dell'. cqurdollo del Fallop- «ioli» direllameDle all'indù, né conlro la 

pio, ma non gii la lineili» ovale, che nel- membrana del timpano, ma die ila dirim- 

l'osio pctroio in lai giùva taglialo occupa il pcllo alla parete pollericre dilla calila ilei 

luogo più vilillu . l,i,:c t i„l L i , t . [.rincula timpano sibilo. 

una fi- ora non laido lungi né rìnuoia. E §. JJ. Per quinto poi ipella alla tir aitili 

per ciò che alla rotonda finestra apparile- della line.ira n.lnmla giudiraraLin gli pitelo- 

ite, lembra che il furi, indicelo d.illi lettera midi auli.hi the ella, non altrimenti che 

D. ubbia piuttosto rappo.-to ni un cerio seno l'ovale , non ioiie coperta da venni Bnlcrl- 

kjvjIO uvanli Illa fineilfa, di quello che lo , né da quul.iusi altro corpo, Ina ihc «m- 

(i) IJc- Judit. Or*. 



T:h. Musai. Tal. ,,. Fig. ag. 
) Traiti de fervile P. i. C. I. Stcuadum reclam lineata a superiori loco 

i mtminmni tjmpwni non p^rallsla sed acrticalil Iir; ìstias cairn margini e 
■) Prarltct. Acid. %. Vxy l.i fico ■inali duplici ipatii opposio ccntio mctnbranoe 



r rc u Urine udirli ■ cornali, via per nuca- li iinejln rotondi, delrnenU io qniblia 

derg il lilieriolo. Ma il Ciucilo usò ili lapin man irti , iroviii nmprt lucali di noi mera- 

diligenti mi descrivere quello foro, che può hnna pailieolire. 

dirsi «lire italo il primo » far memione di §. la. Li il ridili one di quello fonine fu 
mulle caie relnlive il niedeiimo, qiunlunqge rorrrllj dall'immortale mitf prteellore Mon- 
ne] le I avolo di lui delincale compariscano oion, alla cui diligenti in enervare, ar- 

§ io. Cunno J.luiiijiie inseguii flit della eguale riconoicemi a verno allro. Iroperoe- 

lineilra lieo chimi dj una membrana tua i-liè egli ir.lt (DI VI in T-illi |3| die la fine- 

ImcMoctli'é nell'ilio dì d.rei li dciex'iliooe stila figura di àreah, a andl'a di antri- 

aura e più ampia continuata dtd isteria- ambe Priper lini eoo BiUU ((), il quale 

^ $. ... Pur luiiivia lo K-uoprimeoin del- due apnure, gli H addice ''megliofil nume 

l'opercolo della linci.* rnlo.lda, non ramo di cavala che di/aro. 



1. p.„i.,[i.l„i.iile | " ■ » L'er.-hi; '» "!>"i ime I™™ '""eoli a lar ricererio m'orno ali ui„ 
del Vidi (a) die quel!' opercolo venisse Ter- di quella final».. Nondimeno il Limi*, 
malo dalla membrana del tinipino cl.e ni »™ indicò con loffirieole rhiireiu alena 
Circondi li lavili, cioè li compune.it del ìiiluroo ■ quello neomenia , allorquando 
suo peiimlìo: ma il Cimilo lo iterili dalli " fece a dirt: che t impulso proveniente 
parie rnembr.iiiaeea della lamina ■ pira le, cioè dall'aria esterno, e ritentilo dall'aria ta- 
llii perioilio del laherinlo. La quale dircr- terna, deve servire a trasmettere le imma. 
•ili d'origiDealIrihuiliuirontn-olo^elibrne giti dei tuoni al nervo acustico. A onesto 

feriore è priva di nome. Periamo il Lin. 
nullo a buon dirillo dovrà annoverai» Tri 
ojleriornieulc fu di ognuno rieevulo, che i primi, per aver eun dalo alcun cenno iil- 

(i) Paentetthes. L. IV. Sect. i. C. io. Duplici constare iella, altera ossea la. 



vellicai ulrami/ue oiscrat fitteli ram. 
(i) Loc. ài. Lio. 7. C. 5. 

(3) Epist. Aaat. VII. 1. Fantltram rotuniam reitera magi* ad trio 
verlex sii ad taperiora convenni, wvim ad Circuii figurami accedere. 

((} Eletti. Pltyiolog. T. V, Lilt. XI'. reti. I. J. aS. Canaletti esse p 
fiiramen, cujus duo Sun! ostia. 

|5) Risi. Anni. L. IL Cap. SUI. Impalmiti ah aere rati 

mina duo exigna , i/oasi fenrsit oc , dicala esse: superiorem fetmlram ovulem , inferii- 
rem nomine carerr. 



[omo all'un. <H quatta Gneiiia. Imperocché 
e fuor Jì duhhin che i |.iù noie, oli ■niw- 
miili, quali Furono il Veglio, EnsTieui» e 
Coito, prcdcceiiori .1.1 Ljumsjno, ■ <)• 




mici moi pmellori. Laonde cieli' occupa ni 
della jlrullura Jellj. medeiima e comincia 
dall' omellere di far menziono della mem- 
btam ollnrante.emolle nitro cole non losco 
ntppur di nuHggla, .ebbene degni»)»» ili 



rati Dolale; meulie per allra parte >i dif"- 
fuie più ilei bilo-no inlornn all'ufficiu della, 
predella 6 MI It*. Ed In falli dopo «rere 



pri-icracaeme -.renilo (J) lafiae.tra avole 




òito dopo il princìpio delia chioccio a ■ vi-n- 

auoni non penelrajiero nel labecìnlo *e non 
che per la finestra rotonda. Secondaria meo le 




Il molilo per cui accodando che i raggi 
.onori enlratsero nel labecinlo a meno della 
fintile rotonda, jtatilirono che la maggior 
prie de' me 'ledimi giunge alla alena mela 
col insidio dell'eie il lai ione degli ossicelli o 
mediante la lincjlra orale. Tre messe le quali 




(1) Exam. Obi. Fallop. 

(a) De Àmia. Bruì. P. I. C. XIV. la estrema praedictae caeitath paride ostium, 
lite farà mia i/naddaai ovaie /cani membrana obltetum, valso feaeitra dietim,, làute, 
tur; ali/Ite altra il tud forameli .... coclilea canlinzlur : unde liceat io/erre, quod 
ioni impressia per camerata ti proximam /raditela , exiade impalili super feaestram 
faclo in cocìileam propagatar. 

(3) De Judit. P. a, C. r. f IJ. Feaeilram atalem patere nuanuam , reo! stapedà 
«Wi perpetua Blandi; patere aero a/fan ex cocbteac illitio Itatlm Aditum. 

W Lati. al. §. io. Rmlias tonarci e u,cota auditorio exeualei aliidere in or pe- 

foramea rotuadam aaad fa caclileam ducit. 

(5) Oper. tii. 7. Cip. VI. Agitalar ma/leu: per manubriolum mtmbranac ittitja. 
tuoi , « propterea bota, et Ilapes, et ita aperìlur oi-ale furameli, ad co ut lana! et 
per hoc et per allirum penetrare ad alias siaai potili. 



iG4 

cime agitolo mediante il piccato manico dell'udilo. Ad adempiere al qaalc ufficio rie- 

Bllecccla olii membrana, e quindi finca- acendo incapaci quella vibraiioni, per la 

dine e in linfa; ed t così che npnsi il diminuii, Trincili, qualora Don gli fono 

/uro ovate in modo, chea Iranno di que- proni a meri le e age'nhnente fallo luogo J.1- 

110 e dell'olirò (colendo) pad (iliuono) l'aria conlenula nella leala .le] leilibolo; 

farsi Urei* fno olle alsrc linnorilà. perciò .i penna.» in concernila dell'iteteli, 

5. ,B. Fralliolo il B.>TOLI(l),d'allronJo che fono talmente .perla la io m mi la dell, 

nrrionaegio chiarimmo, ferie a»endo io?er- coclea , di permettete alla qnanlilk d'ari» 

thùmen» oe^IelU gli Mal ornici llndii, nel ejeit» drila ic.U del TC.ll bolo ji ™™' e " 

a auella fine.tr>. E poiché e quello il prò- .he già alenerò «eccitato ro,l il loro nflicio 

prio liileroa ■!' ognuno che imprende a ieri- alla marmila tìell* chiocciola, ediiennlc 

Ter*, che prima li gettino i fondamenti e perciò orm.i inutili * luperilui, •errebbero 

più facile l'i ni el ligniti delle cmo luccei.ì- og;ello^di cnnnliJjn ma tale ipoleii ol- 
inolo l'organo immediato d'uJiilone ncll'a- canali letpefgiaoli , quaiiluoqite gli BTrbbe 
lùce della thiocciola, giacche .Ter. notalo riu.cilo piii co.no.lo ed opportuno il riguar- 
ii prorido «màglio .teli» nalura, che volle darla Como formala d'un canale »lo e di 
«dlorati alla «mrnll. del canale coo.ergenle forma comica ; mentre un unico canale che 
quelli or S ani, che debbono ricc.ers l'ira- folio aivollo in parecchio e pili ampia rpi- 
r.tdjo dei luoni: 0 [Micia li diede a credere re, col riflellrre in molli modi i raggi io- 
noo tanto per. proprio, quanto per nllrui neri ne airtlib* al rommo grado ■■meOtalt 
,lÌTÌ»menlo, che ncir«l remila lupcriois »'-' ■■ ' " ' — ■ '- 




nueitra. eh, quid pori, «.cedibile 
■avrcT.ic.ili ircmili eccUrf oc! tìmpa- 
offrine pattalo " miti quelli che 
lenirò prr la .cab. del .impano mede- 
pcr portar» al di fuori M btaiialc, 



'-i r. 




sottoposta che dal/a natura fa collocata imperlilo l'utili •D'uri* «onora .1(1 labirinto. 

nel laberinto ,• la guai, finalmente posta §. io S- non tht il di limolili imo Dn 

cari in movimento e scorreado ripercossa Vh»t (3) > J.C ipiegnir.r,e (Itila mi ipn. 

/c piccate caverne, tortuosità ed avrai- foli lull'uiiilo li vita ippunla dell* dcLU 

fiiinfo pujo. eie allatligliato e /partilo in digli oiiictlli. Polche li «prime Ilaria 
certe membranttte ne rivale le oalute)ed racchiusa nel meato inferiore viene agi. 
ivi risonando, produce una specie di eco, tata non tanto dalle oscillazioni della ro- 
che soma a rimbombare nello detta prima tonda finestra, guanto dalle tiibraziani del- 
tmti, mediante ni' olirà finestra, cioè la F aria racchiusa nell'apertura del canale 
rotonda- Fu perà necessario F egresso per semiovale superiore, che egualmente resta 
un' altra finestra deir aria percossa, egual- impressionalo sì dal tremolio dell'aria 
meniteli* il ritorno alla cavità primitiva, coatennla nel vestibolo, con cui comunica. 
Poiché se la natura non avesse coti dispo- come ancora dai tremiti di gueiraria chi 
sta, i' aria medesima racchiusa e conden- nei meato inferiore del dello canate tro- 
iata e ristretta aelFinlerno della piccole vasi chiusa. Laonde la lamina spirale ri- 
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attendo impatto da ambedue U parli 
deve attillar* i pi* farlemtmt e pia. 
temibilmente. Dal the ne «utili che quel 

r udito nella parte ninbnlun della li- 
mimi ipinle , che rifui fjitr agitili le- 
pri e Htla dall'aria ospitante in entrambi 
i «nati della chiocciola, non meno che da 

ed ebbe pirimmti opinione che Dell» naia 
del timpano e.i.letie dcllVia Rechimi, la 
quale non «Tuie romunicalinne no eoll'arii 
■Ielle arili del timpano , alani* 1. rat.o- 

eoll'lri. <M •calibola 0 .Iella arala . quello 

la ma opinione, ceca ti imprrme.ibile l'e- 
il rimili della chioccioli. EJ iniegnò poicii 
che da qneil'erii rioietr.lii due Tanlaggi ne 
prorenìrano; il primo, rio*, che al momento 
lituo in cui l'arii del Yelliliolo , «filali 




l.i mi i:i''.iiijin.i.-,. pullulile In Ini guiu 
rapini* da imbelue i bili eirguiica necei- 
lariamentc piii furti e più jeniibili libra- 
xio.it. Nella quale ipoleii fu quello Voto II- 
.rgn.lo alla BueMn rotondi, che non dorerie 
gii offrii libero ri reo all'uria ilei timpano, 
tacchi Hill membrana ina propri. renino 

■ rcnllii ilii pili dotti queili dm inai ione, che 

■crirerc intorno al meccanismo dell'udito , 
seguirono lenza uilicoln quella opinione, o 



ne altra tennero pochlnlnn differente; fin- 
ché l'egregio Va. tilt», dolio non meno in 
«lire row ehi nel.'nualomii del più interno 
orecchio, preienlu una jinfolire ipoleii rap- 
porto all'uililo, ipotrii che in parte acco- 
ltimi .Ile altrui opinioni , in parte eri 
frullo ilei ano primo prniiern, e colta quale 
niieguù alla nnralra retonde un 0» inailo 
nuovo e particolare- Imperocché li arrivò 
quell'iliuilre personaggio che ì moti innari 
non in altro modo fonerò tramanditi alai 
limpino il laberinlo, re non rhe per meno 
del mola meccanico di quattro omeri li. Poi- 
cai cai non ver/e, dice egli, (]} oA* » > 
mai sano ri ti dovettero per tr medesimi 
trasportare nel labirinto , come è comune 
«ninna, ti olrravcrtereblcro malli allo- 
cali al rapido loro patteggi» pel timpano* 
citi noi solo la membrana del timpano 
licito, ma da aa lata lo staja elle chiude 
la fiaetlra orale, daltallro la membrana, 
cita serra la rotondo finestra, non clic la 

l'i fia-i.> ni" i"!irrii' h T'lic.'i.'i invìi sonori. No- 




lollinlo li piccola membruti! e h. wipingi 
pano: mentre con quelli «da ed unici ipinti 



(r) De Aar. hnm. C. V. %. r. = Qui, tnim non vide! food si matai sonori, „t 
commanias perlàbeliir drferie ìpsi tese in Itibjrintlium deberenl , vjficerenl ex/iedilo 
eoram cartai tot inltrpi ;itn per t s mpnnmii impt dimenio, ir, lice; nrm lalum membrana 

clnndens, nec non timi ej atdem feàestrae adftmtnliins tonarti molibus non adverse 
std Inter olii. = 
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(l) Loc. cil. C. l'I, i VI. = dtr notai mlibuli propidro non obito! , Cam ipie 
propellere illuni posili, qui in lympani ionia coniinclnr, noi faUem per pomi, obi 
ptr teriam alùjnam commnniealioatm , al guidem mipieari timi cu, red ptr ipiiai 

P" Jineiiram rotunjnm prorompendo, al idem wiclor membrana Claudi non animaj- 
l'Iem credidìl, ird islam eamilrm mtmlirnnam, ouoad opui «I (exigui Bulini IfMii 
°put erti oertut Ijmpoaam urgeado, atque curvartdo.K= 

|>) Traili! de Parcillc, P, II, C. I, = Sccundum leclam lineata, reipicèrt a infe- 
riore loco in(trtortm-a 



qjnii Io ileuo che snella piopmio giù Jjllo l' onda canora colpite* la mtmbrana del 

Irò «ulort meta lluibuilO più del giuda al brano dilla fintar* rotonda-, la quale colla 

■iella fnrn. tua propria oscillazione ponga in ma/i. 

jj. al. Vii h qu ii rn*i il Bor-.ual.VB, (i) minio il mio* amore della scala del lim- 

lrnen,io>i più dolo, tu bri. Ijcile • coni.- pano, espellendolo dall' orfico deiracqne- 

l.ir. che .lume Mie cuci Unioni li comuni- dolio della dtiacciola ael medesimo tempo 

mira pel mei» ili ijuella linejlra alla in cai la staffa dà moto all'amore del 

rhiocciola; ra.i ae t o che eoo fonerò lucilo vestitolo. Palchi i coti, <lim egli, eie aliar- 

rolou.la, e llahilì un dojipio ili ru inculo il'u- Scila può .lini mere ilala fabbri e li ]. fioe- 
diiioue, cioè Vimmmitorìo eia ìium lite. ■■" <li eoi ragioniamo, (5) cioè affinché fa- 
the tulle collocalo mi li ovale, ""a nuova anantilà ne viene dal vestibolo, 
j. a4. Né mania un ulficio alla BaHlr* '< 'perdesse in pane nella savrappo- 

loga dall'iuiluilri «1 innesco Co-cosmo (a), renda fuivì pia irtvo, e più farle) ma 

Poiché lii.nn.tofi ejjli asili oarr.alioni , «d. solo dopoché sia siala spialo contro la cederne 

M mei Ir mia dell'acqua rinchiuii invernici- membrana delia finestra rotonda: il quale 

Pirla per la i ira nu.iode il ti Moni, De! labe- lillimo uiodclla membrana ha auleti .Ui- 

aci-icdorti , che COOilneMM fuori del labe- §■ Ci Enilmcule da riferire ciò 
rìnLo l'acqua luprrflui; l'unn dei quali a.- che in queuo propalilo KDlii.e l'HaL-Lr.., 
iervan^o aver origine 'lalla cavili solcala [>riii'i[M 'Iti li.iuliifi .Idi' di uuilra. ite» 
ilei ve.lil.ola (ì), e L'ili» Jjlil itala ilei «i'i gii I" leulciiia |I3) die la la. 
limano (i) preuo alla fineilr.i lolomla , in. miao spirale piena esseadodi iterai venisse 
(•gens rlw ail glililkdi nueil'arquedolto fono determinala al tremilo dall' oscillazione 
ilfilinali la membrana 'Iella nncilra mede- della membrana del timpano, la quale agi- 
timi, -iffindti in quel momento in cai landò Paria della cavilo, del timpano slesso 



li) Praelecl. Acad. j. 5do e \. 56a. 

(a) De oqaaeJ, f ;a.= 01 IO t 
impelili, aer Ijmpaal 
rvtitnAae, itaae, ascili', 

orìpcium coditene aatsaedustas eoilrm tempore espellerti, q 
pitie movetar. Ita enim quando liajai ' 
lucimi iii'-enir /'aiti in timpani scala / 

(3) Opere tara Tati. X., Aitante Tav. XXXIII, Fi'g. i, li. 

lì) lei Fig. a ■ 

,5] Ut aid co 



std in cedentetn liane rolandae feaeslrae „,<„,<_,„„:■„, ;. w „h:, : 
e= Loc. Cil. = 

(0) Prim. Ila. Pliysiol. §. $ 9 ., edil. a. = Spirale*, laminom n. 
mores agi a membran a tyinpani tiscil/at/aiir. ./ine aerini cavila! 
ci feaeslrac rolamìac memiraaam furiai, liacc cociate imernan, , 
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ferini la munirono dello) ftntitra ro- mente ,h quello, ehi Lui li «li aulori .11 tu» 
tonda , e quella poi furia inferno iella o appojgiaroniì più alle inolili che alle <*- 
cUoccioia. Ma lUKeiiilaraenle non icmbm mva.inni, o pteiUrooo fede ai più ttlrrilli 
che allrihuiiic 'trilli alla ilei La finrilra o a] cerio ED» acculali reau II ali anatomici in- 
aici .noi Evenienti di Fii'mlogia (i) mentre | Orn0 , qucl[ . fineilra. 

duhiU che i fremiti aerti non partano a; , Koi pertanto ondo acuoprlre qual 

per quella aia giungere air argano del- cola di rem abbiano II quello .rfomcnlg 

C udirà, e ciò pel motiva r'ic la fiaettra re,- narralo quei celebri anatomici e fi.iri.e 

(oniia non corrisponde direttamente alla qual! cole falle ci abbiano cipolle, ci itinl 

membrana Jet tìmpano, ma i situata ai con- riaoLuli ili impiegare ogni noilro qualun* 

traria, riguardando la ttdt posteriore , que aiaiì iluilio m!l< illiulnre l' «utenti» 

ed essendo riparala da quella ptr furio il della relond* fineilra, e nel l' a ile» ni rie l'uf- 

ri^onjjamento del promontorio; c il ancora fili» più. prob.bilr. M.i affinchè iu uni con 

rompere grandemente le Mrazioni,el,e una l' animo, in djiirc.re le orecchie non solo 

qualche caia palelle ripigliare nelParia ili uoiuioi, rad olirei! di lolalili e animali 

di cui è ripieno. d'ogni lorla, e coli. maggior diIi|eoa po<- 

§. su. Sono quelle la eoie che inlornn al aibile la posanti» » «ambinole confronti), 

furono fin qui pennle dagli nomini più in- la piò oecnlte vie dell, natura, >i proponga 

■igni in anatomia, finca e filiologia, ognuno di Coccare finalmente la mela. E furono in 

mcnTerti'mi rapporto al delincarne la fi. la vera e genuina 11 rullo ra della 6Wr.ro. 

gara, offrirte la deaci'nioce, e determinante lonih, eht perciò noi « faremo a»» di 

prole che in effigie la figura rotonda, altri nenie il nome di timpano minore sua je. 

l'ovale, ed allri la triangolare; nrl meni re condario, illeia la ma con forma liont ; 3.' 

che una parie pretendeva doiergliii altri- Fipalmcnle che qoeilo (impano iccondarì» 

hnire un' utilità grandi.iima, altri una non è deilinato il perfezionamento dell'udito iu 

liete, ed allri finalmente nenuna. Li quilo modo, che umbra 11 natura euerii votola 

tariti! di opioiooi a chiunque elimini al- lenire principalmente di riso , ugni quiil- 

Lp la mente comparirà procederà principal- 'olla lo mancanero allri mc.ii. 

{1) Tapi- V. Secl. Iti. %. VI. = Tremarci aereol per eam «rim ad aadilat erg— 

mim venire non pone, qoia niaiirum tam finestra ralunda non respondei e dire.:ta 
memorante lympani, itd arena omnino nò ea, et pasteriorem stdem rapici!, CI Mo 
promontori! intere ai cu icpuralur; tnm macai , quem in Ijmpano nunquani non re- 
periti, tremore! valde frangere, ohm tUattÙ pojief in aere Ijmpanum rtplenlc po- 



capitolo n. 



DELLA FORVI) , SITUAZIONE E STKUTTHB.A 
DELLA FINESTRA ROTONDA. 
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mmistna delle chioccimi ti coi ••.ime che abbi, oiij.oe il meai» oi.co 
irne Die ill'innami, e Iucca li ilcli' uJilo, che non Eli il t nrl frlo. E quello 
:l timpano che 1= e perallcla. la infatti li fa interiormente prora meni* e in 
ique meli u motiva della coclea Cerro modo li mi» in quel luogo , in cui 
lo ad un cerio legna indictreg- inferi orme li le ed ci letior lucale ha «colpito un 
lieo ilei nascente procrao ma- «no allo a ricelere il prorelio ctitlditoitieo 
i Kpara il cerchiello oueu del 'Iella mietili inferiori ; dll che ne imolc 
conlalto della chiocciola, e lo che il meato, ehWJoimmlo lj figura cilin- 
ctuttla una «ria locluaill; (il il 
< ilei timpano, non che la mtm- 
n |g brina dello lino, che nel filo era per lo 
iiin- P lu perpendicolare all'orinoute, diricne cu-l 
cialiraiBenlc al racdeiimo, clic il 
I. nrl ««memo inferiore del cerchiello itnvnDlag. 
lirpiìi già e più inlimaroenle iplnlo inumi, lieog 
I meii qoaii a poni loltoalLi lutinoli là. ijella chine. 
9 ri- ciola. Laoodc la membrana del I impanci l«- 
^uo o munito un angolo ai-minimo coll'oiiiionle si 



Hi membrui de! I Impano , * p 
he non >i rnl s e »1 cenlnria In cu 
remrnlod'os.ifkaT.ì.oiie .Iella ihior, 
che negli adulti li final ri come 



hra inerii allontanala dal cerchiello cui 

ilei timpano per quali Ire linee. Ed in tal ,ì,nl r j più .lì 

modo quel fonine di cui f.inijmo parola , branj del timpano in fo 

•ecoiiJo il vario increracolo della parie oisea mrnlo e inrlinaiionu dell: 

ilrlla chiocciola, e mollo più ilei pioieiso tei» l'interno, occiiiunal 

«nuoidro fu latlcentc ri.ol.ala d.lb parie con fono mionc dell'ossea 1. 



. cui nell'eli jirima oliiibiiìlo a rolp.i per cerio, ogni qual foli* 
nte, ma loocaea al- ii tappia clic la lo-niiione esilia di ijueila 
jiacilura lì rende appunto ulilisiiua a leuu. 
§. Le quali canic da noi cipolle della piirnc la din io aiuti e. 
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riola, atyiene frequsnliijiniarneille the il ]inn mi li li 

foro ddb linear* rotvrtdn li impiccolii» mi pouo giudicai 

Ticchi, od in nioilu ili civollo all'indictro non è in moti 

e tanto oppoilo olla membrana del timpano, timpano, ila i 

che Tignatili ìl canaletto in cui li lien rio- Irn; ni in fin 

clini. u il muieolo -li- Il i liana. |>laow it imi 

§. g, E l occiò poleiii coll'addorne i diie- «Ungono enei 

eni rendere più temibile quella Ieri litui- OJ.poita il li c 

iloti c drllaa tinnir», «eguii in melo le pre- «"* innltnlc 

paralioni dilla lieta e ile III calili ilei lim. che iniegna mere ella non para/ella , ma 

pnn in direrji cadaveri , che ad un tempo verticale aita memorano del timpano (3)', 

■i presento ile ilio igua cilo il' ognuno non «ilo * quindi riguardare oliliquamenle un H- 

rinten periferia della memorili, drl lim- gmenlo nlo (4J e non gìb in line, cella tuli, 

pino (H, ma alimi lo Uena fineilro cotonilo l'area ilei timpano ileuo. 
e le me pirliunic, situilo nella ciancia e f- '"■ "illa poiiiioue naturale pero ilelli 

■i- tinnire rotondo, che fiottili abitiamo docrilti, 



perocché il laberinlo, commento nella oatu- unno in poche parole «aminola. E.iife quo. 

mie tu po'iiionr, non è in quelli coita il'incaio in ilio della pirele fjoilriiore della 

cent a VlLllLTa piacque di delineorla (3) tendina del muicolo lidia ilifli, e qua» in 

ma è più inclinilo all' indietro, o piullrulu qua! punto lituo iu cui il canale minore ed 

para le Ilo olii detto roerabr.no. Dll chi na il mìnimo li tolgono al leilibolo. Quella ci- 

•lece neeeiuciameule arguire, che incile la aita « fune quella ebe Tu già indicala dallo 

fineilro rotonda, che nel dilegno o/lerlocenc ' 
dal Vi Li» Li 1 e pollo più allo della o.ln- 



eacriTendole entrambe ned ina lamini 



la della fi BOI ri 
i o in un altro 



(i) Opere varie Tao. X, Aliante Tat. XXXTIT, Fig. i. 
{o| De A«r. Aum., Tao, X, Fig. r. a. 

(3) Relptetu merubranae Ipapani non piralielam erre, led eerticalem. 
(il Opert varie Tuu. X, dell' Afonie Tuv. XXX///, Fig. ., e. 
(S] lai Fig. ., a. 

{C>, Loc- «V. P. a, C. 5, f n. Praxime aijacem cochleac faramini. 
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(.)C- I, S- »■ Far. 
(s| C. ., §. ,3. = < 

<3) op*,* «ri. r» 

(4) .rf eAi «p/u™. 



1, »»- . ., Fi.. 



CI JW 

(SI C/i/i. 
(0) 0/>«-, 



S, J. B 5- 

Antit. xii, a. 

rati li. Jt, Wfj 



lii mo pcirtbbs dò itr luogo M 
i. PeMi quii con H OH uik >D 



B oppongi il progrrMO ili quelli (remili per liuni pcrfelle (he tu. ili ripiena di mucca, 

U Bull Jtl lirapina, illorché litri ben con. Mi quell'inni.! ili i he tugni li citili del 

•Minio che i ng;l «noti rt«ii ,1*1 «.io limprno, p«o di. infringcrc o limi» ira. 

miliario tengono iccolli, luminili e comu- pedirc le riflcuioni e Tibniioni dei n-gi 

nielli «III piallimi citili d> gin merabrjn» Morii 11 curia rum pud produrre queilin- 

" .t Che poi li meraliram dilli lille- cooiepicnle quetl' ■, " 



■In roloiidi lil per rirenre le afilli i ioni protidummle I 
•li quelli ipecie, lo dimoili» Il mlurileiui ni iloti o. Che urthba i. .lini » 



brini del li 



Uff li uomini fluii i riuoulrc. sempre 
' j. J. Mi un F..iou>go diuinlo ci utiiò latte le parli umide {/,) ululilo, nò il pi.i 

rinesira. Ani app-iriicr , imi r;li ;i ?.|iri. Ji quelli , .he iLimo ialiti di Iratire nel 

me (a) che It vibratimi dell'aria panala rotala u. filo rio. Se periamo uni quii, hi 

giungere picitmctttt alt ariana dell udita a lolli attenne elle il murra nielline li ci. 

traversa della Wanda fi ne lira , perchè il pitìll ilei limano, ciò. >! Clio pii.lloilo rhe 

tu palali supporre ritirarla ehe riempie non dovrebbe mai allenire che non vi ri 
il timpano: V imponimi dilli qu.l* olilie- osservasse. M, i.ni lì..iii-> i>lii:iù il.ill.i ; ;rvif 
liane tentennici nui eiier gratinimi, in forza celebrrrimo niiolojru che ci IraiDiwli li.ilo- 
ilcll'iulorili di un permutilo di si nro lil del Ihiijuna (5|, che q 
mirilo, ci naxuila i inllenerti conieoicn- ruoroo idiilla non icuipit 
•nenie t ripiena .li Matta. 



(.) C. 3, $. io. 

(=) Elem. Fhjllol. T. V. L. XV. Seti. 3, %. ì. = fiaa vxdttur per feaest ram rt~ 
lundam nereal tremore! ad argamm aadilut facile venire posse, yoia miteni, anem 
in tjmpani cava mmyrnim non repeiiil, videlar tremarci valde fran S ere, quol poiiii 



|3) Spili- Aaal. VII. i5, lO. 

(4) Ivi = Omnia lemper Immida. = 

(5) Elem, Pltyiialof. Tom. S, Lii. |5, Sai. i, §■ 



$. .p, 1 in |.r rocche olire il.ro^im». pin ,,rii>i ipi Q rnroi.oirjiile f olly ir,l, ,1,1 Uni- 
rli!., tbt I ni,, wnori imo rntpÌ>,onn io r.c<,n. rhe Imi» il ii ì\ di que.lo - 
modo I. men.br.n, .1,1 limp.u.o ii.l.irc N, lin,p..m; I, ( ,„.!e ,|i e ,le .n,. .1 .ele- 

unica li. tendere al l-be.inlo; egli é .llre.1 più .rri.ùnile , tra, ferir. .peiliUrornle i 

cerli.iiran che (i.tnnui i r JEg ! v.g.nli per .unni .Un pro.iin.r. «de dell' „, li .ione. 

I. citìiÌ del limp.uo potranno di.lurlwre §. aì, bionde due debbe dirti che .i.no 

l'ufficio della fiur.lra roloc.il.. Poi.hè qua] | |i npn | dell'orecchio , che «..lucono i 

eoa li può e..rr piii ceri, di qn.ll. che 1- .unni clerici .1 L,Le,;.ilo. e di li alla ,c,le 

Ji*™ 1 '™"* dr y'"^ n y*™^'^* i *' 1 ^ r.ro.Hrn, dell' u.lilo.^ L'uno più «nletiort o 

non può m.i enee .lepre... , né p„o n.o- noni r.lcrn. de/orc-cbio the . Intero 

.Irar.i [irnminrnl. nella rulli .Iti limp» no. ,lr ' «lilorio tengono Irumnic d.ll'o- 

§. so. Pn1I.nl», per far rilorno nu le ti ree. Ili. eilrriure, e qutn'li rnl proprio Ire- 

ii.mo pallili, i crei mnori .Irli,, e. vili ,1.1 mollo le pjrleein. all'ari., che orrup. lo 

li.npi.no. mi rolli ri. Ila linr.lr. rnlondi. m«f [«"Biro, ca.il., . col meno del mrrcani.mn 



. che dell,, .hioreiol. , 



cui., .Iie dielm !.. t.jc.nb.j.n .lei li.uj.auo 5 E «rramenl-. non wuano. 

primario formò un. «vii» , co,l Lucio uno tu,,,,- all' „r(ì„ii:, dell'uno e ,l,ll'i,| t r„ 

■p.in, p*r n.i .nlO piccolo, .1 di là .1.1 re- lin.pno, il vedere che .1 JrcWorio rs..,.- 

cosdorlo, nel cui inferno potè»™ ,liir.„,- c.r.o gli oi.icelli „1 i n, u , co ìi. Imperocché 

.lolle D^illiiiioni .lei me.l.jinm. Que.lo rcr 1o >i i che enlranihi concorrono in «,ue- 

pi.-.olo .arno però è .licci o il prin, ij.io .lo nflirio. cli c .11 roimmi^re le .onore ox-il- 

■nfr.rienIeo.enlc Ulto della .cai. .le... del lagoni .ll'.enuj del l.beriulo. M. è non 

li.up.no, 0. .= nirgllu ad .Uri p.wir, egli meno indubil.lo rhe Ioli wcill.iiuni, or. pii. 

e la ierj .cai. uicdc.i.na, che più sljr-ali n'eraenli, 00 più l.nguide itrorop.no loilo 
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(i) Tmccbit Brtilanr Sani. 1718. P. imo. 



per arrecare uni loco maggioro al fin qui ieri nel W.-rinio i fremili tenori, i .inull 
dalla bocca a.cmdevano per h trombi eu- 

§. 3o. Fratlaulo però confermano quella ilarhiauar Al «rio in quello caio niun'al- 

Boitra opinioni! alcuni fenoroeui d'eicolla- In più prnnla vìi rimaneva ni .unni per 

•ione, che vengono piii facilmente .pieg-li giungere e] timpano inondarlo Fnnrrhe li 

dall'ino Jel tìmpano secondario. Koi perce- bocca, ed in e... l'aperta lromh.1 u" Ernia- 

pi.™ meglio e^pib diilinlimenle I moni ehm. In qrnde gaid.-alla cavila del I. copino. 

ni» d'una rei,, adiamo di.iiuiamenie auche loop di aito e li nominili nleiien della 

- l'è. per. ella, ci in.-.iu Sneea .perla (a); uè mancano riempì ,!'iu- 



o udii Orio arT.tlo chimo, por lolla. 



cheli irnliamo usi .crrciciuli. L'olirli* di.idoi.'r 
del quale meno (ir.it. meni e app.eie.no 
loro, ehe .ebbene fornili ùi un uno ni 

•en.lico, e dì un timpano secondaria noe. rnt.ii.rjle un «ilo u.l.o 13], Ferie ch7\a 

male, non ebbero in lorle di poler cero- Inni ql ,„ii cari vorrete e indica ce che l'udi- 

fliere i moni dalle orecchie elicine; del die alone abbia luogo, perche i 1 rem ili tenari 

abbiamo un mirabile e.empio prono 11 chi.- per meno della Irooiba eOlfachilOa comu- 

* Hn cerio ipagnuolo che per le rare tue aeereiciuli d'inirn.ilà dai teli orliceli i Ò da 

- qualilà e no.lro Familiare, non dalla na- qae.tl come raccolli , rintl falla .Irida 
» itila per vero dire, ma da .opra .ai un la al Uberòlot O piullmlo 1-orrele tre ir. ! ere 

- maiali,, fu prieam dell'odilo, per taml nella mia opinion-, come quali, che è più 

» Prima ehe divenii.e lordo, celi aveva ap- più aeula parie di mieti! (remili .^nd or- 
li manina mobilili e più pialo a ri- 
e l'effello dei 1 remili? Non ri ila 

- natia, non potrebbe risentire yeruo ,1 ilei lo prave il tenere meco quella «ulema , e il 

- da quella mn.ìea, qualora non nnerrane ricouo.cere l'utilili, per non dire la nece,- 

- co. denti e i«ne.« io borra il manico «ili, del Impana mondarlo , .erondochè 

■ del Consuelo; o per lo meno le mediale l=i eer-ingo addio a riferirvi. 

" una errga, ch'ai liene in borea, non loc. i- 3r. Quei cani, ai quali ria.i lacerala la 

" cine coli' eitre mila oppoila la riionanle membrana del Nomano, e remoni dalla na- 

- eelra. » Quell'esempio perlanlo non iodi- lur.le po.ilione gli onice]" , non reil.no 
cara furie altere itala impedii, l'ationc dei lutitela tubilo privi Jell' ud i rione r e se in 
'impano maggiore e deg'l Olii ce Ili, oli ia del- peogreno di tempo auordiioono, ciò dero 
l'aura araceli ine Ila; e che in quest'uomo allribuini alle ingiurie dell'aria e degli allri 
n priucìpale.rlificioeecello corpu.coli che l'introducono neli'orgauo 



(a) la Commtnl. in Gji.tr. de orlOe» Cap. i. Tal. S. = Quidam Biipamii no- 
Iter oh ratti Ipsiui animi dotti familiari!, non a nathatolc guidtm, Itd ex maria 

"tubile cithnram pHuiptam lurdeicerct pai/art, tangtregae didietra!. Quotiti ocra 

mojnnm non audìtni tam , nifi citharat ab id coniselo longiai factum mamtlrbon, 
f'opriìt denliim morderti, oregae comprenderti, aut laittm per virgam ore proprio ( 
apprehemam , alia rar pam pultalam a st ci! ha rata tangere!. =r 

(a) &i»«r, Pratica, dead, f. 565. aat. od. 

(3) ViLioot*. ad Star. Oìrmrg. Pag. jìa. 
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«Ilo» (i). sa iaincnwaD-.no d'udilo nudli 
uomini, il cui ii.~~~.ft. 



.11» (a) ]. quile »bhi. 

• limi diilurlul. li gl.cilur. degli niintli; 

che pimctlHK «1 mono di giungere il li- 
berjnln, cioè quelli del tìmpano stcrtndorio. 

più giuiliramle . fuore dell, noilra, che 
•Iella contraria opinione. La primi di quelle 





nulli odi», mere il tanlaggia d. toro pio- talentili digli uomini per udire pìil d'Ilio- 

dolio. Tintorio ..tunqueche quelli rualroiu lamenlc, ed in £ue ilcunì fenomeni d' udi- 

c quel cittadino agallavano, deie principal- lione, ed alcune oiierYiiiani ili orecchi wr. 

mente riferirsi il timpano lecondario. ilio boli ci protann, che i moni che feriicono U 

quiti ouert.iioni roglio pure che aggiun- membrana del limpallo transitando per il 

gii le l-.Itm di Hhuh (41 peeiio il quale, niello uditilo, non mia medi. Ilio l'agilarii 

Jeggiimo che, un cerio lordo recuperò in fine degli oisicelli tnlr.no Del laberinlu . Iti- 

fclicemenle l'udito, toilochi collo liuti ilo- >erw dilli finciln orile, mi incora ri gino- 

recebi, approfondilo nuli nell'orecchio, ebbe gnoo ponendo in movimenta l'ari j del li ca- 
li) Momjo*, Epia. mnt. XIF. io. 
(a) r*mtrA C. 5, %. 5. 
(3) Calar. 3. Ooicrv. a, 3. 
(1) Bttùùrii. AaaC. L. (, c. i 
(3) C-p.t, §. B. 

I 



DpliIKl tri Co 



lilk .M timpano primarie, t perciioltmln [a 

mlìpure con npni iHUgonu, e Ji porre nclU 
nlbi.ir* Luce, cfif 'lue tono lo nucthioeUe 



fono più alita, h nujlt pro.io.Je alti 
rW.lrs rolonili. Prr lo dio i ornili ne. 
i:eit.rio olif Ini pori lira» |j ratti sllrn- 

itriaino in oujl ronlv iWriii ],i ni un le- 
nino IVrtiBcìo ilei nmiwnlilo timpani ,c- 
condurin.ptrtcciljrr !ì«iii.iìoiic . t u H ' u . L Li u. 



CAPITOLO IV. 



SI DIMOSTRA DI QUANTO GRANDE USO SIA L'ARTIFICIO DEL TIMPANO 
SECONDARIO NELL'ORECCHIO DI ALCUM BKUTI. 




{0 Quatti, ntaar. Zìi. 7, Cop. aj.^fl'on ad unam natura furmam opal Itami 
p-aeslat, itd ìpla tarictatt It jaclal, ti fallino HI uUfuondo ti non iiccrw, quarti t/iied 
lue piar facit. — 



fi"":""'. fon.lenloii pnotannite , ri..eg!ìs.iero con 

5. 3. lapenecU I) floHfra roiond. ti ri- 1. ™m™ r.iciliii. le i.lce .Iti «uni. P« I, 



e impedì- 
o pro'rej.mno, mrntn ed È 
111. moilinimo leu, f pruni» al «rillirc, Inol- 
uii. Ire ilielro della raeilnima fnrraò uni invili 
• in opportuni nini a «I riceri minio Ji quelle uy 

' ' > Pi» Poi™ 



U n|i(ini lo SoÉuaiiwu (31 Kuprilò ifio può w tooii.lemla rome il veiiibolo <IA 

invi'4 <M/a conca. Peli non li verifit. Km- impediste il valere che eillit anche uri 

torri .ponila albi m)j nui^ini-r liei Umj a cilLimo ncpli uomini 14), the é quanto .lire 

lirira.rio, che e ci6 .he il. eli ioli, hi tppet- im piò ijfpi ilell'ullr» !> tci-la ohe corri- 

ln.^i conto. in quelli sili mi. li in cui ipon.Ie ulb fiorili. tolon.h,. Me * inirro 

qneilo riporlo cii.H , I. fiot.lr. vtde,i • irono ri. olivino e degno dtlla più grande 

pift buon diriuo ampliala, .lunifcn. tio eh. ouenoi entr proprio 

5. 4. Cerlamcnle nicnt'alln. <• è the me- degli orecchi ili rulli gli animili, noe the 

glio proli b> pnlniiH HI ili li ilei JecWo- cjiieila^irsb. .omer." "y^" 1 " proponiooa 

^H™^ìa^^™'^'*^«l-""^-- « di li. Col liliale irli- 

ltie ila un acculalo eumc. [roptrocchè non fide 1"" '« roctol eotliliien.to in etili bruti 

conlenlo a ren.ine I. fim-.lr. r.iu.n.h c pili la maggior p.rle del laheiinlo, e premo landò 

«polla t pili l.ilenlc .lell'allra , afihi.liè i 0411 maggiore aupcificie Ji aoilinia ntrio.» 

tremili tonoli penetrar poleilero in maggiore li tremili the provengano dal timpano te- 

(1) Exit», oitm. FjiLor. 

(1) Harollul. Cip. 10. Tot. 10. Fig. 17, io. = Forai*™ rtrfiiiKfiim in /.ornine . 
priore, live evali, paolo mgultìoi, mimati. la TÌmio, ti ove posteri™ fonimi», aire 

(J) Oe audii. i>. ■ , C. sj, j. 3. — /n ("'»» Bnìmili&ui major prò 

ti) top. 3. J, ji. 



amdorio, eccita più proutaraenle li « 



.... r . .),, (OtliWuce I* arala del lirapino. ni in cui 

il timpano tecondario i anche uri bruti •> timpano treoajario. Per tulle lo 

fune più «Ialino « rmlaggioao air odilo, <J""'' coie.eeiri Iroriii lilu.l. I. più grm 

d offrono alimi molilo grilli lixirDO di ro. quintili ili ninna MperBcif, ne tiene per 

•petltrc, che alcuni quadrupedi, quelli do* «nieguenH che in quelle lauti ili bruii il 

li tui chiocciola formi li iD.-B.ior pirla del timpano Inondarlo e la coclea uno h 

«.berillio, forino aWulhiw» o™ oclu- E"«" P iu impariamo dell' organo d'iieulli- 

•iraminle, al cerio orine i pimento in fona •»■»* PbioW il contrario io qu.llì animili 

del nccono di quello .Irumenlo. Imperne. qoa.lrupe.li in eoi la natura non appreaiò 

•he (.plorando In orecchie di quelli broli, noto quelle P"<U mio elleno d. I.nio più 

pochi (toni dopo II loro alleila, prò. piccola - — '■ ........ — 



la graniteli! acquiiill dilla Runici orale, 

IcmeuUj ampia, alla qo.le poi cor. li diluzione del reninolo, e U rutila dV 

la chiocciola, che non Mio ha già goon» dei canili «mie inolici, 

a Conca natura, ma quella for- i- 7- Inondale in «leoni bruti, inhila dopo 

-«Jena alimi propomooilr ili» U naacUe, Il timpano Moniario e la chloc- 

rolood., che preuiit. qoa.i nal- cWa tono più perfeiion.ti dellyll.e parti; 

,"l Vbrrlnlo coroparbroon appena* ««>« ■ »»»»' P iù inn,nli ' " di "°" 

i in una «da «.lima limile .Ile grandi di quella orale; « il timpano leeon- 

a (i). A. quii fine dunque mm A dario n formilo di una membrana più grot- 

•1 prefetti formiiloDe ilei Hm- ■.«■•> P iù e n,l ° • P*"' 6 P™" 1 - 

:condario e ,na ir.ta Digli anima- MrìlUce; <e f.uil.ntole .i com- 

i * fona perrh* debbimi priori- ipondcal di dielroloinaiio»re>libolo,e ICBl- 

.f .. .. .. r . . : i_n n~,.,rl.. .1.11» 



'lini mot- 



modo particolare ore eriit* una 

maggior* di «nlioia atrio», ed ore no, inumo per i-aauanrr, <mi o«— ■—■ 

più gr.ro quintili di ondoliiioul .nuore chioell.T In «mina le in Ieri! quadiupe. 

Tiono a ferirla. Sii che quelli fenomeni >Ì iprcialmeolc, il lìoipano ■ U chiocciola n 

reriflchlao mite porti poco fa niumeulalr, p-rinn di gran long, per radile e, grande» 

gli! «plorare con un poco più di diligrnia micircoliri; • re io iIIeì uoeile parlicclle di 

qua! ila nell'animale già adulto la itrollnra l'organo d'amltuiiune laolo li lunieulaoo 

Jcllo .Uro pini coilìluenli il laberinlo. Ira- quinto quelle dirainoiicono, non uri a| 

perocché ai incoalrcranno in quelli mimali conicntiueo illa ragione, che non una » 

iemali le calci Kol.ri piccoli ni mi , minimo ma dne debb-DO giudicaci lo rie coodneen 

e quali cullo il rollinolo pollo ionici li il ioooo al laberinto; e ciò che molto pi 

medeiimi, elrtllinim. la (cala di quello, o imporla, non dovrà egli di»! che in III no 

mollo augnila la fintile, oralo iha corri- degli mimali le primarie funtiooi dell'u.Iil 

•pondo ai canali; mentre poi e ralla l'ape,. debb.no .Itribsinì alU nojlr.i DUCcbiu.lU 



fi) È ano torto di gomma-retina, a liquori che IKVia do un albero V'"' Penìa, 
e eoe eomìglia alta marno. Ollenne ooelrs nome eia o-ifE circo, c „oD« colla, 0 per 
io tua tìmilitadìne con oliata tonatila animali , a pereto ri credine propria 0 con- 
lotidarc le carni. Il nostro chiarlrtimo prefetture timbra, però etltrrì vaiato lerviro 
di ouorw come aci .rmplice Hgaifioota di colla, di eoi « rai ( e nel precedente Tnllalo 
dilli più intimi IcMIuri delle ohi. = Seta deW EJil. = 

Se*»»» Voi. V. ^ 



5 . 8. In f-iti * >P«»I-«»I< ri cktwo pofcM ri -rm.te Ji f jr p ,roL .wlw™ 

ad lnT«1i E «e con pani in.lomic» gli l'ell-u-lilo .li uo .nìra.lo che la h. fl r„[i.,i- 

ortcelii dei bruii, uri beila ui] ognuno il mo, ci (Il fetta .li offrir! il .Idillio M 

mcoDlrun eh» noi non »bbjimo qui ....ri le quelli, poniooe .11 muccliini.uir,, che in p., rw 

dui porre i caofioulu i illuni orecchi remi, orecchio, in puri. * proprio .Irli, toCZ',™ 

Ieri, the I. naluri nrll'u.lilo Jepli naimeli ,|„, nUi | F „| if ] rio ne ,„ ieBe ^ che ^ 

li é ilio volle mccìI. quuii ugu.lnir.nle ,11 «moria .li. irne pio .J„l,l 0 , «tenete j| 

.irobrJue le Boeilre, e ilei necci ninni reipel- propri» uffizio. Sono i cu mi! «eraici ri-alari 



Italo b fincilra r«o«i«, il (.radino jecor.- lolla l'.rro del iunior nuli che hi rei— 

duv-i'o, « In ooclc» (i ln e priori julrocnle far- IÌom col cerchili (4 ).Q ut! l'eneo riparo, tpunl- 

niili Uh, taU .lei lim|«oo) .li iiuello the intuir che il confino interno t ricoperlo 

Tillo »ìi e l'ultra nimcJiioellir f. qu.lt dulie- meningi, the quali ,ll<poi,gono In Vi* 

ci militili» reci mollo tunl>||ki lilla no-lc ■ nielli pirlictllii ili celebro, che enlr.n.lu 

§. n, E.! aeincM[»iiÌmnoi-ODT.Il.l.«cBn quella calili. A quei In pnrliecliire conformi 

» pillile oiKrmioni lullo quanlu thbi.rno »innr che, «conilo iliicnio io nllro luo t o, ì 

«uerilo, in orili» luo-a r.1 i lui renio \nU t ini corano* .oche ili. to/po tu i;li ucc.M, I. 

qumi u S uale r.tionu .Iti .rniorio apparir- ■imtnlt propria Jellj Itpr,. Vaie a .lire che 



[ principio'*). "* 



.tu, «.n,b,.,ota ro , e ll^ ^ 



_ Irebbe rum 
in quelli jr., : ..., che lo npreiw 



e Ta,. X., Aliarne Tot. XXSnr. F^. i 




{1} Sist. ara, Lib- to, Cap. 6g- Liauidint awtii, licer druium terra, tara denso* 
V) Cap. 3, §■ *9- 

(3) Tlieolas Phylie. L:b. (, Cap. 6. — Quod coeteril in amma/iòur ttoptdil ttnel 
lacuna ìn Talpa nihìl alimi elle, quam furculam line bali, eajui quodlitxl erta in 
tingala! desimi finturar, el per em nervo auditorio adhteradl. — 

W_Cop. li, !■ 6. 



ffizc db/ Google 



a qorl geocre, che poaiiode le finestra nelle 
pio griD.lt. 

§. .3. SotwK.no •limo * quei broli, ori 

nelle fineilr» Monda che lidio orale. Il fal- 
lo, rhe per b Leila rornpaei.ee non JUiimile 
dilli Itprt, hi il Ubcrialo ctulruilo in uo 
moJo affatto contrario • forilo leprino (i). 
Imperocché ■ canali aerale! Ico Uri (l) «ODO 
per diametro ( prr t'ifcilm co.1 piccoli, ili 
erigere itila [urliioLirr iliiigcnai t ■llroiion* 
|wr giungere a BTDprirTi. Il vttlibolo poi e 
quali nullo, od è LI principio ilo II* ingnillì 

■fineilri ovale [3) illreil è ilreltiuinii. D'al- 
tronde li tiiaedùla (I,) a li «o/a MMm. 

■mplinime, e cnUliimo* li più gnu parte 
■Iti labcrinlo. Li rutili poi del timpano jc- 
condaria li nnilbnoi > quelli della itala pre- 
della e l'iptnun ilrll. Gutiiri rotondi (5), 
the È il granile di >u perire almeno quattro 
lolle l'apertura dell'altra tinnirà. Nel cane, 
.pecialmenle della rem dei bracchi, il ìatt- 
rino ma diflrriKe quali io con alcuni ile 
qiirlln ilei gallo. 
£. t4- Perimento t canali Kmicircoleri 



ilei maiali (E) ■* piccoli «imi, ma le ckiec 

pano A Inghiaimi, tornire li nncalra ro. 
IodiIi (?) >i iprt in formi triangolare « beo 
grande. A quella c!i*ae dett Fiorirli il ti. 
bendo del piUlla. Mi larebbe beali agline 
gere le anioni di |.areccfai mimali IpelUnli 
■J ognuni delle claari lurrilrrdr., rei ine no 

■fognimi. Le allre vi ai riportino. 

j. i5. Se idnnque l> fiotaln rotonda io 
■bull animali t di quattro e più «Ilo nug. 

rie comrguenxi che quelli, debita porLart o]Li 
chioccioli le orci Unioni »nort qua .Implicale 

Tudilo ita paniroUrmenlt ria irgliela pet 

e ri reelera provalo, che l'uni ili quello tim- 
pano levonéario t nereiaariu e grande ptr 
l'udiiiooe. Che le alcuoo Ione ancor litu- 
lunle .ull'opinione ila ibbriciiini, gli tara 
lo] lo ogni dubbio dalli risela dell'udito do- 
gli uccelli, la quale egli inoltrerà l'elejiula 
di quell'organo, e gli conferrarrl il vantag- 
gio arrenilo dal (impana iccondario. 



CAPITOLO V. 



STOEIA DELL'ORGANO ACUSTICO DEI VOLATILI. 



6. I. Medilinilo aull'ulilili delle Hncilra nei che li lineiln rotonda f Ti Tal Manieri la 

rotonda, ed in.riligaudone ti alrullura nel- mmball.pl. de cenoni, nubi ttloatri, che ir- 

in pemlrro di potermi reramenle nati lini lolalili. E quantunque l'eruleau dell'udito 

nelle mia oplnìnne, allora rhc aitili dirai- degli uccelli ci alienine che Eoa dolea pre- 

alrato quanto telore a tleoge quelli pirlirtlli alani gran Tede e tale obbitiione; pur non 

nell'udito dei velatiti, Imperocché non igno- «Moie giudicando non il In di Uringenle 



|.| Operr «rie T..a. X. Munir Tao. XXXIII. Fig. 8. 

(i) Ivi Fi S 8. a. d. e. (5) Ivi Fig. B. a. 

(3] 1,1 Fig. 8. i. (G) l.i Fig. 9 . 

HI Ili Fig. I.?. (;) Ili Fig. fl. a. 



finfllra, di evi tradiamo, e.ialrre coalanle- capo privo di piuma, e gli ullimi preaenlenu 

rotolo nei 'ululili. Dei quali inoltre tulio grandinine orecchie. Non t'ha dubbio; ma 

l'organo acullico ci preieoló parecchie con ne legno tane ili quello chi [• plori non 

I il abbia proibii .bile ingiurie Jell.ru gli 

eh. cechi Ji colali animali! È ciò .1 lungi 



■ deicriiione , giudi- ii j idopriti In siluro ileui io quei ti 

fermare u'nrii ■! «In, non «arano danno alcuno ntll'or- 



!. Euen.loche però nrll> noria .idi V , 



laliK ».>•> priti d'orecchi, cut- per quanto orrii, non tu finora ainfiila 
ne e canai il pericolo che le otte. nemmeno di] Ci nano, il qoele dalineò pure 
Lodo ao.erchiimmte I. mole del tulli li le.li .Iti galla a" India. Le tempie, 
di prerontando ra»g[ior re.ialrnia c „ e [„ qoM n «4,lj|j MO .piumate, ofiroi» 
Il' Mietili del .olo; aperlo il foro del meato udili.o. Mi il mar- 



n» terlaraenlt poi affinché r.croglirndo euo gin, interno di quolo 
• Iloti uu quotila, più enn.le di irli, non guiruilo di piccole piume (l), elle diipo- 
la ainngtlierolloppoia'iiWenlenell'inlimD & r a guiaa di coroni ciliari, lipide , a 
e mohiliiiiiDO orecchio, e non lo irrilauero cortile il iK limito formino li ilifeli ilal- 
Iroppo. E lenza dubbio onde polene™ ni. l'orecchie; delle quali pillo» Olendo pia 
Un quello danneggia menlo, tulli I tolllitl eon.iilenli le inferiori, ed il tempo ale.» 
non tolo «do pilli di orecchie eilerne, ni pili rlrellamenle .ornppoil« le noe alle al- 
tarino allreu il capo talmente alleino di Ire, formano come un particolare riparo, rbu 
peone, cbi ricoprendogli il mralo odilito lo pei Tuli) almeno, ee non perla figura, può 
difendono dalle e.lerne ingiurie. Il che pio. p.ragon.»i .Ile catrami» pelote delle palpe- 
parlicoLrmenle togliamo aia ioteau di quei bre. Imperoethé in quella guiui che i cigli 
lolitili, che fendono l'aria pia telommente agilili dalle palpebro allontanano i corpi 
e con più frequeinu, non che di quelli au- .Ira nitri che potrebbero introdurli nell'oc. 
finii che tì.ooo nell'aria ed abitano nell'ai- chi», coi anche le piccole piume ■ lile og- 
qua. Della quale iratnerproo lineale il eepo gello diapolle nell'orecchio impcdiicooo cho 
onde afiemn gl'inaellL Poiché la Itila d'o- alcuni con dinnoaa polli egra lilla meni e in. 
gnu oc. di quelli e fumila benal di follltaima ternani nel mealo uditilo, e rifrangono inol- 
penne cho ritealono il mcilo uditilo, ma Ite l'impelo ao.erchio dell'aria e dei moni 
in maggior copia ne amo prcnrti.li gli antibii troppo forti. E in falli io ho più. tolte ipe- 
■nloroo alla orecchie; tatcM areali tentato a rimentilo che militando dilla tarlo di dit- 



ti) Open earie Tar. X, isWdthmt ZSSIIT, Fig. ». i, 



ndilorio, di eoi •llomii ia molo l'cilremìt- con,Ì.I»r«to ne! nbillE, e pnilo > rmffmia 
Jinuo il limpjino, ili preienlare li figuri .li tei tintinna ilei quadrupedi, non li li ri- 
mi prof Hi, prodotti OntU Inala inferiore «Siilo contrarli. Ed In primo Inogo in Tini 



poi» colle dita , tubilo ri fu [lino iti molli (ih occultali miro Li Caliti .lei liiopano, mi 

piccoli rorillini uà umore htlan, ■ R uiiadi ■> off rc proroinento entro li a|ucità -lei 

uditilo; e qunl'umore» condetu* tonatali- compone di due limine, cioè uni citeriore 

vincoli col rnspiorn-iri i. Il muralo the , < ■ formiti dilli molle (unici interna ila 

Olio ili! cranio dietro •! rat. lo, ditrende in- ami», e l'ili™ più intima e più rollile, la 

Cromia nel corpo alla miKelli coailjun L'e- qwle pruiieno dal perioillo della tarila del 

«reiiono di que.l'umore nel li. mie, clic- Iimp.no. Ni e già difficile il HpKHB nelle 

li comprime contro li Umici interni del Mi non è per Dina» mietila al cerchiello 



ciocché quell'umore non iene mio a<l ira- rlìli di tulio il eipo. Per lo che la io- ra- 
pe.! in che l'infceiicino ingiurie all'orecchio brani del liiopioo che rimi* quello mir- 
o dall'urli elicmi o dai corpuicoli el.e il gine uiurocodo l'cllilllci figura ad eiiendo 
nuolmo dentro, ma è deilinalo più pirlico- anaiioia per tareheiii, li ilnlingue fnndo- 
larmenle ni unifilare rimirai tunica del menle dilli membri» del lira pina degli al- 
meno iconico, onde rilecchila dill'iria qu. tri mimali, dilla quile por tuli. eli ai .li. 



, ill'oppodo di ci» eh» utitmne 



ora i decifrare. liiri perà ehi perni che ™ .i coni uni- 
■Ila fatici di colai chi li applici allenito- che ella * nuoleoula t«a ili un certo mac- 
ina, con elle Tolte prenderti curi dei tirii rio Don gii di q mi Irò onicelli imirror ir. 
generi dì mimili. Ci6 hcllimcnlc rirpleuds lìrolali , come nell'uomo 0 nei quidropcdi. 

miri e chiinuli timpano, il quale» verri e ili ri Ilo (4). Li parlo mpctiore (3) di ci» 

(■) Opere par» IW. X., Aliante XXIUI. Fi s . i3 t. 
(a) redi sopra rapinine del Dmmrjw. 

(3i One™ UB ,« t™. x, dtir Aliarne xxxur, r; s . iJ, </. 

(41 M f<s- 

(5) w gtg. >{ u. 
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i unificata, mentre l'inferiore (i) «nwmii Mulo dei mn.coli. A qnetl' ufficio «no .1 
carliliginon: ■ folli prima irriti .11. Sta. certo latitali nell'uomo t w quadrupedi 
KM sfaVa, laddoie la «condì ii ■Uaoa .1 lmoml1p.rlkoUri.lt! maritila. Mi Un 

il itgencnlo pmleeiore (a) di quello che ntl coliceli) ili' appailo dì quella lii negli al- 
lenirò, toi primi di pungere ni punto ilio- Iti mimali, deie del piti ricercarli quella 



li ramraealati proemi, li congiunse b quelli per quello malico 1> colonne colei folle di- 
moile, ilibilnieme e li intuii! Tino Vamle nenie ipinti conica li fine.lr.i ovati, che il 
Snellii. Per li figuri li marnigli! od odo ino Urrà capitello pentirsne nel!' itobor ca- 
lcilo fungiforme [loiclic lecmini io uni re- tura Jdli finnica il punìbile più in otto; 
perfide piana, lirgi e quali triangolare , li mentre li pitie «riilagiurj», the li con- 
quale chiude onninamente Termi* anelici, giungi all'onci, li intlelleiie coleo la calili 

eh io umano. Quello mpilello e mobile, per- pianeggiante li membrana , quella cipten- 

chi .lai ptrioilio di una certa Irowia che deue toilo la eontHiila priraillto. per ef- 

gli e comune col labceinlo, li eongiuoge col fello della loia cliilicili proprii della cicll- 

mlcgiue once, della Anelici. E noi giudi- bri ut. Che i crebbe egli poi della, H olire 

camme, «mi in debito di pmenlire il diw- la pirle medii e più groua della cari ili gì ne 

"ito che lo ScaiUlMII.lhe lo appello nli della medeiinw? Allora il che iYCcl.be 

colonna, ti il Ulna. ti e PaaaoLT |3) che con mitgioce confidenti pronuncialo, che: 

lo dcicriiitro a de linea tono, o (mentirono per raffittita dilla parie la natura non 

pm p.irli, o non le elpccucro secnudo la re- avendo parafo collocare qui {eieté nella ca- 

I E. L.Ì membrana del limpino però Mi nienle di piò anuido |*ilcra idearli ondo 

dell'alio che le pertellgouo luoni o Ionia, ipiegare la projugMioue dei iuoni.li quale 

nini Coi o piceni in imi ha biiognndi una leu- cerlamenle non è e'A prodotta dall'impeto 

lioae più gronde, la quale li nUflBt co! wlo dell'ani, ma da certo determinile ondula. 



(!) Opere varie Tao. X., dilanio XXX///, fi*. 14- *■ 

(a) Iti Firn. i3, e in. i. 

(J) Trniié da bruti at\V Ermi de Pifl. 

I\) jtari.«»><> De Audti. Org. P. 3, Cip. =, 5- 0. = Oi loci angui/ium 

«uuculas Me naiara firmare non peaùmt, ejul loco jltxilem patulli* earlila f ine,a, 
•lune cedue auidem eMiraae, li urgeaiur, ehlealiae, nd Stalin^ rnnui erlftter.= 
Sub» Voi. V. ,s 
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brani .Iti limpano (.1 e lutilo pi il Bili ■ ri- il in tra nu licn.ì fuori i!.IU alnu Olili, 
ceeece le pib Itnuì onJulaiioni o ad ano- f- l5 - A muchi per «Uro non fous una 
plirrr i annui, allori he è mollo leu, di quello qualihe tollt .1 grande Li fona ili quello 



EBrnilorhi'nfio 
uni .limi ii ri.hird 

dIIbebIc^ coti aggiunte radile dalla parele aulerinre e laleiale JtL 

uicolo parlieolme ili jncdeiimo; quindi Kenilano nlillquimrlila «no 

« biliare ■IPuiea;' die afeli lalTulJa DrTTCO- 

dIu alquanto più ro- gono alla iLrau carlilagiue al ili aotlo Ji 
qnealo punto, * lai voli* li auoclino nil on 

(l) preiio l'adclione del nulo uditilo leno ligatnenlo. Fortionrrlle ami tenui 

col cr.nio; quinci <)ua.i paralellimenle al- della membrana ..Se rivale Li carila del li«- 

l'orinoulE piorclrndo, tripli» con nn ir- pana •ono quelle che coni [un fono coJeili 

Unirli e MI I ile Aniline il meato (a), e dì lif anelili; i! cu! ino, cori Forme ho acconna- 

qiiel Foro .ertcndoii rome ili carrucoli, ab- lo, li é quello ili Fare I' uIRcio Ji briglie, 

banilunatn la dirnione parallela, lieo rìce. affinchè la men.braoa più follemente al ira la 

limpano, fra In quali tanto (■inoltra, quanto Irò al meato, unitamente all'ouiceMo. 
B'i ' uccellari» per giungere all'apice cani- ij. 1$. Ké alcuno Farcia ie mantiglie che 
laginro dell'onice Ilo. e per incrini nell'e- !■ nalura lini laolo allontanala dalla al rul- 
li remi I.H del ntt'haim» (3). Per lo the ogni- lura uWnrecibin dei qua.lrupedi ne», aj. 
qualtolh ai conine co.Icllo mugolo, ..ridir «mia carila dell' oreccli io denominala r.'nr- 
neceiiatiinienlr, ihe tiralo ili baisi il Icn- pana, da collocarli nel rolli ili noi tota, co- 
lline meitianle la carminili , rrliga itlreil lonna ouea ÌD»ece ili quallro alliccili; guic- 
lllrala rer» l'orcipile ed in bailo anche la rhe quelle parli che nei quadrupedi erano 
pane «rlilaginra dill'otiirrllo, e quindi ri- neceuarie all'udirmi», airebbcro recala na- 

hraiiJ del limpano, e la lemli mag;inrmenle. lili. Si rìchie decano infelli pirecvhi alliccili 
Del quale artifìcio nino allro ce.i 



ic più ulile, nè [Ali adattalo conforme 
Intera della membrana del tu fiil h 



W prcilila diti- - pugnato dalla 



(i| Opere carie Tur. X, dtilUtim XXXIII, Flf. lO. u. 

(a) iri f: s . ,6. c. 

(3) Iti Fìg. iG. 6. 
{',) Iti Fig. .5, ò. i. 

{!if Loc. cit. = fl'e meinimme frettili ril if.irn, ci m'mif rigti 
'"Jeil moliti anioni ti jlcxtiilitatt ftiunW:, line pm ijmpaaam, c 



r. Jet martello, e d. uoi «ria ueoiliilil* del nula Uhi dille eonlmioni de] proprio ,,,„ 

miei ime, iena la quale 1.1 tallii «ima mui.olo. 

.peniseli ibi formi il timpano ri.chierebhs 5. li. Dell. retand. o media parte del - 

» d 1 tof lM ^ enl ; ed inoltre pcrrhé de Ionie l'orecchio dei lolilili ei Udina m! enuii- 

» ini ni coli rioni .lei rainuhrio ittna, Il molo «™ ■« pi «li della Meta «tilt, ed i .uol 

k in «irie pirli icrondol'opnorl uniti n Alle Irouitu Eiulacliiam. Quali cecili |a) ami 

quali fp« .^piungr: J>er una écttiamtaac Mollo profondi è ptrù mirabile quinto Trne> 

fittisi contiinilf tjfitrla partitivi che l'otto aumenlile delle prominente rl.e li reodoiau 

tolde, i compatta di ilù'crfi ùi turiti itji>- ii'|ir.. Y. .Icih diilinla rome in due i:aten»i-, 

me articolati. In enfilo « negli animili (rapinile da alcuni Fori, lurd'intn un'aura 



"(ri 

1 eiier leu dur.mle l'uiong acatala nell'omo ili Ini mingine. Di quoti 
ni inferiore, l'ili» luperiorr, .1.1 



« le parli interne leni, the o ri cor- ambedue caperle uno dal |K lini io, che fui- 



ii'one .Ielle me.lriima, per mriic. dei non - nralra orale, ma è invera) l' ita borea! nra di 

irnli a neh* quelli alliccili li ri pi rea no in qirrt canale che guida ad ambedue le flneilrr, 

le medesimi aLle proprie ari irò lazi ani, quali e del {[Olle firrmo parola in apprrua. Le 

Tniiero trilimcnla (1); e perei* quinlo di ci- earrrna inprriore prrfi conlien! .lei fori |j) 

vili del timpano «cupa la membrana, ora bamnlemenle empirui, di numero imlelerrui- 

tnenn tirala Indidro dil mi riti lo, atlrellinlo nulo |e d.e nel fillio eomuie, come mi gn/A) 

cedono S li ouirelli, conicriondo ptrò icra- rf" Min, e il pili delle lolle anche nell a- 

pre Io ite») vincolo , e la comuni rallr.no itnr™ li ridare ip-no ad ano aedo , ma 

della membrana del Impano rolla fin tri (a gcindliitmo) che aemhrj (i.nino gran.le- 

o.ale. Nel TOlalili pero, in coi li rnernhrani ruenle all' udii! oue del rolalili, nea-.be ag. 

lempro "lenii alcuna ampliamone deUa ra- lana di fallo, noì.b* ognuna da' dalli furi 



(5) lei Fif. rt.f. 
(Ù) Iti Flg. aG.i. 
(7) iti Fìf. 16. c. 



Digiiized by Google 




«ero quei furi. E rimili .1 urlo grande- nelle crlleUa del mulo, «1 III più uuj ,[ 
IMI* iorpre.0 vedendo, «Mich* fo.» «r- accrcicauo, pee [(Tello .lei quale lumenlc- 
lila dal [impano veruni poriione Ji mereu- d'inleniilk renino il Irai ripeKOBi miro I. 
rio, la mi mill però innri del tulio <"M* del limpino quelli the incceuivi- 
voola. Ptr li quii cou mi feci • eiempirli rottile lopn giungono. Il che ;nou può ti 
ptr li jeeondi 0 leru rolli, finche quella ceri» aver luogo, qualora co.ltlli non elev- 
atili non Tu ulani*. Frattanto però to. eililo in fiat più poi mitro ente le forae lue 
lendo preparare Fonatoti delira, nò pan- ronlro la meni bri ni .lei timpano mondarlo. 
■in.lo nemmeno ad uni tov limile, ferii la %. rj. ÌU nella calimi rht gii ip[>ellii 



ebbe tagliala li menibrini. Fu alluri bello loro un pochelliuo più (ilio (i] e the ili- 

■ vedtni come il mercurio gelUIO indille- Kendendo obliquamenle ti riilringenduli, e 

reolemenle nell'uni o nell'almi pariti, wr- quindi ililalamloii i rneiu vii al di Btlo 

lini lernprc da quelli oppoila per qualun- di uu ceito oueo cimici hi (a) che accoglie 

ijue lieve agitazione; ma fu mollo più graie in re II tuo laoguifero, di cui itgne U 

■pelinolo quello iberni preienlarouo le Jirelione «Ola illooliuarieue n non ,ììot- 

dellc medciime- La lamine inaidelle infalli ad aprirli in forma anche più riilrtU* il di 

non onTrirano internamente ni mila ral'aria lOELo di uni litiguella oun , che rìeuopn 

i il In 

I allro Toro (i) che nelle 01U leccale pò. 

eellulelle. Imperocché il merenrio non eraii Irebbe facilmente prtn.lt ni per la Jìneilrt 

gii aperta la vii fra le iole lamine delti Irne ovale , il quii foroichiude l' ingioio al tubo 

•lei cranio , unric Tic pauaggio itall'ona il. anco [5) ebe lanlo più li eipinde, qmnlo 

l'ali» civila del Impano, ma tri bcui u- più li inoltri nelli direiione del " ' ' 
Uio pei lo lituo 



e Tao. X, dM Alianti XXXIII, Pie- *• 
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tgiiDlo chgtirtotidi arobeJuo le fallire (i). Do la flneiln Dell' {memo citi labirinto , ti 

Mi nitrii, .ltrot* mrglio in acconcio il di- quale « coltrali» diveniuMDte de di che 

moilrari iimnlo queil'oneo lobo , aerordalo vede» udì' nono e nei quadrupedi, ih* Il 

in preftrema ii volatili, ai. profililo, il «nsilra oiale >i introduce io quelli priraìi- 

colonna o»e>, li intromette in aneti* tubo, il atnu'mMrioM; Mdòte li iMri 

e chi il. lui quali li occulti e reità dile» colon. le fi lubilo )»i»;rio alla mia ilei lini. 

.CCÌ6 po... giuogrie .Ila fioe.tr. ovale; li pinti. Ma ne ( IÌ ^.lijcri^è a «uio mio gnu. 

da ine alla lena cavili dell'orecchio. " di cui quello ipc II anle alla finriirToteli (5) 

§.^19. La fineilra ovale (a} the pecunia e ino pitiche nei <jua,lrnpedi mintoli» d. 

gì, ed è tol leali pili .hhano della Emilia accia alla arata del Impano. Quell'inno 
ovaie , mostrali tonati, cut iole meni» il narrilo e «perla d.lU memhrin. dell, 
doppio waiginre di quella, ed e anche più Gorilla (7), raffiguri oltlmarnenle il timpa- 
niti in alcuni nlilìli. L'apeilura dilla fine- no;da guerra ; la qual cola volentieri ei mia. 

convella .1 di deliro come nei bruti e nel- ■ottn opinioni reliM va rato le all'officio del 

caie» delermia.(i ■'] tremolio. Un cerio I. deaeri Bone del rimanente lafacriolo, tic* 

le, Jip.ra l'uo. datt'alln lineili!. Laonde J. a,. Concordano in numero i canali ee. 

non poniamo bai lanternini e conapreuilere, micirrolaii con quelli degli altri aniennli, ma 

loia abbia preleao il Caiierìo (4) allorché de- ne difirriicooo rnoltiuimo per la figure, u- 

lincanda nelle ine tavole due fori nell'orci- lu.tiooe e f.hbri™. Sono pertanto in numero 

chio del gallo d'Indi., narra che l'uno Irò- di Ire, il maggiore dei quali (8) più imi. 

de alla chioccioli, td è proprio l'altro del nenie degli litri rigoai.il li capaciti, del 

laberinlo. Sembra intero che co» quelli cranio (n), mentre il minore ei piega un 

deicrij.ic.ne voleiie lodici re li nueilrt; ma lamino reno l'occipite, occupando le porli 

realmente pero non pouono quei fori para- eilerne reno il lirapano (to),ed il mimmo 

(■oliarsi elle fineilre ne per la liluaiione ni occupa la regione interna terio l'occipite, 

per li figura. Imperocché , non linimenti da quanto pn- 

§. 30. Imperocché in quella guiia li apra- licammo nei bruii, imponiamo i nomi di. 



(1) Opere varie Te,. X, ieWAtlantt XXX///, Fig. a5. *. e. 
(a) Ivi Fig. ij. e. Fig. 11. d. e Fig. a5. e. 
(J) lei Fig. '■}■ a. Fig. 10. i. 

(4) Potuta. 

(5) Opere varie Tua. X., Alianti Tati. XXX///. Fig. ij. g. 

(6) Ivi Fig. 17. i. Fig. li. d„ Fig. a., e. e Fig. a3. ;. 
(7l Iti Fig. .4. i. 

(8) Ivi Fig. 18. a. 

(0) W ^S- M- *■ e F'S- »■ 

(10) Iti Fig. iB. t. e Fig. ai. 
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Imperocché quel cunicolo che mg prilli 
ci pio riguardi, il canile maggiore, Inernlo 
origine (talli parie pwleriore iicrmle sul di 



liUtio, ti il mìnima ma 
minor* lo imenei id ai 

«1 niMo/T a'I angoli itili 

dei fokliU.ru |» <U V» 



to (i) ihla in minlc i canali Hnicirn-lari , fi è illung: 
>, laddoee. ri p,ù iu I»!», non nintpaaJori ■ t uht 



l'ano all'Jlre, e »rvi«tri> ili «ambievole 
•ppofiis, iei li aprono una recìproci romn- 
nicaioxr, Oli non f ù perche in quel luogo 



, (.), «1 meno 
, in cerio modo 
riugio, che 4 la. 



ma formando un eamlellO alquanto ric-urao, 

■Itile inleiiioi. & quello camitello ipparlen- 

L elei quali b rapo uni licita «ale. Poiché 
la traili che dal ictliboìa ^prende nome-, 
■ eia .lai lellibclo della Tinnirà rWe, 



«■carri tor. impelo, pàti Barli* [dfj^wbllf t Uewla ooaoDBhiioao: ra. « orclinimo elie 
«lo^di pM'ieeda™, the ognuno hi ooappeu- ..elfo rae.nS-oflricM. Se poi abbia ciò luojo 



lolliglletia e Impeci 



(i) Exam. 01,1. Fallap. = Daas canata rtetit quali onjufir te tt èil i 

(1) Opt« r-ar-e Tav. X„ -**rWe XXXIII. flj. in., m 
,3] l'I Fi». aWl(. |8. Kg, li., (. - 

(i) lei #■/,. o. d. 
(5) Ivi ij. h. 

(0) Ir! Fr ( , 1, e. 



lo JeUjilnrii ilelij loro u il ii ione 




ler.otl, chs 

*■ «inferii 

Irole, che Ire mollo notabili il 
tiliboli, il quurlo ni principio 
«te i angine aat ctrttih ,odel del cono/e minor», il q ii in lo ed il mio 
a dal/a midolla ipinaie, fui nella chiocciata. Ma 4 lullavia noilro dthllo 
//u jdi/cuih propria del ceraci- Il confenare che quelli Tori uno infero jtr 
9//* orio filmo. N* Alicia di numero minori inni che nell'uomo, ma però 
ira eiure Mi li nnlenia dello mollo più pattuii e ili<linli: né è ili licerti 
*m (a) il quale Icnepilo nujfcwa- "llrtil the nel mìcmire i .oblili dm po- 



j. a 7 . Pen, 



. le in qi. « 

e oeu/ro n7 c-mì. Il ^berillio, i Alamenli «net. li 1 

Per «Ilio H il ntno in que.lione ni i pie- in uni wilania polpo» , rlw li mie 1 

(oli mlili li non discende «I bberinlo, n* per ■ mliboli, i emuli «mlcircolari 1 

una foia o imo, ni ami ai inlroduce in dea. E a chi cerni 'Ir ri aprile rjr.-il 

Tellina linuoiilii, mi inganna a H ScUL- porli, li ehioriinla 1Ì0Ò ed i canali, 

»'»"■ peeie per un «no il foro Jeicrlllo ln.brrinlo freiro, rhe in uno liì il 



tocheiiaiconde 

j. aG. EHèlliiiinenle peto qU et proceiio 
del MtulWllo non da lungo ■ rerum ilin. 



rtuu.il eoi 
.in ipoleii. E 



li Zane, elie • prima 



I. P. : top. 4. f 9. = In . 
mrem ptrtvpt» cara, <ed intra eraninm in ilio timi ntsfriit, - 
(3) Opere varie TV. X, dcW Attinte XXXIII, Fig. 10, „. Fin. ,4. m. 
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■itti (i) utertice eh» » li i animale in In compiti», non giudica»! miglior pallilo il 

cui /a ^juro. I randamenta detlt lane riirrbitmi di trilli» di queil'irgo mento 

■alata evidentemente mostrarli ad ognuna, illorrhe laro libero di ili» ciirf. 

egli è appunta nei ennali dell'aquila. Lo % ag. Quello idunqoe il t l'orgmo del. 

chaiirebl» Milli dubbio rnlolo •llnlirit l'udilo proprio ai Tobi ili, -empi lei .limo per 

anche liti canali diteli .Uri tolti ili. Mi ■ conrormiiione. e mobile in gaio, the di- 

ehi ti f.rcii ad oiirrnre con miglior dili- Tiene proni mimo alla proioriiione dei tuoni 

genia li lenir ri igelolmenle maniftilo che il icnaorio comune. Imperocché li membrana 

quelle aont, che ni cerio non khio ceapicoa del timpano primario mollo leu, e facilini- 

Bc-fT uomo , non hanno luogo veruno nei Io- mi il tremolio. Inumile. , colle frequenti 

blilL Imptrocche In il dello »UWe ili;..!- me oaeill.tioui, i moni ti lahicìnlo col meno 

mio ilal perioalio, il quale nei lolalili ei- dell, colonna cuci; e mollo pili gli Induca 

■eudo pili molle meni e ILI aerilo alle partii •! timpano secondario mediante i! canile Ilo 

nivitne pei neceiiìlà , che lolle le .Ielle parli tinto m.pgiori, quanlo te cellule del ennio 

Tenga eoo n cideie, iiiumeoJo l'.-ptlto di poiiono iccieicere i tremiti aonori .l'imbe- 

lollili ione. Mìi ic li applichi armilo dì l^nle dot le milk del timpano. Quello timpano 

tana, troierai enee quelli, il depreiio mera- Ina inpti alla finenn rotonda, ehe iDpera 
bnnicto canale, ohe cuiloilLtre la portione qnaii del doppio V ovate r coinumci il pro- 
mollo del mren icu.liro. In Hgionc poiché piio Teilibolo gli accolli Iccraili, ai quili 
l'orecchio mnggiormenle li imriJiiee, allcel- con ollimo coniiplio i conlr.ppoila nm pitie 
tanto decresce il ptiioitio t ai iiaoroiglii allo marciare di wtltnn midollare, tome fu ir- 
tane, le quali allori co lupi ri irono lotto 11 icrtilo nell'uomo- Nò deTe panini lolloii- 
fornia di i por Mi del neieo leccalo, lentia quella lingnlare rorouniraiione fra il 

che li introducono nei forellini del labtrin. toltile mcmbraui del perìoilio, col introno 

(ni , i quali unno icrpendo per la calili meni o più ficìlmenle propalili per quei 

interna del l.brrinln; menlre al tempo .Imo canali. Per lo che i toI.IÌM .1cldx.no necei- 

atlri Tali d'cgual genere , ed o.cnli altra ori- (.ri.mrnte iter Telilo mollo rhi.ro, file, 

(ine, riieilono li lopeidtie eilerlore del chi mobilitimi è li macchinetta corriii»n- 

nedeaimo. Poiché quel tconro, che dicemmo denle alla lineile We . ed il limpano se- 

lernrgeiire lolla li lumini della prominenti eandnrio è di grandinimi efficscii il per i 

cheiepin In due 11 niil» ilei lirop.no Ireroiti dell'aria, cui riceie mollo aumeula- 

procedendo più i.Idenlro (J) oltre I. calili li, .1 per li nu.ii di loil.nn nrrvou, ali. 

rie^b owVde"^ (.la Boi in- Stellare che tl^ha nn^ iruilrhe^ diter.it. 

dei romi P i-li Il iti cimi!. D'I cello turbo chi in quelli, chi tono dolili di udito iqui- 
nei lahurioli dei roUili ai riiconln l'acqua lilo. Ire mie prinripalmcnle li offrono .le- 
dei chi.riiiirao Coronilo, e pi-ó III con fa- jniuime d'oticriiiione nell'organo iciiilì- 
ciliucule Jinmlnrit. Ha mi rcilecehoe ad co, tale • diri li fineiln rotonda tre toIM 
ingiunger qui q ..ti chi ramili inlorr.il agli più ampli delle orale , di quello che ila 
acquedotti, le mtncin.lo di ommtioni nfljl- ne! lolalili striduli; il vestibolo più dila- 



(i) Dt Anr. hum. C. 3. §. iì. - In oanMbai Aqailae Zonatum Sisara ti prò. 
gressus cuiqae ad evidentìam compieta tram. — 

(al Opere varie Tav. X, JeW Mante XX.X1II, Fin. sG. e. 
13) Ili Fin, „. a. 



Iilu, • ipecUmtnle quelli del timpano /#» c un canalttlo, « tht illi membrana olln- 

lungi e nuegiormeDl* ricurn. óWo. Dal che ne teglie eiiilen mirof«tbio 

uni mi melile plrgelolc nei loljìili TuSicio nel libetinlo; ima dellequali, quella degli a«i- 

Jelli Hneiin rotonda, cine del timpano, t- etili , TtUn quella de», fiutili rotonda e del 

! E ,. D*l me™ degli oiiicelli.'in .-.Uri il pari di loro 

ili ir- iene iir<idiiioqe,ed in celli aliti* «eramenle 



DELL'ORGANO 

PRECIPUO OLFATTORIO 

E DEI BERVI NASALI INTERIORI DEL QUINTO PAJO 
DEI SE» VI CEREBRALI- 



PREFAZIONE 



Ciò che accade quasi in latte le Cale, 
li praticò un tempo da Niccolò Mjs- 
k, uomo di ingegno prestantissimo, 
il quale mavea lagnanza delle facoltà 
anatomiche , perchè avendo egli il 
primo di lutti mostrato doversi ap- 
pellare primo pajo dpi neri! del cervello 
l così detti in passato proceui mam- 
millari, riprendeva gli anatomici del- 
l'età sua, che avessero con sì poco 
impegno fino allora scritto di cole- 
sti nervi (i). A me poi , qualunque 
volta considero la cognizione del pri- 
mo pujo dei nervi cerebrali avuta dai 
tempi del Witti! fino ai nostri gior- 
ni, e la confronto colle dilìgentissime 
indagini degli altri nervi del corpo 

ro, sembra potere , e non far Tamen- 
tana dell' età nostra con pari diritto 
che il Mjssj, maravigliarmi almeno 
che tanti uomini accuratissimi ed in- 
gegnosissimi sieno stati si poco pre- 
sina parte della Necrologia. Tatto- 
ciò che ci è noto dall' età di tV,cLii 
alla nostra intorno al nervo olfatto- 
rio, si raggira principalmente rap- 
ine origini nel cervello, quale laforma 
del nervo, e V andamento, e la sede 
nella cavitò del cranio; nel che pri- 
meggiano i laboriosi studj del Sjx- 



toihio, del Giusti,,, del Lo*st*s, 
del Mbtzcei , del SoEnasnisaa e 

del Mìljcsmve: il rimanente poi, e 
quel più forse che risguarda atristo- 
ria del primo pap, come la forma- 

bultio cinereo, la nascita e il numero 
e l'egresso dal cranio dei rami., * 
finalmente la loro mirabile distribu- 
zione per le interne narici, è di vero 
poco conosciuto e forse nella massi- 
ma parte ignorato. 

Jfè se altre volte per avventura 
distolse molli dall'opra non dirò la 
minutezza delle parti , ma la loro 
mollezza e la sostanza del nervo olfat- 
torio, che guastasi lievemente toccala, 
sia lecito di presente che tutti siano 

Il liqaire del «oaiò, si è tentato e 
trovato che, infusovi il cervello e i 
nervi, questi di leggeri indurano. 

Imprendendo adunque a trattare 
in proporzione delle forze questa ma- 
teria eie spetta al mio assunto, ta- 
gliato e tolto con somma diligenza 
il cranio, perché scommosse non fos- 
sero le parti contigue alla base rfr/ 

olfattori!, immersi il reciso capo nel 
liquore del Afonrò. Si consolidarono 
in breve tempo il cervello c i nervi 



(i) An. t5K. IoiroJ. inai. Cap. 3» 
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olfattori! , e lolla quindi la matsa morii di fresco, e rigetti i cadaveri 
del cervello, mi si 'offri visibile il di pià giorni , nei quali il bulbo ri- 
primo pajo, intatte avendo tutte le nerco è per lo pili opaco, e tolto in 
prapagini che da esso emanano. La pi" parti si rammollisce, 
forai del liquore astringente contrae Ciò che spelta ai rami e ai filamenti 
un tantino il tronco, e allunga ed del nervo olfattorio , distribuiti per 
eleva alquanto dalla parie del cranio le interne nari, la moltiplice germi- 
le più minute propagini del nervo ol- nazione e progenie di questi, penso 
fnt Iorio, ormai entrate nei forami della non essere slata poco conosciuta fin 
lamina elmoiiiea; ma ciò stesso che qui per questo appunto , perehe gli 
ad alcuno potrebbe forse sembrare anatomici fecero ricerca di colesti 
mentitile ed opportuno, è di grande nervi nella faccia anteriore della mem- 
vantaggìo a scunprire e investigare bruna pituitaria, dove guarda la co- 
più facilmente dei rami del primo pjo vita delle narici, nel qua! punto èia 
l'origine, il numero, e la maniera membrana in molli luoghi crassa e 
dell' andamento sopra la lamina del- fungosa , e ripiena di molti maccoti 
/'olraoiJe. Giammaifeci uso di acidi, J\-Uìrt.U. Ammaestralo da iterate pro- 
q uanle volte impresi a ricercare di- ve conobbi clic la distribuzione dei f- 
ligealemcnte la doppia sostanza del lamenti del pruno pnju di nervi po- 
t rotteti, la cinerea cioè e la midollare, nesi tati' occhio uri soggetti più g'to- 
qttiudi ancora la più intima forma- vani confacilitù c dtltmxa maggie-, 
vitine del bulbo; poiché è noto che per re, se, quasi rimossi gli strali, sì oc- 
il liquore del iVoxhò la sostarne ci- servi dietro la membrana pituitaria « 
nc-rca del cervello albeggia in guisa, tra quella e il periostio ; dal quale 
da non ravvisar più quasi differenza resta coperto il sello delle narici c 
alcuna Ira questa e la midollare. gli ossi turbinali superiori. 
Perciò standomi a cuore di svilup- E perchè io abbia fino a questo 
pare la itrutlura di quella parliccl- giorno dilazionato ad improntare onc- 
ia , non curata artificio di qualiivo- ite cose (disegnale giù con somma 
glia specie, fuorché una diligente au- accuratezza le figure, avendo la na- 
topsia , usai di cadaveri di uomini tura per esemplare) promesse da quul- 
più giovani, nei quali la cinerea io- che annoti), molte furano le cagioni. 
Slama del primo pajo e del suo bulbo e fra queste i viaggi e la diligensa 
è talmente lucida e trasparente, che laboriosissima dell'affidatomi impie- 
permette si osservino di leggieri o ad g0 . Nè mi resta per ultimo se non 

le strie albeggianti per quella prò- pitia la Nevrologia delle interne na- 

luneatc Per il che avviso importar ria, cosa che mi lusingo di aver con- 

grandemente l'avvertire, se piacerà seguila, ho riunito ciò die chiamati 

ad alcuno confrontare colla venia descrizione e istoria del primo pajo dei 

queste mie osscrvuiioni intorno a ciò, nervi cerebrali, e la figura dei nervi 

che faccia uso di cadaveri di uomini nasali interiori del quinto pajo. 

(■) Ve.1l n.lori, ,i,a, Soe. B. di MeJfc. Voi 8, p B - <?3> "9- 
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CAPITOLO I 



ALCUNE OSSERVAZIONI SULL'OSSO ETHOIDEO E SUOI CANALETTI. 



riunirli! tenuta primari <Mi)am eiplo- eguale ordinamento di Tori. Poifhi iUnÉa 
nli Ì [libelli delle OH. delTiDlerno del ne- ojierra.ioni mi illruironc, che li uni un con- 

" » penpicuill dell* co» ili Intimi, 11 uri foinum i piti ampli forami della lamina 



m elmoideo e tool tana Iti Li. munii d'in- tulio definibile legni in quella fatela dilli 

cominciare n dir l'iilorii del primo pajo. lamina medesima , la quale è rolla, reno le 

f a. La lamina tra nitrii a eriirara natici. Copechi nella prima , per doro cioè 

dell'Olio etmoide, »e dalla parie della «alita riguarda h calila del cranio, i mafgiori O 

un plano orìilODlale, né In linea rena il 'due aerie, con-lolte per il longo dell.i lamina 

olendo all' o>» dalla FkoM dai proconi eli- eriboia , un. delle quali e- la più mie™, (4) 

aimioaa nel meno a gnia di Iona creiceo- gallo! i'allra poi e Li piti rilema (5) è im- 

Otleratla delle narici la aua CtmTenJla ; per deainia. La lerio pili interna conliens ora 

la quale .inneità e a„enulo che la lamina lei, ora olio forami maggiori, e Irrmiea nella 

cribrala a hui a nella baie del MMlìo una nde parte .Itleriore in un. biilunea feunra (6) 

plf' balia delle allrt e», colle quali .1 eoi. fra Prtra e prima .perla tarili delle narici. 

in lungheria dai procenì dindin anteriori lin'i forami quanti la prima, l' ordinamento 

all'ima regione decollo della Ironie, ots e ■ dei quali è contenuto (j) J.-l lolco aula nelU 

del" galli, (i) rilroiiamo che la mela della qu.1 folco nei roggell! più fiochi il urta 

:i. Loapuio 



]G1 Iti Fig. 3, A. Atalia che Bari» abbia rotato Indicare (carnet Jesi uro.— CWroì 
Tarn, a, pa S . .,3. - 

l 7 ) Opere ■/ari, Ta». XI., Aliamo XXXIK Fig. 3, e . 



DKtukmau, oiatri.nou quelle- faccia delta Unta, Tap- 




piti! .uttriori , allieilanto e lingolar- Scimmia infatti longitudinalmente li in- 
umile ptelto la primi ic.lc licita lamina ci- il ini» un liciti lumini tlracidta, o dalla 
moidca , incontrami Ira i dna ordinamenti pitie ilei cranio calalo per i maggiori ferirai 
ilei forami maggiori più imperili le piccale delle aelole, é faci! con icuopriri che gli 
.petturc (a) delle quali t pertugiata tulli li «iBti dell'unno dell'alito oidio» mento, più 
bulina cribri», lenta che nbbiaoo fra lo» ampli ila Ila parie del tranio. aono lauti pfin- 

piciii. Arvicuc taltolla the o Puua o l'ai- (lama meileliini e domili della lamini ei- 

lla icrie dei ma e glori forimi aia talmente Bioi'oVn, e ilititi iu Olinoti e mio ori Ipbelti, 

■ pcrlure occupi la itile media della lamina eia cppcclU Utili lamina, pel meno di jpnic, 
cribroia. Illa rio non ci impediate di iliilìn- più piccole ed calgue iptrlure. I quali ra- 
ggiere mai aerapre, luche Ira le tarici* ebe moli olici canaloni, e quindi anron i tool* 

lementa doppio dti ìoratui maggiori , ili- parlo del 0..0 coé Jallt tijili del ctrteW», 

filameDli del primo pojo, diicemleoli alto 



un numero immeuio, e nei quali noce. 

iltriorc ilei forami più ampli li §. S. E poiché i «Olitili dti quali ragio- 

... , Dg , a dirittura preso illa railice dilli ninno, non finiicoao lutti nella aapériore 

creila dol gallo dalle poilfrioei alle nnleriuri cititi utile turiti , ni procedono pel li Jl- 

fulti; Tmtfriort poi rìcurta • (uiia di at- maone meJrlima, né fin.'™—'- »" 



4. (. Il .hi centra li lamini 

d.!l. faccia oppula, odali, ca.ilh . felloni- lacci! u.lla ime. _ - 

liei, uflYoi un'apparenti di co» dair.ole- pena in lunghe™ la den.ii. dell. ir 

cedente ditem. Poiché que.la faccia in quelli che ullerlotmenle prolungali m- 

iutetior. è tuli, a.pn . per.ugi.Tii di fre- .«odono pe. il -Ilo delle narici-, in quelli 

«.■e-.lioimi iiLtcolinirai, e 9p -s>i cilici, i finalmente ohe ai eatendooo alle laumiclle 

quii non con.cre.no alcun otJinamenlu, né delle oiaa dei tutbinall auperiori. 
■Jenna del temi naia dirnione. Prenda in- $. C I canaletti della prima ciane wfc 

dm rigtttuii Popinione di coloro, che i primi fior lungheria di nuella che loro petroelto 

(.) Optrt otri, Tao. X/.. Adow XXXir. Fig. 3, «. 

{a| di Kg. 3./ - L'Albino ut Ut tavoli dellt oire.C. H. non diitgni i/ori mor- 
tila rerùi Kg, 4, Tot. V III. Fig. i, Tao. IX. 

(3) Al Cap. 111. .picgkrtmo la «tua doli* tua /ormo» ione t la tua Jaiina- 

**«] Opere «cric To. XI., Alleali XXXIf. Fl s . », o, a; Kg, tV, a, » 



DigitizGd by Google 



(tran parte, lehbene trai- od altro .lì animi h»|lmu [B). 
.Ho dalla lamine trihron, §• 8. I lutwlli .Iti). Ho. .Imi .1 p.rlono 

Ili, i qu.li bendando con Wb ae.ìe «Mei» .Iti forami più ampli 

i oer la villania oitea «Iella dell* lamina elmoidea. A que il 1 wl in' meni o- 

n parie alla luprriare ori- inlalIT ili fori e iol1a|>otl-< la ra'liir- m|i--nin-,- 



mie aperture dopo ararne aperle no numaio e dai quali è arrembile I lilla. I* interna »o- 

auai minore nell'intervallo medio tra le alarne ili quatte oiu. al ili fuori poi pertu- 

oiie or ore roemionile, e quello anguiliiiì. fiala iH soli-M e <li furami; per il obe p-oio 

mo delle narici auperlori. fonerà d/gli amichi anjlomh-i appellale al- 

j. g. Sono dell- aerooda ciane quei rene- treii orjn ipngnose (io). Ali-uni dai luMti, 

Irlli, i quali din.-an.lano par il eello. All'or- ili eui ai traila, al prionpio delle ot%n lur- 

dirr-ltanienle aollopuala la parie auperiore e ipuio, jonu aperti enlro le narici, allri, e 

(i) Opere «ir» Ta.. XI., Adam, XXXII'. Fig. ì.f. 

,o) hi Fig. ». *. e. d. e. (6, lei Fig, *.f. 

(3) Ivi Fig. ». t. (?) lei Fig. ■. ,. 

(4) lei Fig. ». e. e. (8J 1.1 Fig. a / 

(5) lei Fig. ». d. d. (9l lei Fig. 5, è. (. e. e. -a 1 : 

(io) Folte ciò firn indiare il Fesiuo allorquando tcritse: * non recti et ntrìn- 
" yne pervia, ttd obliqua, er anfratto!** , spangiarumi/ut foramblUui rimìlia, ijnalia 
n rnmefl non aiderenlar li modo inttriora nariu-m ottieni* in iptornm (min min 
■ pari' temper numero riposila , « inligniler fungati! eximerenlur. De B. C. F.ii. 
- Z. /. Cnp. X//. 

jS eft'ee Ino/Ire .- * ionie animai minime pituitorum , /ej exacrinìnta odorato 
* praedilam, al hai ledei hotel amplillimal, ila aaojae permulta admodum fmlen- 
Scieee. Voi.. V. IJ 
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irbimli (5), Pioli fu ,i,m- j. io. Furatili .leoni die ioKgooroi 

m.i «orciolo .li iflffe l'cgni» .lei lubelti, ibe l'olio turbinilo inferiore * li esalino 

«li orin» .Iella Ucci. „„«:, o utero, dei liana ilcll'oin dtJI'*ln.oi.l(, T.l «Ima 

lurbioili, ut io quel p.iolo che 11» inne- fu modi pohWi.o ilirillo, ton.e i noln, di 

.IbiUraenmoBgelloil lorbin.loiup,rÌMe|fi), l'HouLD (0), ■)•! PlTiT (lo) .111 Ce ne, 

. tU fi iVUf «nunfu- forami™ antrariam , non oMen uf «smini', dnrnn ip 

L'BjLLMto scrini che la faccia dei turbinati I aipra e reticolata , non /àf> 
nrrniB mciaioae etri canaletti, dai quali i intimamente itila ina totalità perforai 
Elem. Phft. L. 14. Scct. 1, §. 18. 

|i) Open farle Tua* XI, deir Atlante XXXiF, Fig. 5. t. è. 

(4 l'i 5. * e. 

[Jj Ivi fV ( . 5. (. 

(41 l.i Fig. Z.f.f. 

(5) hi Fi/. 5. d. 

(G) l.i #T ff . 5. g. 

(,) Iti JV f . ,. A. i. 

(8| 1.1 *7 g . 5. i. 

ID) J/eo>. <fe rAcad. rf« Srien. i,3o, ff.» j. 
(io) 4V«>» PjlTt*. pa S . 37. 



su (0. « Burro |J). il «mi ri giorni putte nitriti rt iteli* utili dello na 

pero leBbnr* non li. mollo AMI ptr qnil- dorè >1 certo «ci in in e ni e, con» «U e 

liioglia diligente cultori <li inalami» il ili- fi', ■ •rtfche potuta uhi condotte c i 

lime militili >1l'iHn nmj.ìHari, e i li* non $. li. Olire (Mincio, eiirainiailo I 



cocomre qii.nl. il- n dinerenea che pana '"betti ■oli' foMÌ" "li qaelU «osloili utll'e- 

bito, e Jairiofr.li no*!, e li d roti or. "lei l»d|h«u di quell'olio tpontioso, o 

lurbin.ll .up-riorl, E primieri meni e jjn.r. '[«ni ad inlerr.lli, de'quali anali il primo 

dando con allrn.ioile Ù ("ci en. del e taptrior. (3) rnneen.lo in lesero (alca (4) 



guiu ili quelle the preientami frriotc.cutuuoiioi.ÌM nuc-Lmenle in"tle(5). 

.( inferiori , nu che .ppariace II aecun.lo poi, o Vinfiriorr (6) li dirigo 

■ per piccolo fouelte o aromi- elio parti inferiori per rinieriura eiiiemil. 

lullo i'uin ha ntf^rinrc il. hi- dell'aliti meilriimo. Ambedue quelli c.a.Ji 



ùi np, ti stende dilli lanini etmoide, il a peci, li meli. Il loro afido li è u 
turbinalo inferiore, il che a iliraoilnlo ih collo irtene che nu ili couierea, i 
uni diligente .elione, li quale inoltre con- del quinta pijo dei aerei cerebrali 



CAPITOLO li. 



miliari ■iti «nello , appellanti ai noilri 
fiorai primo paja de'ner.i cerebrali. Gli an- 
licbi tubili riGulH.no di immellere quelle 
particelle nel Burnirò ilei ner.i, perche nei 
bruii, onde principalmente umano per l'a- 




li Hill proceilciino dei rimi, o ebe qotlH 
aiciiano .lai ceri elio. Dopa le eoo Irniente 
di più lecoli;, mc.li.me lo linaio più mu- 



ti) US trai. Cop. 3. 

(3) Osteoi T. i, w no, no. 

(3) Opere «ori, IW. 2/„ Aliami XXXir. Fi t . 5, m. 

(4) Iti Fig, 5. 

(5) Itì Fig. S, n. 

(6) Ini Fig- 5. ». o. o. 
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§. a. CkKaa nerto olfattorio ha tripli» chi lil.roenli (g|, fini he ii congiunti lupc- 
l'origìne, due drilli quali midollari, t cine- nominile coli, ridire laofbkllnu.ed imitino 
rea I. icn.. Delle ridici mi. Ioli. ti un. i Ji,„ 0 orione ,1 irunoo dei nere! olf.llorii. 
esterna t Jnoihiuin», »a> Ultra* i brete. §, 4. Inoltra in quell'ugola che formai 
L* «dire lunghi ui nu (1), Dimoili ptr I. ,1.1 l'unione ili quei» due radici, ri, rovo .io- 
li pine arlL fon. del SiLtro, lr.ei.ito ,1,111 p ine n Le certi .liti curii Iti mi Mimi bi.ti- 



»i(i» dell' 

poilenore del «nella , procede por li 10- l'aitili 

il-ni. dell, «otlecrii dell'ulliiuo giro del ridici 

lobo interiore del cernilo, »pr. I. qu.le trunro 



(io), i q«l 
101KOHO nell 
§. 5. Poiché é ule I 



come le ridici di un irbc4«llo (5). olf.ltorio hi l'unici origine midollare t nulli 

§.3. L'.hri ridice midolli re interna, più; quiii Intli i proiettori de' giorni noilti 

cari- (0) hii lede e origine Tiri., iccondo li injegnirono cho ne h. due; e l'Hou , il 

d 11 trilli dei wenelii. Ori labili n.«e (j) Viuiuai, Aiuto lun, il Slamano che 

(i) Opere varie Tar. XI, dthnt. UIT, Fig. ?. a, ir. *, t. 
W I-i Fi t J. 
(ì| Iti Fig. 

(4) 1-ì F,g. 7 . t. 

(5) Da molle Jiire sin e là Iparle nota io dicono, T Halli* Elem. PhytJ Gi- 

Tot. Smtoi,,, 3, Fig. ,. 4, 4.; W/uciiiri Otitr. di CHÌrurg. Far. a. 

Con. S, 

10 Opere torie Tnv. XI., Atlante Tm>. SXXIF. Fig. ). 

(9) Iti Fig. 7 . f.f. SotxMmuinair De imi Enr.cph. Tmt. I. a. 4. 

<fl) Iii Fig. 7. 4. - Tue, 3 dei Sjttmum Fig. .. 4, i.=, 

191 Iti Fig. 7, c. 

(.0) [il Fig. <t. A. 
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■Uri TOMolL.ri (,; [qiIo ri prelenli il «fletta Ini ■ ■ cra.to piti un, (Ita inai- 

cinereo • foj(ii .li pinmi.1i |i) li di cui « .folla, e l.acii radere il alimento libo 

hi» Tiri ro.eici.lo rodio Hi profondi- apogli.lo del leguarnlo rouiccio (S). il quii 

mente nucoili nel lolru; l'api» poi prò- lilarocnlo appena differiice dilla rimanrnla 

traile in ilio e in addietro |3) ii rnnjiunje midolla del net-m in raion ni in conlarmi- 

pirre puilcriorc «IN riuniooe -Itile radici Ir mie ntrmini, è piultnito cilin.lritji cho 

rni'lnlhrj: quindi a poma poco auolliglian- triangolare o aiiouigliali nella rima , comf1 



encomiati aulori, perche un rolor conicelo Ile* (j). Ma pinti l'en remili del nrno el- 
la riiiliugue dille due .Un radid mi. lei lari f.tlorio, il ri Idi dm .Iella lena ridire romin- 
biariritrejlanli e nitide. Il che lebbeoc li ria aulir |.riroe a IpiintTai, quindi il oerulte, 
■trrifiehi in q.ianlo al principio ili quella ra. profondi ni mi ni «Ir |8fc in line perieli a gui,,, 
dire, e per qualche trilla dal cnfteHo cinr- di una palma in varie albe .tri*, midollari 
reo, pure non può merini rml dì Inlln fn loro ■ riren.la divergenti, itle quali irnu 
ennnlo H filumrnlo. Fonila infidi una le- aleni», in freichinimi nielli, puoili anche 
■ liane perpenditolivredill'ipiM della tuie .lei id occhio nudo tener dielro fino ill'eilre- 
tollrtln piramidale, e quindi per II ullopoilo milk del nervo oHalloriu. Vidi ani colti 
Corpo itrìatr, in un roreiciitn cervello, vergo aollanlo Ira un grio eorocro rii mlavrri che 
dall'alba lilla, rneiilinnita ni §. invnp. il cilindro dell. Ieri* ridire, depcnln il Ci- 
ri (ina, e che prolungalo per il centro ilrl I quali iena* dubbio riunitili in uno mio, 
ralletlo piramidale e di coni in do alni li e lire- non lungi .Wl'ultìmo Cerro olfillorio, e lur- 
.toii incollo ill'iumn» e ricoperto di molli (ideili e dipoi «io! li in albeggianti piccole 

della Irti] »ths , il quale per un certa nlf.tlorio (9). ? 

trillo pili lunga è aocompignata di polpi j. lo. Compaio pertanto di triplice ridice 



letto, tlico per un certe inlto.illi didimi comincialo i din, nel tolto imprei» iHa 
rioi di quitto o einq ne linee mnoven-ln bue (to| del lobo inlerinra ilei «nello, dei 
diirtp'rce del coltello li mliata cinerei fu- qulenelwoo,ic>TalaleggerinEnleilleeilre- 



ffllrl 
W Ili Fig. ■). I. I. m. 
(5) lei Fig. . 

(6| fle tali Snttpk. Tot. 1, d. i. 

Ijl Optrt unric Tai. XF , Atlanti XKXiT, Fig. I. è. Fig. 6, t. 
(8) lei Fig. j. m. F,g. ., d. 

(g) Ciò appunto ini avvito indicar voline il Chiarissima Mextzqem loc. eil. g. 18 
.mi quelle pjrnlr. Radia*! rtrtìam in fittimtntorum naturata degenerare, quat in ili- 
nere inala le invictm iactdunt , ita "1 coniai ordines allcraart dictrtl , atout pra. 
daeuntar dittiaote ad nirvorum risane inscrlimum et diaisianem per olris akmaidii 



(ini Operi oarie Tot. X/, Aliante Tua. XXXIF. Fig. «J. n. ». a 



BUIO oICMtorio il cainiuiua iìmìiw 

pei lolla b lui luuahelii. Il fili meli lo i Itili prominente del nino olf.llorin, il quali 

lem radice, Mando il dittilo mila naturale perai quanlu li .1 Ioni ina dal lolto dil lobo 

aj.cilura, come * .Irgli alili pili in allo(i), ailltriorc del cervello, allrcllenlo ai appro. 

co.1 giare uucoilo più piolondamcale nel fondi uri KOB della lamini cibroH, lede ili 

m.uiionaln mito. È piana I. Moia inferiore ogni .Un miglior, nella blu del moie, b 

del nervo (a) e fermai, il Mi de' tolto, oh. quale i iffi.Ho immune dalla preuiono (Iti 

Poiché il ulto dì ambedue i Mi è Uf^L §. i l. Il oelvo u,lf.tl..rio per «Rio canal, 

l'ilm «copte pia ii avvicina; ™l ambedue ■»=•»' "1 " a <° Ualh learghcau {bj, ■ delle 

I nini por le medeiirae bit* .ìrcunvcdir- ""rie midollari e .intra- the li alleiamo, 

litui vicendevolmente miaaiDdai ri aut» (>• un Itnnt. ot.t.v.io il W.m. td 



vello, c le etnee prominmie 



piil accunle, ili I lui le in roteiti fiwhii.imi, 
rati ehi.ro che più d-una entu le linee di 
lai rasi uri., onde il nervo olla! Iorio i minto 
la iiu lunghezza, c tonrieno da 



nella f.ceia inferiore del ner.o ( poirhi ci* 

iei iporeono in * rDtno uppa.cn lo nell'oppoila faccia ■ ci- 

alio Ire coki imlrim a fui» di Irianeolo «ione dell, rt.lt occupiti dalla leni ndioe> 

di ogni parie dii porli, rio* la itili lini, b rilconlro inlerpmleiquiltromi.lnll.rilreitrii 

pilo i di cui il proenjo nel Mplcntre li ■lei nervo. Che le ilrie cineree lienn uni 

mani cerebrale è il allo per li poaiiioate o coni in uni one di quelli! kuIiiiii corticale, 

cali in quello icno mnlio nnn pcaBorio dilla dice, *Embci ami veriiiraile, ichhene fono 
lovriilanle muli dc-l cervello e.acre di (rr>p. deipari iovtriiirnile non aia ohe lile to- 
po ifgnvalir malararnle premuti. Delcjual itami appartenga alli pia meninge di più, 

livamtDle ■ proporiioue the il Berto oliai- ili molli mi Mnauifni. Infili i nel felo, io 

Iorio li etnei» al «no dell. lira ina elraoi- tui come e nolo la pia madre è umilia di 

•lei, .rhbeoe l'c.lrttaili del ncMoileno in. «inumerovoli t indichili Ta.i minimi, la ci- 

lurgidiita più the il tronco, e ili Mi prò- ntrea «tuli oli del ocrrn olfattorio ridondi 

mi atri le fuor della bere del cervello ($). Poi. mai per li quatti Uà, onde Ialiti il nvrrn nel 

eh* la litnim el molliti olire d'eiltr collo- feto poto JiBeriict in colore dilli corteccia 

cala in luogo più bai» il .limilo dell, volli del cervello, né io quello r barino Iceulo 
dell'orbila e della ertili del (allo, li ni 



the la .1 



tintree, che a vicenda li alleluino, il pro- 



(,} Opere wrie Tao. XI., Jihmu XXXir. Fig. ,. 

(i) Ivi Fig. p. 

(3) Oirero. noor. Cap. 3, lì. 

(4! Opti-e Pctre 7W. X/., Adusi* XXXIV. Fig. J. 
15) Ivi Fig. 7, p. 
,tì, Ivi F!g, 
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: eflaiio direno nel «lare dagli .1- 



n in ohkm il ...tema onde I. 

Un filamenti dell 'ci] fai Iorio, preno 
devreire l legno che p.ò non lire, finanche mi introdurli nel balbo, pei ini «imeni e sepa- 

delle pii-cole uhre nell'equabile libi HHlnu loro (a] e abbracciano I' aree pili 1.1= ri- 

róiania midollare ■ cinerei, che in un «il nel rWfcrii panino ù> altri miuori fi Unenti 
nervo li .llcma, * proprio e iperi.ie per bi.mhrffii.nli, i quali lono prolr-lli per le 
l'oli. Horia. Quei prorellori lulalti che iBer- parli intcriori .lei ia/io. Il che non «lo è 

pnmiaenill , pur* eonfcuaiio che non e al- che giurili il cervello, come jno.lr.nimo 

troia chi.ro non ron .tento, 0 che nel ili «opra (4); ore cioè l'ultima le/la radico 

feto (li .luì nere) tulli hanno pile bugi ipi.nui ed occultili, e quindi icingtieii in 

«{■ululile, ili quella follami, menlre l'olfal- più filamenti. Quelli .limi biencheggiinli 

torio aembr.i coropo.lo qui.i delti medciima. delle ilue feerie , prolungali per la minore. 

g. il. Mi .1 nel Telo che nell'.iiullu, » lulaiiu del bulbo, e .li. ili in olire minori 

in qualche parlo per luna la lunghetta ilei lineelle a filila .li uni palma, parie Ji ri Borni 

neno olfallorio la polo, cinerea iparn in- all'ultimo apice ilei tatto, palle piegano ai 

[orno e coofuaa colla midollare abbonda, «la due tali ilei tolta iilruo. La polpa cinerea 

redimerne li l'i aliai turgida pici» l'apice loeroppoila e frani mi* hiata a quote piccole 
Ilari ae.olge .'.pile del nerro ol. 



coipicu. e don» la polpa ; quind 
w cmsi-ro. «erudendo poi a bailo riempie (Pinltriliti 



«ilio, ubbia gomene ,11'olfi.llorio .e non ili ilrullur., nulla riietmlro nel corpo umiuo 

cu: lumi me ole almeno lo modo ■ptriale le che ila al pari del bulbo cinereo .Urne al 

Urie cineree confine .olle midollari; quindi Ganglio (5). lodili qualunque ero lia I. 

ancora abbia formilo d ili lui a|l Ìct li.rgi.lo nalura lidio «.Unta cin-ren del nervo ol- 

olfallorj, eie prWini dalla midolla dei Lrvcllo.Ctt Zampillare riceve Ir parliceUc 

(a) Opere vari* Tai. XI, dcirdtlnnlt XXXI?, Fig. ■,, p. r. 

(3) I» Fig. J. 

(4) lei Fig. I. d. e. Fig. ,. nt. 

(DJ jVon e nome nuovo. Palchi uri del vacatola Ganglio il Mmrwrj, per- iodi- 
care fucila luierarilà del primo pijo.= OiW. di Chiiurg. Par. a. Cap. 5. = 




(i) Olir"/, of tht stniclurt ani fmctimt nf the mrrmi Sjsltm. C«p. T/X. Sia. 
TT. T-ò. XXXII. Fig. I. A. In Fiih in imt fotoni, thtu tht officina- nmthatno 

^nlie, «thich Zi in at a 'gnu dittane* freni tht crauW. aifitd a gaaglim 
mar the naie, which suppliti lltt place eflhU luti, and fra" vhìch more ntrvel coite 
oul ihen enitr la. 

[ a > Ad. Fttrop. T. xrr. A,,. 17 4(. 

(3) Maritò loc. eie. Cap. ai, Tai. 9, Fig. =.3. In Ibi iSnp, ani ox ihtie ner- 
tt, are I.ailcw, and a hronch f» «ni <#<■<>( ti« rtUfrsm 1«c iti», ani the tnd 
of the irati. Wliahtr in man Ihett ntrw ore Mita, ani whahtr a limitar ntrve 
is lent qff'orn lk-m. I litri noi hai tht ttiittre lo annuita itiffidemtly. 

Sc»o" V 0 l. V. iB 
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CAPITOLO IH. 



DEI RAMI DEL NERVO OLFATTORIO, E LORO DISTRIBUZIONE 
VHB. LE INTERNE NARICI. 



(j- i. Siccome i piit impli forimi della I». pilla dura miiJre, tenta aure una piccoìu 

mina elraoidea anno ili siri liti il! In due ape- apertura bjilevolioenle visibile, e penelra- 

tiali lerie, interna rio* ed '«ferita ('Y. croi bile da quelaivoglia aoltilùiimo narieo fil,- 

la ragiona ci periunde, e ce lo ronferraa l'in- "nenie. 

umile, che la minia abbia tenui» un §• »■ numero, li dentila e l'andamento 
ordine al cerio eguale nel caaar fuori i rami quelle fibrelieiari.no nell'in» c nell'al- 
iti nana obitorio, e un ,!,iiai niedejimo Irò ordine, n accanili della direnili dei aog- 
ael d 1.1 ri bu irli. Imperocché da qualunque getli; pestilo oe lono più, e pia gracili, oc 

nulla delle parli ondali Irati ■. Qv.indo sono 



■. cerle allre Kjlliliiiinip fibre 
ilio, lo quali mrriiponilono or 



ae liuto, e più del biio.no; perchè in fra loro a vicenda e dal tronco; quindi in 

:hiasimi «ugelli irtionalo e rimo™ dilla ieuio con Irir io d Trigoni i inchinale dalle parli 

lede il miro olfattorio, ali «vanii delle auperioei Ter» le inferiori. alcune di quelle 

iole piccole fibre, ade» non timeno ai fo- che emergono dai lati del io/io, a quelle 

i della lamina etmoide», moiirano con prima di (ulte , Tanno quali ■ dirillura e 

mia il liitema t l'ordine della n.iur» perpendicolarmente ai più pruHlml forami 

'emetterli. Per certo io qu.lunquc Ilio dell, laniua elmoidea (a); le rirn.inertll poi 

le fibrelle obliquali piegano ilalll parli anteriori a pano 

rio, quali retrogrado ($) Ter» la poalrriore cavità delle 

fioo al primo apice ucua lanuta illeua, et- narici (5). 

•rado il rimanente del aolro veililo di Cora- § 3. Non già però a ciaicira forame del- 



(,) Cop. I. §. J. 

(o) Opere varie JW XI., Attento XXXIF- Fi B . .. e., Fig. 6. d. 

(3) Ivi Fig. .. J., Fig. 0. e. 

(4) Ivi FÌ S . ,. s „ Fig, Q,f. 

lo) II /*Wjjs,j ài tulli il prima pento delincaste altnat delie anteriori fikrelte 
del primo paio (NitnL aaiieif. T«v. 17, Fij. 1. e, e.) ai-«e™ con «rutic/ie apparenti 




•■rrità; patiti damiti furono fair rrnmaginrixitnii le Fig. I. IT. del Dintr,, 
Tm. IX. 

/ rudimenti di quelle fihrelle fino n cinque rilascimi nell'apice della papilla, ma 
fmr del cranio, possono vedersi presso il Rallento. ~ F.piU. Ansi. VsMcm .a, 
Tir. XIII. = 

(0 Opere varie Taf. xr„ bilame XXXII'. Fig. C, .. . 

(=) Sjjto»/»! Septtnd, Tei, e Giajcjiio illutretn Sui. //. *- «. 



Dutizod b. Ci 



e T analogia itegli al- rami ai certo manuali funi 
ora un» ambe alla Ji- quali libiti ni occhio' ni 



ilei primo paje, calali alle narici appunto ni riti. Sul principio tono dodici a quattordici, 
•li sollo dell* lamini elmoiJea. Or ci affiti- ciaicuno ilei quali uni lolla elio incomincia 
liamo art ci porre qui] li* il tutina ili di- , «rrj.Jere per il ielle, ili rurali in più fila- 
rle;, r fin dote ci aia Mondato per nutra lino «tolti intieri» ioli' ulto. Dal gran mi- 
lle II' ina lo mia di tener dietro all'organo ol- mero ili quelli filamenti che camminano pei 
fallorio . diffuso per le narici medesime. È un contatto parallelo, alcuno piccole ione e 
alilo da noi ripetuto più è più volte, ebe le bianche lille divano fri loro in lunghezza, 
precipue grneraiioui del nervo nifi II orio uno lorgono incedi paoli del aello. Tona o l'al- 
diipoite in due ordini, ìalerian l'uno, erre- Ira delle quali è tovente >i lunga (3) die 
riore l'olirò. Gioia qui riflettere eoe il giunge quali bili baie inferiore del sello, ed 
primo ordine corrisponde preciiamrnle al il piano inferiore della carili delle narici, 
ietto delle Parici f mmediala mente ioli Apollo; Gli altri filamenti, che occupano le prime 
e che l'altro poi, Dilla l'efenVe, "ppcg- parli del ietto, inclinili dille poileriori alle 
giail esattamente alli radice dei tarimeli iu- anteriori pirli [<), scendono appena al di là 

torti ilei nervi, la quale dall' ul (al torio è tre quei collocali nrili inedia regione ilei 

teruta entp? Ic narici, è dalla natura dl.po- aello (5) In direiione quni perpendicolare, 

ala iter ogni parlo in dae provinole corri- Di Inlli i più brevi quelli che-più d'ogni 

■pon.lenli alle due regioni delle narici nel- allrn polimeri, arcali o ricurvi lono perla 

6. 1 rami della prima provincia, i quali generale mentre cnmidern il numero im- 
icendono per il aello (a), cominciano prclla- roeoso e la diilriburione di quelli filamenti^ 
nenie a partirsi in diri mai ioni minori, e a]i- mi avvilo che io per il primo afftrraaliva- 
Tsnnto nella il osi dentili della lamina cri- mente e con cerleiia priinouga che la imi te 
bro», il che è reso manifeiloe dalli inspo- rovesci» della membrana del Milo delle bi- 
lione del maggiori forami della lamina iileua nei trovali coperta e piena di filamenti utr- 
dalla parte del cranio, o dai juoi più Tre- tui, che JiiceudoDO tu aerie. 
quentì orifu) dalla parte del naso. Quoti £. 9. Esiiloco invelo anche in quello fallo 

(t) Parteggiò per il contrario linimento lo Zinnia. Mem, de Btrlin. on. ij53. 
J'nuroti ita penehanl a croire file la dnleurs qui en di'ii/anl la dislribalian da nerf 
elfucioire dnm lei partiti de aurine! pretenderti qui sei rejelton ioni emhraiit'i , 
que iti te diilri&ueat eri rttmiaux, et quo ils ne ioni par Jori mouj, ri' ont vii nutre 
cnaie queees production! de la dure mère qui lengagent dant la membrane de narines. 
Quìeonqae en a/ah ferp.-rience reeonnoilra aver, mal, que la mollesse eoulanle , el 
muqueuteda nerf olfacloire deputi qui! aprile la Urne ethtnoide empietti tntiértmttlt 
qu'on putite aj/irmer qaelque cibate de eeriain de la ditti Untino. , el di an Auasto- 



.. tj. ,8. 

(a) Open Miti Tav. XI., Aliante XXXlf, Fig. 1 



(fi) Ivi Fig. : 
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(I) Open varie Taf. X., Atlante Ta9. XXX.IF. Fig. I. Quitto Figura alia let- 
tera ig. offre ano qualche idea di lai costi, 
Fig. 6. d...f. 

13) Ivi Fig. G. e- I: L 

14) 3-eiam t imperfetto ò il Mosti, Fig. I. a. Tal. XX1F. - Oblerò, of the 
Itrtsctarc, anifunaiaai of the nervati! System. 

(5| Opere ostri. Tot. XI., Marne TV. XXXIf. Fig. C g- g- 
(G) Iti Fig. 6. i. 
(?) I"i Fig. 0. h. h. 
(8) Iti Fig. fl.i. 



turbinilo. Io libilo quello tratto però, come riorc, per Fui tomi per ili più breie avreb. 

■le dello dtgll altri, mioi.Ir.no nsllinimi be paiolo «lare =1 urbinate infoio». A 

Manenti alla membrana pituitaria che Ielle tulle quelle oneri ai ioni i^giungeii rho il 

il turbinalo medio, e la friolla .li lui eslrc- lurbioalo inferiore , aernodo che abbiami) di- 



il trailo che >ul arilo •Ielle narici; cai UleuUi le finirti. 

Ilio e la membrana pituitaria-, nel qual caw qoaii per ogni dm saprà il itilo, e in al- 

J.erè la prie infrriorc ilei lurliiiulu medio runi punti protraile fino alla baie inferiore 

apogliali facilmente dei tegumenti molli, re- Jcl meJeii.no: ebe nella prie ulema poi 

alandovi rollo intatta e Jiieia l'imi lami- della cavila delle nariei inno cirroirrilte dai 

nella. Del reno ahliiamo avvertite ebe dal Umili ilrì lu.bio.li ni|ieriori. Ne ileblK.no in- 

cHiniraf talamenli inno protraili 'per quella dell'odoralo' ì acni piluil»rj, perché il nÈrro 

re |ione del turbinalo medio, ore vederi .i- oll-allorio ir. oiun modo da filamenti alla 

Cini, limo ridila alle r-ll-lle el.uoìlee (a) e membrana che vene quelle Carila, e |1' in- 

cha ninno, per quante almeno lice deterrai- fanl^hanno finiiiìma odoralo', i .eoi pilur- 

ct Ile Ile- cinti dei «ni pltllhirj gli adulti, che nulla 

1). li. Molli per ellro woo i moliti, i oataole forniti veggomi di iquiiiliuiroo 0J0- 

ifuali re non jietiu a. Inno, danno almeno luogo rato li poirbi, come ne persuade l'aru- 

a dubilire ora vii. ima mente che i filamenti torcia, aembri che I olio ipugnoio inferiore 



piccali un iJi.tiuo, li cioè per la i! ili ri bullone del nervo olf.dlo- 

i: non l'ha effetti»- rio, ma all'cffello di recare aitivi tuolnggni 

. nmilie i.iUihi.imo, .Iti ed milita riilrin ? eiiilo con veni ente me ni e la 

per meno dell, faccia cavila delle narici per lervirc alla reiplra- 

i pori.oi i.-. ivla in baiw linoc e alle riunioni da eia. dipendenti , o 

oh lo i Hi [binali iu. per alloiìf alare i pericoli che ovrelber da 



(i) Optn varie Tot. XI, Aitai, XXXIV, Fig. 6. *. 
(a) hi Fig. fi./. 



(',) Sauna»! de Cnllinr. Hi. I. Clip. fi. 

(5) Aurit/ltlia De nirihut ialwrn. §. ro. ir .... arar» limtnie pa'momiur e na- 
if.) A » contadino 'di etnaanBC aaai era gii da mollo tempo vuaw nn polipo 
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CAPITOLO IV. 



DEI NEVRI NASI LI INTERNI DEL QUINTO PAJO 
DEI UER VI CEREBRALI. 



§. i. FrtqutiLliisime «no la lagni. 

gli aiulomkl, perche i railfrido dell 



Mecm. occupilo Dilla parie i 
traila cbi in allori fra iVi 

ditinione ile] netto limilo p 



riatti diramazioni .III neno .lei Vtoio, e di riti «.mio ili Mr. la fateli! .lì .Pili re la pte- 

icuoprire la tira origini ite-li* in letto, lale; per iinu dei netti del owiitn- paja, fanjli .he 

un roolim co.l [me e ira portili le nell'ini, per legge toruune ■ qualunque parie, odo 

loniii nnn poi* folla medeiiiui inlemili e pei alno diurnali • aeniaiioni pi ri itoli ri, 

acronimi di laioro Inllate le aincolr parli prorirne dilli pre-enii .lai perei comuni, 
ehi tpellino il ohm» pajo elei nervi; per- §. 3. E per camini-Ino dalle pirli inle- 

Tamiiuroi del «no rae.lcjinio, ci delle egli ollalniici del quinto pajo procedendo lungo 

men perfetta e incompleta la .[derilione dei riolerna parila dell'orbila, ■□deme ton odi 



io (SJ e coperlo dalli 



ùlr, Icdli .K lungi pelli quella iprrauia ille rellolelle eliuoidec «inde alta jopetiore o 
oilomiche diicipline, ho credulo uno inu- .dimore utili delle natici (5). Eulralo poi 

(l) Eitm. WjliWoe, L, l^. Sei. 1. §. ir). - Accuratiorem nemmm intra ipsat 
loffi hìtlarùm ab industria il/milru Mccr11.11 iptrasie liceat. = 

(n) Z,w. de acuto tornano IVi. l'I. Fig. 1. g. Fig. a. n. = tfojr.o ditcorda dal 
■irò nette Fig. t. 3. Ito. XX//: §. 3. loc. HI, - 

(3) Opere varie Tal. X/„ Aliane Tue. XXXII'. Fig- 3. ir- 
li) l'i Fig. 3. 
(5) Iti Fig- >■ A. 



ipprna nelle urici inpetinti, in primi cre- 




nurgine anleriore de] Kllo. fra la membrana 
pll[ji:>rìj e ÌJ pcriotlioi e perrono un brero 



m. :>,:„;.., riiintmin miw. n prima il.. 

iuicnu d,N"o«o iti ii.» nm .11. pirli 
infciinri e no!» dinm..lo nella culi- infici» 

liliali» ij.ll! .on.mil. tk] iella InKraùiHl 




enlr. poro dopo nel r.u.lt anca ICMila 
ncirouo del mila (j). Caperlo in (j troia ra- 
nule, a pereono uno ipiiiu più o meno 
lungo «tondo li di.eniii ibi romeni, ap- 
parti™ .11 nuo.o enlr» le "miri (B) .i.ihtle 
dietro li mera brini pHaUiri*, e canirrvuila 
la dimioue meilaima , rienlralo nel ulti. 



o«i« ili per ta proatgoe nll* pirli inferiori, 
fiari.c qaul otiti lede Inferiore del oiu oi- 
ico e*M per uno inccidle prrlo^lcllo, e li 
diilribulKi diri» alle pinne delle urici 
«teme e li legumenli eoraoni. Indire il 
nn» eilcrna del ncr.o mule arila -Uri don 
o In nk«ml (9). i qiuli di ipnud giova- 




rici e finimmo pteuo il primo apice ilei 
Inchinalo inlerin.e. In quel mogelta, prcio 
od epe ... pia re .Iella fìfurn ìnciu, l'altro di 



tinelli filaioenti » .condendoli per nualchn 
Irjllo nell'auro rimirila (ni proM.uiii il 

§. 13. Il M.ciif. intteuò the il nervo no- 
tile del quinta paja, it abbia Inpilula il 

brau che .Cile quelli civili fr3|. A me in- 
cero per quiiilH rlilirenia ubbia unii tu 
niohiuimi cjdarc'i, non mi è giammai ir- 
renulo di iclrr con .lem. di limila [14). 

ri odi Uno orili .•guniti .Iella rfura m.Jre, 
iren.tr illi nirirl lenii nlimenlo lino il 
irno frontale e Tino illc cellelle anteriori 
dell'etmoide, donde parte" lenu Iiiclin un 
mio nrppur minima Alimento, A un litro 
iliiwilore meno eiercitato poi re hbe fané im- 
porre iguel Alimento .li cui abbiaio filli, 
tendo di Hfri (iS), il quale di frequente 



(,| Opere onere Tao. Xi\, Mante XXXIf, Fig. i, . 

(i) l>l Fig. ., i. tjl W Fi*- 5 

{3) Ivi Fig. I. i. (8) lei Fig. B, q. q. 

(4) Ivi Fig. 1. | 9 ) lei Fig. 6. r. r. 

|5] lei Fig. .. U Fig- 6. p. (.0) ItI Fig. 6. 

(6) Iri Fig. 6. o. 0. (.1) lei Fig. a.,. 

{■al Sono neirepiaitme che indicar toltiti a Curro o Coiva di quitti fomenti il 
Vici ZI- Ei dice infittì nill* Sri. 3. f 5i = Do qninln parei= «errai naialii tur. 
ìnlum laepinr exhitet in membrana pituitaria concime tnperiorit* reliqm fero porle 
'na in membranam , qaac tepti narium Oltcam elltmoidcam laotiani* obdudt total 

(lì) Loc. eil. §. S4. 

di) Eguale i il scntimtnta di BiumMucr = De «ouhui froulalib. %. 5. = 
f,5) Cop. 4. %. 4. 




eMtm .lei gingilo (51 che dalla aua aedo 
trocleare dell' nrlrria .ill;>l.-ii..i; i-unsiungo! 11] , F ,..il., l i sfenn-palalina II £nAg/ù> * per la 
col ramo jolls-luf/fiire .Iti «nulo: rjdia'li più [Il figura I ria ugola re o il cuori, tini cui 
■Btiiltil in due GhmtDli, uno dei qnti gra- inferTar o inferiore .pi ce «cono i 

ciliuirno JOtlo li trotini ione dall'orbita, a m-rii palatini, il maggiore ciò*, il minare 
l'alito acorrendo lotlo r ornili paiaa al uno e l'tjfrrne (6). Dal lati del gingilo 



.cniìenle dal «do .lei (i* nominalo glorio, i ner.i ria- 

o deaerivi lo nervo pnlalinn maggiore pici» la ili lui 
Itero d»u allo «arici, origine orila fona aaprrinre plcrigoìdea , 



(r) BI.VMSX14C* loc. eli. 
mugolo net? investigar* la diaria,, Jone Jet ferro nasale /; rorr W« 7o 




faeoir eli se continuar jusqtic dant le sinus fronlal, d'aulr/s jusaues sur le cornei 
supcrìenr de nnrines, et sur la partie de la cloison ile cene cavile qui est format par 
Fot ethmoide; me je n'ui jamais pii le saiart ornili Vofn. = Traili rompici d'Aoi- 
lora. T. a, p. C5 7 . - 

[1) Loc. al. §. fij. e seguenti. 

($) Traao essere ondalo assai lungi dal vero il JVo.vao nella Fig, l, i. della Tav. 
XXIV. dMopera aliala. 

. (5) Opere earie Tae. XI., Atlante XXXI!'. Fig. 6. .. 
16) Iti Fi,. G. .„. «*. ino. 
(7) l'i Kg. C. „. Iti. ». „. 

18) i.ì Fig. e. m. 

(9) Iti Fig. C. 



on ptllngio abbuiami impìo {>), il quali anteriori; quindi pei uno lacciaie forallino 
presso l'apice poileriore del turbinalo medio piegiii ditiro il turbinilo medio da qurlla 
dalli tona sfeno-palalino conduco entro le tua faccia onde riguarda le cellette dei- 
narici. Per meno di qncilo pertugio nei Kg- l'etmoide, e ili ieu percorrere lungo ipa- 
gelti (Inni il perìoilio della fc.ii* palatini lio finiice wlliliaiimo. L'illro minor fili- 
ronlinui fino entro la membrana pituitari» mento (5J suddiviso ipariice nella membrana 
della carila poiUiiore delie narici, sopra la pituitaria, che mie l'apice pultrion del 
quale membranacea produzione gran parte turbinalo medio. 

ilei Dentiti anteriori superiori neralli io §, li. Gli altri dne filamenti di quell'or- 
fanello entri nelle posteriori narici. Dopo dine [6j aenu dubbio sottilissimi, come me- 
nasi in nervelli in dilene direiioni. Pur con risami andamento procedono alle rari! 

elaiac, anali dal ganglio, per infilo di ipo. vergindu alquanto fra loro a ricendi prov- 

ciali lenniiiiroi urinai, anelli nella palle in- leggono a quella regione del ietto delle na- 

teriorc della folli palatina, entrano nelle ni- rici, fino alla quale non mi fu conceduto le- 



darnenlo mito il margine inferiore del tur- rome dicemmo di sopra, il nervo del Vi- 
brato luperiore In il perioilio e la mero- nio (8). Quello entralo nel canale del me- 
ccani piluilirii. A quelli li uniice un Icrio desimo nome {«) c rivolgeniloiì indietro, 
nerct-llu (3) alquanto lungo, il quale irniente getta primieraroenle due eiiliiuini fili men- 
ile! turbinilo tupcrion , prwtgue in sen» noideo; quindi inoli rateai alquanto nel suo 

doli quali impercellibilraenle aembra pie- Dipoi il nel-» del Vinio manda fnorì ti più 
girai entro le medtlime cellette. delle lolle dne ramìncozioni (II), cui il 
5. m. Gli altri due rami per breriuiina Miciil appelli naiali superiori posterio- 
ri, tendono al turbinalo medio. L'uno di ri (,3); le quali per i canaletti .pedali liciti 
quelli, il luperiore maggiore (4) Ira la mera- dal canaie vidiaao e dall'olla ifinaidco, 1o- 
bnni piluitarii e II petioitio piega alle palli ilo lopra U membrana della Tolti delle 

(1) Opere naWe Ter. X/"., Alianti XXXIf. Fig. 5. G. 

(1) Ivi Fig. G. ti. 10. |8) 1,1 Fig, 6. tifi. 

(3) lei Fig. 6. iT. (e.) Ivi Fig. 5, B. 

(4) lei Fig. 6. v, (,„) Ivi Fig. 6. u. 

(SI I*i Fig. G. vi. (,„I,i Fig. ,. u . u.a. 

(G) Ivi Fig. 6. mv. (la) Iti Fig. 6. 1. 

(?) Fi S- <■'■'• 

(,3) Ma il Mieti aveva insegnalo che orcc/ie ; ir, nasali superiori anteriori ti 
partono dal ridiano, e gli avea cori delincali nella sua Fig. 1. deìfOp. rat. , coma 
pure nella Fig. a. n. n. — Confisso di non aver giammai palmo valere , amiti Ber- 
retti, ami 0 mi inganno enormemente, o lullif.no ad uno i nasali superiori anteriori 
provengono e solamente dal lalo anteriore del ganglio ifeno-pjtjlino , 0 in niOJieonto 
di oneito , dalla radice del rumo maggiore pittino , ma nessuno dai rurto del 
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CAPITOLO V. 

DEL NERVO NASO PALATINO. 

§. .. Il miro cui tuoliiippellireniMo-jw- il perioitio e h memi™ pttnilnb, ili 
ialina, p.T qutllo afipnntn perchè .MI» (oh. - '■' '''' 

luperiore plerigoMej, ilnpo nitr perconi 
luiif-a Imito per Libili iltlteniriti.icrmli 

Itriori Iti juinH no/o, nnn ileitrillo finquì 
per <|u.nlo io unii» , Jj '«uno mulo 
n.i«, (3). 

5. >. Abbili™ f lii .i.rriiio(i.)ri.eìluer 
TO noia palatina lr»e Ih .11. ori-ine (5) .1. 
ganglio sfeno-palatino firn») I» baie ili eno. 
a io ikmiu di qoe.lo .1.1 ner>o patino pmuMIen 
«•ffflVf, m. un [Ornella .1 ili »pr. .Irl nielli, rie 
ntreo ilei Violo. Quelli [ni rampatilo ai fiiiuo mei 
nlinenll Duill superici anteriori tnin intinta i 

nalale; indi inninii «I imo ifeooi fea, far- anteriore . r 

mila sd «reo, tocunul »pn il Kllo.e In uni più «Hill a n \' incisili , \ quili n«- 

(■1 Open, .arie Tao. XI, delf Aliante IXXtF, Fig. 6. IT. 

7a1' lln^ti^Tmplar'i'ai'sVoi più ia,i,ni. naa dei aaali ef.mpl.ri.ru postednto 

che il daUìssimo Carata conobbe averta neraa. le mie „»«■,«.«.. perà d,ff,r>. 
1C ono in aae.la, cioè nelf «vere intignato eh, r„ndamen,o del rammentato nervo è 
t,, d'altra maniera di avello che pasta rilevarsi dalla figaro, del Con**». 

* O^rJiart T„. XI., Aliarne 7W. XXJ.IV. F,,. 6. m. 
(6) Iti Pif. i. '■ '■ ■■ 
(,| I.ì Fig. i.l.t. 

(8) 1.1 Fig. 5. <f. 

(9 ) tri fi*. 5. p. 
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Man civile «a dell, pniii e .lei [dillo, 
J intra tute ti-urai ut II. topitiiiià che guar- 
da le ni riti eilrrne. Occupano, rome a«eta 
incomincialo i dire, nn luogo mallo [ni i 
don inriiiri, dai qmin tanno •lligluall c di. 
jt ini ■ mediante ini lollilluiraa lea.pjcrnte 
un limine»». E poiché icendowi .Ile patii 




muntili, onde • liecnda Tra loro riunivanii 
nella facci». L' andamento però ili notili o- 

Juogo bene «peno malli Tiripla, eoi gioia 

lncuit i uno bene tiiluppill, il pelilo aueo 
ditiro Ì primi .lenii inciiili preicdta un'a- 
pertiirn biilunga (i), nel Tonilo della quale 
velinoli qualtraforidiipoili. gniia ili croco, 
■Ine dei quali lalerali pili grandi [a) ed al- 
1 rei Unii più piccoli e Kolpill nel leu» 
dtll» lontheiia dell, min» p.laliu.^3). I 




palatine sembra che allindino ,i prolunghi 
in una tpecla di ioIco Ir* i due demi in- 
teriori incili™. Ciò d'ordinario e lo ben COD- 



ibnrull rofgtlll. Mi Limila a Timo o l'ul- 
tra dei deicrllll tanalelli a net» il IrallD 

■enom più itti» Talrolla il canaletto 
anleriora tul finire comunica eoi poilerio- 
re (5); ilio» mine» li piccoli apertura po- 
■ Icriore e licelc.M. Quindi o l'uno o Tal- 
Ire, dei canal-Ili «111 in. di«ei> mi... «I 
Ili bello Inriilwi più Ticino; dipoi H «ti 
mauileilaii colli propria apertura al palalo. 
Pure in generale i regola colimi e e inia- 
nibile che quelli canaletti non Miicol» 
olii nella ip-cie umana; . he lollanlo riacotj- 

al palilo. In fine il nel Telo che nell'j.lullo 

delira camita delle narici. 
5. i. Perlinlo il uerra ni «-pala lino, uno 




ideimi; perciò oiienando l'interna jii re le 
dei lubelli iitnoniaai, ippariicoDo dietro i 



(I) Optrt lerit Tav. 1 
1») Iti Fig.lt. è. i. 
(ì) Iti Fif. 4, c d. 
(4) M Fig. 4. d. 
.5) lei Fig. 6.1. I. u. , 
(6) hi FÌ t . 4. e. 
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(i) Optr* mrìt Tai. XI, tìcW Attuati XXXTl', Fig. i, i. 

? ffLfjf '"ila Irammmu, ,« sa rj * l™, *o.J LA 3 .ai 3 

fig- ■■ *• 

E/ujf. nel fi,.. , :.r ... ; ili,. ] . .V.,., „,„.„. - juraniam litifiiae 

imptllalar, non uniti illiie.un al tlttitittin ilttriih- prr firimniltit molltltttlincm iwt- 
lur, ad et Immoril ad lam inullit't.llitf" Arali» ìtttiitinii parltm aiiquam per 

('.).-/:A-."J /'/. J.llmvi. \C.:-. n ir.l c'ii i,lcr,j:n J lW..i l'i.imW /w/UTHUlJlI- 
Iioj- Mf, «il Iunior in^m-J ita Jim-pir cnittrnlillitr, ut (IM ,ln t entità ' ab titilli /iunior 
prr plinti mrmliriiiiiiiii iruatmiltitar mi'i «ili j'in.ui-r m/iriu Inni, itiicrlct/tie . m piasi- 



nel iroso de IL lunglieiia 



l.ilino, è gioniiHrao, [mèi grotto che net 
Mirteo, e quali decuplo iti quello dell'ito- 
Quello poi nella protra, nnu li meli 
1 K i(o dello urini, lepru 



menta neneo rhe leenle ol paiolo jim il nifo-ili del pjhlo. Oiiervii gioco fi che 

corniolo Steno/liana, Egli, d'illronile «celi- queil'iiteuo ori ffwMca uiuciiiml» cerli 

nliMimo, Irifcuròili riulr.iwi.irr l'urinine .li Irnuìiiinii iicrri ulh membra ni del itilo ìn- 

queilo filamento, e con Iropp. li Ijhm Miil feriore delle narici ; il che oé con W.mle 



ila lo ourr.ire negli ali ri ininuli di 

§. n. De.1. .enc. duhhis nun.igli. che 



lioml, spilla 1 
vr.],l« politi, 

nenie, pei qo.nl 1 
dulie ncuuiwli 



(■) Apptad. de narlum tatù. Pag. m ? . 

(a) Ai thii brand, ii aboai 10 go dui, al ite forameli oriilariunx extirnvmii tendi 
a nenie llirough the lubllanee ofthe 01 maxi/Iure Io come oaf al 9t »io' duci, lo te 
dhlribaled lo the fare pan oftAt pa'at. 

|3) A ramo palatina! ar ter Uè arlri ridi arlerialum eiigutm, qua team membranea- 



1 callosa perforameli incisimi*! ia narinm 
tltendit. = Fue. 3. DM. 55. = 

lì! Opere norie Tao. XL, Aliarne XXXIV. Fie. 0, uu, 



Sciofi V„l. V- 



CAPITOLO VI. 



DEI NERVI NASALI POSTERIUKI INFERIOrll E PALATINI. 



il [muto ili enlrare nel canale plerifijidto sale ilell'uKU «Tel palalo irrn It fina all'apice 

mu (3), il quia prillimelo per 11 procti» ili rniov.. miro I. carili della n-riti.e tolga 

ilale dell'olio pillino nella «rendere (trio :,l lurhinalo inferiore, lonea il quale i torre 

inumo, cui» utili paileriore citili .k-1 in irnio conlrario. A mulo il cario parici! 

I inferiore. I.i d'ordinario dit'ile.i in due errerò e.l inuma. Ai cWhe.lmin dei qn,.li 

i„, i, l'uno dei qu.li, il minore, ulitDIe (4.) il limili: eii.lt all'apice anteriore .le] turbi- 



qaalt ioollruloii un politilo alle [ari! In- frriori un alito ri 
Itrnc In il perioilio e li membri» pi luì- il quale è l'inferiti 
Itril, pinati Jielro la faccia tilerna dtlPi- iM uni fin qui line 



ien.loto ditiro 1! 
i. Tal lolla non cuo|ire il [i 



lalo inferiore, pel mi per diilribu 
Jiri S «M« $ 4- 'I n. 



ile plerigoideo alla tulli ilei palalo 
I proeeiso n*i»n ni rate d*d palaia, e.l 
di. fatila delle larici la più iufe- 
poilrrinre. Iti per l 1 alleluili del 
o loferbre, lilnlli ilWwiIl quelli, 
. liti can.lt o.jco e diti» ili duo ri 
lenir, landa all'apiie anteriore del 



|1) Optr, varie Ta*. XI., A/ivate XXXJ''. Fig. 0 IH. 
(a) 1.1 Fig. 5. (6) Iri Fig. 6, l, 

(3) Iti Fig. 0. x,„. |J) Iti Fig. 5. m. 

(11 Iti F,g. fi. »,v. (fi) Ivi Fig. fi. HI 

(5) Iti Fig. C, xt. | 0 J I.i Fig. li. .vi 



Di j ioj'j Uv t_.i 



li lui In regione ilei rimo ot ori iTeicrit- pirleji in due rimi , maggiore cioè e 



rischili» Del propria 
del protetto plcrigoide 



noli* ilI 



dopo ciurli già dili» in due o Ire fila- l'in.-nione .Iti idu„I, elevatore del |a - 
.»» (J). J»lo, e di.ide.i in quali» piotali cui , 
§. 5. Ogni rimanente del nereo. pai-lino due dei su;.!, (,« ,i|,„, tKnJ i ,11'oc era inen- 
maggiore, uaolliglitli un I in ti no ■ filimeli- I ionio mintolo eie ialine, il Imo (i5) fini- 
li (5| lice dal canale pletigoidro alle fauci, ice utili mugolare unlanza del palalo malie, 
e quivi piegalo in aenio toulrario follo la e l'illlirae (iG) li pialunga lina all'tWa [I 
•olla del palalo icioglieii in Ite rami prin- rama minare [ij) itiollo in due filamenti a 
duali, degnali 11 primo (5) -iteriore^i più ••nilajn molla gianduia!* ntam, finiite 

d«i 8 m0 :il.e'!o D do F cilWr 1 u naw (6) ni. £l ganglio .feua.palaLo (.9), Tnd" 



■lai l'inferiore pcaletiote tato ilei pò- aperluta Ira i 

l'i lina, e quali a meno il cotso en- bla (ai). F. 

canale (io) dello pi erigo- pah li un po- menti, rhe ì 

itala circanflciia, lillj del i UD 
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OSSERVAZIONI ANATOMICHE 

SUI GANGLI E PLESSI 

DEI NERVI 



PREFAZIONE 



Scorsero già treni' unii (i) dacché loro opinione lui gangli, o almeno 
P ingegnosissimo anatomico Mec.kel fatto ne avrebbero quel conto che me- 
presentando la figura e 1,1 ilrsi-ri-Jonit r,t,i miu /(■;• ;■(■;■« qualsiasi congettura. 
del ganglio stono -pula! ino all' Acca- JVr sarebbe forse sembrato all'esimio 
demia delle Sciente di Berlino, colto Bjnsn non potere essere stato quello 
il destro, come ei diceva, propose al- ìl Jine della formazione dei gangli ; 
F Accademia medesima una nuova né finalmente un tale anatomico e 
congettura sul millilitro dei gangli, fisiologo celeberrimo non ci avrebbe 
per la quale credè al vero conforme recentissimamente insegnato, che noi 
che essi destinati fossero a separare quasi ignoriamo la formazione e il 
e dividere i nervi in altri minori, e ministero dei gangli, 
cosi divisi condurli convenevolmente Infatti se l' anatomia non ci ponga 
dal tronco alle parti. prima sott' occhio la struttura dei 
IVc mollo dopo il celeberrimo Zi\iy gangli, non dovremo prestar fede alla 
rimettendo alla medesima accademia 
le sue osservazioni sugi' involucri dei 
nervi non solo approvò le congetture 
del .Wecbel sul miratimi il ri gangli. Ansioso di questa cosa mi applicai 
ma aggiunse di più che i gangli ot- a investigare il ministero dei gangli 
tre la spartizione dei nervi in vani eoa tal proaura da svilupparne con 
filamenti, e la direnane dei filamenti quella maggiore accuratezza ebe per 
dall' asse ai lati, formano ancora la me si poteva la struttura , e quindi 
loro congiunzione ed unione. atteso- lonrJuderr quanto combinasse col già 
che. quei filuiiirnli qnnln nqite mciiii osservalo da questi prestantissimi fi- 
li riducono , e con intima unione li prrpnrata non già, come piacque al 
consociano. Ljt.cs,, con l'aceto, con l'orina, 
dolesse il cielo che pià oltre per o con limili fluidi, o col fuoco, ma 
diligenza di ambedue parlala si fosse di semplice acqua, introdotta nelle pià 
la dimostrazione sulla vera forma- profonde indagini come sistema ordi- 
zione dei gangli! Non avrebbero in- noria dal Uniscile, mi accinsi ol- 
fatti gli altri anatomici e fisiologi l'ardua e laborioso impresa, 
prestantissimi dispreizata tanto la Pertanto insistendo nella macern- 

(i) Co.i irritilo lo Sc«ur» liti 1730; t|ioci JtllJ primj pubbli, a lioiie Ji <|uc>t'U[i< 
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rione dei gangli con acqua limpida, villi i neri'i che sì internavano e che 
e cambiandola ogni giorno ed anche uscivano dai gangli sempre disposti 
più volle al giorno, fui costante nella nella maniera istcssa, che in quelli 
fatica, finché il loro tessuto SÌ ri- si la diversità di ambedue le classi 
ducesse a fiocchetti , e presentasse fa- come il ministero indicato dai men- 
eilmente alla vista i ncrvei filamenti, Invali autori richiedeva. 
Coa questo semplicissimo artifi:io , A' è più lieve industria e minore ac- 
qualunque ganglio si trasformava in curatela si arrogarono quelle più 
un gomitolo 0 piccola radice di Jiln- /limic rontp/icu-Juni di nervi appellate 
menti nervosi. I quali si presenta- plessi. Imperocché in questi conobbi 
vano più facilmente alle mie osserva- che coi gangli molto convengono e 
noni e diligenti ricerche, allorquando per la struttura e per il ministero, in 
immergeva nell'acque limpida il gnu- quanto che i gangli sembrano una spe- 
glio disteso prima a una certa aitar eie di plessi, ed i plessi una specie di 
s.a in una lamina nera. gangli. Xei plessi infatti fino ad un 
Questa investigatone mi condusse certo punto come nei fiiusli , i nervi 
finalmente a scuoprire in primo luogo provenienti da pia luoghi e da ori- 
ciò clic meritava somma considera- gine diversa li riuniscono sul princi- 
lione , che la natura dei nervi no- pio, si mescolano nel centro, e sul fine 
scenti dalla spina è giovevole stillini!,, sovente sì dividi»:» in più numerosi fi- 
nita posteriore radice per costituire lamenti e plessi coi gangli, recando 
In sostania di qualunque ganglio spi- fi vantaggio che i nervi composti in 
naie : quindi che i filamenti nervei trìplice maniera procedano per tutto 
negli spinali procedono e distri/mi- il corpo. 

scoasi in una maniera e ordine assai La prima di queste è universale , 
diverso che negli altri gangli. le altre due pirlicolari. Composizione 
Laonde ini sembrò per verità con- universale dei nervi è quella per cui 
veniente il dividere tutti i gangli in si riti ni senni* ,i vicenda i nervosi fila- 
due classi, la prima delle quali ale- nienti Ari cervello e della midolla spi- 
bracciasse i gangli nascenti dalla naie; delle particolari poi tiene il fri- 
spina, la seconda i gangli sparsi per suo posto quella che congiunge le pro- 
tutto il corpo. Appelliamo giusta- pagini dei nervi cerebrali; il secondo 
mente gli uni spinali o semplici , gli 1' altra che associa vicendevolmente i 
altri poi non spinali o composti. nervi spinali dai rimanenti distinti. 



■i gangli. 



moie iinil.imint» min. 



duali in fatti tutti i gangli del cor,: 
mano scnaprii ognora in ambedli 
c classi la struttura medesima , 



Drj:tizo-J Cri Ci: 



Per non mancare pertanto nell'in- 
vcsligarc anche di queste parli il con- 
senso , perftiionaùj dal soccorso dei 
Berci, presi a considerare i fenomeni 
di certi morbi che si avventano sai 

Corpi* 'U'MIIIO- 'OH l'I 3/l'T'lllfl ''In- Ipl''- 

sti/enomeni recar potessero una qnal- 
che luce più chiara, onde autenticare 
quella struttura dei gangli che espor- 
remo , e la dottrini' del Nr.rxzi. e 
dello Zjxx intorno all'ufficio laro. 



da fatica, per, 
tra inameni. 



Fatanti avvertito a indicato. 

Sei resto darò loro due avverti- 
menti, il primo dei quali si è, che io 
Ira i gangli di ambedue le classi e tra 



i plessi brachiali ho delinealo quelli 
da me osservati più spesso, con pia fe- 
lice esito perfetionati , con maggiore 
evidenza posti salto gli occhi dei sei- 
lori. Il secondo, die se mi oli ano plore- 
rà ripetere le indagini intorno ai gan- 
gli delio scrunila classe, voglia almeno 
investigare non solo i gangli cervicali 
dell' intercostale, ma ancora gli ad- 
dominali c i lombari. Tale è infatti 
la loro indole che eguagliandosi tal- 
volta in densità coi cervicali, li vin- 
cono poi in molletta , attesoché co- 
perti di tuniche meno dente c colle- 
gati con tela cellulare più lottile. 
Chiuni/ue abbia con questo semplice 
metodo attentamente osservalo i gangli 
di lai natura e quelli spettanti alla 
prima classe, spero che avrà bastevol- 
o.che 



alla 



Suiti ?«. V. 



CAPITOLO I. 



DELLA FORMAZIONE DEI GANGLI. 



§. i. I lubercoli dei nervi che t« 
JwJlali jang/Ì dai più net oli analomici, muo dici dai nani profeninili ili 



■beone le radici, l'.n- 
negno 11 maggior p"M 



quali formata de'gaiigli liluali alle radici fa.-ilmrnle li coneincerl che qutH'iUeuo e 

dei nervi ipioali, e diipoiTi per lui Ih la lun- semplice (li appririice per Pinlerpoilu lei 

eheiza della ipicr. : la iccnnda collimila dai me rubri dicco, dbthipal in due tubi Ilici 

gmgli col loci li in pine dive.ie parli ibi IVii.™, ter irai ini mi nell'in terno (ÌJ, il prir 

corpo umino. Quelli dicami spinoli; quelli dei quali abbraccia la ridica |*Meriore 

poi Toracici donali e tentili li appellano; qualunque nervo ipìualc, ed il aeronilo 

ovvero o/mimici, ciliari, prtrigoidcì, mai- radice anlcriore. Il lubo poiteriore (ij ice 

luogo che occupano, o dai nervi che eccol- la radice poilerìore de]' «no ipin.lc p 



IDIII per l'inlero corpo diffuii li fornianoda (pialle proveniente più abbailo dal gingilo, 

molliplicl e diilinle radici di nervi, le quali e lo seguila filialmente per qualche (palio 

imirme li uniicono, abbiamo glndieiln e«rr fuori del ganglio. Il lobo auleriore poi (5) 

coia migliore, orile formare una gin ita idra abbraccia la radice anteriore del nervo Ipi- 

di quella .liilimione della nalura, l'unte dì naie io quel malo, onde la iletu radice api- 

nomi più acconci e derivali dall'intima naie « alani, ruote al ganglio e lo injgr, 

noli*, e componi o non tpinali. lagfjo non legnila il nerro apinalc che tue 

f. 3. I gangli tpinali o semplici ricevono fuori dal ganglio. L'interno biotti tra for- 

dalla pia meninge l'involucro inlerno (J). E ade» ad ambedue le radici d 



Hariu Toi. XXXF. Fig. 6. u. y. e. d. 



i.i Fig. o. r- «. 

(51 lii Fig. 0. =. 

I6| 1.1 Fig. G, x. 
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1» JOggelli . 



relJnloia. 5. G. Talli i 

j, 4- ' gongfi compatii 0 non spinali , ilei S'inali cado 

•pani per lolla il corpo, irquiilano dalla molle a ingoia, 

■ala cellulare un iloppio InTolurro. L'eli tr- quii» collocala 

no involucro è loro lomminiilralo dalli [ila empie abbou lan 

ce! luigi, delle parli Ticini, la quale uirnlre anatomici e i & 

ini ri II iene come con un crrto Timoloorl prò- miniilcro di qo 
prio lungo fucili gjngli.eliiuccingeai) 



Bella iulerua I0|>e[f.c>e , appunta come lo «re ben iliuru dal cervello li ;faTinalione 

iena la ilei» tunica laminale, il pericardio, e l'elicali delh loilania che rende luruìili 

e gli all'i ricettacoli mrinhranoii che con. i corpi dei gangli. Quella polpa infilili ini. 

tengono Dna quilihe viim'iià. N<> qur.L'e- lopoita appena alla macerazione oli reio 

alerno iniolncro ernie mllanlo inlorno ai cerio etnie ella un cellula» temilo, ri.]... 

gangli , ma coperti i nerii the euPrjoo cihìlc f.cilmcnlt con quoto semplice arlìfi. 

nei gangli meilriirai Yeile con tale «abiliti lio a uerci'co/oi-a lomenti, ripieno di una 

il corpo oli.er- del ganglio e i di Ini nrrvi ilo tomento wVldcoIart era formalo da c'erto 

inferiori. IVinlemo involucro poi il gingilo umore mne il lag giacilo, che riempie Utili gl'in, 

eomijojln è procurilo dalli proprij intra- ler.liiii giacenti Ira le fila del ganglio, coi! 

brana cellulare, lolliliuima, leii(ala , molle non di mio lidi nei cadami più pingui 

reiia più il reti unente adeia al ganglio e puro e niello grillo; negli enunciali poi 

porla nella faccia luperiort i Tali sanguigni ,idi certa (Dilania leone e coilinlernenlc ei- 

mli dai circonvicini, eoe perticano la più „erei. Che ic la rama della morie dell'uomo 

5. 5. Li uriti k di qunle membrane io- iniuppata e gonfi 1 la Irta «Nulo» di lullo 

Tolicnli forma li gagliardi! e la diltin da- il corpo. Alle quili nvieriaiioni appoggialo 

Irti» ile! gangli, lufalli come 1 oerii inno non laro ledilo Irnppo pcnwn loche la polpa 



demi, più duri e più con.iitrnli lecon.lo il dei loggelli, cioè cine" 

tario lungo che occupino nel corpo. Perciò negli emaciali , gialla , 1 

! gangli tptaalt, quinJi 1 amicali del certo più corpulenti. Né dei 

muniti altre.) di tuniche più Jenu; UlWoM che il grano me.leiimo 

,1,,-lli d.e airi„lorno ,li [,ii» i ; l! c.li| il - n,™ fi, i ,-ll„l,r, ini 
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iin.lo.ip. 

o «Itoli „, 

■i duplice, |, n |, 

Iparlilo. A liane per altro i lolla dilla dilatinone n 

tellurc ani l'arqua dopo lunghiuimo (erano, « da » 

iattrtattaì*, Buc an e m ilall' anteriori, o pini- Talli , temili con qorati «rlifiti, ci comi 

Imi» dilli poileriore radice Ji qualiiiia ntrto cena ohe il il) mi lo ilei [luglio lui >i u; 



Alien intani ilikurii • uniti i propri! rio- vedremo io breee. 

coli, tulle le fili dei nei" appaleiarono li §. 13. Non Tu dagli •oatomii.i acconcie- 

loro origine, progreiio t direttone. Vidi poi nume dcicrilli l'origine del dh duplice, 

melili delln ridice •Dleficre (i), alcuni della .pillili donali. VlliaHI (5) •«<• raaegnlo 

posteriore (3| poco inlto il ganglio de li. «ino che qualunque gingilo donile geli. .a due 

dal (ronco ipinile. e che reno la di lui rimi, l'uno però dilla auperiore, l'altro dal- 

p.rlt anteriore riuiiiranii hi nn «ola riroo(3) l'oppoili pirle inferiore, e eie» del piri 

coprilo di nn romjne inrolurro membra- merlilo che il luperiore andari dil serro 

ruceo, il quilo finalmente reclini all'io ter- inttrcoMale al ntno donili, mentre l'infe- 

raeggiore quella duplice orione delta ni. (bg Irrroilile. Il Wilma in generile iIUfgoo(G) 

Tinuo digli ipinili a] ntrro inltrtoilale, mi the qualunque nerro ipirult iproprinaii ili 

■fonai con mino leggera e luipru di (partire d> due filameli onde loecorrere riultrco- 

in ino! lini mi cadireri , -e quindi macerare mie. In fine l'immorlile mio precciloro 

nell'ornui le fili della radice anteriore. In Moioien [7) noli lunil il lenliineoto del 

quelli operatiooe quali la meli del ntrro Tuvim 0 dine : Che non appariva un 



ice spinale ; dovale piullalto casi che al contraria, cine 
ulanai come o che ambedue t rami penano dalVìnler- 
e. Ami ìnol- coliate ai donali, o che dai dormii ialrn- 



o di tenerli di fallo in lil 10 



(1) Opere ntU Tao. XH^ Manie XXXP Fig. 6. c.f. 1. 0. 
(a) Iri Fig. Q. e./. 1,9. 
(3, Iti Fig. 6. i. t J. 4. 

(4) hi Fig. 6. I. m. 5. 6. 

(5) Nearograph. mhtrt. expìic Tab. a;, Ì. i. dd. et. ce. 
(G| Traili da Scrft. 

(;1 Jnimadc. aneum. IT. ammodo, — Xallam salii firmata apoarerc ralioncm, 
quare ìd pattuì, quam contrariala dicamr , ani <Juam ulroiqac ramai ab inttrcatlali 
in dormili, nel a donaltbtu in inttmttaltm immilli. — 
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cioè ,I.lb regione inperior! e media info- felli I. Itoli, ull'illi «tremila della ewrln 

imo i UH .leicrin.no uni tur,. ,) blindi. Irò pollili, roti fornii o* piulloilo ■ lomuriro 

■Hi dirriione parallela all'ine. Quelle Ali U rodi e il lenire più lur-idi. In qoeito 

pero che non formino i rulli litorali, cl.,n lo t »«flm p.rlirol.re, di rui f™ menzione il 

«rraripice inferiore, tonTtrsonoiiisi tri, t (2) , l,i„,i-,i ,„-, Kuiiitii [Ci f-rilmr.il* e più 

e tauri. mi in un >ol Ironto ncrveo (3), il ili un. ,olli ricini, the ì rumi J.l rapo 

liliale prudute il ganglio dalli pitie Infe. e dilli rodi io m min ili MI i erano o enne™ 



•I griglio per rniopncre parie oie li riiigimino iit rami; eli? altri 
(5) , ie pare può i liij- ]"ii M'rn letino paralleli ptr furmare la rodi 
(.inuriuiic Ji fi-iiirjlio del (ansila, e uri lenirò iilciio il nerto in- 



terna dùpoaitione • 



44) Iti Fig. a. i. b-t. e 
,5) Iti Fig. »./ 

|6) De nera Inttrr.. Crr 

Cop. 5}. ,4, .5 ■ 



putii ineclil ratnl i alroggello tinlagpioio, derima delle noilre Opere tarie { Allinte 

chi ton quelli infleiiioni proivedeiie baile- XXXV, ) preienia il ganglio cervicale jupe- 

Tolmenle e prevenìiio i danni che potrlicro riore •Tel nervo mitrerai die. Si internano in 

incogliere ai «urti più teneri, che mediatile qnrilo primiera meni e prr l'apice luperiore 

quella >i diilrìbuiimno a carie parti, i nini provrnienli dal quinta e iella paj.. (i), 

§. iB. Mi le li «qualche concili nulli quindi per I. parie llltnll eilern. i nervi 

diil-nt/ regioni li rluniicono in no piolo ' in erari. I lira' e linai di IjDElH volli in 

quelle molliplici origini Jci nervi che con- pici inferiore ilei ganglio, li raccolgono in 

rorronc. nel gingilo, tenui però (limoli raro maggiori fucelli (£i) e compongono un Lior.ro 

DUH lllnll* in un iole e.l unico ganglio La «conila fi;nra della clleta la «ola rip- 
ianimi diitrai Jiriv.ilonl J! nini. P„ì- premi. Jel pari l'orditicela maniera onua 
chi iniegnirooncbe prr quello ipp.iulo era 1 neri! mli dai gangli vengon formali da 
alalo dalla natura proceduto che il mi- più paj.i de' in e. lei imi. Quei gangli »n dilla 
ichiiiucro gli alami di certi nervi par 11 ciane dei romponi, ì quali giti 
" 'è per il prò- raUM diali dall" ' - 
• I ine ai in- q.iinlo e (tati) 
ero in p.rle aolo (GÌ aiprj 
le dai gangli ganglio nel p. 



■cnmvnv r," ..«uà, m ™« f^i ■.■aia uva nnupo |tuu gvti.i.u rami im- 

lido motivo eli è tulli i. nervi che li in. qninlo e irilo |ajo del cervello tiunili in un 
ternano nel ganglio coni ri Lui nero in p.irle aolo (GÌ ai privali sino l'apice supcriore dei 
s comporre i rimi dei nervi che dai gangli ganglio nel punlo ove giungono ancora Ira 
emergono. Laondt quando per modo d'eum- dei net li iplnili (j) , i quali in quello es- 
pio nel melici imo ganglio accade il concorio darere rooilrarano per q Olitili! trillo Jel 
dei nervi del quinto i lesto p-jo dei chi- ganglio alcune piccoli Ioni. Taluno degli 
tirali, e quindi .li due o tre pjja degli .pi- alimi, nei qnali quelli neni li iepat.no, 
nati , e quando le fili dei nerti delle paj. congelili colle fila (8) de'nervi cervicili da- 



ti, ig La Sjura pili 



.1 ganglio nrannn pro-lolli alla rinFu» dal ganglio ( g fc lì 

degli' apinali. Ma ,« * 
Imoilralo di rerun ( io. È late unta dubbio la il 



clic non fillio per veni principi e pai ora ciò* dal lino iu- 

■on diligenti in un. lieme e dal quinlo del cervello, o dal quinto, 

I io m'abbia nolalo icilo ed oliavo; ora dal quinlo e dal lellimo, 

I dei privi io furigli, o .tal quinlo e mio dei cervello e dagli ipi- 

II dell, la loia duo- nall superiori; or. fmalmcnle d.l quinlo, it- 



(i) Opere varia 7W. XII., Aliarti 
U) Iti Flg. 1. e. c. e. c. 
(3) Iti fig. .. d. d. d. d. 
(i) Ivi Fig. ,. i. 
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$, 1$. Plichi creJeraiBO ««re noitro nf. fila omo». Eicano da qnalunqoe g.nglio 

«do IWrtare dlliginlementu li bnurfaoaj dal acato fino >[ duodecimo Ire paja Ji nervi, 

ilei gangli non aito' nomo soliamo, mi nrgli il p „jo auprriore dei quali ,ì dirige iir.lio' 

«limali ancora, al «inori quali gli inietti, l'Inferiori in hi!,», e i! medio .torre ori.- 



in ipioale midolli Ji quali tulli gl'imclli, le furi; io ni iltaaw, la quali iena diiirape. 
fumi in gangli nel uno della iHDghnu gnale nei^.ngli «mani dalli loalania polpoia. 



lume mila dottrina uri gangli, narrerà brt- iollanto ilai gangli. 

VenKOU quanto è alalo ili alcuni oiaer- §. 37. Nella lana dellV/V:nefn |o unica di 

Vito. 5. Giovanni ; (41 i due urtai puteriori del 

§. s5. Nel flagello i dna nciii , unii da crraello, che compungono la midolla «pimi», 

ni fenuen- 



.rtlce Jel pari Ire o quattro paja di aerti 
L'inferiore ili quelli forma una nuora iiojj 



.1 aeiogli, 

{i) De Bomlrrcc. 

(a) BxpUo. Tot. aB. Fig. 3. 

(3) De la Cheaiile lai. <). 

(4) SwvarjrxiEjjf Tu*, i^. /7j-. r. 

(5) Ivi Tot. ii. Fig. 9. 

(6) Iti IW. 4.. «g. 7. 

( 7 ) Ivi Tot. aa. 6. 

(8) Ivi Tot. -iS. ffy. 1, = Questo nume semini proprio del sola iarlo che 
nella qmrLia. 
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CAPITOLO n. 



SUL MINISTERO DEI GANGLI. 




troppo o ti rompriiero. Ma i] Wirxii (3} ri- 
gclla quelli opinione gii ululili, produ- 
ccrvdnne una nuota con la quale iniegna, 
che i gangli tona come altrettanti nodi nrl 
ptdalt dì un altero germogliarne, micchi 



ia ragione della toariala tentenna degli 

cune d luminali eiirodanu li aumentai» 
nei nei.i la quanlilà degli iplrlli animali,* 
che perciò la loro nione e ni in ili ero polene 
fjeilmrnle ri I ardirti o iconcerlini , qualora 
i (angli non daiieio loro un comodo i palio. 



(i) SwjumitBjjt Tav. $3. Fig. j. 
(J) hi Tao. 5a. Fig. 3. 

(5| Cerebr. Jnot. Cnp. s6. = Tolidem erse velali aodoi in enudiee orlarli fruie- 
teemit, ult/ue prò multi/aria tpirìtuum tendenti^ tpatium, ,eod ìnilar direrticuli enei, 
lpir,l,btu coneederelur. = 
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35 ? 

onde liberamente li dirammero alta mie nguicl, e fra i più ptrìlì nel l'anatomia, il 

parli del corpo. riguardo ali i ilrullura dei gutigii, che per 

). a. Al Vixffuxire, rhenelliloriai dei mirti li loro teoria, par non mancarono cliiarie. 

icmbrt teguice dell'opinione ilei WilLi) , .imi nomini. In i quali Ir line il prima luogo 

piacqoe_ pii.il «lo dire ( t): ohe gli spirili H WlBWW (i.) che non ligii alfipolrii ha- 

gii, e che 7111111' si nudriicanoe lì corner- non come dieeilicolì, ma come or-ani le- 

rino per I' afflano del sangue arterioso, trrlori At gli e pi rili animali, e perciò quali 

danti di umori acri e pungenti produce g. 5. || Maci.li. (5) e lo Zm (6), diligen- 

firmenìatiane eoa gli spirili dei gangli, e liiiimi nell'anatomia di esili Dirti, conget- 

ipatmodithe i Bilioni. gioii in minori, e imi e rat confonderli; e po- 
li. 3. In quello concello pero coricali ri- Kit <li dirigerei quelli opporlummenle. alle 
echio che il fluido nerico li Imllenwau più parli cui debbono traimene"! e icrvire; e 
del dolere nei gangli. Perciò il Lasci» (a) per ultimo di raccogliere in UD >ol Ireneo 
attribuì loro una «ria fona impellerne, i filamenti dei neri). 

Credendo infatti di alere imperla nei gin- §. G. La quale cmigetinra Tenendo ripro- 

gli una fom.iione muieolare a leolinoia, i.l, ,LJI'H*LtI. (■}}, quel principe degli 

affermo che le loro fibre carnee, che li poti- inai ornici negò c/re Duello potesse essere il 

traggono fra loro, riilringeiieru gl'ìnlenl»! fine per cai li fornivano i gangli. Ni 

ed i lulii per i quali iroirono gli ipirili aenabra che perciò egli ilari penuaio , che 

citi il molo re tenga Intimalo nei urtalo! eoncluiione che l'anima non distingua con 
dei gangli, o e ipiolo almeno con maggior molla accuralecta il luogo affetta da do- 
vi. Per lo che auegeo loro quello rniniilero: qualche estensione. 

che fossero come moderatori t regolatori g. ,. ìlbuiuoio Moni prcilinìmo ana- 

diquei moli animali, che o aecoodono far- lamico rìpallindo le opinioni or ora riferita 

bivio , a dovrebbero daWaraitrio stesso del Kteiu, e dello Zea. lui miniilern dei 

essere pasti in moto o raffrenati (3). gangli (8) aggiunge: che le avvengo™ ?ue- 



(l) Xeerograph. unii. Cop. 5. sBot pilori spirilo! animales in gangliorum ncepla- 
Cltlis, ibiqtte Jbveri et conrervari appalla sanguini! arteriali. — Saagainem acriótit et 

motusqite ilio! explotìvot. = 
(a) Di strati. Ganglior. 

(3) Ivi= Velati rnaderatorei rectartique eorum aniaialium motuam, q ai vel arbitrio 
absccundanl, tei ipso arbitrio celerilà mooeri oul retardari dcbcrent.= 

(4) Eiposilion Anat. De la lète. 

(5) Mcmoirci de Berlin, on. .,4 9 . 
(0) Ivi on. ,,53. 

[■}) Elem. thjiìal, IH. X. tecl. 8. §. 32.= //i«c ptùtitn gangliorum fociendorutn 

uteumque, et caia oltqna latitudine. = 

(8) Si liaec tria occidua!, alii nulla sunl ganglio, vtque liic lardo rei est, et ri nal. 
/ubi adferlur experimentum, quo probalur hacc abtquc gangli interpostene fieri eli 
patsejateri aporiit, nos horum nodoram, tire gangliorum ulum penitus ignorare, 
ss Traer . de. Belili pag. BG. = 
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forma a cardini drlh («rio, t »e non si gli io rumini, inno nrrri anche ni ra nicol! in. 

addaci wu ttptruowto ondi provali Jlr*u.lfnu .Ielle .oloniV Imprroirhé i ue..Ì 

(ne fuMM («e ai*tiùr non pomne «ni apioali , le m.fjioi p.rle J<l quali e Jet li - 

f ìVirpoiUiant c/e' gonjlin; fciajna con- n.ia ai mueiul. ngt'tii olla lolouli. errmo- 

_/>((a.-. eSe .« .goa^o-io affolla aoal (li.ro .lai gangTi I. formti.ooe .Ir. 

>u il miahltw di oneri, nod. o /.eoa;/, qu„ì. é cgoile a osella J,| g , u( li .he tona. 

J '« ' -» "*«™ (•);.« I» >MIM I «... .1 cuor, e elle io1e,Uo* 

rnujoche in'eanit» ■■ Leacui, né ti rtecoo- ceilro'e. i ttogli ipinoli n limolici, e quei 

Inno nei aerei .he ri era giungono a quel compatii n non ipinali 1000 formali J. n. 

[un. .1 eoi nolo* lo.olool.rio rome .1 .ergono pio o ««0*01 II' ...e de- ro.pl oli. 

cuore , gl-iole.lini. (rr.'e che pr. il ««•inno ...i le fi', or.. e. loolire uo fio nora.ro 



|. ;[,,...: i! il .i. 
« poi ragion 



freni l'influì» b» qti'i o-..i. .he .ioni- looi. rie elioni tire.eoo J.i gangli i oer... 

arami olle parli tornile ili molo vilalr, rome nnn umbra abbailama dimo.lralo Jall'ana- 

hn guarentigia elle quelle parli non liano milalo l'impero dell'anima tulle parli fomile 

Ionia- Immaginò inollrn il chiariuimo aulore §. q. A Ionie e ti ..rie opinioni .ni mi- 
che I gangli liano rome lauti entelli tubor- nitlero ilei gangli Jieile luogo fu mancanti 
.linai', o «con iali, i quali commino agli or- Ji anilomiclie oiier.aiìoni in proporli, e la 
gani .itili la farai dm 1 oia ticc .-riC n ■ ? .1 1 ■■cr- e s r '" 1 ' 11 " l'unii n inne ilei gangli cè 

ileiimo, continuino a iliilribuirla agli organi mici animella e confermala. Per lali caginni 

aleni, finulie non lucce.lenilrai pili ah:un af- o fu poro comi le mio o tenuto per uno liete 

fluuo per parie ilei cernilo, e limaDen.lo congellura lui lodò che Ji .ero pToJuiie.o 

[lercio affilio euo.li, non valgano a jo.lf- circa )c funiioni Jei gangli i diligenlitaimi 

neie più olire quell'ufficio. Inollre irmlirà annlomicl Hbckil e Zinn. Li loro opinione 

probi bile al chi a ri .lìmo aulore, che i gangli infalli gii mniiionala, itbbrne a prefrrenia 

avellerò qualche pailc tirile «emioni ptr delle ali re abbia l'apparenti Ji .era, pure 

concertare più equabile il molo ilei liquiji andò Iraarurati quaii nel auo Davimenro , 

(a) confalo l'ipotrii ili fresrn cipolle per congellura conmciula la ilrulliira Jei 

ci Celebre levinoli no mollinimi argo- gangli. 

§. io Perlanlo dall'aviti appnnloa fondo 



.re falliamo ci 

impero -Iella eoloilli ricevano i Delti 



ami nei l'ami orni j eh e i gao- limrolo Jcl Medio e dello Zina c 
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e nonni, i i-.é dilungano, sua- trìplice partizione line spali Iriangolirl 
ir.ino : rimi i simili ! nini. Imperoci'be qnuli ripieni del medesimo leslulo celluli 
io i «ni alquanto [>iil producono ne relia ria meni e nel tronco ni 



arniii , e li spartiscono io parecchi filamenti yen uni luroeseenia , la quale e la 
minori, inclinandoli a vnrii aogoli ed a Tuie franile, quanto pili copio» resulti la purli- 
direliooi in moilo, che pollano comodamente rione del nervos in ragione cioè della spa- 
ed opportunamente eiser Irailolti dal luogo rio maggiore a dolln lima membrana cellu- 
dell'unico Ireneo alle del e minate parli del loia interpola alle di tinelli dui nerti. Pro- 
fontane per situaiinoe. In secondo luogo ■ ili ilitiiioni, facilmente ollenialoo in qual 
ner<Ì elle finn dalla loro origine ilal cervello modo la demiU dei netti coitameli! «Ile 
d .'.Ila midolla spinale aono distinti, giunti e binili al lommo si accresca in quel pun- 

da lui in modo frammischiali e congiunti, ,i 0l , a tra gli alami dui neno per formare il 

che ciascun ramo che quindi ne elee appi- (anglio; cioè eom prendiamo facilmente chi 

ti tee composto ili filamenti ili più coniuga- la natura formò appunto i gangli per l'ulile 

nel nula mi ganglio! Interro litigo finalmente nerti ili paia 'filamenti. 

collegano eiii e raccolgono in un aolo e me- §. |3. S,- non che la natura divide sper- 



ilo ditiio qualunque nerto tenui i filamenti. Allorché infatti inerti 
amie progredire facilmente mnlliplici procedono da qualiitoglia Iroiiro 
ij-leadel ganglio alle idee nertoio pur Jirctioui in ogni senso diier- 



Irario allorché i rami iboc- 

tuoi alami puntelli. Necessaria coniegucma fra toro opposte, riscontriamo essere il gan- 
a,lun<|ue ili quetta divisione ai è che le fila glie lumìdcllo, indizio che la natura quando 

tronco, e cdie quinili se m [ire pi il si scostinu in più carni c filamenti, per quindi dall' U 



oglie Ih sellatila pcjlj.ni,, t.i quii le- .minile lorn opposte, lenii che gli slami nertel si 

1 net'" lumcfanl finn a<l un eetlo segno, (lontanino nel punto ove si partono dui 

mi offrire come il miìlnicnlu del ganglio, t.onto e cceicino in noilo, interpello nei 

§. la. Ma eJlortjiiiaJo il nervo comporta loro iulertalti il Icsiule cellulare. 
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f ,\. Iq.l.linoJic 

mente gli .[ami mele 
idonea^ moltiplico di 



il il tronco del. 
In tua ori-ine, 



formili de' gangli, e iclotla il Tronco ili ini- dei Gentili raedriimi , di grati «Imo nueu- 

li Unirai .Unii, e prodotti moli ini mi fila- nlenlo all'animile economia? Sia > tulli 

menti per le ti rie regio, li e pirli alle q nuli queilì inconrenieiili fu riparato e pftniMa 

debbono lenire. A loglitr fuori [mi Oli gan- col lulo artificio di cui farciamo parola, cioè 

i lìWnli ile) tferii , ore fonerò iperì.l- ra meni e" enfiali, al dì «ilio della lua origino 

nenie e molli di numero e irarì.li per l'ari- in ganglio amicati tuprriarr, e co! di lui 

itamrnts, pror.ide indura rio quella poi- «Morso le fila di.giunle formulerò i nerii 

* più abbondante ori ■ fiLratul'i tono in fiati del collo; e he quindi il Ireneo Iute» 

, iìohì, li piega più idoneamente e più .lol- Itgurotnlo membranaceo iceudesie per li 

reuienle, e li guida to,l in qualunque loro lungheria della ceriice fino a toccare i oon- 

|irorillria. Per addurre un qual.be riempio lini del cullo; che quivi perà creiriulo in 

di tulli quelli Tinteggi predoni dal g-mgli, nuovi gangli imigui. appellali cervicali in. 

li llrll'auiuenlire il numera iJri filanieiili fcriorct toracica prima, ioni mi ni il rane fa- 



toil roauìfcslo, die il nrnn il quale dolevi 111» le prapigini ilei inni alle |nrli cui:tc- 

|>ro. ledere alle pirli iantine iulrii.lee va- nule nel turane li di il rib Insto no. 
riamente situile, fu dalla natura ipirlilo non jj. iG. Ila li ipjiunge anrhe un'altra 11- 

ii gui.j degli «tue ri, per le carne sopra le gione por cui il ncrro i Me reo il ale non pur, 

.eun.de, onde (rateile eseguire gli uBiiii ihe quanto Io comporta la ilei» tua dentila, 

gli inno proprii , ma che fu lume fai lo in slcndcr.i a guiia dei vali languiftri. Nella 

gangli per la polpo» cellulare lo.l.mu in putte iiqvrinre iuf.lli e alla mela della 

<eili, ami in molli lui.jlii ipctiali del corpo cenici inule elitre cu.l tonile, per lo più, 

umano. il ncr.o intercalile, da sembrare un fila- 

f i5. K primieuin^nle è ufficio del nerio nwolo ninlloiloclié un tronco, t perciò riusi 
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puulo idoneo «1 «ter divi* in ,.„,; (Pr . ttBaa ,| jM „ „„,„ irtmol|jIe ;„ mi _ 
mn S li ( fìlaroenli, K lU ganglio non font Jiori t piceni ini Mi , tulli la cavila. J e | ,o. 
jciollo nei mai alani. E aebbeoe ai ingniiii "ce non larebbe forje tipiena dì alani 



cenli. nn» ai ri'nlvenn in pirata polmonare nili projrediieiiDo riunii i nel solo eil 

e cardiaco luperiore e inferiore, ori <onn tronco iplancnico, e quello Ireneo lai 

pillati fu i 'ali maggiori, o a giiiii ili usa. doii fra il rap,, intimo e pioni mo d, 

abbracciano la ariane jiKcJauie ,' ani pai l'ramoia, n jier l'inlcnliiio delle libre 

piog redi irono minale le vertebre ilei torace prima appendice, pertelra nello cavilli 

nella ilireiinne ilei inno ialercaitale. Ma minale, e loilo li occulta nel ganglio . 




pagini 

e toracica primo, la li- 
lle! cjuali è opporl Ulti ima per late 

§. ij. N remili non da quella Jhlirail. e la calila delPaddorne. ' "* 
per la natura ilei luojo.e per le molliplici §. l D . I gangli adunque cervicale lape- 
e yario Jireiioni ilei rami imponeva che i fiore e inferiore, formano it toracico pri- 
vagli remero prepnili jll. ilisiriliuiimic , l,]lo mo e il lemiiunare, laiche il nerro intcrco- 
alea-o nervo per le viicere ile] l'adi Ionie. Som- alale li lenii rimici» in molli ni me fila da 
minialr» indili alle i licere addominali i tramauiiarai coni enien Irniente eil opporlu- 
nerii prinei pi Imeni e In Splancnico, produ- namcnle per 'arie diresioni alle regioni iti- 
l'ione ùe&YinUmàtalm, a dividere il quale prriori del collo, >i liiceri del torace e alle 
in lenuìaiirni filamenti preiicife il ganglio parli cnnlenule nel bai» venire. Ne ai iri- 
semilunare, collodio appena Milo al dia- rebbe infalli polulo avere ae non col nlaa 

Irò alla periferia, quali innumerevoli acni buiiune di quello nervo per le principali 
ivilì del (urpo umani 
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Uroliti circoil.uie .llpamlenti d.lla nata» inoltrarli e arrom pignare pili addentro In I 

dei luoghi. Dupli» iuf.iii inll.nloè ho*- riiceri i rari makàa[. E di aiirpin poi 

«ni 'inumi ratei t PuTìr tUmaAi ni- dorain.ll eoo .doglie re in -Uri minori ! 

„ori e minori encor» . gain .legli "Iteri; nini [,lù demi dello iplanmico, di* ribalti 

l'.llra rlirfileoilml entro il jaoflio utile fila ila ogni parie per il lu.w teni.e, ili .Uri 

innomereeoll ilelle quali >i tampone. Dimo- gangli addominali, «rat quello chi il. .opra 

boia dal n«ro InTereoiUlt. perche in al- Lai. oli. che giace preuo l'origine .lell'arte- 
conl punii la ma pora ilrn.illt .lei nrol elio l^niris^BjOtt^tniylIo ipunt.re des- 
quamila rhe ne orcorcr; quimli anrora per- inltrcoilate abb ratti. mio la resone lombare 
elièi rimi non potrebbero mere Importili e ut™ ore riceee i nuoei ipiiuli, ai turati! 
.Ile pirli lonline e in ..rio modo illune, toit.nl etileni e in ganglio, menile molli filj- 
acnu un'iniigne cureolun, non urlare In meuli mimlili fuori il.l piit drgli allei fan. 
olire parli, o .tua. quali! e orli, a Uro lingo- (li .dilominali concorrono a tornpnrre i pirati 
lire impediturnlo iliptnilenle dalla Jelica- a.ldoraimli inferiori, Arcade lilmlt. che il 
letxa .Iti uer.i meilellrai. Trot.mrao peri nervo iultrco.lalr per l'empi. rOu.iout .lei 
rilln pio propri., perche il nerro interra- tuoi .tarai lerabri lenir meno, ra. poto ulto 
alale itole produrre rami prottdt fino al 0 il Ireneo .tTon.to d.i nerri spinili toili- 
luogc eonrtnitnlt, ore riwl.eii in pittolli- 'olire il ganglio, o alcuni iooi rami dallo 
line HI., e quanto pio tuo intumidii™ prr ro/ane-nieo li lumefunna in il Irei 1. oli gao. 
polpo.. KKl.rru, t.nlo pili fjcllmeme ineurra gli minori, the gener.no ili nuoto inanima 
i tuoi .lami, i quali per brete trailo it- diaoen.lenia nerica. Io quello italo iti Cam 
nen.la alle pirli ebe ^richieggono «ilio e i gangK minori^ ilei neno imtrcoil.lt .lei 

letali gangli il nello intercojtale formali ili brano cori ratti all'oggello mnieiimo, cioè 
nitri, il ni ini itero (lei quili , icbbene rimo il! drromponre il 
in .leniitl mollo minori del articoli, e ilei iltre i tur ti min< 



in r.rie ilirtlioni Betonilo il preien Lini del- 
l' oetor remi. 
%. ut. N™ .ono però ili Urini le obbie- 



reni, prtiio i lombi, nell. fatela anteriore i»nas Homo (») a qneita congettura del 
Itti' noria, e lopra il printlpio dell'arteria Mroi«. per ili inoltrati, ili ni un T.lorr, In- 
ineroco/ico. Ciaicuiio ili quelli gitigli (r) ri- fatti, egli dice, re ciò accaét OH 




Digitizcd by Google 




DiBilizcd by Google 



«ale <lil prima ccrvteole fino tWnllìmo sa- [ino opjiorlijn.irntnle nr«rl mi- Mali ile ,,. 

ero, Jung «vero glorilo nuiiiiin» alla divi- rie pirli. 

■ ione ibi nrrtn predella in rimi ninnine- fj. 17. Mi alcune cai; eiiitono intorno a! 
reroll. ei donargli 1, illmione e dillribn- nervo inlercoilale e suol gangli, che mno 
liane opportuna, prcllano l'ali™ uSiia Ji [itn filili 1 ipìreini una volli che lini co- 
eomporre co; li itimi Jri nervi celebrili e tiwiuli b alrullurj liei gm»1i mtìciimi. 
■pillali i rami e i filamrnli Jill'inltrcottah. E prl rnieramei.lt ,i cerea il perchè il nervo 
E poiché tulli i viveri prendono in pre- Interdille il frequenlenirnle ti converto in 
■(ito i loro nini ilai nielli giingii ilei nerio Jangliu, c per rodi', ilei ioli «sugli diilri- 
inlercoilale , perno il' aver rliinoilraln che 1 hoitc* alle prli i 100Ì rami; quindi il per- 
viteeri ripetono i nervi con.pn.li ili pi" e che i gangli J ri l'ini ercoilalt lìeno .1 granii 
Jiilinle paja, eh! ripetono la loro origine e e .1 demi .la non poleni otlen.rt prnpor- 
d.l cervello e dalla midolla ipimlt. I vi- rione aleuni Ira la gr.in.lei.a del Irooco e 
■etri .(Nominili poi, * pr.ferenia degli al. d;| ganglio m sdento a. Sodo laute .eoi;. Job- 
Ili , ni) CDhlll indnb nenie che hanno bio e •) grandi le patti >) Tic Ine che lonli- 

i.rco.i.Te nella regione «era e Zombar, è ttnr deve i germogli i, che gli i DKtBirio 

bono diffondere ai vliceriaiIdDnjinali filamenti rione proilore le inlumeiceme pngliformi: 

nervci più comporli. E ciò ni elidimi com- ne multa la manifeita necearìla che i gin- 

provaii dal ilraordinari fenomeni che lengon gli liauo frequenti Uri nervo immollale, 

dietro alla lesione del viiceri addominali. Quanlonqoe pero i neni rumino milar rog- 

§. t6. 1 qurilu aggiunger; l'autorità di getti ad lini dividono indicibile, pure onde 

i Limi .iel lui» venir- . ivea congelici- Inmco. fu .lilla natura provviilo che claicun 



10 lungo >i InmrfHCia e formi un gin. 

c comporre dei gangli non 10I0 frequenti, 
riluti to Travile «di appunto, ove qua- 
ndi, de'orrrf ipln.ll ■ Ini >i aggiunge, 
oche raglia h ateo niichiani per mutua 
iprnilraiione. Ma niuno pud formarli 
ea di quelli ditirionevn lenninlmi ilimi 



(1) f'tit! il C'ip. astieni 5. a. 

(3) De "tu par. Lib. 16, C»p. 5, = Botar ri cirri ex ipiaaìii mtàuUat, «ninni 
cero OM/fi'l partihut acnliorem, ex ctrtbri commixtiont adlpitci. = 
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(i) r«« a c« P . i, §. Sa 

[■) l-rji al Cnp. ///. f 6. lé ragioni di jursla •truttam. 




P,«i« .„.«. „„],,. ,1, I. ..„„ .Ibi. i. ™„i„ „ ,.u. .,. , 

„»„,... il „.,li. ,»., , «« „ i. 1 .!,„., .h. ,li 

„l.i., pir.hc r.m. ,1,1 „i„. „|. .... „„a .jui „ „ , „ 
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(i) Mecmi. Mem. dt Berlin. Tom. 9. 
(») BmetArm* dt tur*, inarcati. §. 1». 
|3] De punto pare nera. pig. |33, 
(.',) De primo par. c.™. /.«<(. (3. 
(j| Spili, ad Wigandam pog. 11, ai, 
(6) EW. phyiiol. Lib. io, 5- 116. 

0) D- m .;«««.», 5. 
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tuoi >l>n>! Mlh : propi;ini .lc;li .Uri infri dell'attua ptfs, rie* n /fognai* «il ritor- 
te bull, the per it medelìnlo moli.» tengono ti tura etnici fu. il carpiato e il po/mo- 
«empre il dir» ilei nereo inleri otlite , per Te nel mn .Itila lunghetta dell'elofite; 
Hi brillimi coi netti «piotfì ral .tri mentre tulli i primi terminano nei limicoli 

rati iti tulli gli altri, perrlié tono rampolli Bl-mcnli , ni li diffondono fra loro in •arie 

degli ipinali, rht recto Igor»! nei gangli 7rlh chle deritatii.ni «Mi Heldna ilri g-ngli 

delle Ire cerrlirali deritationi. F.l ihhiarao che li ditoni» compolli, conforme ci riunì» 

pcii eonaiùtilii non importare che li irilup- ifortali fin qui ili di inoltrare ralle Bollir oi- 

piliero in gangli [li litri raiti pia grmii lenii ioni. 



CAPITOLO III. 



TOLL'USO DF.I C.AKGLI SMili LI, DEI PLESSI BRACHIALI , 
E DEGLI ALTRI PLESSI NEH VOSI DEL CORPO UMANO. 



jlnillura, quanto per le luto [lirrrinrri. Non «pina «cquiilino eoi umor» ilei tenuto cel- 

geilumlo infaili i gangli spinati r-uio -li-uno lui j re pili demolì CHuiilema e lIDacitli n<- 

dai lati, ma lenendo ad ampliare per la te- tenari»; e quindi, come di «opra MTerll- 

p.Miione .Irgli «lami nel «elitre la radice il, perdi* li Bilichino a ticemli in tarii 

spillale poileriote, die flettono dall'apice iu- mo.li i loro itami, e li «nocino prima che 

federe, e eolla ri unione di lutti quelli me- giungano > formare un «lo ironcn ipinalt. 

dolimi tUmt formattilo nuora mente all'apice Folcili le fila della railice ipimle poileriora 

inferiore un tronco mio ma più groiio, e prò- lui puulo dì nicire dalle leitebee uno cer- 

d vernilo una ipecie di rodai ne legue che la lamenle Btxolle dal tenuto cellulare polpo», 

«(rullar*! ilei» dei gangli «pinati Bnlu «vwt- il quale lega ihiieme anche gli itimi mede- 

piiei ilirooilra abballarne «ere ifoUBAll ad limi e riempie le aperture frappale; e per. 

nfliei iJieenl da quelli dei gangli pompo fi. Blu AKMIre CruAlltmei un «ola corpo alquanto 

E di fatto quetli gangli «pinoli non tUwtt- loliilo, C"rroboe« del pari le i)c li ritieni nei 

tono rami molfipliii e aliai rompi irai! i nertl ipinali. [a quinto poi al «esondo og- 

funi' unico ufficio di inailo mi iure In tnrii prima che ^impongano il tronco «pittile, di 

modi e Li numi molli e tenui .Iella radice po. qoanln giovamento ite no i gangli ipinali 

•tenore apinale, e raccoglierli in un iole lo di moli ra I" anatomia, la quale pone In 

neri» pi" dento, quali iu un più compatto etileni* (i) che i lottili «lami Jdla radico 

falcetto di fila. poileriorc ri mtichiino e «i conweimo in 

(,) ytdiit c«p, T. i 9. 

SCABM Tot.. T. a. 
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maini in alcun tuo Italo lUouliniril < 

Pio, ila falciare UDO «palio aitai notabile tri ria™ ili qnalaii.i. nervo, ma ami l'abbia te- 
li raruo prodotto e gli alami del tronco. Che parala allatto dal ganglio coli' in terpeni uo 
K le intumeii-eme gangliformi dii neni for. «Ilo luemhrina.ro f Sarebbe egli perch* la 
Dami dallo Kiaglimrnlo ed ampi» diliuiione radici posteriori ilei ucrri ipinili uno p to- 
lte! tino alimi, Boa li tiranno Ctrl amen le prie e ijietiali (Iella midolla Ipinalr, meni™ 

rami, ti ■ Die che gli alani ilei luminimi cerebrali! 1 Ma noi vedemmo tuere contenta, 

ai 11 acca no dal Ironco ni ingoio interior- nro alla ualura, il coniorii™ fra loro l'uni 

■nenie noi il. imo. Quindi iouo privi ili gin- e l'iìlrd .peci e di nervi, gli ipin.li cioè e 

eli non aolo Ì neni ipiuali, ma an.ht le et- ■ cerebrali, a quando ila qualaiioglii nervo 

rebrali proptgiai del quarto e nono pjjo, ipinale ella I ras un ramo per corrobori™ 

cbo camminino per i m incoiaci taccili,* per l' ini err oliale, e ijnaudo lutilo riunii» uno 

Ì>olcliidelleJiicreicenlillbrr.mii,r u W,ccho « ganglio me.leai.no in nn »[ Ireneo co- 

fcganli lirul.*dcllo Sioiii la quale naie' non icea!|> in in l'uni ' l'alm/dì 

iiiflellono il brucio incili in modo, da aem- nel ganglio ipinale non le tolpiica ambedue, 

brave che i nervi proni mi ad internarti nei ma euendone viziati l'uua, rimangi i'illn 

muHoli lìeuo intercettali ila alcuni proluhe- iulallaf Non eiier quella uni congettura dì 

rame gin; litorali. Non m'incontrai però poro momento ce ni avverte I» Iripliee ori- 

giammai in limili [imi u he rame iHanlic mi gine ilei nino ipioile. che proviene rio* 

feci i ricercarle nei caduteci; mi da inalo- da quelle due radici < imitine di llcuni fi. 



minano nei muicoli, uno egualmente privi «illo-dd ino ganglio-, «iiiilo il nerro ipi- 

di gangli, poich* per tlTtllilirc le lue din'- Bill. 

•ioni e laro diilribiuionc min hanno biiogno %. fi. Del reiin ■ ibi ilitiliico un'accurata 

del eocrorw dei gangli; e riconobbi peniti in r ni i gai ione inlorno li fingi! ipliuli.il 

chi il miniiltro dei (angli comiilr nellq offre ini lale Ti ri eli di coie di non pai- 

■cioglierc o nel raccoglile i filamenti „er, uni lotto li leni lo. Le paja ilei narri iplaali 

Tei; i inollrt o nel diffondete ampiamente che traggono l'inioluero dalla duri madre, 

■ Ile parli i rimi in iririala manieri com. e dei quali la ridice poilerioro li gcnlìa in 

poill, o nel riunire in un tronco più robu. in gingilo .odo trenta. Talvolta pure animo 

Ilo i nerrei itimi. In alcuni loggelli rbe i nerri il producano 

§. 5. Ma Cannilo ritorno ai gangli (pi nuli lullaoln ilalla ipina, d'onde provengono li 

inveì li ghiaino prrchè la radice spinale an- Ircnta paja. Ma quando hi luogo lai coir, il 

seriore del nervo di quello nome non li in- ganglio re ni ino reti mo genera dal tuo rimo 

pagai onifa alla iujwihciedclmeJe.ijno.In. quali non riicomraii 'litigio alcuno dell in- 

talli perché mai li natura li aarelibe mo. l.riore radice ebe acorre iuIIi auptrficie di 

urala taulo tollerila, non icloda riunire in qmllu, ma gli itami di qneila ndiee inte- 

"a lol tronco, con Ipeciale Inoro del gan- rio™ confuti con quelli della poilcriore e in 

B 1 ' 0 ! S'i iciolli rami della posteriore radice duo lami di vili emergono dal ganglio. La 



(i) Ditteri, de ttruet. et mota muicul. Toh. 3. 
(a) Sem /con. rpin. mtd. g. s . 



qu-ile ullim» tonformiiionr del gingilo ipi- 

glia , eh: olile mi 1,1110 io alcuni wggetli, 
pon ippittiine .11. clini dei itmplici, per- 
ciò illi famiglia dei gangli componi. i,°Che 
ti™, .li g.i.gli, «sondo che rlehbfp un. 

Jiilribuire i nervi prr lullo quanto il .orno. 

§. 7. Gli itcui nervi ipioili .1 di Mio dei 
filigli d'egujl nome dinio.lrauo .1 nrlo I' 
aiogolare diligenti e melimeli, dell, db- 




nuOTD in rami lepiranii. Mi non .leve già 
crederli che I.JJoit i due nervi ipinili tono 
fri loro mini, procedimi, ullanlo fra loro 
virine le fi!» di quelli, cerne opini U mag. 
gior perle degli imloniic!: mi ed' uopo «v. 
venire rhe li maculano * • vicenda Io 
quelli riunione li congiungono i filamenti 
d'ambedue! nervi, e ilibiliicono un rollilo 
«Mnm-rcio di .lami ner.ei, .ìi tal mi.uier) 
perù che i nini emergenli di quel ioalilu 
•imo cumpo.li dei r.lamtnlì dell'uno e del. 
l'altra «erro iniieme congiuuli. In filli ove 
i due ner.i ipinali »iu> lireiide.ulmcnln 
■deii, I loro «imi llciffliòilui ìi protrag- 
gono in r.,mi emergenti dilli unione degli 
•limi medesimi, diche è fieilc il dimourire 
che i fi lime 11 lì di qualunque rimo eiiilenle 
■ I di Hllo della riunione appirttngono al- 



l'une, e ill'.llro nervo il il icpn drll'n- 
nione. Perciò aiuti inno i neui di l.l 

"""'uJ 1 ™' 1 ''. •JJ™ qn ""\ "P"""" i" 

ili di .leni che ripe lono l'origine di più e 

Conobbero però gli imi umici che uel ™.po 

tono il frequenti, eh* wdM imprru urebbe 
quelli di lenir dirln. id ognuni, c luna 
oSu crim lu pur nondimeno non abbiamo noi 
credulo fo.ie b. pei fino per illnilnre di que- 
lli eoaleicenn li minime ma, lo eipurre 
H mina ria meo» alme DO ì princip.li neui eha 
(orinimi In i piìl groiii trincili dei nervi 
■pialli. 

g o. Incoro inclm'lo neri in lo dilli re re ice, 

col tecan'lo, Il lecon'lo col Iorio, e quello cui 
qui.no dei nervi ipinill. Dove mirili nervi 




rondo e lino pijo .lei cervini!. In i| lJC , 
geli! perlinlo e roolliplice il principio del 
nervo frenico, e «i compone «legli ilumi delle 
terza , della quirli , drlli quinli e talvolta, 
delle KiU derivealnnt .pillale, eil inollre an- 
che dell* noni del cervello. E di pili alcuni 
Alimenti del nervo frimai il di nono del 
diaframmi ìi uniirono coi filamenti dello 




IO Lo avita già indicala rffluu ttlìa Dirpnt. ilt origine nerr. intercali. 




(i) Optrc nrì, Tm. XII, itìT AiUau XXXr, Kg. 7, 8. 
(i) Iti Fig. ,. B, a . i. c. d. g. 

(31 Itì Fig. 7. 

tf) Ili Fig. e. 



hi 

«ria e determiniti eircre la legge a cai il lioni crrrlrili » dati* primi donile , e 

ili lene nilura, e dietro ti quale i nervi di! ciankt i fltimenli nerioai che per lui la Fg 

braccio, predetti del pico brachili*, hdd dil. della «.no .trp--ji.no, rintln.tn ori- 

formali dall'unione or Ji lulti, or .Itili mag- gin. egualmente noi li plica le. 

gioe parie 'l'I quDllrn «nici.il inferiori , e Ij. ra. Gli un 1 tropo il V.ut» (5) imitò 

del primo donile. Kb «ri ■ chiccbei.ii ,lif- gli anatomici ■ contemplare le origini dei 

licito il conoicere , o il dimoilrare con pro- dei nerri che recami al braccio. FoicM i 

rei» «atomico, chi le lane Gli del ureri nervi, ilice egli, clic tono per aggiungerli 

romponentì il Inumo brachiale non .una a al traccia, d-W iaelia loro origine Jìn 

teli cellulare , coma «rubra aver voluto io. ta ,nii . c sui „ji „aoeanfcnle a vicenda lì 

quella riunione li minhiiuo, e compenelran- , per „/„-„,„ ipartilcanli ; frr/cM in man 

doli ica .ubi rtotmc lite li callcf.no, e ferro.no modo i conocsio & alI erire goal ru i7 

■Uri uuo.i «erri da ],iù .lei «ini, ni .pin.li. „ !rva J c l oracelo, chi da ausilo o da cuci 

$. 11. Ha Ira gli ilami del mediano e del pajo deriva. Ed aggiunge qoindi: chela 

cubila/c tri ite allro colante e Ipeciilo de- /tatara ara di cucilo artificio 

eccclliulo Io ilcuo Curai. Quello decuua- lai pì/i tenaci a nilcntre ì danneggia- 

liiibilo in lutti i cidneri , t che * utualo dotti per lungaiiiimo ipatìo (6). Colle qo.li 
fri il mediana e il cubitale, cui dilli con- parola icbbcne il Vili Lio ibbia volulo Iali- 
ni , difendono dal Ireneo del mediano a cipile nn di quelli plein, ansilo noi con- 

Ir.rio «parami le fili che debbono iolro- gioì cuniuleuu non ineiliiule li confutma- 

duni nel mediano ; e per lai modo decui- lione J=i pieni , ma coli' aggiunger li mtm. 

tali aliti Diami ner.ei li gel la 11 a nel tronco biane pi il compiile. Mi olire il tuioìilerio 

alla 1.1 perfide (3), lallaKra più addentro (4) IDCKulaie i Jil. menti d'egli 1 pin.li e nel coni- 
li unimmo gli itami mediani ai eaiilali, e porre i nervi brachiali, code abbiamo eipo- 
quelli a quelli. Li quale decumxiona di Dia, t 1 h. ancori un altro leconljrio un di 
quelli due principili ocrri del braccio perno quelli pieni in ùtili lire la ria nell'aicelli dì 
cuoio Dt.li tempre voluta dilla natura, .fliir- mi Dauguigni non che ai nervi- Imperocché, 
chi più proloii.li meni e li amile miliaiicro i lucili i degli apuì Ira le riunioni dei nell'i, 
l*tcipui ocrri bruhiili nati da più delira- odroni. un adito ai raii languigni Dicclliri,a 



(1) E/em. pliytici. Lia. IO. Seer. 6. $. 16, 

(n) Opera varie Tav. XI/., Giunte XXXK Fig. J, 8, A, li. 
Il) l.i Fig. B. 
tf, l.i Fig. j. 

(5) Delium. corp./air. Lio. 4. C. if. 

|G) Ivi = Nervi enim trachium aditaci ilallm ai aria ad vcrlebrarum Ultra p,r- 
mìiccnlar, eoeuntgue , alane rnrtui invicem dirimitnlur , ef deano congrediunlur , ac 

love pendeal pari. = Qiiod nolnra arti/eia hoc peculiari incredìbili, rpectalugue jacua- 
diuimo utatur, cua nervot longiiiima program deduetndoi duriorei, ac injuril Jt- 
rcndil perlìnaciaret rcddal.= 



- iiiatowL Sy C o og [e 



loro gcllano terle ante, Folle quali gli rilen- 
to™ fervono uri litri uii. Finalmente i Berti 
d.i pleui bn.thi.Ii .cendono pe f il brucio 
più agevolmente che io unir talli doveiiero 
d. un nmuni tronco «celiare. Sebbene perà 
il VumuM (,) abbia in Imola «pretti que- 
Ml miniera di di.lribuiiuoe da un lei Ireneo 

ci la credereche et» folle parto .lì ina im- 
millali ione, o loft' ti più una ipei:ialila ili 
quel lo-gello da cui Li lolle. CoiwjcìoIì prr. 

;i/e«i traeAiati , reità che proarguiemo le 
indagini intorno agli apinali the hicni.lranii 
nel dono, nei lombi, e nella regione dal; 




cri compongono il Ironco del gran oerto 
crurale posteriore, il qua! nervo perciò de- 
funte I 1 origino da cinque iliiliide Rimali 
derivaiioni. E poiilli le fili nenee non 
• corroon affilio panitele all'un per tulli. 

in quel punlo i perla] meo le ore conili delle 
cinque derivaiioni, porla le aoe Illa non pa- 
iillcle ili' aite, nw li maggior prie legger- 
mente piegale dalla delira alla liobtra e a 
prenda fra loro idi il om ini le , le quili 
giungendo tino all'eli ramili del piede, ne 

ed piede modellino abbia ulti romiinicarìonc 
quintuplicala colla midolla apipalc- 

§. li A quelle principili inallomoii dei 
serri .pinati però non maneann altre e .1 
cerio innumerevoli decima rioni , le qu.li li 
formano Ira I. 111. dei rami minori e fri gli 



(i) Jnnur, 7hi. a.5, 16. 



nllimi lilaaitnll , l'ino delle quali incrocia- 
ture li e quello di produrre la più inlima 
eompoliziona dei li li menti mcdeiimi. Lo 
fu urinili di quelli pieni e ili quelli (oalili 
nel romporra i nervi ipiuali , penio che ci 

non già iciuplici, ma frimniiili ad alili loro 
compagni li dirarnaiiero alle pirli dilla mi- 
dolla apiuale. E perciò volle clic non min i 

che gli ipinali e le loro propigiui col 10C- 
corio dei pieni e delle riunioni li compo- 
nine dei ner.l de! corpo umano li ri firmo 




alle uh ime r il remili lue, lenii dare dei 
auoi alimi ad akuu compagno o da quello 

glia allro nervo in quella parie medeiima a 
cui provvede. V'Ila infili! un nervu della 
quarti dcrivaiioue cerehrale dello fattila», 
il quale oaiirndo ditta baie poilcriore dei 
iHlieoti, the iouo parie dei I libercoli quadri- 
geweftj.ai iulrma inliloda ogni allro nell'or, 
bili nculire per il lalcrale forame, e noia ri. 
cerere o gel la re ramo alcuna agli ali ri nervi 

museale eiìigua maggiori dall' occhio. Il 
perche ciò lia italo fallo dalla natura, cioè. 

giart obliqua dell' occhio, il quale avrebbe 
polulo cucrc meglio e più facilmente for- 

d iettile ■ congeli noni. Sarebbe fonc per. 
che il mutcolo oiliqao maggior* Jdl' occhio 
determini l'occhio a raoiimenli che eipri- 
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ino «no .prci.ti ■«"»»'« 



fonda ron illri j .uni alimi , affinchè facil- tei fT'Oail' «empiici ii»ln e raccolsi i fiti- 

rnrnle gli illri nini non ili fin-inni riten- memi ilei nini, perchè li pangli comu-hiì 

lire per eontroio quella iaipmainni , dalle e ai pieni uniarai alami tirerei onde fonane 

anche non «rehriW SI «copino JM.lt ■dtiirl.. collo ono o colli .Un, hIi« n 

ròtolo rioè • lo™ comune della riunione e |« tr—ùnto o ■TRrlil». Il ine. 

compou rione- trol-memo infoili e la eompoiiiionedt I nervi 

(. i6, Hnn inno in falli di panini nltS Al più e aMIotl drriviiloni rena furie il 

o marnleticx, e (li ilici minori che occq- pugni ne II' adempimento ilei loro miniilcro, 

pi.nn li reiinne del h>IM lenire. Sciatta per e ioni hi noi meni» li auree dono; ciò* pro- 

iHuInriia nucwiliau li irla cellulite di c«n che tulli in un comune uto contenga- 

q 11 nli pimi, t lepirali cnl cullello mito- no, o ae pure taluno ilei netcl di uni deri- 

formuione Hi qumi pimi. Un tol nm» , daoo per niente li «mi bili il o il mulo, le- 
pri «empio, ri il ili, le in due o Ice rial, amila OKetTN digli tinnii di un' .Un lltat- 

forma Ironrhelli, che tiiiocirnenle ai indili- non tediamo noi che otTe» q mi ritogli a 

liduiw hi nuoti r™i. Anche prr ticende. _ netto ni ni. le lino .il un cerio legno li 

tiono produci qatt temilo rclicnlilo, ehi .Ile qoili pwttede, purché (I. 1 altri n'erri 
rhiamiiinn finn toracico 0 nddWiWr. cunramilinlì il con ieri ino laUtlI lepri n 
Di ciò HMH anelli intentili nei pieni ur mio la lenone , Cni-.ro «empio ne cr- 
eile *pei» atrinr-ono il il rei li meni e ì tmi nirlri lui deliri il incrociano in piriti, onde 
medetimi- K pniiriO 1 nervi, in quel punle- ilriurere imieme più determinilo co corner. 

■nenie li n-piruno, confondo hvlffn le prò- offrii loromarnrnle i nerti oc re brìi i nei cui 

prie HI», ne irmi, ohe i fimi loraciei e di ■popltak S io "Ilei «mimili, i rami ipi- 

fli aUamiaaìi non d invilirono nel l'u io dai nali ini coloni n eli' internili! le prottedono 

trtekioti , e col tritino relicol.tc- .eriono il, malo il enoce ed .gli olici tonfi del 

• Ilo iciofHimenlo .lei nerti, Illa loco dreni- medio e del bino Tcnlce , che quella 

minar, e inisiloroaii, e alla dittimene delle pirli adempiono vera meni e per qualche lem. 

più numero» propalili, come itimi etegui. po alle proprie foni ioni. li che alimìimo 

•cono eli Unti panili ronl|ioili. £ pur de- poin con^lturini .m be di quelle paniche 

dimenìi a luim di (anelio Internili coi piedi apiiialr. Imperocché 1 rimi nrreei degli api- 
toracici e ad.loroin.li. io «li dice rWir/iem,, n.dl e.aeudo romponi di più dcriliiioai 
perclii rjpprcienliuo cecie lar-hr fellucre della midolla, ne te'iie i he nel menile eba 
cocupct. di Alimenti lincei, l'ufficio drlte uni od litri ridice è .«.Ila d. murbo.aoe. 
quali li e di li parate in miglior modo i nerti corrono le altri che Innati in «ilo nor- 
in minori e più numero-i filamenti, llPnj. nule, minlenrir-tn Ballili un cerio pontol. 
getto che cui iccrcicerii Ij (pontili dei ncni itniibililic il moti mento. Quinte tolti coo- 
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delirando li incrocicchiano, mi lembra che predilli del canditila non Coatto originali 
debbiti ricoomcrre in q nulli «DJ I il Hni una ' ih quello e. J-.I tortello, o io mediante li 

»llo, lO'Ioehè perteogoim alla midolla. In)- almeno, di doppia e beo diilinU Ofjfiuci Il 



coll'ordlne ì.1t/w, e dillo cosce del cerni, bietole .oceorw, affimi,* terirì.ai,do,ì a» 
leiwalla midolla ipina le. I la lami liti nervi grate morbo in uni radice del lituo, noi 



lubeeania annidare ettia d'I pone, donile paco ili rerare ujulo l'alita radiai del nrrto 

eacrndo ruoti parrerhì nerti, ciò* il letto, roe.leibiio. l.o perocché il primo pjjo .lei 

quinlo ed il irilo pajoj e li 'lori pnnione nervi cerebrali, utili \' olfattorio. * mmpo- 

ttrl'a midollari, ieri tilt in pitie dal certe!- e più tori-, mice dall'eli re ni il li inferiore liti 

Itilo. Il quarta pijo non nllrifnenli che I. proviene ilill'inlrrvillo dtl lobo anteriore t 

mio ibi cerrello, ma aliteli dalle 1 lunghe nrrto olfatlorio il tinnirono poi nuo..- 

alrie midollari del cerretlrllo. L'oliavo p.,jo «tenie in un nervo >olo. Il nervo Bilico di 

milionari, le quii difendono dal punii al Brini delle quali più corti netto dielto il 

principio dello midolla t pinate. Le quali lalamo <lì ilanii dilla piuluberania drnnrai- 

linle e .1 traodi dcriiationi, dc.uiuiioni naia nqricAe, e la n.on.la p'il lunga dalli 

o riunioni della Mima midollare nel cer- luk rotili appellila lenicoli. Il lina p<|n 

Tello non itmhnno iillluile per allra più racrnglie in Iremo i fi la melili provenirmi a 

font cagione, te non ptrih* la pule una gni-a Hi pennrllo dalle eilrrroill delle rotro 

d,l «nello Taecia lo etcì dell' mitro,» , t del ctrrrllo B dalla beta del nudammo, on. 

per.li* i nervi da ma aall ae alai» laitolli pur. Biro d. Bla Italie da «Ma origine. Il 

ior.lli premi una ioli origine o in q Dalai. q„ario ptjo derivi p.r lo pili da doppio 

tot Ila modo viiiili, pn.uno in cerio modo principio ini poco al di «Ma delle pratubo- 

caercifare le proprie luntioni digli alimi mi- nmt iealicolifiir.nl. Il quinto pipi f -rjnu- 

dollari Itali i ilalla parie non le» del cer. glia .1. due prlii.ìpii, Timo minore, l'ali ro 

Tello. E perciò anur.li* offe» -la il cerni, maggiore (a). Il nriWt o l'auleriure p.o- 

lelio non celia pel* onninamenle l'elione eiene dalla auperlore e p ù elevala parli del 

dei nervi mimili dalla midolla .le! -erteli», peduncolo del cettelletlo. Il magiare piuL- 

s che dalle mie midollari del rertellclto loilo dalla linea media del pt. Ione lo, o 

tono pndrelli alla midollo adontala, n* la dal marine medio. Qu.ale due paloni 

parli ineroiU da quelli nervi vengono mena del quimo pajo i. ìnollraoo «parate per un 

(') PeaJJ It nitidissime tnroie del SjKTonriro, ipiegate e OccrUclote dal chiari,, 
limo G/ay. D ,. [= T.T. 3, Ftg. i, d. d. 

"""■| De quinto porr ntrtnnm Empitati, ef de itererà, ohi ex caitm dit- 
li follo dia-uur.= Aitai primo però il Sj*Tomtxo BUtvn notala 
'o ne/ luoso citato Tat. ». f, y,= 
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qualche trailo miro il rranlo, e quindi iì cioè dei corpi olititi e dal quarto miricelo, 

riiiniicon". 1™ radice .Iti «ilo p>|o i bene II principio ilei nono dei nerri cerebrali i 

ip.iio iloppia, e laliolla le due ponioni non chiaramente diilhilo in due poriioni , le 

nappi* il nerro .Irli. Mia alerl-aiione. Hi cen.deredmer.le, ,i InuforraalM in un lolo e 

doppi, origine il aellimo pijo: poiché 1. por- medeiimo trnnro [a). Sembra però ewre 

lionr molle naace thl quarlo ventricolo, eli- alato fallo aimiliiiiroo per lj ragione ileua, 

•gregale Ir alrie; la cainione darà poi n>- |»t cui anche i nini t pimi li ottennero dop- 

we dall' em in mia annuiate prriw il lata pia origine, ila 11" anteriore cioè e dalla poilr- 

eileriore del aeilo pajo, ore appunto la prò- liorc radice dilli midolla ipinal e. Laoude 

luheranu annoiare uniaceii ai baili pedun- prmi alla icrltl k roma meni e con Forme clie 

i-oli del cerrellellu. in aironi «igeili «rio i Beni ipinali e cerebrali non «lo preiio la 

Ria ella fiaccami dalla porrlo!» dura li uni- loro origine , ma anche fuori ilei cranio e 

•cono alla molle, «condothè ouer.ò non ha della .pio, in .„ie guiie ai riuoiicanc-, li 

guari il cbierla.imo SutXm |>) Se il nei- una ito ni iiiino e ai compongano col meno dei 



dell'olialo pajti , prende i 



CAPITOLO IV. 



DKI. CONSESSO DELLE PARTI DELL'UOMO. 



j. i. Se le iililuilc oaieriaiioni intorno •II* mente all'impegno noatro aotditfallo, ir pri- 

conlrofono alcun Tatuaggio per iipirgate ed cerio mo lo fallo ogni ifi.no per illuilrara 
itkul rara rio che nppillaii anima/c rcono- quella pule della medicina Irtiielln, la quale 
min . il |»rinci|iale jeinhrami q urlio di apar- fa iuo ifojjo le i-ouruliire ahTcìioni e.l i r un- 
gere .li più chiara Iure quelle .Bilioni, delle aenii. 

quali le ernia airone in qualche remota lj. a. Da rio che abbiamo fin qui riferito 

open filamroli ilei nerii, abbmrhe eiili e .ollì- 



»«tnt eCu-ior. T. a. png. 
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nenie une i imi .4.1 orami li binilo pool li- 
pllrM* origini, « età eono com|>oili Unto 
dello mlici ilei ner.i .nin.li, qu-nlo .lei fi- 



rmi può ..erodere che !■ furia ire.l.nle li i 
ernia più temìbile -He ìMiti.ii , r propHgmi 

io-li dedali!, diqueiner.i. eli .'.mi del ' 

qoili in mietine ropia e più demi formino > 

parici ilei neno furleraenl* liril.lo. ht qu«TI i 

HtJ.it le il nnileo dmnraenlo , li eil-e U ' 

•plepitoue .lei e dell, llmpatia i 

•Ielle p-.ii. .Ile» il meieol.menlo .lei nere! . 

e Li loro corapsiiiione coli' ini trpulo .lei I 

f .D F l! e del pieni; ed nputeenio nerrió i all'ai» «ero, quatto nnWli .Ielle quìi, li, 

fenomeni di reni nerbi , .le'qu.li la cuia MU " mi... congiuniione, eie-cnn. delle 

orrullan.W o in quello o in quel nereo. o qu.li eonlriiiui.ee eoi inni il. mi > comporre 

.neh. In p>i<rchi, pi... I. .u» "iene Min i nee.i addominali. Me quelle riditi eene- 

perriri |»une in moeimenlu pirli ditene e e neri» irrilili i perei inteiliueli, ne leaue 

remale , indurendoli .impalici.?, iffciioni. che ambe le loro molle radici , e quindi i 

Delle qu.li allerninni polene «leone colpi- nrrei di q.i.d lulle le perii del raepo omino 



.iieniione quei en.i e un iter*. Il 



pongono ihreil in eontul.ione qai.l luili i 
■nomali, roniro il roltre del pitienle. Chia- 
mine, eolica dà pittori i medici quel crudo 
morbo, del qe.le *mo quali I !i trinimi ite. 
tomi. Dolore queii atfralgica ( i ) nell'ambi, 
lira , nei lombi , ne] doro e Delle eereire. 




(>) SimiU al dolor, dei ™l. Da 



fu!» , .he inperleorr poui .no «.liti .li .plnall e id .Iqumle del Metello , lo qu.li 

qia.i tulli I non, H> ci» è .lai. dall'. 0.. produco» quei! tulli i nini del con» 

lomij dimoiteli». Che urerrebbe piò te li uni, no, I. .1»» io alcune aÀì.tkt flatulenta 

mitginr intlc dei Miti ilei lui» lUeUlnle |U| ■ <ioin.!o - qoin.lo le membri in im- 

fuu. .d un Inope, nerecnente imu rodami . .Mio, >d obU dell, rolonl. dtid'inFcimi. Ed 

qiuli ledili™ eucre .cron>l».i.n.l» li colica tire, che generano quote gretiuirne .iTetiani 

<U pinoli, * i quii per muto deil'uni.er- nel tiitcBH nerroio lari» I palpali più 




u, di freddo, di rigami brividi ed alcoli, 

con erri. cui rat alo ili pili, di dolore .li Itili, %■ 9- L'in/orcimealn guru-i™ , i tllnt, 

• di .ok.ii precordi. le. Quinti «.prie-- I- cktU, delle nullo perle il WeHi», la 

led.no liiiliarooyolglmenli. Cerliiueule compongono i otri! i niellimi li. Leggilo]» 

in limili roul ingente li riou che .1 forte- iulelli Digli mloti elle id un la la uomo 

del (uri lo ridici ipiiuli a quelle dei neri! dell, mille (4); che i mòtti non di ride, 
del un'ila, itila ed olino p.j,. del cer.tl- "ina colli di lorpnre nelle nefritidt calca- 
li, le quali ridici . fi mime ni e INiferirmo ■ lata; che il: 
titillili Konceni il rimi neeiel delle olire In arredati- 



li dell' iu-e[ff(5);coa 
«titolili dei lendini e 



•ddominuli. D.l riu comprendiamo pen ili mi muli cou.ul.i.i; e die .lill'erm'n iale~ 

renio» dilli diirrei e dal cornilo la codio 'tinaie proiienc U con. u Ilio ne drlle dili 

Iddìi riferir li delibano ■ uni rir.druge. ipe- luco, li Teicica, riienle.i dagl'infermi dolore 

ciale diBui* per il corno, oren>ioci le uhi- ii pigili, .li eli lagnandosi uccunoo uni jeo- 

tlnlo cbiennienle, che il fumile del morbo pn cremili ideali. Lo quile itimiione di 

eri ]' Irrilitioiie, cui li legale- allaceioilu i irdeiile fiamma che ipprtllili Ione elle ui- 

ntrii mi dina li morii inferiti nelle ridici lidie e li lombi i provale in nodo .pecia- 



(.) Sjurjau , UB ,i. C/di. $. Orda 3.=Jfcai 
caula S ii exper,. 

(i) Eph. X. C. Decad. 0. an. 
<3j De SjmpalbU et, Cap. iG. 
{il Tulp. T. r. Ut,, n. 
(5) Botta jjrx ,»orb. utrv. 
(lì) ì'ATtrt de cameni, pan. 
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Un'imo de «loto. ai qui- atlle i-ulmiooe leriog 

e i .,...1, i.lvolia '«.no .».-!., eoeftUldonrJ e...*., le u. ,o.c ava [antoeMi I. lana it- 

runkal rplMilohe, Moli I,.. mi hjoo i tip- rinata orge • Mimai». . netti .MI' oltre. 

maJ,™.,.™ [■) ptt .'muri re roo ilru. luiir l, , p . 0 ,u. J J,| rpjinlo, itjo e-1 

no! mi eigotntull cbc II Irgilura .leliorlotic oli • io pi|o Jet nervi dtl erti ti lo, t p-t 1 

IpetnMIico Itte o!iioio..m 1IT.1I0 ditta i hi- <o!ooio«.ro(ni. impcr». Deglutii, loro .lami, 

la.c.o ! «Mi. Iti nrlonf rorlnw oil.ool g.ne. x-uolo (uni fra loro tenKHo 

pieno mtatltrice e «nsVi'H MI'iD'er. e,l mimr. Ne prc alita rag.ooe le fl.iultn« 



ni ito*onnl addominali noe» óra. Nell'una t nell'altea iufermii* la n 
il raoli.o ptt coi • vicenda too- morsola trmbra mmn lullo il > 



mimo lollì I otturi iddoioloili , e per »I 



lì tot gli.lt 



no», roeulre ri.ii.lt lina nel ba.„ ven- 
!, e coll'inellare i cerei addominali «tm- 



lo ncroropagnalì 're, e coll'ine-ilare i cerei addominali eom- 

i .inloroi .aui limili, prrcl.e, cioè, le porli polli di molle pai* imcil.no lolle lo mca. 

'■tinnii >i viiceri .Irll'addome lavale ri Toluiioni. 

una ilei» roraunicaiione eil un con- |. 1 1. I vitree! Jel baun venire haons il 

«dettalo con i leni e ealla .tacici e «rio mirabile corneo» col capo, poiché lo 

urli giungono i netti provenirmi delle 



mirabile conarfiao anche coi vi, «ri dei lo- corte 1. iccou. 
me, e ralle parli liliale nel collo. Poiché del cervello, 



rolli del reipiro, i Ire.oori .le] cuore, e .ce- alami coi Alleatoli neivri dell' addome? Ma 
tncnliiilme pal.iiiaiioni . .Ingolli a Hriogi- «lendoche la Ut» .tentazione .lei celerità 

aol. ed unica rama nel hello venire niicoita, roccolo ..LI ullore dell'occhio, e la quinti 



•liei aftùiii ìtttrìttn "elle donne, effe- .lire agli orchi, alle palpebre, al denti, alle 

*ÌMI ipocondriaca nei nlaiehi. Talvolta le narioi, elle lebbra, alle lineo., c alla face», 

miro il barino un lai corpo che a glllu iti lumi che li meuifeilano negli ori'hi e In tulli 

globo li muore, ri. e ruoli per l'addome, e la leceli , iucucj.no alle lOViioni dell'ad- 

ehe aalendo pel turaceli apprniiime al colto, doma. S' intendi adunque in primo lunga 

ejughimenli. ilrelleile Ji pello, palpilaiioni venite. ì muscoli dui lori degli occhi ai 

di cuore, tu' enfiamento della gol* e della muovono ipiimojìcjoiente. t disunii naia inerir. 



(i) Tmkbu Frogrtr olttruurt de la Cldrargit. 
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■lebbaoo ruenlirne il cwnn. Quindi ■*- dopo l'aperaiionf. allorché il chirurgo ioiro- 

titue che inma dal iWui li fronle e le duce" li lina Delle narici parlata I' ™ani 

tempia , li comunichi it dillochn .llrtil alle maicelle, e non lenza grida I «gii a mi Ji 

al liacipile ed alla poniont della faccia piìl molellmima itupidexle ilei «lenii. Del quii 

proirima alr.rticola.iooe della inaiceli, in- .intorni conobbi e»er ragione i Riunenti del 

ftrioce. I netti ciliari limi Intenti, che pene- quinto pojo il quel punlu per ^ìncrnonc 

degli ilami della Hm^t quindi deti-aiioo» Mndoyrrilalu allei più degli alili J™^ Bt ^ 

paili lutlr? alle quali le r>.!ki dell, lena e altri lermioi, l'api™ percepita qurlla «u- 

quinta conginsj.iode MMÌU-lr.no ■_ 0 «'*j: doloro», come it folle tlam prr gli 

terra coogiuuiionc cerebrale ('li cui il rima, ctreirali e la acambierole loro romuniea- 
nenLa la a perderti nel mutrolo rtllo della ,; nD(| altrettanto le mnrbcuila ebe ora in- 
culile ed oWijuo minare dell'occhio), nu „„ J t i „ cr ^i spinali. Imprtocrbi inflam- 
anche le fila dilla filila ( Iella quale egei- , n ,| 0 , „ i„ qn.indtiarli. alleo modo tiiialo 
mente giungono i farai olle glaniiilo del- il diaframma, non loia intorgono linlomi 
P occhio, ai muicoli delle palpebre e della tm , |,„ciiaoo li lede della maialili, ma inni, 
faccia, e ai denti e alla lingua), mi Km- Ire .tafano ■orpet.l di dolore!, etnici, la 
Ina di stero in pitie enroprem quale iia tcepola e l'onte™. E ciò petchi il nella 
la nauta, onde il balbo dell'occhio allo Hi- ficai,.,, t ..,ii[,«iirji dell., riunione degli .lami 
■nolo di una luce troppo alla il proni «acme. .1, moli, anitatl r. Ini [■] e .Vi alcune di 

libbra l\ .ccouJinoLir idanle ad e.reuifc incAìatì. Le" fearoine^l porgere al Laro. 

membrana delle narici, olire Velfilurù> H- gn.ru> .li icni..i 0 ne dolo.™ al ton-e, alla 

lame ì ncr.id.llaqui.il. congiuntane, non •ciDoll e . lulto il braccio. Vi iofaUi J. 

che gli occhi, i demi, le guance, e le «lire ,JIe, il quale irf palle «.ruminili., i ,„oi 

parli, le pur te ne aono che ottengano fili- ritintemi al litrarc e alle mammelle, in parie 

nienti dalla ilei» nerica de.i.tiionc, .imo concorre a f.tm.rrMre o quillio princip.li 

quale congnio ci Tiene ehiir.menlc mani- il dolore rhe iniorge nelle mammelle allor- 
leililn da tulle 'e pirli del capo, aehbena ehi tono iirilalì i nertì brachiali, rnme »t- 
fra loro diil.mi, ogni qualioll. limo Tornii* tiene nei paterecci che tengono diclro alla 
di ner.i peoreoienti .). una ruedeiimi radi- puntura n forte irrilniorw di qualtitoglii 
ee. 1 bambini ellorchi dorranno nel tempo ncr.a digitile. E non detraili dunque dalle 
dell, derilione preienlann qu.l di chi ride eoropoiiiioue dei necti brachiali , o.e col- 
la faccia, e acuotono le palpebre e i Kipfac- corre la inaegior pule delle radici •pinall, 
cigli. Leggiamo eueni chiute ipima.lica- deiumeni la rjgloilt, per cui ie alcuno per- 
meine le maicelle >l teiere .caperlo nn cuate il gomito in ua corpo .nlidoe le.hro, 
netto mi leoleritiace un dente. Vidi in mbilo diviene Itcmanle e reità imlupidilo 
ne» un fanciullo di undici noni Emilio di tulio il bracuu? Perenno infili i il peno cu- 



li; /'cefi io/ini Cip. 3. tj. S. 
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LETTERA I. 



AD EMI ICO WEBER CELEBRE ANATOMICO DI LIPSIA, SUI 
GANGLI DEI M'IRVI, F. SULLA ORIGINE ED ESSENZA DEL 
NERVO INTERCOSTALE. 




™°| P"* alla J i accorale 

ino itri Gingli, che oBViron pnwii ariomenlo 
a lanle e coil avariale opinioni', ritji.ìr»- In 
ran.li.limenie, non enermi iinnr.i alala al- 
lena orcaiione ili remlcre me noma meni e 
■Uh mi' amie, lenienia. Imperocché Ih. 
mutabile deve .lini eeurrulmrnle tintorio che 
la Hihililo ilirlro le leggi .Itili naturi: e a 
km mio a Filologia non «ine, o n par 

altura a manifeiio u>o degli «pel, lultnil» 

ni il' alila fonie potrebbe derivarle l'intigne 

Vogliano o no ,hmnr<i ranlrinre i Fi. 
.ioloai, pur ri,, rivellino I. qu.ljta ili Am- 
laiakl, che il duglia, (anta «mplire obi 
roropoilo, non i alleo » non un eruppo ili 

li.lono conlinuimenle in germogli ognora 
più tenui, e a iluaO'In e quando fi riron- 

appngiimJoii al molle a aneculeula laUBla 

icelli. ite formando direna .pecie Ji fiatali, 

nn> d.llallro, ora ila entrambi i lati del Gaa. 

ce, te venga preferiti la lignea orale. Il 
fuìnto dccio ilei cervella lo ronilra rhiaro 



n-ì ognuno; poirh* non ibbiiogn* di rellu- 




Jo.rebbe render direno dagli allri il (lo- 
glio ilei ?uùfo nervo, lebbcnc. ileililuil» di 
cellulare? E aircorae nel compari» ganglio 
■ì riporlano più nervi ili diilinln origine , 
coi! aivieue per uni nereiiill oli ni ni rami e 

rpi6e.riioci, eraergenli da] ganglio compililo, 

loto i nervi che e Mona ingreiio nel ganglio, 
ve.er.lu, che ,i di.,e, ,la rallini «parale a 
dicerie. latore» alla qui tota niun dubbio 

nucemiieoe ili pìcroliliirao apparalo pud ca- 
der »llo gli occhi di ognuno. 

Grande è pero ollremodo I' nlilila che , 
pec il.bUira il .ùlema del rwrvo mferewra- 
fc, può Inni liilla iempliciw.in>i ilrullura 
offerlaui iloi gangli. Imperocché non il Ireneo 
•Dilanio del nervo preilrllo, mi ognuni an- 
cora delle propagini che di lui ji iliecano. 




veaiimo euerci ofleilo dalli .«piente nature 
a pulite con nioprieia , non anta da pec 



(i) rea*, moro. = Oiicrtaiioni anatomiche ni (angli e pieni dei nervi. 
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lua dalla rulli trrtcbntt, no che dilli rehnli, iJ oOH « btntmttiiu dell'iti» 

parli adiacenti ,■ fi in icrondu lungo pereti^ chirurgica l'oppurLuniLa ili tiiconlrare , che 

gli risii adori iliircr.liYi.iir. fri loro ntl- P. ninnile atavi lolalrnrole pttduLo il ieri» 

tìrimeule .Ilo .Ubi lire I' ufficio .leHe .in- del I. Ile, rt nelle libbra che nell'imhrlo della 

•Unni di eni aneti ti nnChe I. r.-lirt ante- luluvii 1. I 1 .,, r, r imprimere il movimento 

riort riferiiaii «1 molo lol.nlirio ile'mu- in qgeile parli. Ed «tendo ili minio egli 

lenii, e li polleriore ille icniaiioni i «mite irci» .fa ogni Ilio in.illro inllg il tettimo 

di il grate imperlami , il nullo prol'eiiora nenie che lineili che tilifiuu le ali del li 

«I acume irinpjeinn rhc In iliilingue nelle cui.i font™ di perfetta pitiliti , dlienncto 
ricerche noatainiche e Siìotugrèhc, iinjnie a in. bili ni taro ufficio in modo , che P Hi- 
fi. il tonili inaici le c.pcriente di lui eireuile dellj bii Ji o del fi.no pati' tttretnM della 
lugli animili ili lingue fredda e di lingue l.hbn , „6 poteti diluiate h ili del Din. 
caldo, che n ninno i otntii più Iccilo di II ■inule- ciptrinienlo eiiendo pur il. lo no» 

i netti ipim.tr t ifurlli the .ette «I tnton- (li preiemà fenomeni dcHuMci mili li tur- 

latin molo dei mu .coli, laddove ti posteriore tali finon. 

bi net og-Ello le lenuiloni. Vedrà in breve. Comune è ormai fri gli imi ora ili li Jcrt- 

rimenli.che fT.a lotte recheranno all'autore, li. loropodo di due parli, li migliore, cioè, 

il ini io ne di netti locomotori e netti srn. lisa» minare di quello netto «pelli ai mu- 
rre/, che può mere ili moti ni a nel netti .erti de.1in.li illi miilieailone , nel tempo 
spintiti, aia l.ilmecle propria di qqtali ni- che la maggiore nuulirne il trino ip quelle 

netti rerebr.li. PollU la doppia faeolll di È enn etri ini™ che i nerii «lehriH 

cui Uniamo propoiilo ]ioo eiier niello di. del nono pipi ponjon» in molo ì mundi 

di mulini imi c . lutala .urti e.perlmenll, pti della lingua e dell'ulto joioVu , liddote il 

Detti allre.1 dell' enreftdo. (ulto .i .on.ollda in un timo tuilicolate 

Ed in tero tetti l'anemone nn.lra mio- del evinto nervo. Nelle Tavole nrvrologi. 



(l) Vedi pili rollo. = II ragionato desiderio di presentare comi in r:n quadro fin- 
n/fi gli scrini del noilro Autore sopra ano Slesia argomento, ci Ila sovente obbligati 
a trascurare V ordine di tempo c/te lai vii-ente oceano ottenuto. E quantunque i bene- 
voli lettori che altra notiti/i non avessero altronde acquistata delle Opere complete del 
nostro Professore, debbano eisersi fin •/iti appena arcarti del dovere eie noi ci era- 
vamo impasti (c si nati die parliamo delle Opera dell'Autore , non di lutile dei suoi 
rompi ..lori o inni ridirmi i(; nini giunti adesso a lai punta, die Inconciliabile essendo- 
la miletia co/re date, cretliumo che ci sapranno buon grado se non abbiamo menoma- 

crino ci chiedesse ragione del motivo che ci spinse ad alterare in questa Palle V. 
aneli ordine di pnbèticaiwne a cui ci eravamo impegnati col Manifesta, risponderemmo 
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.e. nel quii queai «rettale, ti d i%o^b per fotpArt ut 



l.nlt. runrvioBi IMI Rullila l'organo Derni li ualuri li <ile del proprio arbitrio, 
del (ano. ciò* 1. Ilo 111 mantiene «parali I netti «n- 
ticnlo poi ■rmitiuima luaolcucrii io iub rory Jai locomotori , come accaile ari tet- 
ti UHpMIa . che incile 1' oUe» nerio ilei limo a Dono papa dei «morali ; lai 'lira ili 
calibro li* comporto di doppio ordine di minine, appunto rome la maggiore e mi- 
nerti , dedutendolo dall' oiiecMre eoe imo none porzione del quinto pajo, a le railio 
fino dal ano prlneipio cecile i moli rolon- anteriori a paHeriari dai nervi «pillili, the 
lai] nei ematoli della faringe e «gli all'i wgfonei cooginsle in in aolo ci uni™ irmi, 
•sellanti ill'orpr» fonico . fri li ledo del co; ed in qnealo numero, re non tadoiuii 
quia il narro nuca non e pili migrilo il- lungi dal uro, * da anuoitrani il tronco 
l'impero della tolonla. Sarebbe egli dunque dell'otta™ nerro , non the li minore por- 

|lulilc>K dal nervo tpinale arenaria al- due i cali l' effetto li pteienti lo ileiio, uni 

Fintata del cimilo, ebe è ti certo nn mila tbt. I tlo—lli wnmjt mllin", ili, 

dal dire, ebe la parie minore del neein oc- (io dì loro incelili luminai, non illrirncnti 

anuria Iranandi do' filamenti il pijo yoga che ae teneaiero nn cono «paralo e diilin. 

quii filamenti furono in antica general- narri •piuali e centrali, che quelli che «r- 

eoenla rienaailali dagli analettici , anse ti. tono al nolo lolonlario anno più gl'aedi, in 

fitto ed uuolulamente proteaienli dil tronco confronto degli altri che lr.aiand.no le ko- 

dtl narro ungo. E Furo» appunto i fila- aarJtrai. Dopo arer prtmeeee le quii cote, 

menli dtl otrto accettano (che locomotori filò adeno ritorno d'onde ani pariii. 

con lama dubbio) toUlrnenlo dittanti dal No. 

tronco del pajn pago , ebe tennero da me «ola 

delineati • deaerili i nel volume primo degli mali di ili tene inrcie , calere naia Tallo e 

Ani dell' Accademia chirurgie* di Fila- indubitata meni e elabililo, che ognuno dei 

m (a). Aggiungi che I gangli non li riecon- nerai ipiuli eomponeii ili doppio ordine di 

Inno in niiin'.ttn pane del corpo, eccello narri, l'uno dei quali laeomaK.ro e l'ili» 

che fra i narri lente/ , ,na tu de me primi reniorio (.lacche in unione . perecchj cid- 



IBgennilnteiHe elle a queir epoca non mandali piena coartila del modo dettagliato con 
che il ce'et'e eAetom li era comportato nello viluppo ielle molimi tue idee, e perce- 
pendone unicamente l'fntieme, ci tenthrb che dato ci fitte larghaioa di claiiarle in 
tal (ni/o. Mo diventai quindi alla traduzioni Mie mede/ime, ed dominale eoa più 

caduti; e poiché non era a dubitarti che ognuno di buon anima ci avrebbe contentilo 
il renderà la flnirrn Opero pili perfetta, di tarila recita facoltà ci valemmo Prate- 
ojB.rto.l Ho,, degli Editori. |i nnirir «fr 

(i) Il Commtnlario mi Berto ipinate Kcenoriu all'oliato del certello, di cui fa aiti 
menoione rAulore, verri interila a tuo luogo, uè ti ometteranno le due Tavole cor. 
Hrpondnoti , una delie quali eiiendo il contorno delf altra a malta , parleranno liti 
nolfto Atlante i Sumeri «. i.» e) Ul. = Note degli E lucri. 

Scuri Voi. V. aj 



, ini I roiii premi» agli «perimenti dell'apice ilei (anglio apinale , ma chi quo- 
eaeguili dal lodalo profanar* Fuitu) che Me dna radici if annodano mollo lungi dilli 



Indine tao . 

•C mi ipingcr- s<) indagare «e- bìo che I ut-menti coililiiertli I 



dire e,., li itami .lilla 

•pWe. 



propagini del gangli, roederimo . Uriendo 
uno •pilo di ubo n pia pollili . obbictteri 

gli lutorl dell. nooea dottrini ne fasa fa- 
Ira filamenti HlH i i quii ■ miiura the àie. apicjaiioae onerilo to,eh- in ninna parte 
adagio adagio inoltrano, vannini icambie- del corpo unii la ridire miliralare ■' ln- 
tolmenlc aillcinnndo ; finche per ultimo ai tramena nei Ginglj , e fi rapo alle propo- 
eicrolgano in on cordunr, e Introita in dna, ( ì 0 | de ilinale alle «milioni tali' interpoli - 
1 quali preienleno ed alìdenH 11 leni e (e- lione ili un qualche apulo per la radi™ 
nuina online del Barra Inlercoilate. Quei dell'i ni erratele , affinchè non abbi. origine 

itenli , come ri è pio. Tolte ripetuto , dalli impreiiioni eeniorie. 

ridice ipinale poireriare , prima di riunirti Laonde enendo indubitata che la ridice 

radice ipinile anteriore , un itricgi.no ta gei io di eerelre al renio -lei latto*, ni po- 
rterai anteriori radice rome in un laccio, lenita li ni il mente recani io dubbio, perche 
ed or- o T uno u l'altro de' dell, riami ap- l'anatomia ce to rende nupiferio, the il 
panare Tra i cordoni diminuir della radice aereo inlerroriale eira generalo dalla radice) 
anteriore: e una qualche lolla anlen pD- ipinale polleriore di tulli e tintoli I nere) 
re, .rld.ro raramente, che o l' imo 0 l'altro apinali, ne .cguc i poni in rara mie il eonrello 
«Irgli alami incielimi emerga dal ganglio che il nervo intercalale per L'origine ed 
•tetre , al di mito della radice ipinale onte, eueau ma ea .onore r-lo fra I nerri in- 
rìare, laiche ri renda nereuario allonlanare torti, l' ninne dei quali cunriite in corau- 



laraente procederli ila coluto , cui pia 

di ieri II cani >nl cablerà le .Molle nei rll. alltlmrnli ohm, ni rel.l. amaeda ilella 

r diligenti li f.ap. «Man. come iu addietro, la ragione per la 



|.i>ni<' .l«.i lente nel Commentario di An# 



igine dai nere! apinali : I. 
•1 Fa aomao, erari fin qu 
la di offrire adducen.lo i| 



Jcolmrnlc fonile di nerei smorii e nuli 




IVeD'oMm mb kuen tcriitni SuiGat- atout dui ami ipimli, db* che l pagll 
f/i Jet ritrai, • ntnb origini ed eiienu non li riicorilfeno illroft, IWrhe nel li ij- 



1Ì prntnlinnrnln.pinpi- 

«■jonen detta poi-li. .Qunf opinione roo- (ini .li [jurilu n,T.o Jiiipijinriiit .lii.rjrii 

■nino allo kdjhj ilslli naluH, e .onfec- pei i ìiiceii, .pnarlenp.mo tulli .11' 01 

nuli dalla ricerchi «uà Incoltile, .pero .polii dei r,cr,TÌ,sen»o>y. lì «librile in .Itili 

euele ila » .alirlamenle dile.j. ImptriH-chi f |i conre.ti.no a li nlini. |.irc -hi n 

ai il UWoot rinlpd * lolle le nuli» di .li.tr-, urigiuc, cioè «pinati e ccrclil 

- (o *r<*ia hk^^ w?iì> <«*™«, ivi*.,' ... i. ., 
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• dell, faringe, •cutlle i 



lifgli ■piu.li timi li propigini comuni Jtn- quinto p»|a, acuito libri • «olla aneli tilt 
tori* il introduce io .leoni nuvoli della eli priicipio ila nl.mculi malori, ehi ti 
loia t della •nptli t colt leniti in. iporgt nella coir ilei .olio c preci-metili U 
Qnanlfr poi •patta .11' onr.no del litio cium , par cui la medciima «di ri nei de- 
ntila clic .1.11. faccia nuli due core atri- lala di un or,. un di xoniio.ir rotilo |iiò 
Icmli d'eucre uncreile. Ed i li prima «ha equìiilo chi in alcuna adira pule •ulinei , 
fra lolla le pulì dell'unum! corpo dl'eic il. eccello un ie. m e ni e quella eho ritrite le eitre- 



ecnbnli la maggior poni do» littoria, ed aj fl tt organi non dipendenti dall'in 
Tuli-ulti giaccU mi do and.ni 



poco fa dicira , gallali dal quinto netto i Iralltnni ■ dìapulare lull'origiua, cucina ad 

filamenti JaWH-lf, congiunti ren intricata uu dal cena mitranti*, non oaann ci» 

lenii uri ai Sii dal ■•Miao |wju, reali lolla- dai nervi ciliari i t in quelli opinione lanlo 

• la ai nlUKOli palpebrali a labiati, cui .palli più mi conferò» «ri tendo a toi di dolio 

il i.llimo narro, un. gno copia ed .oboli- a prnpi.ici incigno fumilo, 
danza di narri t—ltril del quiolo pajo, li- Per altro che nei uerri tpin.li e caro, 

bera e aehlle dai motori del >e(limi> uerut beili comporli DM facci. urla JV 

' " a. Hacolo la inlortigliitaaietioalire lororirur- 



pfo di Darri. Ma par mio !.. «s*ii™ > 



darli acrilli dei clinici le alarla , 
Elidendoli afTallo dai locomotori. Del rc.lo il del taglio. Ma non poun lull.ri 

aÀuiraiu drjìtemtnlfll Ganglio oV/'oiia» nervo: con odine per Io c 
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PREFAZIONE 



Resterà per avventura taluno sor- 
prtta che noi imprendiamo a scriverà 
alcuna cosa sopra l'adito dei. orici, 
dopo quanta ne hanno già scritto i 
chiaria. G tarmar, CiMrrt, Vico- 
li' Ar.rn , Kowmbtim , Giorjrrni 
Honrtn, e dopo i recenti lavori di 
Montò. Pur nondimeno per poco 
che ano ri/fetta si accorgerà essere 

aitale nelle fisiche discipline appa- 
rire tanto completa e perfetto , da 
non potervi esser aggiunta gualche 
cosa dal tempo e dalle osservaiio- 
nL Infatti l prelodali filosofi, del- 
la citi dottrina e abilità nello scru- 
tare i più occulti recesti delta na- 
tura, e della cui diligenza noifac 

nericamente trattarono dell'argano 
d' udiiìone dei pesci , ni prestarono 
quell' atteniione , che per la impor- 
tane del subìelto si richiedeva, alta 
diversità dell'organo d' ascoltatone 
fra i cartilaginei ed i pesci sauam- 
mosi. Diferisce però non poco, tanto 
nel modo di ricevere i suoni, quanto 
nel modo di trasmetterli all'imme- 
diata sede dell' udito. £ quantunque 
Gxorrtor ci abbia da gran tempo 
avvertiti che la rana, oltre motte al- 
tre parli, ancora per la struttura 
deli' organo dell'udito dai rettili non 
discorda; e Giorjnisi Hunrt* ab- 
hiafatta menatone di una certa aper- 
tura esteriore propria air udito nei 
pesci cartilagini; e Montò abbia 



descritta più diffusamente e rappre- 
sentalo in figure quesf apertura «te- 
nore dell'udito; speriamo ciò nondi- 

costringe ad asserire, cht Gcorreor 
non ha confermala la sua opinione 

sumendoti dull'anatamia;cchc l'Hnrr- 
r>* ed il Montò hanno granài- 
mente aberrato in questa parte. Im- 
pesto uditivo aperto esteriormente nei 




ovale esistente salto alt' aspro tegu- 

un membranaceo opercolo, fino al giorno 
d'oggida nessuno mentovato, la quale 
finestra stabilisce nei pesci carlìlagi- 

risonanti corpi esterni e fimmediata 
sede dell'udita, assai diversa da quel- 
lo , che potessero mai concepire co- 
lora, i quali non essendo versati nelle 
dissezioni di animali consimili, si at- 
tenessero alle descrizioni dell' Ho n- 
ni e del Montò. 

Il Mosto inoltre scrisse non so 
qua! storia dell'organa di udizione 
dei pesci carlilagiaei, che, se gran- 
demente non ci inganniamo , sembra 
dar luogo alla dcduiione per ognuno 

ai canali semicircolari ed al nervo 
acustico; e quindi ni dalle acque. 
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ri appunto {fuggito che ogni cono- 
'o membranoso, per legge collante 
prdita ari perei cartilaginosi la via di natura, li gonfia in ampolla » quel 
dal meato eiterno, cotte egli dice, del- preciso punto in cai accoglie il nervo 
l'orecchio all' immediato sede dell' u- acustico; ed avendo del pari notato 
dizione; la qual cosa e al certo lon- che quella mirabile /trattura del pili 
taninima dal vero e della nota prov- intimo orecchio si rendeva comune 
videma della natura. anche ai rettili , i quali e sono ani- 

Rcslavana inoltre a dilucidarsi al- mali di sangue caldo , ed accolgono 



micircolari dell'udito; aliatela laro nalagia che faremmo per icuoprire 

origine ed il loro fine nel vestibolo; un apparato di cose consimili nctl'o- 

tìnale il modo con cui si anastomit- reechio dei bruii, come in quello del 

gonfia in ampolla in un punto deter- dal vero. Imperocclic sì nei quadru- 
pli per diverso motivo imprendevi- canaletti membranosi, la cui/orma 

gl'ore di quella usata finora, l'organo al vestibolo, e le particolari intume- 

delPudito dei pesci cartilaginosi, isti- sterne in quei punti determinati, nei 

lllBUIM in egual tempo il confronto quali accolgono il nervo acrilico, ci ' 

con quello dei ptiei iquammoti, e po- offrirono una somigliamo, graadissi- 

scia dei rettili e dei volatili, tenendo ma coli' apparato delle stesse parti, 

per fermo esser quella la prima e più che servono all' udizione n ' 



E infatti avendo enervato nel gè- quale l'importanta ci comparve gran- 
nere dei pesci trovarsi fra i canali diitima nella presente bisogna, 
curvilinei dell'udito un altro ordine Stabilite pertanto da imuimereeoli 



siili, esposta sulle ione lunare del Ciani ed Ordini digli animali, non 
riisiLrj, sul «no urna <M eccettuati quelli cui t,*cò ia sorte il 
stibolo, sali-osso delle fosse emiifc- più semplice d'agni macchinismo; 
fica e ssmìorale del vestibolo stesso, e perciò noi trascurammo punto di esa- 
delle carila ellittiche del principio che minare l'organo di udizione negli 
hanno particolare nell'uomo 1 canali Inselli ed in alcuni fermi , poncn- 
semicircolari. dolo a confronta con quello partico- 
la il corso e distribuzione del lare ai Pesci, ai «citili, ai Volatili, 
nervo acustico nell'uomo essendo Itret- ai Quadrupedi ed all' Uomo stesso, 
tamente congiunta col soggetto in Per quanta concerne poi l' Olfatto 
questione, ci determinammo a seguire Girellili, e dei volatili, la 
calla maggior passibile diligenza il nostra fatica si raggira intorno a 



rllile artificio; ne quell'Illustre filo- 

acustico raggiungo ambedue le volule 
.Ielle scale della chiocciola, nè ove si 
trasparli quel nervo, che discende per 
il centro e V asse del modiolo. 

Del reità onde riconoscere accura- 
tamente e chiaramente neli' uomo la 
conformazione dell'organo dell'udi- 
to , come a comprendere 1' uso degli 
iitrumcnti , al certo molli/ilici, dei 
quali componcsi V orecchio degli ani- 



estimatori, saremo incoraggiti a ren- 
dere dì pubblico diritto certe altre, 
che abbiamo eseguite xuICcrgano della 
vista e del gusto di parecchie Classi 
ed ordini d'animali. Poiché siamo di 
avviso che ben pravrgga all'incremen- 
to della Anatomia chiunque, in tanta 
odierna tace di questa disciplina, si 
sforzi d'investigare ed illustrare colle 
dissezioni istituite sui bruti, ossia 
con quell'anatomia che appettasi coni- 
panta , tultodi che esiste farse di 
meno certo e provato. 



SEZIONE PRIMA 



CAPITOLO I. 

DELL'UDITO DI ALCUNI INSETTI E VERMI. 



t ,. L', 



re d<' figli, non 



pad, negli Mimai • nella Uwl» digli io- dille leDHiicaii , un liitenu oerioao prof- 
etili « dei fino), e del pari in qnrl lem- redo al i, ni i meniti in lllll gli inioili; che 
pine argano ili reipiraiione degli erafibii ti- imi onerriimo incile negl'in«elLi medeiimi 
■ronlriiraole prin»linee,«in certoroodo l'im- eiegniui col alatale» de'jan gli !• dillrìhu- 
nugine idomhTjl* ilei polmone degli miranti Tiene dei perei* non alIrimeDIi che nei più 
più peifr nii onde dalle direniti delle forme lu perfeUi enimau, in cui i principali nervi ri- 



ama alla cirrata Eoo*) degli umori, nm prin- 
cipalmente nelle *in*ola orecchietta e nell'u- 
nico teniriiolo del cuora dei peici e dei ral- 



la rrnlrimlo del caute di .lenii emnbii, animili. Ed in Une lo II» è H procei 



del cnore degli mimili a taogue calda e più nelle pia «lenir, o in quali elio tinnii. Laon- 

perrellif II ricellaculo delle coie inge.le eoo- de buine» che nella fabhrìci degli animali 

rei» a lotti gli animali, * pure di ampli- d'opil ipacla, pjrleuducitliirtioraoediieen- 

cili onte, in eiueuno, e di mirabile effi. aria dentlo a quelli che dicami impvfiUi, può 

in lulli, ad onta che lieno i) direna le naturo a l alcuno lembrare che offra grandiilime dif. 

degli alimenti. Che diremo degli, organi della ferenie, le mllopoilo ringa ad «in aceu- 

penrraciunedegli ovipari e dei i i • i|mci7 Quanto ralo, renderà palcic l'immJjine emmiglianu 

piccole nonne mutole Taci e li, t quinta di un lipo comune. Ter lo contrario ae dagli 

I ora^Cerle meni e egujIe*ei«n.lo il .Ioide- l-unmu, riunii! al ognuno facile IW.rire, 

Sciar. Voi.. V. ■■>■) 



chi qualunque più «ruplire. ar-al» degli alla più Salimi itrollon «I ufficio ili molla 
minuti imperfiaì, i!afl'ap,(iunla e rome, parti dell'organo d' udizione, coni pi irai bui no 




no digli animili ddlT* eletti' dliar»»~pÌ* dVÌ e uhi mamenie dell'uano, 

ponendoli quello fine , cìoi ili u uupriro §. a. Fri gl'iniclli giudioiroinu mere il 

quale riempiale grauilrroenle generica liaii gomieru di lì urne alliaiimo alle noilre iuda- 

projwito njlun utili formazione d'ogni or- ginl, nome quello ebe premia rliiariuinii 

fino; e pernii rendendo manierilo a quali la ■»»» dell' or 6 auo udìliro, e d'.llrumhi iù 

animali aia lordo io lori* il pi" «".plica, neiiuua delle me inaile ipe.io e ..rida la- 

a quali l'organo .ri ifidomrnt.il e coin|i«lo aria • dciiderare l'organa predillo. Bel £am. 

per I' ■{giurili e cnmiriiione di DcaoTl iillu- ""r™ adunque li preicnla l'orguno il] udi- 




dlammo non potere ■ limerei a più «cura lercia che tite.li il cori» totem ut] gan- 

*la, di quella di e., minar, con diligerne qui- oero. Gli apiti delle «ut pialle li aprono 

•l'argano Dall' uni.emlili degli .ornali fin r «° "fondo, il quale nell'animali Ireico 

dove poleva giungerli colla diiiriioni « col e coprrlo da una leu od elailici memlira- 

weeono delle lenti, .11' aggeli» di itibìlire na (a), cui il HluMB (SI «1 il Filitelo (jj 

ne II' orecchio d'ogni animale ; per quindi glw chiamare memirana dilla fi/mlra ili 

porre ìn elitre a quali ubbia la natnia elar- WlUc/a. 

gltn apF.ir.i1u aditilo d'ogni .tiro pili «m- Ij. 1. Delle olire papille la calila bilione,. 

|dice, n quali una coninolo, a quali in line contieni un lo bello inimbraiuc» (5} di 

il più complicalo di lulli: giacchi .renoio eguale figura, che I continuo alla membrana 

fidatili di polire con queiln metodo giuu- che ritcìle l'iulcruo del »]■> t del lnr.ee, 

gire > acuoprlree determinici alcun chi di e .il un urla funicolo iigamenloio (11) acblic- 

(I) Opere «ari. Tao. XFI, dar Jfrtute XXXIX, Fig. k, a. a. 
(>, lai Fig. i. t-t. 

poli \ 7 fi'" " *' T "" paa "" Mr,aia - G™m*» Pag** Ha. 

($) JV«<. Ad. Bjpin. an. ijBS. 

(S, Opere tarh Tae. XFI., Aliami XXXIX. Fig. G, (. (. 
(«] Iti Fig. 0. ti. 
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«pò. Quella toltila ìmmhnnaae t chic» npii 
(turili li aiiik -Itili tuli , lame dall'ali™ «t» le [urli |»n«iori procedeodo per longo 



> lov,™ •111 quale lnl« I> «Tilt tlil antenne (i3). Fi Di 

memorano» rubiti». In quella Cetili (1) Ma pa|o emulando il principio della 

ilei luorl'O la ni mr in i In li cuilo.li.te la lini- midolli ipinalr, laiclata fra loro un'uperlun 

pilla .equa, unileruenli ah «ulama polpni per il panatilo deH'eiofegn, li Disino 

del nerro amili™. nuovamente e ri riilringooo in un ganglio, 

§. {. Della quii ma, eli Inileme del più di eul abbondatili seni li ipanHono alle 

ter Et! la, Hit pregio dell' open il trattenerci ■ formare dei gì egli fino all'ultima eli remili 

ntni del capa nel (amie™. Imperocché- tuo filamenti uer.oii, elio li diuemlnano pel ri- 
io loogo del erti-elio he Dilla Iella un fan- nunrnie corpo dell'animale. 
glie (3), da cui prò, edono lei paja di ner.i j. 5. Ila II nerro .culli» dipartendoli., 
nei arguente ordine. Col primo (4). e pih Mm . abbi.™ ritrito, dalli origine (li) eh. 
interiore d'ogni altra e nIIÌIWbM, li Jicip ha comune eoi nrrri delle antenne maggiori, 

nervi citili (5). Il lerio pajo (fl) parlili"! qoo andamento r<no li parla poileriore del 

leno della aoriinia muicolara delle interne [allo quello Inllo die origine • rena fila- 



li molle. lnbercolai.<. S >pc 



fll Open torti Tu*. XTI., Atlante XXXIX Fig. 6. e. 
(a) 1.1 Fig a. (9) l'i Fig. i. C. c. 

(3) Ir! Fig. 5. a. (»1 M Fig. 4- 

[fi tri Fi* 5. ». * (ii)I.I«fcS.|.I. 

(5) lei Fig. S. evo. (•') hi Fig. 5. A. *. 

(6) 1.1 Fig. 5. i. d. (.311" Fig. A.J.d. 
(,| Iti Fig. 5. e. e. <i4) Iti Fig. 5. f. i. 
(8, 1.1 5. /./ (.5) hi Fig- 5- »■ »• 
(16) Irl Fig. 5. M. rn. = iV origino e iUlribationt del novo irti 

molra m;ie» neirMl.ro, o gambero <fi>oie, il ci capo interna i nitrirne elle m 
creirepiehe o,t*™rien! h i* caum dilla tettigli! 
avvolgano ijilnmenli wrreW.cs 

(ijl hi Fig. 6. ,. 

(io) 1,1 Fig. 6f. 

(■9) hi Fig. 0. g. 



.ili, ™.l etpinde principi] meni e uri food" rei.-, .li tuli:" f.ivotLifijIi .1 orgino udilito 
delli modellini, di conico .111 lede dello /i- imi più rompici» di quello del gamoero. 
„„,„. -M. w lochi qnetlo i» detliluilodle.mil 
5-6. Fn (li mimili «mbri ■ noi, per KnMmlni. h> polpa M nrr>o .eu.tie» non 
qual.10 abbiamo finqul pollile ouelvire, che oll^p™ ntl carniera i confini del meni- 
li enumero tia loccalo io aorle un orf.no inaine /«Stiro, rhe in ceno modo gJregpi.1 
■ runico d'ogni .Uro pHl templice; «cab- cel tetlibolo degli mimali più portelli. E 
thè inno il maerhinitmo n.lìli,o .1» in lui per nrlh. .e con.i.leramlo ilrun poco que.lo 
H dellafiaettra con- «licito meminnaceo che r ini binde dell'io- 



un reninolo, eh» richiude il liquore ir- .cutlieo, ed esaminando U mtmlraaa etle- 

quoto e li polpa del ntrto .rutliro. HkIIi riormenle toer.ppoili fiatare., ne iili- 

quile ilrolloTa organici .ITallo .empViciliim. tuirerao il ronftonlo cui più ini imo orecchio 

polimmo con .ietirein .'edurre, ohe i Ireraili degli unirne più pcrlelli , mior.eremo etì- 

.-o,mri «cimi o nell'.ri. o mila .«tue, o .ter* ori gamico quelle prime linee, rlir la 

dall'eileroo Immetti alla membrana della tMlur. giudico opportune .111 formali™ 

futura del ceitiiWn, li propagano facili»!- .uccetii.. dell'orecchio dell'uomo, e degli 

mitocnle .111 polpa d ri ,. scio .cu ilice, .dei. mimali a i.ogue caldo. Imperocché. Irotìirao 

in specie, il fondo del tutti!» memiraaoio, tmttd la ninni efeultMOle «Itila nel fi b- 

ktloalaltica M che ne leguecheinque- perfelli mimali, il Jdlei finente, come Ji 

ilo animile ri olliene l'ulbioM iena ilcun quelli maaia chiù» dilli membrana delli 



oltlcelli. Del reno li memii- 
n eoen.lo nel lamiere, e ico- gono la polpa del netto unnico: mi negli 
«Imo leu ed clanica, è pureop- "<>'">'" !"" prrtclli ;:li ri .cobi ritmo, come 



•almili, che più tpeci.lmenlo sono i §. ■)■ Che poilegg. il gambero li [ieollt 

ricerere e percepire il suono icreo. Si ig- di uditione ahheuchè pam e buon iliriUo 

giunge li durem dell'olici papilla dell'odi- pteiumerii e congeli urani dalli mia putenti 

lo . durem maggioro .tu) ili quella drlli in lui dell'urtino uditivo, non mancino Int. 

entleeciirimaoeuledeiraairoalr.rufTirìodelli Itili ripetimeli! ed e ne ri ai ioni, colle quali 

quale lembn non donni coniidtrar piccolo dimoilnre pouiimo ch'egli ode anche con 

per li pronazione più pnnlt e più facile tu (Uri mie pronlriu. E poili dall'ini dei liti 

del tuono db II' imenio del capo. Ne cirri li n.rriiiooe di Eluso |i) lui gnnehii roi- 

teemo mintili li ridice e il principio del porre o paguro, che tefolldo lui il pteudc- 

nervo aconito comune .i nerti orile oulcii- rrhbero ili foni Ji allell.ineolo comitale, 



(I) De aal. Aaim. C. Si, Lit. G. 
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comparire meno che per rad.Lirlro faruloia, 




e mare placido i pen'atori colla luce Ji ar- 
■Irnli fiaccole abbagliano pli occhi del paguro 
cht poi! Iti) lido, on.lo i ni H rollini .le II 'mi- 
ni. ] c i i u , L li j i L ■ L i t a e quali prem ili iocautrii- 

Hu'iJ E arobcro fugge d'I lido e .i ricovera 

quieLracnle cierrm.lo fra gli ragli s le 
gialle l'indole e le Facoltà ilei paguro , per 

lungi, tilt che quel paguro abbandonò la 

piente alcuni liti paguri, e lOTrailamJo Ij 
natie iForianiIoii eul di libenrii il. quelle 
anguille con continuilo Frrgaraento ni lui 
ilei tuo, li iti-mimmo a un tratto, quali im- 
porto gli Foue lileuzlo, il «nono di un cern- 




ii i ■ i *' 3 - 

meno dell'acqua (a). 

§. <j. Nella seppia bulli e nel palpo 1 lei 
affine, nella prie poiteriore del capo, che 
quali appellerei!! occipite (3) apparile tallo 
un (reno tegumento nnit>|ÌBto una mix- 

apertura, entro alla quale riiie-le l'organo del- 
l'uili lo, elaboralo con aempllcilà grandijiima. 
Imperocché io quella luberoiila eii.loDo Ica- 
late due fouelle [$) di figura orale, e di. 
■giunte rie tndeiol mente da un lello inttr- 
poilo, licite quali fouelle quella che merile- 

retlioalo. coni lenii uu eguale apparalo il'iitm- 




S010, e col rotante del colpo rollegui allo 
purell ilei medciimo mediante OD cerio Lei. 
luln tairoloio, che da ogni Ilio li parie .lai 
circoitanti t ipeui lubeicoli carlil.igliiri. T..i 
Fona del pettiÒctoi inoltre ripiena di. acqu, 

turgida per il proprio e speciale liquore. 

aleno modo nel polpo, in ciò che roncemo 



(0) Gin. HniTsa Ìndici di parteggio cht la seppia t fornita dell'organo di udi- 
zione; ma rumine allolalaamUl mila neh da quei/organo occupala, come rulla sui 
conformarne. Palchi inno ciò ch'egli ne rcrìsie l racchitae ir. a„eile parale: The 
Clan ralled Sepia hai le orjan of Bering liul lorae-hal iliffercullr comlrucle.1 From 
whal ili!, in Fiichej. = Otrcryalions 013 crrtain parli afille Anim. Oecanam. 
pag. 70,= 

(3| Opere parie Top. XVI., dell' ddanle XXXIS. Fig r. r. li. 
(4) 1.1 Fig. j. il, Fig. .,./. r. 
. 15) Fig. t ,. g . g. 

|G) Ivi Fig. ,. ,. „. Fig. ,1. h. h. 
Ij] Ivi Fig. B. 0. i. c. 



*1* 

«Ti {i). Mi qninlo ilU Tonni e «itinu ilel- 
IWeello, il polpo e -Unno dilli teppla in 
renalo, che in.eee dell'oHicello ha Dell'in- 
Irjmo iteli, .«ciche Ita dcll'uditionc uni pie- 
Irnin (i) ili rottimi cretacei, e qu<»> non 
già configurala i gulia ili ronchigli!, mi 
hend 'li un reno, l'apice del quale è con- 
tinolo al fonia 'Iella reicichetli uditila, e 
li Iute molli di collo Orili vocici mele 
«ni. 

j. n. Olire Poiiicel» o pienotti ernie 
dentro li reteichelli li pnlp. ilei urna icu- 
«im, ili cui li uri pile» l'origine e ma la 
di diti ri bullone, dall'enne del cartello delli 
seppia e del polpo. Imjierorib* Uri polpo e 
Delfi leppi*, rome generalmente negl'infetti 
e nei verini, il cernilo prcienli un indio (3) 
elio iene il rJHtt(|lo dell'eiol-go. Alla pirli 

(iiiuidelli peomimniaH) coperti di ugni lilo 
di demi murrill.ggine. Dilli primi afla ili 



Quindi ili ogni lilnilella prora! nenia un il 
nci.o ottico (6>, il oliale introdottoli nell'or- 
bili il occulti nel ganglio (J), di euleriani 
uni ieri: grandinimi di alimenti che deh. 
bone, inlrodur.1 nell'occhio. Li inilinii dei 
ner.i unici Kilo illa ridice del etnellodli 
■cenile per ì lati della carili, del capo (!), 
coprila di doro involucro rnemhranoKj, e 
fornii nini reno dell'anello liiciimlo uo'i- 
perlu» nel meno (gl, che «rondo ibbiim 
delta dì pituggio all'oligo. Dal «egra roto 
inferiore dell'anello cerebrale provengono 
molli allei nerti, degnali (oca principali (io) 
quelli ehi ipellano alla cantila rainrnlan 
ili quel corpo che chiamati iUarim (ri) 
quindi il pajn dei nervi acuitici; (.1) poni» 
due ner.i (|3) che cammiiundo .1 ,11'dlt- 
Iro del Mutim, e ■ grado ■ grido ognor 
più divergendo com|ionjouo infine un ini. 
glio(i4),d t cuidipir<ei.doildeifllin»nli(i5) 
i forma di raggi, ranno quelli i terminare 
nella cuoia del ri>eeri, e nel dono dell' ■- 
uinnlt: finalmente litri due ntrri (iG) pro- 



Cl Opere vari _ 

MIMI dei dar greci vacuigli jrjj dell' Óttcttia, Unte, 'fifyii. = Unti igg. ee 
(3) l.ì Fig. IO. II, a. i.c. 
<4) l.i Fig. IO. ... o. 
(5) lei Fig. .o. J. H- 

(61 l.i Fig. lo. e. e, Fig. ... d. <f, Fig. J. s. ». 

(7) I-i Fig. > = .//, Fig. .t. e. e., Fig. 7. s. 

(8) Ili Fig. io. II, i. i. = Quella, porle del ««««Al*, fu dtlcriUa dalla Sir jx • 
XXXIX. Fig. io. il. e. 

"dirli, cA'eifi ne Mi* derivala rciprclìone dal greco rìT,r,c',c solcarmene po- 
trete renderci liceo nlr.menlirio , o del nero. = Ed ìa finì GjLcno nel Lexicon 
Hippoo. noia cori unire appellalo r inchiollro esiliente nello boera della seppia; e po- 
terli rtrittrt nnr/ie o-.'( fo «lenii IIisrcH. pieno Gin. Srjrou. Qui In ScjxrJ 
usurpa per metonimia il nome del conleaalo pel eonteneale.=^o\. del Tnd. G. B. T.= 
(.1) Ooere .arie Tur. X«, Aitarne XXXIX. Fig. II. i. t 
(,3J l.i Fig. 7. I. I. 

(■i) Ili Fig. 7. m. m. ~ Di -/«Ilio gongili, e dell'altro ìacigne dei nervi ottici li 
è falla do noi mene-foie net Trattalo dei Golgi) e Piasi degnerai Citp. 1. §. 3l. = 
f .S> Opere torio Tal. XVI, Atlante XXXIX. Fig. 7. n. a. 
(IO) l»i Fìg. 7 p. 



nBfoM iblruiUa «bnk, . fot li «seoah proprio e pntleakn llqoort oni'jrmu-t alti 

qurn li DuoniSfalc fp»iMol0", ■li.ceoJcroo derele cose il principile ulrurnrniD Jtl'a- 

uo lO.lpoe pieno |il romp.no>» fn-qufiiii /attira étt tettitelo * J' 1 f mr«i ■ 

• ìmii., • fune .I<1 o<K0 ioi<rto>l«l< Jtgli rutilali oli «amie™ , aeenbra cura Mala 

animali pile perieli!, compenula dalla naiur* ili un «rio corpo 

§.13. II nino aruilico (a| ilopo iter .tuie, cioè di un ottienilo d di una pi [ina, 

ptioirw mi troie Irrito aorltndn J. Il', ne Ilo raccMnia miro I. reacichnn nitiloril il 

cerebrale , Inpana con Ire o quillro fili- delli teppia come ilei polpa ; dalla aolidilh 

numi diilinlì 11 parile cartilaginea ilei ce- ile'quali rorpi i licemli tremili aoirari ico- 

sliiaìo, la qnule iliigiunjc II carili ilei cer. IW triimeiii al liquore cunlcoulo nella «e- 

rellu, e.l bindolimi «ir apice .Iella icici- lrfeh.HH dtirndìlo e alla polpa ilei nrr.o 

chclla uditiva aggregali a quelli pacete, per ncnalico, con nupgiore Ini cu. ili ili quella chi 

la Taccia interna .lei!» teaclehelli meJciìmi, arene pollilo unicamente ollrneni ilall acqui 
al Franile I. 



in altro molo all'mimeiiiali aeilo'.lePuili- 
«,n., ae non per ™™ ,W tr.rui.1 di - 



il cajotdcl I u beccalo lari ilaginoao, 1 



l'jK 



a inameno nella me- iprciilmenla Iqiiammatì, conforme ai 
bella n uni andò nel. per dimoitrare più diffuumentt in 



(.) Opere «ari, Tao. XXVI., Aliante XXXIX. Flg. j. q. 
(i)1ti 11. ì. L 

(J) Da ciò ne leene la pmiimit» iti fkttaggle da quitto argano air orecchio 
dei peni. Del re,U non torà temerario il canee/turare che tulle e tingale il dalli 
e Itneri degli inulti ritmi forniti dell'arcana acuttico. 

nel lempa deli-amare (che negli animali e polittìma e 

voci ) divengano parlanti, pattile allenano i match! cai loto II 
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CAPITOLO II. 

DELL'UDITO DEI PESCI CAUTI LIGI NEI. 



§. i. Kn ari decorai tempi opinimi di 
Biniti the Ì pelei Wro lordi , poichi ap- 
parivano muti. Mi all'età mitri ntuunnfu 

Kl lienn .totali dell, ricolta Bollini in fallii, 
non appena la diligcn» e accorai™ .lei 

pe.ci e Je-li minali che >u lerra .irono e 
reificano l'aria; non che h direna •irt.lt un 
.WVocp.no, c l'allindine ad acconti, ce e 
p-rrrpire i moni in ragione .le] rado fenice 
.li vii. damino e dell., Dito» dell'eleni eoi o 
in eoi «irono. 

5, a. Imperocché reniamo ammae.tmll ohe 




pielruire , ed il nervo acnilico; dai quali 
slruncnli ricevono per meno .Iella eoneui- 




i Inulti «noci ollrn°i>no um ria milln piti 
pronta e pi* comoda di quella propria dcl- 




pro.eltori. Mi per ciò chi concerna la pre- 
■ent. del in«fo nitriere udiri*, nei («.ci 
cartilaginei, noi dopo ripetute indagini ps. 




c/:u (=), e r.i[.(^clo ai rotondi peiri eorri- 
lagiaci fu il pesce gallo, o $0110 pardo |ÌJ. 



(il Ipaci forniti ài polmoni, come tono i cetacei ottennero il meato uditivo cite- 
riore, il cona'e acustico, la memorata del timpano, 4-/1 alliccili td il lahcrinlo onni- 
namente alla foggia degli animali It'retlri. 

(al R.}i Clivala, aculeata. Ltw.y. Sfst. nat. 

|3) S guaina calului dono ocellato. Ltar. 



brini dell* finestra ovali. Imperocché li 



,.11-orlo .Itili fintirraaeaì 
,YMt due. parli c.lro il Te 



« dei lu. S- 7- Appel'i'n 



mldtnbrL Quei 



ra'l'l-*^ Viì^ r ' ciD ' U, " D 161 * * bl "* cci " e le f M 

„ra «A eomuni-, pronlirneme e f.cil- canl-nme -» «•"'■*•. *«""«« 

roenleeol mliliolo . «I «B.1Ì --Wrwl.ri, «d. cITenlenle. Tulio .1 t, ma0t nle 

§ 6 Mi X e fadls «- lT P .,U riochiuK nel «UH. rtopiM 

n, uri i c ..ir,r.« fri I. memorar. delUJEflw*™ diHVe-ui. 

«Ih ed il HlftW., «on rimine 1l«lor §■ L Tre — . -»h MI. pielrun. 

dubbio . doro .h. r Jnn0 ,d vn.e.lig.rb, albe.» nel «OA, ! p«*t ne- 
uni volli .Se .ini d 



(il Open unric Tot/. HIT, Aliante XXX/V. Fig, *■ *■ *■ 
(!) « jUW oe/i'tj-e™ cAeAo J>«- (ilo/o PbjtBlDJT •* S «- *• »■ 

C//„ „ a , („«„,« o/.e «i/o ™» pn.» la puntura del capa nVb I 

I>-wonii dui piccali fari, ehi guidane alle orecchie. Sa di che il è grandini 
rannata, avinda ,cumUata, coot'i panale, le aperture dei condatli moccoli e, 
rf r H- u m..l,'„ ?,»?cr.,ci/,i é ■•ff-i'i »M* "ti pelei cartilaginei 
teUws. -I- ù. Jiiull, e meoiii-ono della fnatra evale giace ai 



(ì) , 



aita dell 



li linone, e fl»u po/oi J«' ™™ =""»co-* lo 

onlraria alla verità detta cosa, 

(4) Ooe.e rt<ri. Tuo. X///., -frante XXX/'/. 5. d. 

[5) Ivi Fi, .. d.f. 
L«iJ l'i "s- ' SS- 

Sci.r» Vol. V. 
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wifiio ptt >n»>* 

rapporto «1 nerto 
§. r8. Il nervo 



ciò che da noi appelliti canali temieircolari • 

ilnlla Idia imi propria, * rialeellii in rubo 

TiL.ii f i-\nri membranacei tonn dei tu- 

Tan" alTKal ccllrgali per mnw dell'interno. 
i-„ I'""!" reticolalo alle partii ilei tubetti 

Mirati i corrono nclccnlro itegli litui cartila- 
ginei càuli. Ai quali argomenti ti ■•giun- 
gono diri di non minore rilievo, ilanll 
dall'abito t dalle proprietà 
braoarei nell'animale freiec 



cartilagìnei furono errali unicamente ill'oq- che pretta,! nell'uomo bill ponione dura 
pò «li coprire le orbile dei canali membra- del M/fimo. Ma elio le con proceda Doni- 
no,!, loilenendoli nei loro ra. rodimenti, riamente .1 contrario fi: a noi reo pine .1.. 

$. IJ. Fin noi ha.Ii ,.er dello degl'i il ru- oiter.aiioni indubitate; poiché Tedemmoche 

menti che conducono il luouo rteolro le ci- I, malie ponione coililuiia un ramo del 

>Uk del iettinolo, e ili quelli che Iraimel- quinta nervo, e formala quindi la parie pri- 

lonu i tremili .onori ali. più intima regione mari. 'immediato org.no dell' uditone; 

dell'orecchio. Ora far ai deve pairaggioalla mentre la ponione et»™ era quella cui il 

Irallaiione dell'immediato organo uditiva, Cinesi diede nome ili nervo arutlìeo (j.). 
cioo al nere o ne Ullieo, la cui mirabili) di uri. §. io. Certamente il ramo (S| del 5 r»'nro 

bullone, che nei perei cartilaginei può la- del nervi cerebrali non lungi dal tronco, 

iiialLriza e Irafpareuui delle pareti del capo, feria [tari irò In re apertura, ti curva (6) pretto 

(r) Opere varie Tue. XIII, del." Mutile XXXI'/. Fig. r. o. S, e. 
(a) Ivi Fig. :f.f. 

(J) Mera. Fiiaciii. T. C—Pntl-élrt ./ae In eim/nirme paire ittnt lei poitlont sert 
na memi lui t/«e la porlìan dare de In irptieme i/unj Phommt.= 
W Loc. di. TU. III. Fig. : r„ Fig. >. tu. 
(5) Opere varie Tao, XJlf., Aliante XXXf'I. Fi e . r, vili. 
Iti) III Fig. 0. ,/. 
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U parale nitrivi del tetliluln 1 pmcia dlii- 
deii In .lue »mi principali, l'uno ile! qu.li 
Minore (i), ma-g. ore l'altro (a). Il rumo 
minore le mlcndoii alquanto ji dirige alla fac- 
cia po>[er.ore del «acculo m/npre, in cui le- 
|»rjii in più il Ire rirnificationi, tot rlclle 
quali (3) più lunghe e più grolle d'ogni «I- 



tonlale (il; gli «Uri filaintnli (5) .11 <pit 




j."o. Il n.» (G) Jel o™ 




icono nel ii-gmcnlo poilcriors (;) .Iti mag. 
giorc ««tifilo, Jifluji eolio al quale e ipeiio 
riunendoli imitine, e di nuoto lorniu.lo a 
■'pararli rUDprfmo il" uno iltalii 'li i-t rv^i li- 

^"maggiore. Uno d'i ipoli «ci («) che 
pei gruiiteia e pei lou|linu * aliai noie. 

„,,^W ! ;„-.l, [l ^. ,Si ri S e,i al .acculo mi- 
«l'.^rt. .ti .ni .vvr.^F ].. (lu^Lcf <■ . i] fi. i n 

ron muhi iiami iicrtci, iliiiio.li a guiu Ji 
rj-pl, e rlìe ria vini a»ollia.li ami IìiilI.c Ji- 
„n s ,na cilii.imi. 

§. .1. Niuoo l'i (r. gl'analomlcì cui ai, 



ignnlo the no ramo lei rjninlo paio dei (ietti 
celebrali roililui,™ nrpli inim.li i lio appel- 
lami più peritili, Purgano primario <1eI git- 
ilo. Ora dille oicrtu.ioni forniteci liall'ana- 




■ Ile parli eilerinri del capo {.j„e il dìilri- 
bulice .Uomo al principio .1.1 collo e del- 
l' occipite, appura r.l ili ulto dei tegumenti. 

§. a3. Non rena cetlarocnle alcun dui.bio 
che li pcllione dura conlribuiica a forma™ 



(r) Opere vn-ie Tur. XIII., Mille XXXn. Fìg. G. g. 

[a) Iti Fig. 6. v. (6) Iti Fig. G. t. 

(3) [ri Fig. e. e./. (j) Ili Fìg- G. A. 

(il Li Fig. fi. „. r. (B, Iti Fig. 0. ;. o. 

e.) i.ì Fig. r, s . 

I<j\ Molleremo nel corro deWopera che fucila erigine e diilr,luzicne del nervo 

oenilico riscontrali noa solo nei pesci cari il. (ine i, mn anc/.c negli lesininoli, 
(io) Opere varie Tal. XIII., Aliante XXXI'f. Fig. r. II. 

Fig. i. x. (iS) l'i Fig. 6. m. 

(lai Iti Fig. i. li. [iGj Iti Fig. e. Ì. n. 

(.3| Ili Fig. G. i, li;) Iti Fig. G. n. 

(>i) Iti Fig. 8. i. 
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IIvxtk* pbiloMjih. Tramaci, ni 7 J, fìrt, a, = T/lry doKot oppiar lo pali l/iraugh 
itala l„irs la Ci la git aa (/.< nei, ani cono//, and rumina a Utile way apon, liùr 

(■) Operi mnr Taa. Xlf., Manie Taf. XXXl'If. Fig. <>■ 

(j) l«i Fig. C. fi. 

|3) 1(1 Fig. G. a. 

«) Iti Fig, G.y. 

(5} Piccali c iemali nrptatì. 

(CJ jfauò toc. cil.. Sta. 3, §. i. 
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ornile fintini, innati quanto li naturi tini B ali «micireolari, rat ndo quei lubelli c rl- 

allonlanata Julia ilrullon dell'ìntiroo orrc- p i t „L del propri* umnrt e galleggiami mi- 

chìo dilla maggior parte degli anllibii, nel l'acqui .lei latibolo, il liquore .li CjUM'al- 

(ormare lo itnimtnlo dtll'orfilimio nei ra. tino agitalo alai 'remoli,, della roemlxina 

gli animali terreitri. Imperocché ori peu-i imiuerii nel pròprio aeoo, come giùavrer- 
carfilaginei lalyolta oraii* nalura dilira la linarno; dille quali atei Unioni veueudo agl- 
io, che ia pareccli) rei I il: fun l'iu clccrr. l'i penile I . [ulpi ii.rvej diileaa mi ielle 
è congiunto al liiucuno, a eoll'allra chiudo ,J,||e ampolle, il quii molo ili coniali* 
li nneatra dt.Ii a guiie della Halli; e nei mantiene lo tifilo acni* di odiiio.ie non 
mrileiirai carlilaginei ptici Icilcil .1 vejlì- „ Dlo nli ,,„,! pt iialialle ca.mk delle pie- 
holoi tremili Koori, accolli dalla membrana quanto in quelli che penetrano II 
della figura ovale, con un mipUllalmo ampolle. 

artificio, non frapponendovi allro corpo ec- §. afl. Già .fa gran tempo l'anatomia ilei 

cello l'acqua, cioè con un meccaniimu non posi conila f liti « lounmmoji.J peri. Ime nte 

dinimile da quello, medianle II quale nel- k hi accia I i, itmbra periglerei rh'eiii doiei- 

l'uoroo a negli animali pili perfellì traimiie aero dite riportali pìulloiln I|ll animali 

me la calili del veililiolo nei pcici tarlila- Me nei peaci cartilaginei, per il difello de- 
che lo è il liberista degli animali più per- I. conca lenaiione delle ora, e per la aca- 
felli , l'abbondar,!! del quale liquore a .1 Inolila e ruvide™ della cule. Inollre la 
notabile nel vallinolo dei pelei cartilaginei compagine dello nhelrlro e alfine alle olia 
da Irotarii a ronlallo e colla membrana dei Tettili fornii i di piedi. Imperocché nei 
della finettra orale e coi lacculi delle pie- cartilaginei irhiaccijti riicorUri'i la ntfweii- 
Itulie; a liccome ellreil la lidia acqua ,| tr< , g„iia di rudimeolo, e ad ma ron- 
tpana inperioiraenle pei tubi carlilaginoti gegnale ed articolale delle appendici poile- 
iniada i eanali lem iti itola ri nieink^iiarei, riori quali alla forgia di irli poilcriori. 
coi! ne «T tiene che nei pelei cartilaginei i Ire- Quindi pai rollo il capo preienlano alcun 
Bili lonoii, d litri boi li all'acqua del ìtitibolo che di affine alle icipole.ille quali Ira. ami 
mediante la membrana della f,ae«ra arale, in cedo modo articolale la appendici anle- 
percuolono agevolmente da ogni handa i aae- riori, che aon* come il principio degli arti 
cliflli .Ielle pie I rime ed i membranacei eanali anteriori. lr-o]rre offrono qualche caia di 
aemicircolari. Il corpo gelalinoio poi taiendo non mollo divedo dalle elavirolr, e la ma- 
•nleriormtnle allaccilo alle ololili.ie venga .cella iuferi*re anni .liuimilr dal mulo dei 
■gitalo dal tremulo ondeggiare dell'acqua pelri jyunmmoii. Ai (|uali argomenti ap. 
del antibolo, comunica del pari le ricalali pollaioli il chiariiiimo Human (i) non 
irapre.lloni alle pielruite, le quali non poi- .luìiilb .li f«p|«rr= un internilo fra i |*«i 
uno riunì ire un benché minimo molo, ani earlilagiaà e gli louainmaiì mollo madore 
che ne rendano partecipe II nervo acuilico, di quello che font alalo fallo in avarili: ami 
ìl quale é palle riorro ente di Hei* tulle emula LObssj fu da lui limala come nel aratro 
delle mcdeiìme. E parimenti quanto ai ci- di tuttala natura animale. Poiché egli dia (a): 



(,) Tab. Jffia. Aaim. Cap. 5. 




_' I J N:l'"J L: L.i 



•B pollo pollar follo sUenitn, cAe gitala 



CAPITOLO 111. 

DELL'UDITO DEI PESCI SnUAMMOSI. 



inalila golii. Ctonio 
., inn l'arpa» J'u^i. 



I. Ou.le più chiaro ippariica quanto prìotipìi Kmplici ilei cacali «timcircol.ii 

■ :i (5) ci il Beno unifico. U 

le lingole parli ha alcun 
.11 quella dei peKi orlila- 
he ili affilio proprio, c pir- 




. d* rjtai. Jl. Aa. i;8o. 

(3) O/*™ «.m Tot. XIV., Aliane Tm>. XXXflI. Pie- io. A. 

(4) M fVj. „. J, JVj. .. u. p. 

,5) hi Fi s . „■ 1. d.f.t. t . Ffg, ..... ... » 

(G)I.i Kg. ... i. 

Scuri Vuu V. 
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jo di Berli cerebrali. Quelli 
et* per il molilo the «ili .ono Rgrrg.li del poi |<|) quiii fino dilli un ilciu origine Ji. 
lullu dalla del «cieli» mediatilo li ti.itii primi in due rami, l'uno ilei quali (ru 

parete cartilaginea | M Tenibolo. li introduco mìr ampolla del caule «miclc- 

§. 4. L'allenare (1), . l'anaionlDif (a) «lare nnfen'ore, e l'alilo (tr|, procedendo al 



gonliami in ampolla (3) nei peaci a u aio a i M l ttl f| la molle riunione {ella un imo ramo (la) 
ani tali formala uoa miiloraoii li «rullano più lungo dei primi, il quale pria» il mir- 
ili SI Tarla lino (3) die ha I. figure di giue luperiure della Fu» .Irgli oliicelli toI- 
ulrieulo, il quale prruoil margine .uperìo. grndoji alle parti poilerioei del capo getta 
io della [sua degli omeri li dirigendoli alla parecchi filaraeuli [l3> 1 quali >i iparguno 
parli poHeriori drl capo, ri. ce uno ilei corni per i] argmenlo del "Croio di quella parlo 
del canale oriitoulale(5| ed aml.edu e le cai re- eoo cui guarda il cerebro, dividendoti ognora 
■U del curiale pollar»» (<■)- H canale in rimi minori. Dopa Wtf gallali i quali 

Cipolla (7). Dal elio minorilo ippariice, che ampolla |r(| del canal 
nel mej.o del leno di forma ulric '— "' 
comunieinn fra loro tulli t ahgoU 




«li alili due canali dell' ordino medeiimo. 
Del rc.lo anche nei pesci jounnimoii olire 
che ognuno del canili lemicircolari guofla.i §. fi. In quante 

in ampolla, ri ha anco quello di comune rione del nrnu iconico ci i lecito di me- 

coi peaci curlr/ujinei, che 10D0 ripieni del rire che quoti non olliene nei peaci aoinm- 

proprin liquore e nalaoli nell'acqua, hi quale nari dal ceriello uni origine propria e di' 

turno della canuta degli wicelli, e pei tubi beale (li), il quale li Importa illWago, alle 



del capo geli! un lilanicmo (16), c 



(1) Opere ■.arie Tao. Xlf., Aliante XXXl'Jl. Fig. t, l.., Fig. g. £. 

(1) lei Fig. r„ ni, Fig 9 . d. 

|3j 111 Fig. i-, ir. .1., Fig. g. c. ri. 

(il lei Fig. I. ir. a., Fig. g. i. /■. 

(5) lei Fig. 1-, »■-, Fig. D- 

|6) lei Fig. s- f. g- 

(7) lei Fig. 0./. 

(8) Iri Fig. g. A. h., Fig. r. *. x. 
(g) lei Fig. 9. m., Fig. r.p. 

(in) Ili Fig. 9. n„ Fig. 1. p. ir. 
(rr)lei Fig. g. ,, Fig. .. ». r. 
[«] Iti Fig. g. a. /., Fi,. .. ,. 
(lS)ltÌ Fig. g. (. r„ J«S g . ,. a. 



n>tt umirircolire mutriore, il dipirino, 



tilaginei , cune 
f amputi» del c 



Inuali dolio !«™.»» » ddU nW bri, ■ Jel «™ » 

§. J. Sdì» quelle in generile Ir pilli nino ratini iil> 



lo di iilru- q ul li J,| poileriore Irorinii diiteii i fili- 
ni «mia» ranni dtl nino icailico. 
lo «UHI». §. g. Nel/,imoeiljterurel'icc.innlai]ìan 
.■.conforme «ilo carpicrigolo ratmbrjnoceo (?) concilo, 
■4, aet aa- di lìfnri pinmìdile, nccolto la oiicn hIch 
del genero preno il principio (Iella ipim. Quella pani. 

tei li non iifuggl illi diligenti del eliiirliiimo 

io di figuri delia harsa degli ossicela (8). Mi rillulra 
limolicelo, Vico.-d'àiih {9) .Trivio riKonlriii queil* 
pilliceli! eiiera inleriormente concivi, gin- 
dico che illro non folle, eccello u n'up perni ica 
de[ uccnlo degli alliccili, e quindi comuni- 
ciato col roedciiioo, Mi con buono pace dì 
■ |Knooipe.i «Ionia diilinli, ne Tuno, ne l'al- 
tra li irmi'i oli" unitono callo feriti. Pmcio- 
lo itWoiW, noi eofto- 



(r) Opere veri. Tot. XII'.. Alianti XXX/'//. Fig. U 1- 
(•) MFlt. g.f. 

,3) Ili Fig. rn.lt, Fig.* ». h. 

ti) 1.1 Fig. 1. »., Fig. 3. à, JSj.ii, i- 

(5) ITc'n JVejenl. T. 6. Tab. a. Fi* 5. 0. ir. , 

(S) 0/.e/c ow-io tv», x/r, ^iiauo 2W. xxxr/f. Fig. .. ( , fij. s . P . 
(7) Iri fVe. >. j-, F*. a- *■ '■ 

(»| «AH. Prtseal. T. 6. 

(9) Mèra. Je l'AeoiL de- S.iencri An. r;jf). = Garin deserà une pnnit Jicitrt* 
:omme une raijuetle danr le brocliel el qu il crai! capable de trndre la ialine riam- 
ine doni cernine! cirtontlancil. Je crois qit'il Itt facile de dtmÒUrtr f«e ce s'eri 
mire cinti all'une boarie tabuiterni cnnlinuA aaic la botine elasliquc ego/imeni 
zrcnsc, el trasparente, el qae a' en jijfirt qu'tn ce que elle forme un pelil cut de 
-ne, el qui sts parois sant plus !paisies = 



legala col ncchcllo ilfgH (Minili, pur Mia- ■lena taiigae nel Miri, tetti» q nella ™- 

irolo, mi era bemi una su appendice ilei icnrw, e la quale per certa in niun altro [«- 

canale aeroìcircolare posteriore , e<l imi ut ri fu ilalo il! oircrvare (Inora olire il luc- 

corauuicaiione col fanale preilellD, e rneli eia, Imperocché per quinto i'ahilo riteTiora 

alLri due meJianlc il seno ulti coli forme. Tu e l'apparenta del bollirò limititelo a peraua- 

oguuno [travare mia Ime picte 

« dell' ■ ri., o iltl mercurio dentro a quelli Cline egli tornilo ili or-ano ili Dilli lune on- 

• ppto-licrj per la quale • ■orticole rara ila il nioeroeo"} alla 'off' ór- ptad iquamiooti. 

ebe .. flropitMo i [re cauali lenunnolaii la Lui il botdr/t e («no ili Jiontra otti* e 

uo.l.nicntr •! j.no viratola rei ieou (ha peio Dilla tarili del rapo limi remilo lullo >l 




dalle ampolle ilei canati icinic ironia ri , ilei it mici reofori è tollopoitn il lacerilo degli oa- 
Ejùall i HDa continuai ione, ilcell! (,), Jì.lmto in dna loegie, ma che 
§. in. (irtn pjrle delle cu«j per noi tipo- pure ii comunicano neh' interno. Nella log- 
ale aylla rfrntlBn dell'organo dell'alilo del ti. m.-giore (S} ala riporto l'o.iicello ruag- 
intcìo, è notabilmente ouembile e ptr gran- giura unitamente! molla mattili gelaliDoaa; 

(i| l'aitatoli del legatale metodo potrà ognuno facilmente giungere a seuoprire 
la rammentala orniamoli. Spaccalo iti due parti il capo dtl luccio con molla occui-n- 
reur, nel lento della lungliena della spino, arenilo diligerne cura in evitare elle muo- 
vasi dai eoo parlo attua chi dell'organo udilivo e nemmeno l'appendice, li procederà 
a riempire di mercurio oaeita porle, cai meteo di foci sonile tubetti di cui ci ter- 
giamo per injettore i condotti linfatici; e icn Iona apparirà che il mercurio per il 

piccolissimo globetudì idrargìrio ri introduco nel niellilo degli OSTÙxW, Ilio re rap- 
ino collo rista attaccalo al saccula degli alliccili. Laonde noi giudichiamo esser ap- 
punto da c/o provenuto Fingonno In cai caddero rem" anatomici, d'altronde diligen- 

loltitamtnte al lucchetto degli ostinili ed alla sua appendice. 

(i) Opere vario Tav. XIV.. Atlante XXXVII. Fig. 9 . u. <= Qualche cosa di sa- 
lì) Open vario Tua. XC/, Aliatile XXXIX. Fig. i. 
(4) lai Fig. ,. a. b. c. 
(5| lai Fig. .. d. e. e. e. 
fi) 1,1 Fig. ,./. g. A. 
(I) Ivi Fig. .. .. «. 
(B)li-i Fìg .. f . 
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M-lh „., ,„.,„ rfuora „ luI1 „ luho lmjìi „ c r „, t , rrl] | lr , 11|ilur!i jlltl i, „„,.„,„, ,,,1, 

i.nitno iitii .li nulrri:. ((hlinoia « 5 r Jn ,J r . , ull „ llu j t ||, p nflIra a^,, ,„ì [1Bri 

lumi, «pauior |„ , m ,„ìr,i J,!!, qua | t se . saaamn ,„ ; (■„„,'„)„ „„ jj ti 

U, BOa ^ Ura , ,| è di a ™,li„ e l«ili„i- rompe.iH.ioni e, Mi, .meni e. .11, , u ,lì piii 

roamtnlr, e Ji iropjgirc roi, fau k oirU- intime drll'arguno dell'urlila (:). 



CAPITOLO IV. 



DELL'UDITO I) E [ RETTILI. 



§. i. EmthcM lafff >i. I. IMinnioai, quI gli ,„, eoq n inmi, ci irrnb™ hk.Uo 
r il p.r.rre di -Iti miinuli rnri/i, che .inule ,1 ,™ d.t l'or,. no .citi™ urgli 
on liorimi lull'.ri.l:, le...., ci w, v,.^„ :,„:,„. , ;i r ,. ; r,[i ;,„,„■ ;■!,,:■. ,1:, ,<i , >,,. 

rliWoin «ri». |*trc|>ire linoni, the r;ii.il. ^".li-'i. Ké I. iimlr. --oiiiellun ci In.» in 
melile aitino quelli ehed.M^rii ionie itill'ic. in;oono. Pnii bt iiiiluiio un diligente. e«me, 

(I) Vedi U Cjttril Mèra. Preienl. T. 6.= Pw tire munti («'un cn-pl p/ui 

«'/T « X pln"e' r latitine tarpi, oa teatini ani daiglt le nsgHJInnl Jt rei eor/Ji «Vi 
flii'on rannera le vtrre y oa qu'on lui ilanatre un pelli tlioc ovee na dmgt de Ventri 
moia. Qnand on enfermt darti une petite ,-tsrie auttfat torpt dar, le moindre moit- 
etmeat de In venie faìt branler te corpi, i/ni predali iti? ientalioa Irts-Jone sur le 
doigl sul tieni la etnie. = 

dagli ttptrimmli dmt Cnlariuime GmrJwwr Bum: fedi Ob.ret. nn rr.nin. p-.i. 
of Ihe minili Oeconoraie. Laonde non eeinbrn nutre il Poeta totlemtla la parie di ndu- 
lolart, attorciti esalò: 
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lione delli mucelli inferiore, n.1 luogo piti 
bino .Ielle lanci po.lericri li iprc 1. /.- 
ninni anale (1) chiù» ili un opercoli! w. 
Lilapinro (3), per li quale Beai ri le cucili!. 



e. (5). A 

li qnali latrò in c 

nbrinoll [G) , 0|Dinw iTei 
■ Ila ro S -ia del petti cartilaginei, ed ali ri ti quali, tome Bri peici.ii S onfia in ampolla fi), 
io nei nulli, «itili li limitari de) più 11 posteriore fi) t tatUriort (9)iW «Militili 
ima orgino dell'udilo ■ luin ilei pelei , umilinoli ri (ormando in ingoio iloie li ìn- 
<ro nurlullitii dolili ili eileiiote citila coni rioo, coli il ui «olio un canale [ro), il quale 
icolire ilrailùiiul] ill'orecchio del lerre. cnulliiijce nell'alito coniane. Il leno con. 

•Diradi, • formili quii! con lintrlicu dolio Kinieirc olire orizzontale (il) dopo 
lodo. Fin qui la natati, «erapre uni Kb- pereono un breiiiiimo ipiiio [unitilo il- 



fra asqitajota (i) ioni, ninno laltl Fu loro il perii inni omoil dei 

■empia di quei rdtlU, condoni posteriore e anteriore, rome eoi 

'■■LO dei quali è .follo radio dell' il tra comune. AI cerio il nerto 

limili: ill'orgino icuilico dei pesci «arnia- icuilico diliio io due rami princiiali pene. 



Il) Onere varie Tot. XVII., Atlante Tav. XL. Fig. (. 
(>} Iti Fig. 4. i. 
,3) ti) Fig. 4. c 
|i) Iti Fìg. 5. i. 

|S) li fac-nmilt rf5«a è rai^eJrnlu/a nella Tir», laddetla Fig. I (. 

!;| Opere varie Tav. XVII, Atlante XL. Fis- '■ d. e. f. 
(8) Iti Fig. 5. e. d., Fig. ,. d. g. 
(aliti Fig. G. g. A., F,g. ,././.. 

(lo) Preci-amenle come li radila in della Tav., Fig. I. i. 

(.1| Opere varie Tao. XVII., Allanlc XL. Fig. 5. I. * , Fig. I. e. *. 
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tornita in oi" W fungiforme. (i), la materia 

qnate chiude li Jineilra orate, a gniia citili mone de 

iteli* ilrslL animali pi» peritili. L'appendice li (5) , <Jti quali il poileriore (6) in the 

appuntila dellWn colonnella è mngiont* al l'anteriore ( 7 | «incorrendo iniiemc ntlla 

sostegno Ile marrelle mediatile un ligi- regione pupe rio re del laherinto, forraann nn 

mento (?) , il (filale prolungalo in vagina iolo tubetto, il quale poro aopra al vestibolo 



col quale rempliciisirao artifìcio poli e* 
che Digli alternali t frequenti mori: 
Jetle maacelle, per la distrar-jone e rio 
ilei aoilegnn non folle olire il giallo re 



t. Laonde se li tolga la Tagìna liga. 
eoe >i dipana .lai «utegno delle 
, l'ouicello dell'odilo pace quali 



poto lopraal yeitibol 
ime coll'blerpoalo , 
lerio ,!<> eondriU ie- 



inaiceli! mede>iroe. La mane. Dia di mero- ">=1°> meno che negli asiatici (io). I 
brena del (impano nel a - - - 

della tali lì di egual nome e della tromba dare rome la i-era e 

eiuteiMma. Ha aiport.la la colonnetta o>- "orati I canali armic.rcolari nei HrptnliA 

aea unitamente alla aua baia fungiforme, di. Gaor.aoT the l'UiLLaa ; imperocché il E 

.lene patente l'.perlura della finestra ovale berìolo di qne.Li animar! non de.e gii je- 

al TfitiboTo : la quale intima calili dell'o- g»r>i "'Ha lede' della finestra orali, come il 

r t celilo nei serpenti , aiulo riguardo alle GeoHrof imi I tira, ma .talta parie della calili 

parti contentilo, non è punì o Jiierta da del capo, affinché pollano conirnienlemeolee 

quella che da noi fu deacrilla nei pelei eoe- chiaramente renderai titillili i canali lemi- 

rilaginei e nella WanannnVo , talché no» circolari e Intto'cia che ai contiene nel loro 

•et.» moti™ retammo aorprai ebo uomini labe.iolo. ■'■ 

dlligenliarfrai uegaartro .1 serpenti ì canali § 0. Laonde nell'ordine dei repenti tÙ 

lemicircoliri (3). Poiché nei lerpenli egual- iconica» l'intima carili dell' orecchio e llm- 

mentecha nei peni trovnsì nel Teilibolo (i) medialo organo di odirlone eiiere onnioa- 

(r) Open Mri*, Tot. XVII., Alinole f,o, Ficl r, d. 
(a) lei Fìg. n i. 

(3) t-W.or Min,. PrMnt. T. a. = Q«*n, a ux canto* demidrcolaìn, je n' « 
m ope-crl auctint, ni ù la eoùlt, ni dans Iti parai; Je celfe ccsvM sa Uailex Elein 
Phjl. Lib. i5. Stct. 3. §. ,. 

(1) Open i-arie Tei.. Xrif., Aliarne XL. Fi*. ,u. Fig. r. i. 

(5) Come nella predella TV. Fig. ,. e. 

(S] I.i Fig. io, d. e., Fig. ■./ 

(7) iri Fig. .n, fi./, Fig. t.d. fi. 

(8) I.i Fig .o. i. Fig. .. e. t. 

18) Iti «j. .o. e- g. Fig. ,.f. e. J. 

i) 11 Gmrrnr lei dialo luogo dorrà essere consultalo per ciò c/ic riguarda la 



mancanza del 

Sciata Vol. V. 



II deW osiicello uditivo. 
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m 

nenie formalo alla foggia dei petcl: pouda- ilei timpano; li colonnelli nuca (4) pera 

rhi ni uimu fi serperti! la materie enti- congiunta ed ingoio coll'appendica , e pie- 

rolle reipeltive ampolle , entro le quali il oilruiaee. Li arili del timpano è mallo 
nervo venilieo ilibiliice l'immediata sede empie nelle cecilia a Incignala io propor- 
rteli' o.liilnne. Uni «ol con in aggiunti uri. eione delia piccoletle del capo, e per quella 

della mai degli animili più perfetti No può conoteen reperlore alle fauci (6). L'intima 

cadere jkun dubbio che mediante qoeito caliti deirortcchm.nonehe la tlaTillura delle 

fungiforme ohÌccIIo I Ineriti ronori vengano parli fri ricebiuae , li pceicntano in eguale 

ri*! I- orecchio degli 'in ima li la mairi ci con- lamcnle elle ma uria erriate,, né 1 condoni 

vinre eawre quello ouicello lUltlimo ■ Ha- «roicircolarì membranoii colle ampolle prò. 

• meli-re principalmente ■ moni .erti, mcn- prie (l'ognuno. Fcrlochi nell'angue cecilia 

■ re nepli miniali prrdclli la nalnra ai «crii apparìi-e manifullemenle , che «erbata del 

risemi* Imeni e dell» aerie di quegli nuirelli 'ullo li ilrullora nel!' in limo orecchio dei 

M<k riunire i moni. Ma poiché minrano i P™"> fu grandemente ■«reiciulo l'apparila 

c-llo udii ilo dei ujeileiirni è unicamente ip. •"<">> prorecieoli dal di fuori, come ad «c- 
pliralo al loitegnu delle m.irelle, «rubra alie- ««cerne l' internili. Iiif.lt! al lempririuimo 
■■o d.l reto r inerire, che l'oiiicello mlili.o f r eo><> Mia finestra avole dei ptici car- 
nei terpeni! accolga i tremili eonori dallo tilagimoti e della salamaadra , furono ag- 
idiacenli parli de] rapo, ed in modo priori- giunti nella cecilia l'oiMcelto dell'udito a la 
(nliuimo dal aoalcgno predella. membrana del timpano, della quale n»m- 
f y. La membrana del lirup.no che h ™» * ulEl ™ primario l'arcogl'im prua, 
p-e le ooiionì avute finora , ai rarebbe l'menle i tremiti looorì, come il trunellerli 
quii! auppojli in «.Illa meo le negala ai ce- "um.nl.li in numero ed internila alle fint- 
lubrì, incornili ria a renderai paleae nell'angue ''n o" 1 » c alla arie dell' udfliune, mediani» 
cecilia o lucignatu ( i ; , cui fin qui i Dalu. V o.iea colonnella. Che te noi vorremo per 
rifi.ti [libero coitume di rigoardare quale bntt tempo porre a confronto la limilo» 
anello di Iraniitione dai rettili li vermi, di quell'organo eoi l'orecchio degli animali 
Bell'angue , di cu) leniamo diacono , U più perfetti, è tanto lungi che per quello 
membrana del timpano (a) e collocala il li'oto >M la cecilia V anello di traniiiiooe 
prnfotl da mente al di ratio del tegummlo e J ii renili ai ferini , the può con iunior 
.'.II, sfilami cellulare e (iliroia, che f, wrilj mirini congiungere i aerpenli e.! i 
.l'uopo di .ingoiar diligenti nelle diilei.oni colubri ai renili dotali di piedi ed agli ani. 
urlatomi rh e , onde ■riparila viaibile. L'«p- mali pih perfetti. Sarebbe egli a elini che 
pendine cartilaginea (3) del l'oiiicello dell'u- «vendo la Incignala o cecilia gli occhi di 
ililn.che rappreienla aulici ente meni e le lei- lauta pi croi ella da comparire quali cieca, 
l'Ta ala fortemente «deb alla membrana abbia la natura voluto dolerla di organo di 



(l) dilaniali altrimenti PiccoL-occBio, e corrisponde tìTnrwr dei francesi, come 
II .u.awa,. degli Inglesi. 

(a) Opere varie Tav. XVII., Manie XL. Fig. 6. a. 

(3) Ivi Fig. 6 i, Fig. 7 . o. 

(4) Ivi Fig. i. 

(5) Ivi Fig. 7. c. 

(fi) i.i fì s . e. n. i. 
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nggfc all'iiime dtlT srpno «carico tM n£ principio h tnmta etuWrjun {7), la 

■Uhi la Quello online Ji Milli ab. nelle Filici poiieiiorf. L' orni uba 

bracci» parecchie famiglio di letlnggini, ili dell'udita, Inrcriili ]■ milk ilei 
luCtrtolc, di rorpi t Ji HN1«, li quali tolti 

loccò in urie on argino ili udii Ione mollo 

pio erborilo the quello ilei colubri non ili, "le linei 

e mollo più (Ilo a riienlire le impreuiunì l'otiìmlli 
del «inno il aquatico che .erro. Imperocché 

ojnonu del renili IWniii .Ti [,:«,(;, nllrc che H ° n 



'° ,! ''riJ b'™"- ,ni ™ li ; •*■.»■* 
prenderemo a deicritere l'orecchio 1 
«li tBltmggwm, coinè qoello che può ti 



del coriaceo le E umeuio del cipo, e poco. 0- »ili dell'orecchio allrateno del li lincili-* 

pra all' ani roliiione della mintila inferiore, male: e queiU cavili eneudo atau di noi 

eli.le un tene- in fondi boli forme , nel c.po din iati in due pirli Bai strptnti , patri 

del quale, o»ii nell'apice dell'infundibolo, anche nei rtilili fornili di piedi lenire esa- 



•i. Il t latibolo (ugemi. 



d.Ib ha» dall' enea < 

flr ari b Wi fa), la gnala paliti pincchi fila- 1 

menlì a gain di r.fgi (3) ila in ilrella con- 1 

■iuniionn col lirapioo, e lo loUiene ili, „micircoI»ri «tei. Imperocché "dilla foiw 

periferia. A quelli (rateila ii «niiuoge la minore (i3} ergono i canali «mieirtolari 

colonnella orina (4), li cui «tremila oppoi la anteriore M) e oriaioiuaie (1 5J; dalla fowa 

(r) Opere varie Tu». 7.711., Alianti XL. Fig. ra. o. a. 
(a) Iti Fig, ra. 6. (o) i,i Fig , , t , t 

(3) lai Fig. 13. c. (,o) hi Fig. a. a. o. 

W l'i Fig. ia./ (ri) Iti fi*, a. i. 

15) Ili Fig. 11 g. ( , a) | fi f/j. a . e . 

<6)I.i ,a. a". (.3) Iti J=y f . a. J. 

(7) Ili «r. r=. ,. (,$) l,i JFJ.. a . J. /,. 

|«) Ili *V(. ,a. fc n . (|S j Ivi ni Si (< 
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di qoeU* «MB prò™» (3) che.l 
bonetle rinlimo orecchio. L'0.1 
miscelare Brillantale (4) , lor 



ulricolo biduogo, ili cui diparlotti 1 ed al 
quale fanno lilorno Ire codoni lemiclrco- 
Uri membrapoti , l'ornili della ampolla pro- 



■ >pre (S) pelli fan minore del liberiulo. membrane» (1$) deriiite J.l coraupe ili» 
§. 11. Li volli ilei le.liboto, de quel' " 



[iBJ dei co 



cui rioìn la culli del capo, la 
pitie e carl'dagipee.ln pule 01»». Li judo 
WS è iplcratucnte pertugiale ut due fori, 

di col l'apri (fi), che è pure l'anfenore, ««ne colli lai icona uu .oli) InMIla (lb|, il 

guidi oli» Folli maggiore del liberili lo; e quale appoggialo il precetto oueo del labe. 

Telilo (7) cioè il potleriore ai dirige il le- "^1°, ditteude ill'.lflo comune. Pelli cui 

ililwln e ella fot» minare ilei labe rimo «do medie formi uo' apertura. Non allri- 

mcilnimo. Quelli due fori «nono a Imfc- menti il ropitotlo lemicircolare cocnibianoM 

lire il peno acnilico ai più orculli recedi orilioita/e (r;) piocedcndo oblio 1'ouec. 

del lacrimo, procei» del liberipio, dopo atee deaerino 

§. la. Le atroUora delle parli molli che un circolo fe ritorno mediamo Ce Tona ini. 

non dilfeliice menoma nieple da quelli cho «hiudc. Quelli condoni lem [circola ri inera- 

per noi fu g& dsierilta nei jwci, pelli sa- branca! , upitimenle al laro comune alreu 

lamantra e Dei lerpenti. Imperocché nelle Teggonii ripieni di parliccdire 0 limpido 

testuggine ti ha Bp nccbello muobriPcao(S) nmore, conforme lo gib m 
che riwpie il eeiliboTo, del qual sarchi 




(r) Opere nna TV. XFII., Atlante XI. Fig. 

I") 

(3) Iti fig. =. *. |,3| 

(4] Ir! Fig. X e. (.3) 

(S) lei Fig. z.f. [,« 

(B) Ivi Fig. a. /. (,5) 

(3) Iti Fig. i. m. (,6] 

(S) lei Fig. .. o. u. (,,) 

(0) Iti Fig. a. *, (18} 
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» /«. di. Tot. r. Fig. iS. 

rif. Tw. ». Fij. s. ì. 
arit Taf. Xfll., Manu LX. Fig. 14. = Geo 

vrit Tat. XVII., Aliante XC. Fig. t. 



ridili i piali. Foichi 1'apparaln lo onde. Imperocché lutti quei rettili chg 
•llrumenlarl» dell'orecehia elle™* . quan. ira.» i luoghi .cidi, ., .iti Bandoli .gli , n ì. 
lunque in lulti gli ordini dei cenili W ili mali lerreal ri, quanto il frutte di (ili ed ,[ 
mlun collocato lo Ho il comun tegumento, modo di udkiono, pretcnlaDO ]• merabr.ua 
in modo non direno dd quello .Iella meni- del timpano e tulli l'apparecchio dell'oree- 
bnna a ielVoperco/o M\' ovale finestra dei ehi. citeriore, manifeste al di fuori, e pron- 
ai cartilaginei, por lanari, fu lilualo in tiuimo i tremare per agni lioriuiau cauu 



quii renili odi .bil.no nelle acquo o nei don i 

luoghi umidi , di quello che Degli altri i io itiuo e lioiliuimo 

quii, più lungamente li Inno aU'aiciutlo, e diiollo del tegumento, I 

prrfrriicsno l'iridi terra alle onde. Nella eorleceii. Inoltra i rei: 

testuggine di mare, per europio, la meo- mono aereo pili dilli*) 

brani del (impano e liluala il profonda- aquatici , come aaiehbo 



le /«ciriola 



ente Terun TClligio De.iibilc, o articolalo ad angolo con l'.ppen- 

entre il contrario dico cartilagini! , ed ebbero in aorte il mu- 

■e la membrana del acolo citeriore del (impano: il quii genere di 

■reno la motrici' «cultura presenta molli.iicoa .Unita coll'o- 

o additarli appena rocchio dei pili perfetti animali ItreWli, 

è mollo piii iol- Laonde non aembr., eoofolmi ci propo- 



della ioti t inolio più. in quella della lu- 
certola, non che nel coccodrillo, nello 
trinco, nell'unum quadruple ad in altri 



riparo. Quelli 
abitini ioli, ter 
duri* e tonferai 



(r) A Iorio insegnò il Gwnor non efi'liere nelle bolle alcun vestigio di Ironia 
easlachiana, attorcili nel luogo citalo si espresse: * La trompe large, aite nous avons 
observée doni lei Grenouiltrl, ne se troupe paini doni tei Crapaudi. /'eri ai eiaminé 
unlresgrand nambre dant celle pur, et jc n'ai jvmuis pà decouvrir aiictmc ouverture 
ani communìqual de la coiste da lympan dant la gucale. » iVoi però ogniqualvolta ci 

vero dire non i està tanta i/aita come nella ranocchi. , ma perù bastantemente unnici 
per ricevere uno specillo comune. Hi fa d'uopo di laboriosa processo operatorio: poi- 
che legata la gola nella Ina tajlnw, si presenta subita la tromba nelle fauci poste- 
riori, ruteni et sembra potere affermare genericamente, clic la tromba Euslachiana 
fa concessa a nitri quelli animali, clic sono provvisti di membrana del timpano- — ■ 
(a) Opere varie IW. Sl'tl., Mante TV. XL. Fig. l3. 



. l.'.i.-.c ;['. 



i 

439 

raiti aeni Jtl Jimno, ai a Inimetletli »l- forre e delermìiurt su differenti degna ili 
l'iamediala ledo dell' nJiiiont. Il ehe noi parlicoljre ramiione Ira l'orecchio eileriorc 
ri Inumo min lUto fallo con ttnlmcnn a Uti rtUilt Itrrtltri t quello dei rola- 
■I udio, che ajijxDi ti i permeilo di distili- tìli. 



CAPITOLO V. 



DELL'UDITO DEI VOLATILI. 




(i) r«U II Capitola 4» JciU Oncrmitini iinrimmrVfc intorno olla Filini™ roloD'b 

{3) /-'«li ,7 io/ira «Voto "opuscolo salta P fotti n ridonda e infTinipillo «.condirlo. =- 
)pe« Mi-» Tu-. X., Atonie XXXIII Fig. 17. a.; *Vj. (I. c. = 
(3) 1.1 Fig. ij. e, Fig ai., a\, r-g. 1;. J. 
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avviene nei retti/i, ma piti» Il partir 
llerli.tr .li quelli cavili [r|,« propriamt 

nei routini rodimi il tettinolo ed il princi- canali temieircolari dell' rnlilo. Imperocché i 

pio del «Bile della chioccio!.. I muli M- Teli canili «mìcircoliri dell'udito tono nei 

tni.irroliri oliei io numero di Ire , il mai- telatiti quei condotti iBembr.riCni (iS) tri- 

li sprono lollinto con cinque ifociilure (5) detcrilli, e i quii enendo contraili e rim- 
ani» il tettinolo, perchè il cenilo maggiore chili nelle iride orecchie ilei vaiatili, ori 
•i nniice il minore il di «opra del tetliMo furono contideriti dei precedenti anatomici 
■ lena (6). CiiKUno di quelli canali olici quali pìccole ione nervee,ora, e piùlneHO, 
Jireaenla uni con particolare, e ■ quoto furono icimhiili col periwtio degli onci Ca- 
ere J il mo non ancora onernli Begli umili, n-ili. Ciaicuno poi ili quelli condoni mem- 
ta quale li è, che aorce dal tealibolo con braOKti, nelle orecchie dei colatili freichia- 
um apertura molto nati e riilrella in Tuo. limi, prendendo origine dilla carità del te- 
lo cilindro in forma di fona tllilliri, meo- llitnlo , li gonfia editatile meni e in ampol^ 
Ire eoll'alm apertura molto minore e pid la (li), in quel modo ile-m che fa da noi 

l'etneo colle tercieireolare maggiori pren- Le ampolle per .Uro rileggono ira quelle 

devio origine dall' citeriore bau. li del >e- folte eli itili he [i$] , dalle qoali moilrammo 

(Ira (,}, ritorna eoli» llrclla apertura (8) il ch ( P ipiiiutc, 8 dimori r. eh ian mente qua! 

Bell" op porto lato drt reitibolu. Inoltre il lia l'ufficio di nueile folte, ed il tempo 

minore canile ut lido principio dilla lille- licito perche ci.tcuno dei canali lemiclrco- 

riore parete del teilibolo, e dilatalo in «no lui onci tragga per una parte origine con 

ovile (r>), TI a terminare cou ilrcila iper- ifceiilura molto tuia rial tettinolo, e con 

Finalmente il canile oneo temi circolare ni- limo. Lo limlilMK ampolle (16) del canali 

rteodoii dil fondo del veilibulo con membrana» maggiore e minimo, occupano 

\ tfocialura latente nella folta ro- quali lotti, la calila del yeilibolu; laddove 



li) Oliere- varie Tat. XIII., del? Atlanti XXXVI. Flg. li. v. 

(a. T'i Fig. ti. a. (8) hi Fig. to. g. 

1=1) Iti Flg. ... i. (g) Iti Fig. io. e. 

(Ì)I.I Fig. u.c. (ro( Ir! Fig. io. A. 

15) Iti Fig. io, e.d.e.f.g. (..) Ivi Fig. tu. d. 

(fi, Iti Flg. to. /.. (i>) Iti Fig. io./: 

(;> Iti Fig. ro. a. 1,3) Iti Fig. ir. e.f. /,. e. 

Hi) Iti Flg. ir. d. g. h. = Siamo d'avalla c/.e debbano riferirsi a quelle ampolle, 
futi toiletti nervei, che tono meailoaali dal Cklarln. Gjcrjm nel T. C. del Corani. 
• leti' Acid, di Bologna. = 

(t5) Opere varie Tav. XIII.. Aitante XXXVI. Fig. ti. c. d. e. 

<iG) l.i Flg. ti. A g. 

(.;) 1,1 Fig. ... !.. 



(di mtoifeilimenle cbt II corplcclmla eir- i chicani 'ielle ampolle dei cauli Kroicir- 

..l.g'iueu, non Itami • cuoi il lo con la pi- coliti me cabrinoli, dentro alle quali t'tnr- 

■„\ del lubo «ics. U ciiii n=i «"'p' 1 " rì'« >t modo ilei» ebe tedeti nei peic; 

icir.pice del torni ctiuolo ciililitiiKo , co- * nel nttUl Coil il «rad inrtnV» (j) di- 

■nl^ nàtitele ■ tjaftljtmlri manda, eccello «Dira (gì uell'ampo/Za (la) del nnli «e- 

i quale libcninenle dilli utili ilei itili- chi occupi il luogo di metto, Olila il leti 

bolo .icende per li ioli J'rgQil none fino io(n),ii IrnferiicE onVunpo/.'a ( ri) del ». 

iU'p'uÌm del tubo Olito ricurto, e di li i nimo cimili leialrircolire mrrabninoio. Le 

mieliti illi ioli del li ninno fine- 1 glun- Tornirle impelle dei ciudi «mieireoWi mero. 

finatn Monda. Ferlocb* non d„_ brinali furono Ja noi attinie iprenJoIe 

èrtole comuni- netta di terilicire il raedetinio melalo Ji 
diti ri bullone dei uerti dentro qndlc citili 

prcilii lenigio ,„¥ luofo eemlmente nei valutiti, nei pr- 



quello trefoli nei paci e nei rmuìti. Unendo 
.ho nei conlini coroooi li tettinolo e •! ca- 

uni duelli ptlluiiali di cinque Cori Ire dei 
,,,,.,11. dee I più anteriori di tulli (i) cui- 
«Lino enlro il teilibolo; il quarto (a), iriniitc 
il loilibolo luedeiimo, li ichiude dentro a' 
ili-uno canale dell, chioccioli; ed il quin- 
to (3) cortiipon le ill'iequedollo del F.lLnf 
*ib degli mimili pib perfetti. 

§. G. Altri reno dei quitlro pelmi Tori i 



«un.) li ditid ( iupì l rKcbilìliaienti(i4)fo-- 



ie Tìw. XriL, Manie XXXVI. Fig. in. f, 

n./. ( 3 ) Ili fig. i. 

0. i. . (, o) Iti Fig. i 

1. ar. (il) Iti Fig. , 
,.p, (13) Iti Fig. . 
.. q. (.3) I.) Fig. . 

,. i. «4) hi mg. ' 
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filli a folli Ji piede mirino, i fMli diter- inleriornifnle accolgono l'iCDilieo nerro. 

disili in itimi Ji notai' il illimi |0UI|1|nu, pieni M proprio uraure .Unno iràmenTneì- 

eerpeg-iano e li diueminallo pei li eolie l' acqua .Iti lalicriolo; ni in al Ira modo ri- 

ilelli calili volpila nell'apice della tarlila, cerone inlrcioruienlc i tremili innori in lolle 

(in™ maccbinella. per la quale Tolgendoii • lingole le raniroem.le cinsi gi animili . 

ooappti- ic non che col niello ilcllj c inolimi e acqua 

» .. .I.U.i,i. ffl i... 1. »£.■•!• u. aurai .„., 

■ lavili aemicitcolari membrauoii. Cile per ultimo e 

medesimi tldonda, t ila caliere infranti al alzilo lo ilei» Ilei perei, nei rutili e nei 

pili li«e tocco. volatili l'abile .lei nerio .cu.lico denleo alle 

ttica(l) procede .trelleraente congiunta alla in mhlW^ molli . S ui- della nlimM. 



cavili del timpano, ove accoglie un HlanjenlO ilici, o l' opercolo cartilagineo, non •] U- 
' rtbbe ngìone di dire, che lineili parte del 
laberirdo dei votatili diileriiie gramlemrn- 
It dal più intimo organo acuii ito ilei pr- 



ime, per il palalo e per le parli adiacenti dei volatili dal immediato organa di udi 
ai aparge alle fauci. lione- dei jtrsei e dei rettili, che 1 volali 

§, 9. Dalle q.ujli cole penio ehe ad ognuno inno prilli di malaria 



fri l'immediato organo di ud ii ione ile i pesci, fibli. 1 
dei rettili e dei volatiti* purché ii oitervi dei ti 



il e»a guiia in cjue. 1 



(:) Operi varie Tav. XII L, Atlante XXXVI. Fig. ra. «. 
(al 1.1 Kg, 11. o. 0. 
(3) I.i Fig. ,0. i. 

(i) Tedi il più volti rammentato Opano'o intorno alla Fremili rotonda ed al 
liropino Kcondirio. _ Open varie Tav. X., Atlante XXXIII, Fig. aÙ. e. 
(5) Open varie Tav. XV. Atlante XXXVI ti. Fig. a. g. g. Ih i. 



mollt rouccota t limile iti» RliH *].■«- 
cbio, i fiiraia filtra. La prima e Jiffuu 
.lenirò ali* ampolle Jtì cao»li irraìeiimlari 
iBerncrano.!; li «conia a fibrosa,, effonde 
■opra la canuta delle pielratie. Ni foiae ri- 
aeonirsinmo unni (Illa diErrenia nei pe- 
lei, hI rtuiti e Mi eo/afi/i « lai i vantali 
alla fliatiibuiionejfWa de] atrio acuii ico, 



eccetto the I filamenti neri™ inulìci tene- 
nti rcllili e nei pelei collocali dentro a un 
lenitolo mollo più ampio di quello lo liana 
nel volatili, e il troiano adJouali alla eai- 
rale delle pietruue, tadiloie nei volatili 

TeHibolo^ll'apict del ricorre, culaie della 
chioccioli. 



SEZIONE SECONDA 

DELL' UDITO NEL L' UOMO. 



CAPITOLO L 



DELL* STRUTTURA OSSE* DEL LIBERI STO 
DELL'OBITO ORECCHIO 



g- i. Jncombendocl di fu pirala dell'intimi dell'immediato organa Manica nell'uomo , 

«Tilt dell'umano orecchio, e dell' rame Jijla egualmente che il modo no cai li pone in 

tura oiaei ilei tgbtrìnlo, per quindi far pai- l'inJuitrLa di nomini aagaciliimi di recente 

leggio l'Io (-«Ili molli in ino ncchiuae, e al memoria, i quii ci Lucilio!» ti deKriiiona 

nonio apparalo di tiramenti aditili, n pei <] Ingentilii idi del liberinlo oiieo; come non 

ultimo all'ammirabile diilribuiioue del nerra diremo colpi id alcuno ili coloro che lene- 

ecualiro nei più oecntli leccali del Zabrlinlo. riamo ed ammiriamo, meolra poh vogliamo 

EJ in tat guìu ci comporteremo nell'inlra- invadere l'altrui nicaie, laddove unitamente 

ma del tiberini» medeiimò", da rendere veX Tarlile eimpo. ° Ft 

utili. E poiché le macchinette merabraoa'cee eM del Illlibolo, dei canili lerolcircol.ri, 

•lei liberinto «d i tubetti, • i molli acculi, t delta chioccioli, tilt quali KhiuJonn li 

ed occultali da iHietUnte) oste fonette, ce- bri elei le nilure itene diitinli queiti in- 
aili • ifoctllun del [aberratele quali ente lima parte dell'orecchio nelle Ire rammeo- 
ilaanu in repelliti corriipondenu nella me proiincie. 

lede laro determinila; aonod-.-.iw cere $. 3. Il .eilibolo (r), dì. 1. regione m,- 

le parli cuce V le membranacee del pia in- quali arale, li cui maggiore impietri inali-, 

linw orecchio umano, non poni non ricucire lenta da due font, rbe una (a) è aenlnili 

grandemente utile il ad illnatnre li genera- nelle parete pnleriura o inferiore del reali- 



i. £ i. m g. k., Fi B . 3. 4. 
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colate appellili emiiferict, itmi-ellittieo ctdfnLi cnngeltiiif. Laonde ««do itili di 

l'ili». Quell'ultima iettila fino itli inper- noi illituita acclini i indagine in freichiiiiiiio 

ficie, e iiiolligliauiloii gniuluMnlè reno il orecchia, raiiiiiruruu che le folle delle qnili 

miei/orme (ij La fona emisferica viene eirti paitioolari «cintili toembr.narei uni- 
ti quale largendo a poco i poro dal fonilo ilico, e chi furono icivale ippoii lunedio 
Jcl feilibolo, e dilenendo più «pania, li r» r quei lacehrlli medetimi, dei quali il no- 
inoilu in piramide ouea, l'apice di mi, chi bile uOitio ndP ndiiione, lari di noi Jiffu- 
eiiite sdii cacila del veiliboto, 0 fotnilo di «nenie mwlrato in luogo opportuno, 
inurginilun Kibnaui per denlicelli luta- Il lenitolo è traforato per cerio di ki 
lili. enaegiori pertugi, uno dei rj u.if ■ che e pura 
§, 4, Il collante numero di quelle dna jl più bai», poileriore e log giacente al mar- 
rone, che li rhroDlrauo pcrrjetuiininle io de- giue [lift dirillo dellt nneilia ovale (41, guidi 
terminila lede e Mito timi roma nomalo sili chiocciola; njcnlre gli nitri cinque or- 
Bel labirinto umano, ini in quel!» neon fmlio pungEio ai canali icraicir.olari oikì. 
dei hruli, ci mini ili 1 far ricerca • quale Q uei ,j ,„ D ,|ì temklrvoliri pretini. nn ili ol- 



tenia del velliiolB, cete gli rende fili in. IU periore (5) Iraemlo principio dilli pi re le 
«ari, spingendoli altresì nel (volli™ ori- nperiore ed inlemi ilei rrilinnlo , slargasi 
jhfo itila senio, non altrimenti da eie die prima in un reno ellittica (61 e quindi co- 
li predace dallo conca deir orecchia reta- ilituiice un tuolo cilindrico alquanto corn- 
tieamentt al meato ne-BJfico; e. quando fu pi(B „. In limil guita il canale lemielrcolire 
in appresaci divinlo da il lei , eioi ckt Toc- posteriore (?) pirico Ioli dalla lede poileriore 
qae del laberinla dimorane in alleila ea- ,d «terna del reninolo , li ormila in una 
viti ernie/erica eome in ima laguna, et- fina orlicolore (B) , ed luUBta quindi 1* 
«do «Ho dedotto dall' eia me^ del l.berinlo forma di nota dllndro concorre col «mia 

e> leoprinl con foue centennio in dello naie leniieircolire etleiiori:(ió) originilo dalla 

ovili nei .'.n fK r[li fmi-liiiiirai , i.imlredi p.rele IUperiore e anteriore ilei tedinolo , 

giorno in giorno cidetano di pregio le pre. fra la Hneilea orale e la cavili ellittica del 



(1) Opere earie To'. XVUI, Manie XLI. Fig. 1. a. ai., Kg. 3. 4. i. 
(a) Ili Fi,. I. a. Fig. 3. i. e. 
(3) Enijc. Anax. XIII. 4.B. 

(i) Opere varie TV. XIX., Aliante XIII., Fi B . I. n. r ; Ta*. XT'III., Aliante 
XLI., Fig. l. s. a. 

(5) Opere varie Tea. XIX., Atlante XLII., Fig. I. a. a ; Ta*. 10 , Aliante XLI, 
Fig. r. a. a. 

(6) Opere earie Tav. XIX., Atlante XLII, Fig. .. a, d; Tea. xml. Atlanti 
XLI., Fig. a. d. 

f;l Opere varie Ta* XIX , Atlante XLII., Fig. r. a. i. 

(8] Opere varie Tav. XIX., Atlante XLII., e Ta>. XVIII., Atlante XLI., Fig. 



(01 Opere varie Tao. XIX., Allan. 



goliWl Mitro (t) n 
li Bel» ilei recando 



milk difficile • di.lingnerti. Imperocché l> 
Da quella lede fino all'ipice della chiocciola .pini falciforme (6) lenendo ri roda in allo 
Ti naia noi calila infumlibulifurnie (a), la la punii , lenirà in due tutte di li Magnile 
bue della quile e notula nel urlile della grandetta il l'ondo del {amie di cui facciamo 
chiocciola , • I' apice alla punii dell' ine ed diacono ; la ■□priore di quelle fona e .1- 
i] satira della lattisi (pitale, le quile co- [reti la minore [;), roenlre l'inferiore è uo- 
TÌU • buon dlriUe fn denominala infralii- labile per la in maggiore impinza (8). Que- 
telo d'Eli .raion IO. La lamina .pi ri le cu- d'ultima .lutictlt. in alita due logge Ile, una 
■e* poi è forane, di due piani (3) , che la- delle quali di fondo più piano t pio alto 
■ciano fri le un inlerilltio, io cui t ■ cu- fiate leolpiU dietro la pareli poiterìort dal 
«nini li Mail dei minimi einalclli e dei ac.libolo (g\ menlre l'ili» infumi ibulìlbr- 
fori, mollo maniferla Del libero margine della me (io| riliede Della bue dell'ine. Soon or- 
lamina Didiiiuu. Inoltro quel piano itOW icnablli in lolle quale fané della aperture. 

diolo e lolilownlo upregiiila nella tale cardini principali; Tali • dire a quei forami 

IDcdeiim» ila traretle ouee (4) non che da che guidano il Dono armila, ai canili le- 

lineelte, rnenlre l'.llro pimo delli Heira 1.- micìrcolari ed il teriibolo.c Degli iltrì the 

misi (pirati Oliti, eon cui guarda la itala Li Inducono alla chiocciola. 

iti fatitela, opp.ri.oe glabro . ferigilo. c. g. [ t „; M primo ordine, dei quali é 

• -in qui badi «ir dello briremeol, officio il Ir. .ferire il nero acn.lico ai canali 

■ nenie delle principali regioni e aemicirrolari ed .1 Te.iibolo , occupano In 

. on die- tedi onnin.menle didime ; polche alcuni io» 

e i quali .perii nella Coi» minore, olici nella migliore 

liberinlo. im medili imeni e dielro (III parile poilerlorc 

dell'olio del reninolo, ed alici fio» Imeni e occupai*, 

impio pertugio di il luogo di merlo preiio li (pina falciforine. 

il dare. L'alleili di quello canale eccede l'acquedotto fa/oppiano (il) in un più oc. 



(.) Opirt tri. Tao. XX, Aliante XLUI^ Fi s . 4. i. 
(a] lei Flf. 4. i. .'. 

(3) lei Fig. 4- i. i. furilo doppio pieno fu noto ascile al Itameli , come può 
•tieni nefl'Epiii. Adii. XII. iB. 

(4) Opere «ari, Tao. XX., Aliante XLlll., Fig. I. Fig. J. p. a. a. r. r. 

(5) Iri Fig. 1, d. 

(G) Iri Fig. 1. a.; Toh. XIX., Atlante XLII., Fig. .. 1. o. 
(j| Open earie Tao. XX.,Ailame XLIIL, Fig. Tao. XIX., Allatu, XLJI., 
Fig. I. «. a:. 

(8) Opere varie Tot. XX., Atlante LXIII., Fig. 1. e.; Tao. XIX.,Atlante XLII., 



e Tao. XX, Aliante XLIII, Fig. t. h.; Taf. XIX., Atlante 
e Tao. XX., Atlante XLIII., Fig, 1. 1; Tao. XIX , Aliatiti XLII., 



Il neno aeuilico a'inlrc-luce nel liberinlo. imm 
J.a «portici, porferiore e inierior. dell'ano del 
pìelroio è Ionia da ud ampio pertugio di il lu 
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hailanleraenle "twin *.t octhio twin, eJ « gufali pori rollo forni di mku£i cri*™- 
quBletlionoiltoiTOparKchicaltrepiùpie- la [7) diminuii dilla ei'ili Jet veilibolo 
culeediigiuoledaiparlimentini.eirrlirolilr. mediiole il margine »M», 
Quelli fonali o boccucce uno il principio 'li j. ro. E m.'Olrt ni dB 1 nraraenliire e 
nltrellinli eiirilclti, i quali, li dividono in dimoilrarc lulle quelle cole inlorno ilio 
parecchi ilici minori IuLkIIì .li toltiglieli! boecucre ( olii miculi lubulata nello al. 
«li lini un, appena tolto sili rammentala ori- ]■ oggetlo di guidile il nervo lenitico li 
gìue, o m^llo più nel loro Iragillo ille porli canali letnicircolari, tara Facile n.l ognuno j[ 
interne del liberialo; le boccucce pai di comprendere che h naturi .liipote quelle 
quelli minimi lucetti in prie ti tpronn p, r || nervo lenitico non gii indiilinta- 
uelli citili del mlibolo ed in pirli rivo]- me ni e e in qualunque ic-le dei canali temi, 
goliii alle civili ellittiche dei canili temi- circolari, mi ci» le irhiuie fallatilo in quella 
titolari xuptriore ed elterhre. Imperocché regioni, nelle quali ognuno dei canali temi- 
ìtalo il cimminn di quelli pìccoli lubelli circolari li il. r S a in cavili ellillica, ienn 
per le parli interne del liberimi», che un che abhii alilo™ formato veron luhillo e 
Don piccolo numero dei medetimi invade «runa miculi eribroja in tutta l'orbila 
quella pirami.le (r) ilei Hlliboh), cui rrmle dei canali me.Ietinii , e lenii che ne abbia 
linerìa, mente pc ri i» e burbere! la li per lui lo eoneena veruna ponimie «gli altri urifhii 
il ,uo ambilo ; il rimtnenle poi c la 111.13- minori lei ramili itniii .r.nUi (8}. E poiché 



quale travrriala la poileriore Jurele del re- poniamo appellare terimcnle proprie del re- 

tlilwlo ti reca al principio .Iti l'orili rio prò- Hibolu , giacché lerrono unicamente ■ [DÌ- 

pcio della cari il ellillir. (6) .lei finale 11- dare uri mc.lmimo il nervo acuiti™. 11 più 

raicircolire poileriore, ore ti spie con ire- delle volle tono in numero di due (9) e ra- 

(i| Opere varie Ta,. XVIII., Aliante XLI., Fig. 1. 1. i. 

(a) Maculavi cribrala!* = Opere «arie T,,«. XIX., Manie XLII., Fig. •■ a. rn. 
(3) Opere «arie T,w. XX., Alhalt XLIII., pig, ,. g. 
(,) BfUl. Amt. XII. 41- 

(5) Opert «arie Tat. XIX , etilato XLII., Fig. 1. a. 0. 
10} l.l F( ( . ,. 1./. 

(,1 l.l Fig. .. >. Tnv. XFIIÌ., Mante XLI., Fig. a. -, Fìg, f h. 

(8) Opere varie Tnv. XVIII., XIX, Aliante Tao. XLI., XLII.. Fig. 1. 2. g. II. 

(3) Opert «arie TV. XIX., Aliante LXIL, Fig. 1. J. n. 
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(Se) 

(gDHdte di In. fiiibill peto iJ occhio nuda, 
* C I bado Mh c..iit emi-/™.. Quali fori 

jiri.jcilljna nel fonilo parecchie uhre mi-_ 
Dori aperlurc, dilla quii emanano fre- 
quenti e bretiuimi lulielli, the ollirpauala 
li p.relc di) feilibolo, ■ ihU ed molli- 
gliiliin modo «n-premltole mi Infermala 
fonie Me». ■! mo.lrano d.l fondo .(.lut- 
ili, emisferico <i) ioli» l'upell» di macula 
ta!il un e. 1 reticolala ed non. 

§. 13, Allorché t'inhnlUMT.mo nelì'ìnte- 
■ligiiione di quelli rotoli e dì quelle ma- 
cala crii™» non potemmo attenerci dir- 
r ammirare la IO ni ma direnila .l'opinioni 

colati ed li fruitalo: imperocché il Dur.a- 
■11 r» riconobbe due unkhe iperlun calere 
Itale ertale » quell'oggetto, quantunque vi. 
■Unirne; cinque ne raffilarono II VlulL- 
« ,3, ed il CU-.™. 14], 11 HDUuontS) 
noi, cerelluilo il fora rtat è nmiimo il girin- 
ripio ilei l'acque. bile, iniegoó Don lutee te- 
perinile neppur uno dei fari alquanto pik 
grandi, ti quale slitta perennemente e con- 
tini ma sede a grandma determinnta. 
lini pero He! gran numero ili limine orec- 

et'ogi.ello, poniamo 1 Untar ( the non min. 
eirono arti le inerirne in quelli itili, ola 
per colinole e perpetui legge di natura an- 
fano di |irniilj via il nello atonico, onde 
ti Linieri*, alle fon. ellittiche dei cenali 



■elBicIrcoliri, ni il UBO emisferici! del tc 
ni bolo , come i lilla per noi dimoilrila. 
Laonde liara d'opinione emre alili traili in 
gratiiiimu errora quei non pochi diuellori 
■□il onici, i quali ereditiera che i fori eil i 
canaletti ilei nino acuii irò il mi* laurrc. nei 
einali aerai circola ri e nel rotinola con 

brino imi ir. re Ir lifole ilrl Dmiiiti, ilei 
CaeiaaoiioM . e ci* che * piii aorpteDdeote, 
anche dello itei.o Aurino (G|, i quali non Ol- 
iere.™» KiiLmlemenle .Un, elitre l'in, 
dimenio della Htn ha Iramin.laie i nertl 
■i [iììi ìntimi organi deli-olfatto, della fìlli 
e dell' od ìiìoue , altro quella con cui {li 
guidi alla altra pilli cu igli altri organi 

1). Accenna™ uro rape riornenle che, 

il quale il nella .mitico diieende illii chioc- 
ciola. Su di che e in primo luogo a oiier- 

cipio ippen. dielro'il lene emilferkÌ .1.1 
Teilibolo, irai la il cammino e le circoneolu- 
lioni del lolropoila canaio della chiocciola. 
Ed in quelli culla che la fallila deIran .le 
della rhioeclola fa coni In uam: DIO derreicen- 
do, mi) anche il tratto spirale foraminoso 
diteli mio gradatamente più augnilo nei 
■uni etrolglmenli, termina con tenne apice 
nel teatro delti bile dell'i«e. Il tratta èii- 
càercllata noi e mi principio per una linea 
> roma (6| 1 limilo del plano dalli fum. 
maggiore, e quindi ducendo più ptofonda. 



(0 Opera varie Tur. Xt'IlI., Atlante XLI Fig. 3. il. b. 
(1) De argano Aedi,. Par, 1. Tao. X. Fig. IX. 6. 7. 

(3) De aure bum. Pan t. Cap. III. % rr. 

(4) De aure hum. Trac,. V. §. !|G. 

(5) Epitr. Anat. XII. 4t. 

(6) Annoi. Acad. Lia. Tvi. ,. Fig. C. r. = Restiamo tonto maggiormente sor. 
preti che f Starno non evitaste facili errare, in quanta che il Utoe&jBxr prima di 
lui m™ dottamente insegnato nel/' E pili. imi. XII. 46. di aver ritrovato in amile 
parti dtli intima superficie del icilibolo, aie corrispandana ai Jori posteriori di agni 
lino, non già degli arifili, olila aperture, ma una sostanza reticolata, formata in gran 
parte di teauissimi filamenti asili, i quali lasciavano fra ss certi forami, clic facil- 
mente rf.ggivano agli archi inermi. - 

tj) Opere varie Tao. XIX., dell'Atlanti XLIt. Fig. I. a. ". f. ?. 

i") w Fi t . .. 1. ». 



DigitizM-Dy Google 



■arnie in quii «no ia/andibnliforiiielr}, eoa 
•arni» a 111 Ih io dell' aste, e de] qui «no 
è Ilio li rullìi Oli margini elle li parifica 
aH'aroHto delli bui urll'me Mdenmo. 

f i$.ìl tratto spirale fcraminoto, ài cui 
ci «tapino, i perito por frequenti ed n- 
mucthialo boceutcì che qsui piti cui ano 
l'upello li tenuta «Scolale. T.l.olli li 
reggono della ranelle fornmiile ai fatami , 
ognuni delle quali contraffacendo i aingoli 
magliari fori, t ptrlugiali nel fondo da 
pjrercbi minori ipingli. Qoejla rai'leiinu 
mia nvrìuii [iute encha in lotti gli alili 
minori (orimi di tulio quanto il traila ipi- 

l> proporainne e la^riode.la napelli w dei 
ocrnpano il principio del IroKa spirale^ e 

grandicello (3) the collijpoode non Wlanlo 
prer ninne .il oeulro ed all'aie del pernio ((). 

§. |5. Tulli quei furi o pineali pori del 
fs-dfra spirale ette inno alali da noi fin qui 
ra rame alili, lono allrtllanle aperture del lo. 
belli , che dal follila del comune canale dei 
acni difendono olii bui» ipirale ilelli 



chiocciala: ed il modo con col ptocclono 
qouti luoelli li è il Kgutnle. Primiera, 
mente diieendono per li tonatila del pernio 
qujji per peri ili co! J ri o almeno paralleli al 





diametro dei In bel li reità diroinuilo in eguii 

ragione e proponione, finii al poulo di ren- 1 

ile re più piccoli d'ogni allro qoei latititi che 

riiitdooo Dell'ambilo drl lecoo.lo giro della 

Umioa apinle. Sono inollre divelti anche 

per lunghini; giacché più hreri di tulli 

presentami quei lubelli che li diligono al 

primo giro della lamina ipirale, e gridila- 



(i) Opere varie Ta*. XIX., Manie XLII. Fìg. I. *. p. </■ 
(a) 1.1 Fig. I.a. 
Uj I.i Fig. .. .. ,. 

(4) Opere vari, Tao. XX., Jtlante XLUl. Fig. I. (.; Fig- a. p. 
(5] I.i Fig. i. L, Fig. a. J. a. 
[6] Iti Fìg. s, è. i, 

(;) È pregia dell'opera il rammentare che di gucslo trilla iptrale forammo» icrilff 
jgii lo Zumo ne'.lo lettera al rTllLBar mere quei fori ditpotli a ipira in doppio 
ordine, la strie dei quali t eaiuta dal canaletto difendente per meno al nucleo. Di 
questa diltriòucione una qualche apparenta li incontra ipeiso per vero dire, ma 
unicamente sotto il princìpio del InUS foraminoxi d'i cui parliamo. La qaal casa ì pure 
stala da noi indicala alila Fìg. i. dilla Tir. XIX. di quelle Opere «rie e XLII. del- 
l' Aliarne (/ segna •. Ki gii perchè veramente i fori sima affollo dispolli la due te- 
rie, ma Unii perchè ad occhia nuda non sono ahiailanta oilitìli certi edlri lollilis. 
limi nel meno, ed ufi meno spelli. Foco al di là peri del principio dil Irallo ipiralo 
I fari maggiori i ì minori ravvicinandosi scambievolmente, ni serbando ordine alcune, 
aspreggiano e traforano in guisa la ritorta valletta , da formare nn reticolo molli 
osservatile p.r la sommo lOlliglielK del tesiuto, in quel luogo in cai l'apice del 
li-alto ipir.Ic li approntiti»- al centra del madiata o pernia. 
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metti lunghi ti rirTiuit) quelli che di- 
« tallono sii' («remi li ilei secondo giro, L'ul- 
limo semicerchio dalli lamini spirale arro- 
glie a itol ulani cole uosolo tubino, ma peif. 
mollo ««lo, aiulo riguardo ifli altri dello 
ilewo ordine. Quello lubrllo piii lailo traen- 
do principio .la quel foro pili frauditeli» (il 
che uni dintoilrarauio enee diipoalo nrl cen- 
tro della bsie del pernio, e Iraiporlalo per 
l'ani ilei pernio meileiimo al roilro (a) della 
li mina spirale, non che a) Pulii ma eilremil.i 
di queste. Djlla filale diipo»izione e ditTe- 
.Ili L;il:i'Lh ne .1 v 1 i.'lii- 1 In? iii.'hI i:. nlc uni 
•elione lenitale praticala eoa diligerne nella 
ilirciione dell'ani del ptiuio,ii rmiiacho 



il pernio mtdeiimo è comporto di doppia 
■Oliami, una delie quali tuiulalo e friabile, 
dura l'alln e compiili, le quali lusluvu 
allemoliiiroenle >i succedono. Imperocché la 
crosta ilei pernio la quale serve ili sostegno 
al primo giro della kjIj del tìmpano* c fria- 
bile e tubatola ; qocsla e inlemamenlt ac- 
colli ila implica compatto; quindi ne arcui 

ivel secondo giro della scala del timpano; 6- 




nio (3| forma In [iiii inlima parie del pernio 



CAPITOLO II. 



DELLE l'Ann MiSLLI DEL LAUElllKTO DELL'USUM) OIIECCHU); CK.IK 
BEI TI'BLTTI 11 EJtHHAMISI SMI lCIUCULA.il; DEI. I.OHO ALVEO CO- 
WUNii; DEL SACCHETTO St'EMCO BEL VESTIBOLO, E DELLA ZONA 
SP1UALE DELLA CHIO.CIOLi. 




haiioio, si raggira printipal mente lui perio- 




do che diride in due parli la calili del 
«iliholo. La iloiiriiu delle zone appena fu 



falla di pubblica dirillo non oilenng lerun 
faulore, eccello l'ulte» no ViUiLTi. Il 
stilo aererò del vestibolo il contrario, es- 
imili som mi ni. tra tauo, fu luhilo enumerato 
fra le cumie parli dell'ergono ilcll niliiione, 
da lutti nuelli che o in generile dille cose 
■nalomiihe o in palticsltra scrissero dell'u- 
mano orecchie, Hlt'cU nostri. Ciò non 



(1) Opere /arie Tal. XIX-, Atlante T*e. XLÌl. Fig. I. J. h. 
(lj Opere norie TV. XX., Atlante XLI1I. Fig. 4. k. 

(3) Che oocito canali forse conico io tarine il CjiltwHi.x, e Io mostrò tale anche 

ch'ai o e Ini I pedi, ed in 

rpteie nel òove e nel t.iijj^., fji.j 1/1 essendo Seri grande la chiocciola, si ravvila 
altrui di aliai notabile amplili* il canaletto praticalo luago falle del pernio. 
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lino dilli» .1 periodo li polla del Ber» §. 3, Claici.no dei Ire Inbrtli « 

aeuilicu. Imperocché ila indagini indulgale lui nmikincd, (Iole In origine ilmlio 11 

furqmo anirurnli che qnsi c»u-ìi curvilinei ni ti bolo >i gonGi in ampolla ovali, che. 

drupnli, non .IlliratDti ila quello che è ilalo forma a quella fona ellitliei |8| in lui ili- 

djnciiraLo nei /WfC'\ nei rc/ft/a* c nei wfa- i "- - 



(1) De aare hum. Cap. ì. §. r 

pale, imita tjat fornici reperilur. 
er lalilndo diversit in saLjectis a 
[a] De -air, lium. §. 3l\. — l 



^ (J) Epiti. Jtmt. XII. !)l.e=f"wwig ewii'ÌWi f/mnumaw: 

pa^/* inttrdam solala ac libera. — Sed alias laage aliud referehal, al fan jeme/ n^ì 
laMiir dimidlalut lamie sed sic mftt tornea futeatae. = 

(4) De Aatatiutt. our. $. afi. = /in ditlcndiiur al Initgrvm Itptum ia vttiHaU 
Jadat loia ambila circamlìgalnm, qaa cavila! haec bipartilur ia cavitateti aaltrioreai 



tìbuli adfigilar, — 

(J) Opere vari, Tav. XV1IL, dllaatt XLI. Fig. 5. a. 
(«) I»i Fig. ,. a .rf. 




• I lenitolo, I/o etra neiniim finora aveva renLi, i quali ùeicrilla un'oibila Ialino li- 
ta; S iuiilo, neaimtuo lun qiMlchg con-cl- lornti al mllbols, nel moto lidio .Iti ta- 
luni verisimile, nali onci curvilinei. Infatti i tubisti ingra- 
ti. 4. the nella guisa stessa clic ntfTuoroo beinosi Km lei reo! a ri luperiott e jin«eriorc. 



nifeilo nel labirinto porgalo e leccalo ilei angusti (GJ Jel canale oueo curiilinto eile- 

6oee, ilei eavallo, della pecora, Jel cune. -Evi riore. 

gallo, e ilei poi-co. R certamente nelle Tee- §. 6. Il rilorno e l'anastomosi ntl vestibolo 

■eli ini rat orecchie di qoe.ti luimali, ci ti ili q utili membranacei tubtlli di uditi out 

ptclcil la rono leuu Yeruua Cilici Is ampolle non eccitò poco la nostra curiositi , oè 

(1) Opere varie Tao. XFIII., Allume XL1. Fig. 5. d.; Tur. XIX. Aliarne Xt.IL 
Fig. 3. a. 

[5) Opere varie Tm. XVIII., Aliante XLI. Fig. 5. e.; Tm. XIX., Attente XML 
Fig. t. e. 

(Zi Opere varie Tjv. XVIII. Aliante XL I. Fig. S./; Tao. XIX., Aliante XML, 
Fig. 3. e. 

(11 Opere mi* Taa. XFIII., Aliante XLI, Fig. 5. a. S. c. 
(S) Iti Fig. 5. A.; Tao. XIX, Atlante XLII. Fig. 3. 6. f. g. 

(G) Opere vari. Tm. Sfili-, Alante XLI., fig- 5- i.i Ta.: XIX, Aliante XML 
Fi;. 3. d. 
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XLII., fig. 3. o. p. u. 

(5) Operi, laHi Tu*. XML, Atlante XLI. , Fig. 5. Tw. XIX., Attutai 
XLll'. Fig. a- /»• 

(3) 0/»n vani Tav. XI'III., Aliami XLI., Fig. i. 5. *. 
(41 Ivi Fig. 5. i-; r«-, X/X, ^/™« X£// J?i,. J. It. 
,0) 0|«™ Tof. XriII. Aliatati XLI. Fig- 5. m. 

(6) Ili J^. 5. d. 



i i.i /V». s. r. 

ì) Itì fVg., S..A.; Tao. XIX., Allenii XL/I., Fig. 3. g. It. 

l) O/wre niWa 7W. XV III., Aliatili LXl. Fig. 5. i'.; IV. X/X. .A/on/t XLII. 



jiali aemicircolari membrana! 



Baienti cui meizo dì in ini ani, ubbenchi quo pumo pai (onero colpiti («■ una lin- 
fa» (& Itili paleie rolla lemplicediiKiiotle celta i me ni linmni multili leraicllculiri o 



malora ira, eoadlnuU da Irmi. Il 
fa preparazione delle pirli 
rKffirile ni Ij borici, nel Pel 




§. y. Chiunque rolgeii IMIrutione (Ih 

dniiì tenrl«ì mitri, e «ntl alcun poro aU 
gralo ipellirolo che lullo l'ilici comune l'ipicc tubero» (1) dell'i. leiwiicchellolel- 
nel TfililmlD coni ino imenle lonalittiti iu- localo nella folla tcmiellillicauel teilibolo'31, 
tiene glie Ire ampolle iti «tuli .emiri™, con. premieri, fjtilmeole quii ,U l'ufficio , 
tari, le quali tpp.riiano .pane di ceruleo cui linnra erui lenii (Itilo iuJagilo, .li 



««(Itali io quello genere d' oneriamone, ili un Fnan 
Imperocché ogni quii volli legalo il leali- iltllj Tona 



(i) OUrt la ipaiaaa Jtll,- taitidu <■ rf,. onerarli che nrl fila mila l'apparala 
ilei condoni temicircoiari e dell'alveo cornane è circondala da una specie d'Involucro 

input è si grande la densità delle pareli, che i condoli! semicircolari mtmiranosl , 
liliali per traverio, consertano aperla la lace ossia il /ara, albeaclii il labirinti sia 
iIjio esposta a/Pari,! libera. 

|a) Opere varie Tav. XML, Atlante XLl. Fig. 5. m. 

(3) M Fi S . i. a. à. 



iloti! me m brindi! ilei Il berillio, coi rgoil melile 
ripiena ili propria e pirlk-ofiire uronre 
., che Ir, ra.otieuc din™ » di f„ r n„ 



(i) Opere fari. Tao. S.FIII., Aliami X£/„ Fig. .. a. !.. Fig. 3. 4. b. 

(.) I.i Fig. 5. t. «. ' 

(3) 7VM oii»i/o mcoiiiiiu rfei IgccU rfe/ vestibolo osservali ijmtnnlr, "ni 
uo/lii c/,t «ngn nrwfo in modo il vestibolo medesimo dalla handa della Rneilra orale, 
do nadir vitiiili il lino della linci ri rolonjj *J iV principia della chiocciola. E 
talveo pur* dei canali semicircolari scuopresi chiarissimamente anche nelle più dare 
olia degli adatti, ir venga asportala la chiocciala eoa /ale diligenza, da permettere 
dalla sede della medesima lo spìngere lo sguardo dentro al vestibolo. La guide dis- 
sellane essendo stola da noi eseguila molle tolte, senza die ne amtàjm la perdita 
dell' umore proprio dell' alveo comune, ri fu permersodi olservan che il liquori com- 
presso si ritraeva déntro olle impolle ed ai contigui canali, mentre salpila la pre- 
mane non comunicava col snaltello sferico del vestibolo, ma era iota continolo al 

(|) Opere oarii Ti». XFIlì., Atlanti Tao. XLl. Fig 5. o. 
(5] De aure ham, Cap. 1. §. .3. 
(6) Da w. ham. §. 33». 
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eii , parchi trovatami allocali al valitelo; ili «di Bn qui fu gmnti digli analoroiri 

ai ami, ehe ona eua'cAe «rfra furono ri- >eo comune (Iti canalelli «miri reni tri , ti 

Imi il! dal Monoica! (i) uri canili temicir- quale dialen.Ieai per il Conio del «eróttolo, 

n* qu.li toac del V.u.ttJ.gliicrriic.nc.di §. la. Baili quinta ri i dello finora tulle 
molivo per ilare impililo agli analomici onde pirli molli dei canali acmi e irmi ari e del re- 
ti faceuero ad inveili-are non totale ione, ilibolo, e il faccia panario i rio die ri- 
quanlo illreil ciò alle fa Como d'errore guarii ti tono molle dell* chiocciola, E 
aWnmiù V.u.l.n licito. Quello quciilo primiera meri le aia» i.lrelli i conn-tiare, 
ilut precellore no) Irò propotlo, viene iciollo che te deirrìiioni fin qui offerteci inloenu ■ 
ilille pretenli otiervarioui, per le quili noi quello ogjello, ci romnarifro mal tempre 

dnHHlnlo. qumlo che qori fattiteli e Iter- menerei di annerare le difficoltà che ri ai 
voti filmatali debbono ci ir re riportali ei ci- Frappine! ino, onde comprendere pienamente 
mieli ì memoratigli km. il, irtol.ii; e ><lic inni- ,r leiiit-uie degli ..riLlori. I:' quale di ffi cui 11 
Irei canalini medeiìrai membranacei drllu- ed oicurill non «lo ci «moro non etter fi- 
dilo Intiero in errore il Vimivi, corona- mbuili dall' riibiiioue di laiole e dalla loro 
rendoBli tolto l'a.pcllo di ione neroee negli il lui Irai ione, mi ci pane .mi che renine 
orecchi rilecchili (a). Egual tenlimenlo deie aumentala, per modo dì etempìo orelnllino 
ritenerti ì ili orno a] iclro atrvto dividerne degli ullimi arrolriraenli della iwo molti 
il* due calili il reninolo, il qual aerveo della chiocciola, e della ma eilremilà tielVa- 

lo.uia dell'umano urec.hio. Iraoeroccl.L- ciò poi ce mn.IMno l'andamento con cui nel 

cui finora era italo applicalo il nome di vertice della chiocciola comunicano nambie- 

cumnue(3) dei condoni aemicircolari, la quale di non nere troiata ninna figura nelle ee- 

clindu per qualvhe ijuiio reti opaci dai lebri lirole del Cu Hanno», che rappresenti 



(l) Epitl. Aaat. XII. 55. 5C. 

tei-o putti cht tratterò in trrort il SiMaicBlii tutto forma di nenia filomena pie- 
e olo negli otiei coaoli curvinoci dell'udito; del quale filamento la deteriuone fu fi. 
nora riguardala do ognuno come una pila, perii muleta delP onorila e delle fio- 
realtà quel filamento che ravvolteli deatro i canati otiti curvilinei, bisogna con/et. 
tare trovarsi aataitto qualcato di vero in quella confata ed arcana detcritioae latcla- 

r oeslibula lubttanlia ino.Yir, e( iterpeo muco quoti quodam ìavolvilor, el divertii in- 
vjlexwnibut Itnlim progreditur ad arcuiti utqnt labirinti; ubi atlante*! itemmfur- 
« /no:m_/ì/u«ie/i(i' motlit el aerati, max iatral orifieium aagmtom minimi canalit, et 
« troniettndo per hujut cavitatemi redit per propriom orifieium parvi caaatit, et pò- 
n steaqunm troatitt per Itane cavilatem, egreditur inde o magno orificio rjordtm ar- 

n lido communi hujut arcui, per quem dcrtm i.ttmt • i 'j.i/, m tnjpnti'H, et egreditur 

(3) Opere vorit Tw. ' XCIII., Atlante Xl.f.. f,g 5. n. 



Digiiized b/ Google 



.lìliKtnLtmtnle q D snla l'autore In ilcicrillo, §. 14. L'-lln parie membranacea a ijruii 

e dò chi i pili notabile, nuli. «Ha >ia cun- muecun dell. »i» molle* nv. ilinKMnn 

lòrme >ll> vcrilà del perielio dalla chiocciola, che «ree .11 

§. i3. La long .no/'' dell, chioccici, (a) ^pplcnenlo .1 arilo Stilerò, chi diti. le io 

e beau» di doppi, .o.l.nui un- .Itile rju.li duo leale il eanale .lilla chioccioli. Vile a 

preienla ubi comiHellia media fra I» crii- dire che il perioilin che riicilc ambedue 

lagiue e la membrana, e chetaceli! diipoalo le acalc incoglie Ica le m duplicarne* II 

•il epitetare Ji cerinoci Viìln onninamente lamina OHta ipicalc c tu uno coriacea ; 



I accompagni i 



]-ervirn« rum ,11' ul li no ipice della .hioc- che il perielio riempie lempre più l'iuler- 

ciola (4). Il margine della Iona coriacea, in .allo fr.i il margine libero delia Iona cocia- 

cjucl pnnlo Die alia adeio alla lamina apirale era e li picele .iella chiocciola, a miiura elio 

uncn, é solcalo Ji frequenti canaletti, che in la laiuiua ipir-Je li upprruiima al ecrlice 

forma di raggi camminai» nella groueiia della chiocciola Ubi, 

della rnede.imi (5|, ì quali cinalclli «"•'•■> f '5, Onde chiiramrule, a Jcu.o uoilro, 

"T j™ 1 '" 1 " 1 * ™ qnem,eheproce- appaiìmi^ quii aia il finn dell, tona mollo 



inganna totalmente. Imperocché ruminato lamini olici spirale aaiollìgliala in ricurva 

con acutiuini» lenii, oSre delle cellule celi- punii (8), alla quale fu ila lo uorae ili amo. 

colale, diriae da bianchi filamenti (ehe 1000 Ferii quale moliio dall'apice dell'olle» 

le nlliroe eilrernilà dei ..erti ), i quali la- modiolo Uno al vertice o cupola della ehinc- 



vati all'animna calta -trita ben pin di aaalllmpK altra contenni,! nelle Opere 
i luci pi ti talleri, 

(=| Opr^e varie Taf. XX, Mante XLIIZ, Fi S . 3. t. r. .. 11, Fi,. S. n 

|3) [|| Fig. ì. i. 

«) lai Fig. a. u>. Fig. 3. i. è. 
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ipirale mira divenendo ognora pili tonile co- 
jliluiiM l'ama, l'I unitili Tuie col modiolo, 
mi ila quel luogo pracciirn-ki pia olire (i), 
quali che segnine amori il modiulu iterto, 
ilin-rinre ptr l' infuni i boi», nel quale rompa* 




«Ppoft'» 1 " nmJioln (3), menl.c mi ".il irò 
funilìbcffi meiìianle il perioilio. In nuelU 



preiio l.i cernermi! nuli 07-.00M. ed otlirao 
jpire delL) thiacciol.. (j). ma coniegiieil le- 
ni ente i pilori ice ben chiaro nudi cu ere reel- 

' «. iG. Per r ,.,i.,i,.:„ il,. , wrr „. 

rioni eh- il t,b-,inlo è ripieno ili acqua, in 
moia per nni in.tubil.to che i ricrltacoli 
membranacei, (al i inculi ci i ci oa Ititi dei- 
di proprio aqueo umore, nereiiiriaiuenlc ne 



icgue che i rnn.lnlli lemirirrolari merohra- 
noti eil il loro a lieo comune, e fimlmeole 
il uechetto ileri™ J*l Teli i bolo, q unni unqu e 
ripieni interiormente di pirEicolaee liquore, 
pur lut la tu ti 1-OTnno nalanti nellVqui del 




dell'orecrhln omino, il leti li gran diffrrfnu 
.li diametro che pili* fra i (imitili mero, 
brano» dell'urlilo ci i Iota miti cyr.il ioti. 

illune dri condoni *e mi circola ri Cilento eg* 
gregnlo alle pareli auperiori ed alquanto po- 

■ hello lichen il fumlo [icelcricrc del ce*iì- 

jtra asole ed i aaeculi or on mcin.i'm.li, cui 

>ede dellWe fiatare, ilei pari che urli. 
Aue dellaifnj^i.el.lioenle opportuna nell'u- 
rico del -MI ito»», eia ifocialiir. dell. imi. 
del .«libulo .,t:i. I. chioccioli. 



(i) Qptre «rie Tat. XI , Mante XL1IT. Fig. 3. i. h. m. i., Fig. a, 37. f. 

I» lei Pig. 3. 1., Flg. .. y. 

(3)[ T Ì Fig. 3. a„ Fi*, a... 

(1) Ili *V#. 3. f. fi,, a. * r . 

(5) Ili Fig. 3. ,, o., JfTj. a, r, 

(6) lei J-V ( . 3. d. d. i. h. m. i. 
(j) 1,1 Fig. 3. !.. m. i. 

(8) Iri Firn. ,. j. 
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capitolo ni. 

DEL NERVO ACUSTICO 



§ x. Em-rpr il nervo icuilico fon doppia 



che e niilvlbri urie , .he Pomparono in con io che fu -ii «nertiio .ti Eon-tcnio | 
icrlo modo dipiole jul fon-Io ilei qoarlo Ten- f a. Fra il mino ac Bilico e i\ faciale c 



,1 bovini 

ficàie.. 



cellulite, ili aiol-ere e ilblinderc u 
cilindro del oerio medcilolo iu uni 
moerneie. Chiunque prederà alterni 



(I) Fidi o/i jo/fo fa 9 oe«o meJaima P^jti P. fi Trillilo lui ner.o ipinjle ac- 
quario i] l'oli no |uks ilei orivi cmlirjli, «on eoe /e ruirafc XX/. i.l e hii tfri/e 0/WJ-. 
WM, e XLl !'. i .» e bii Jtll'Jlianlr, rtfativt al mrdcllmo. 

(il 0>«r, «m T-m. XX, A/anta X£///., «j. 5. a. 

(J) li) 5. *. 

(il D. «ri. orso , 0 w . ,59, 

|r.l Ope,e «arie Ta*. XX.. Atlante XLITI , f, 6 . 5 J. e. = &Mji.r,a /oc. «fc 
(G> CV*™ ™ri. Tao. XX. , Aitante XLl li. , Hj. 2. n. o.f. g.; Tu». J£/X.\ 
Atlante XLII, Fig. j. 



, Nell'orlo .li quoti fori, il .amo maggiore 

co ni premieri f.cilinrnte eh! quello ri?tol- dirtnolo pia molle e pi:, blnn, Jir^ginnlc ,,tc 

ginlenlo del ntivo a cu il ito è npporlnnii- aver depolli i più .Irmi involucri, icioglie. i 

'i™ P" I» '»» dì.lribuiionc nelle .noi Iruuiuimi ilaroi ig «Uri lenipre piii 

interne pirli ilei lalierioto, quanto in molo minori, e li guidi per quelli lubulou c Lu- 

tpegiale per favorire i filamenti ihe .li lui cherrllala macula (8) che riicotilraii proavo 

debbono gell.nì rjtllir.le ma .Iella cl.iuctif.la, l'ero inerì in .lei veilibolo, e preiio 

giacché il nervo acuii!» imi!» < irguc op- le tarili articolari di! principio proprio 

/«raminolo ( r). eilerìore. Per i|U(i lari inlrodolloii il rui 

5- (. Il principio pleiiuoio del nerico cono maggiore uri .calinolo, e n.MItan. loti affilio 

qua la innono i fu ri, oli aerali che pròti: bulae aUUÙrlmu } .lltl.leii in .tue nerroic 

dono ai cauli ino idi reo lari memnranoii, al prwiacil, uni .Ielle quali [9) provvido .1- 

loro comune alleo e.l al nichelio iferieo l'alveo comune dei «naie Ili temiairvoLiri 

.lei vcilibolo. Il maggiore e pili groiio (3) raenihiinarci, e l'altra li fella alle ampol- 

<!i quelli funicoli, li dirige al principio ilei I' {'«) del canalcllo armici ruotare membra, 
ran dello luperiorc ed eilerinre Kinicircolare 
membrane.»; l'aUro minore (4) guarda il 

rolare poilerìorr; e quella che Ica quelli ™> u =l veilinolo, rui (ri pi 

rami occupa il (fi-co luogo (5] corrijponde quelli piramide come ili ui 

al fonila della etili emisferica .lei Ttili- riferii, ai cor» npu la |«rt 

pena iDcoataduui ad ulknliuiriN.IIu ilr.it reolaglìo, occupi ciceri. I 



qualche a p| par fina ,li piccoli gangli (Cj. penilo mollo inlrecci.le fra laro (la; 

$ 5. Il nmo maggiore cai 
quarnrnle in direiione interi 
più occulto receiio della foni minore del c» 



il) Opere varie Tao. XIX,. Manli XLII. Fig. (./, g. g. !.. 

(0) Operi rari* Tot. XX , dett Aliarne Tw. XLlll. Fi$. a./, g. t. 

(3) !.l Fig. =. i. 

(5) Ivi Fig. a. *, 
(5] Ivi Fig. •. /. 

(6) Ivi Fig, a. h. 

(,] Ivi Fig. ,. li ; Ta«. XIX, Alianti XLII-, Fig. ,. a. 1. 
)0] Opero varie 7W, XIX., Aliatile XLII.. Fig. 1. a. m. 
( 9 ) Ivi Fig. 3. n; Ito. Xl-Jir., Allanli XLl. Fig. f.. or, 

(.0) 0/.ere unric ST». XIX., Aliamo LXÌt., Fig. 3. 0. tì.; Ito. IW/I, if*/.,n,c 
XLl, Fig. 5.1. 

(ri) 0/>e« varie Taf. XFIII, Aliante XLl., Fig- 5. ».. 
l.a) Ili Fig. 5. ». 
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poco i poco li formi ed appicenia .li fili e 
di siami, .«unione, tubilo t lontanili 
nulle palpa, (he aula infranti il minima mai non iceolrono i nini in nlnn • 




miglleii^orprendenle.enppfni hanno 

comune dei nervi, e mediante il contiguo oIleepjHalo il fonilo ., M dell'emiiteriri Db 

olito canolcLlo (4) diriileii albi civili sinico- 'ili, li introducono nel aicchellc iferico del 

lace dtl principio propri» del tubo oneo veitibolo (pi, .Ji cui circondano ] B membra* 

aemiciraolore pmlcriurr. i?'tieÌni1o>i i i fine- noie e rol ondeggilo li piceli, ma i ipecialmenlu 

panie, tiiieilc, al ili li dclbi quale, datgnfhl* ter» L tlUIrìbuiinae ili quello ramo .lenirò 

le fibrille, procedendo per licere trailo, ed »l sacchetto ifeiira ilei latibolo, dalla Jpr- 

encodo rimarchevole pei la mollem e il can- liliono del nervo olii™ dentro al bulbo; giic- 



re (6) e la penetra e li for- > 



li ipiiagli nel ricettacolo membri. 



IrapWOMjli nell' uomo niente più die nei l'occhio, 

/itici, nei renili t nei volatili non ci f B. Doj 

venne conceuo, ad unii di quii ii.nl uiali ili bolo ci i 

diligimi, di vedere quelli polpa jl di li dei noti , 



!• parali ed al fondo d 
a geli ili i quali rimi al 



nxnli diipoili circolarmente > foggia di api. 



(3) Opere varie Taa. XX., Atlante ti///. Big. I. g. 

(4) Opere varie Tav. XIX, Aliarne XLH. Fig. i. a. o. 

(5| Opere «arie Tav. XVIII., Atlante XLI., Fig. I. a. r„ Fig. 4. h. 
<C| Ivi Fig., 5, ir.; Taf. XIX., Aliante XLII., Fig. ì. e. 

(J] Opere varie Taf. XX., ^I/nn[e £X//f. *7 r . a. /. ( Taf. XIX. Atlante XLII. 

[») Opere varie Tav. XVIII. Atlante XLI. Fig. 3. 4. i. 
(0) Ivi Fig. 5. I. 
Co) Iti Big. 5. o. 

(ir) Opere ™,ic Ta^. XX„ Atlante XL1II., Fig. a. ni. «. 0.; Znv. XIX., Atlante 
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mi loro baio, la quali 




io mollo più grulli t più radi , 
di tulli gli tllrl di quello uldine; ma diieu. : 
gouo pai più. frequenti * pi il \tan\ a mi- meditimi; i,ì elKndoil della in fine ci 



apice (G] dal quale gtlla un Glimealu al- 
quanta più grolla, e che i pare l'ultima di 
Ioni, alenilro «1 all'ani del lùod iolo.Q ur- 
lìi propagiuli arainlrjhile di 
a foggia Ji .pi! 




jj. 9, E poiché è alalo dimnilralu che la 
fondla e qutfliiaii foro & maggior* o minore 
■Iti trailo tpiratt cribrontfi) Iona loprab- 

(r) Opere taril Taf. X/X, Aliante XLIT. Fig. 4- 8- S- *■ 
(a] In Fig. .. m. \p. 

]3) Opero varie JW. XX., Ariamo XLIII. Fig. a. m ; Taf. XIX., Alitate XLIl. 
Fig. j. ( . g. 

(il Opere vari, Tan. XX. Atlante XLIII. Fig. a. o ; Top. XIX, Aliante XLIl. 
Fig. i. g. h. 

(5| Opere «rie Tal. XIX., Alianti Tao. XLIl. Fig. 1. a. j. 
[6) hi Fig. 4. h. 
(,) Ivi Fig. 4. 

|8| Setione prttemt, Cap. I. §. r4, i5. = 0/»re vane Sto. XIX , Aliarti XLIl. 
Fig. .. a. *. «. y. 

(u) Opere varie Taip. XX., jftfWt XLIII., Fig. a. nr. o. 
|ID ) I,i/7,.i. m. 
\„i MFif. a. p. 
(..) In Fig. 1. T . 
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(•) Optrt turi, T-t. XX., A/lana Siili. Fig. «. r. r. = Vi tmplar* 

(a) Operi nrtt Tur. XX., Alitai* XLIII. Fig. a- \ "- 

|J] Ivi Fig. a. i. [t) I.ì Fig, =. Fig. 3. i. 

11) Ili Fig. a. ,. i. ( U ) Ivi Fig. a. i, /Vj. 3. i. 

(5) I.i a . „. „. tri Fig. a. », Fig. 3. «. 

16) K ( . 4. i. i. [.') « »• r.. * *■ 

0) l'i F.g. a. j.., fi-, 3. A, *. 

Sc« Pi y«. v. ; 
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CAPITOLO IV. 



DELLE CONDIZIOHI E DEI RAPPORTI DELL'UDITO. 



Ù. r. Eludila che JiH'tumt Sttiloìlo nelle pana d'irnijne fnndeiij.e attillimi ai) ae- 

orecchie di ititene ciani ili mimili, pari' n. cogliere ■ I rimili «mori: mi grandrmenli 

itaci ila quelli ite Utili HDD imperfetti e coipiuu. e mirabilmente In ratilnsi la 

prof t.lenrìo li più perfetti, abbiali ottenuta membrana ileua del timpano nei calmi, 

eerieiia.ehe -leoni frumenti appartengono mi quadrupedi « nell'uomo, 

genericamente a luilr e ungale le dalli ile- §. 4. La aviti iti timpano i affatto Bella 

titolari di «Ili ordini i ad riKodo cavia- ehi .«penti, eJ io In ìli quelli aofauU dia 

nari di preiente coli qualche Drerlla, ■ lo cimenle io quei renili fenili 0 «mH piedi, 

iur»ti|ire quali aleno le parli annoiamento che ulleooero la membrana de! timpano 

uccellarle in tolto Porgano acujlico per la alla forgio degli animali ili ungne caldo, 

pcneiiout dei tuoni, alle quali parli ai ili L'ampie"* di quella calili aumentali nei 

nome di eiiejltrWi, e qurdi lituo quella rhe vaiali!! atleta li continuili detta roeilelinn 

l'ine. Urti e nei qonlrii|>edi. 

§. a. Sono priil di esterna ambia « §- 6. La tromba Minchiona fa conca™ 

ed t rellili. I volatili (odono di canate oca- membrana dal timpano, e della cetili d 1 e- 

etìco eltcraa , quantunque collimino c per gujl nome. La tromba cuttachiana perciò è 

la maggior parie meni bullo». L'oueocanale creala in grilla del timpano, il Torsello cioè 

Bcuilica citeriore è lunghiujmn e mirabit- che aerea a mantener l'equilibrin Ira l'aria 

mente curvalo uei celacele nei quadrupedi, della cavità dej timpano « quella eilerai. 

e mollo iropio poi adi* nomo. A qanlo co- Imperoccbè te teeo lane chela tromba ew- 

mie peli' uomo e nei quadrupedi tedni ag- «oc/riami a-eue per principale orjello il 

«ionia l'esterna orecchia. guidare i moni alla miti del timpano e 

'. 3. Fa onninamente negata la membrana agli oidrelli uditili , non ti aarehbr. ragione 

racchi aerpenli, e ad alcuni rdllÙ fonili da j.V Gli alliccili uditisi, rifondati Como 

nifeill e liloala più preiio la aoperficie del liti acquatici tornili Ai piedi. Tulli gli altri 

manie aulla lena, di quello the negli allri .Impeli, e l'umili genere godono di onice//; 

che vitono ordinaria mente nelle onde. Al vo- atvu'icf; elle ami gli oBicetli modellini negli 

Utili fu fallo dono di membrana del tìm- animili piti nerldli riicoulremi e maggiori 
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l'rmmi si ili mimili più ii'tlYtli liniero dolili .1» o(nl ' 

riri 9u «Jr„ pr di a nell'ani!» teilnl ronlor- «W quelteTrlh wl>MmM 

□Ho qoeilo foro dall'orecchia , ili cui e ri- « dei «™« Hmiarnttri, ed mi connine 

le ialiti ni ino l'ufficio mi raccogliere i moni, col meno p-delli inumili; l' litro quello 

c ne] diligerli alla lede 'Iella mrrahrina ilei iWU chiocciole e del le fintarti rotonda che 

timpaim* Iman ilei mnto predella. Tulio è proprio e ipecielr ilefli enìnuli più ptr- 

(■mleudti ili quelle (atolli il granchio, la ftp- lolterl chiinmenle che le chiocciole elei ii- 

pin, eli i peeti laiiammaii, ahhench* priil berillio ilei hrol i eccelle I' imbilo ilei iriii- 

■ tr.llo Ji qoe.10 mecciniiroo, ci IHohn ej- bolo « dei cenili >e mici [Coleri preii i micce, 

eer egli ili lo concei» agi! luimili più per. liddoee nel liberi ni o neuns quelle due pirli 

felli, onde oHenenero più lojun'ni minime, dell'orlino immediato ilell'ndilo emier.ino) 

ciò* onde per quelle micchinelle eccellici, fri loco nn'equebile proponioiie. Per le quel 

■eru, ed euro col eueru ritHm.il 6 dei tremili caie non .nderehhr el cedo imi lungi del 

«noci piocenienli dell'eilerno, e ne rendei- tero chi in quelli proponione ili pirli del. 

nero qninili percellibili eliche i più tenui, rumeno leberiDlnrereinueilraolivo eie ceuie 

laonde Lattando elli irmptìcc udtiiune il per cui l'orecchio umeoo è più elio di quello 

tubetto del icililiolo unitamente li cenili dei broli e nielli ire li più delia,), armonia, 

■eroici croi:. ri ed el Derno ecuilico; e del peri §. il. Ponderale le quili cene, onde ci 

bolo eri i cimi i lemicircolari in quali in Ite dell' udilione, ■periiil mente nell'uomo, nrk 

boto ed i lenii circolari cenili eono le pirli voli renlenra iu quello «punitilo fn pi- 

icrimcnle «reatini; dell'organo «culli™, e recehi del più celebri Inilomiri dell'eli no- 

E quella ictilenia reiie liepiù conferoinli i«H» raembran. drl timpano e digli oiri. 

it.IlV-icrvure, che la Tialnr» rem «immt> .Iu- «Ili, li eoropirtano eM'uqui del laln.imo, 



liberimo dei Tobi ili , t 



Felli eniniili non gì 



ella sisifi, -li lUOfO 
ileicnie un doppio circuito; il maggìert 
ci quali >i eirgui.ee del l'i ni er iole caliti del 



del nerto iconico, itine le inltltedelle chio- ice dilla utili posteriore pel canale comune 

ciole e delle ione ipiridr, Ti è incordi o<- r puilcrlore, elle .lem poileriure caiilii del 

«Ann che in quella urli ili nnimali etili e .«titolo: dii qoili circuiti dell'acqua del 

li ralondofinrslra, mediante le quale icroo- Telinolo ne enitne, che il itilo neevro del 

de Tit, riienlono le oicilliiimi Minore i co- Itili bolo ma li rendi coutmio nella [tarla 
lltlll e gli animili di languì cablo. Ne nec- 
cio ■ Iorio giudicherebbe Ione alcuno che 
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itcìniunli per lunjheiii , n 
•(«(lieti i moni, e colle lo 

può delibilo 4 collimilo lì 



mia dell'udiiione coi! impiumo! 
qoinlo li JiBotiilc il neon (cullici) per le |«lle. Ed e ferii- queil. In ciò» prime ria pet 
totem pirli Jel ubttiMa, « poniamo cui quelle uiraa ' 



■loppio iL modo ili 4 Mitri boi ione il 



m.ilc nei uiclw 



0 <lej 1 



I et- degli BDimili, partendoci ilii pelei sqtvtm- 
)Io, non eppeni fi ungono liti li alili meli e riulcuJo iII'odido, che uno polposa o 
> ammolli, ilei!' .Imo comune e .Iella rormuo l'olilo, cj persuademmo in eguil 
tempo con oculare iipeiinno c.icrc dalla, 
natura itilo in ognuno aggiunto ikun chu 
■li arluìcioio «111 ptoliocia ramosa .le] nero 
■cullilo, oli' offello che foue deua pili ch-e 
Ji palpata lorleoieolc e caliilaiucole com- 
nn> Dell'ilio dell' u.liiione. Imperocclii In 
quegli mimili che uriti uno ili chiocciola, 
lediJ^Hfi-oroWn.con- 
mHl nel p-ici ■ nei r-liilì , in 
quelli li diritibuiione minora Jel nervo 



ottillo limile Hill Miai dell' occhio -, 



diffonde pei li limino ipirole Jtl li chioccioli, lioni dei quoli fonerò piti follemente t> ti- 
lidendoii drUunlinuo in timi minori 'a guisa Tei Homi di quello proeincia, di que'lloeie- 
(l) Le partii menibrnnost di questi taccbttd del ocsrièalo e delie ampolle, essendo 

Il ■. I ■! '"' .J. l'i ■ l'I I / ■ ..,.T. h ' ■ " !■ .1 ■ I '■■ 

tnaccliintlta autistica nttr intimo orecchio del feto medesimo , onde la polpi nervra 
non fosse improvvisamente e smoderatamente colpita dai suoni più forti, appetta giunto 
alla Imo*. 

(a] Estendo clic non i soli pelei, w 
pielrunc di rorrnnin omo o cretacea; r 

suati chi 1' 'Jpcio delle ridurne sia unicamente quello dì tramandare il 
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SEZIONE TERZA 



DELL'ORGANO OLFATTORIO BEI PESCI, BEI RETTILI 
E BEI VOLATILI. 



CAPITOLO L 

DELL'OLFATTO DEI PESCI 5QUAWMOSI. 



1. Al Indilo liti principile or 
orlo nell'uomo, 'hi ( la Don inoli 



lori U nenie noilra. Riiolrenilo per alito limullineimenU all'udito c ill'olfillo, i 

più minilo > diligente turo» io Ilo itelio newl • quello Mio ultimo iodio; e trulla 

irroratolo, ci pirto richiedere Ji noi più iootlro DirrinJo ocre eiliuo interi-rinei 

iqaiiili .picpiione, il porche non in latli ipirlili in cellette, deatro ille quili ti 

gli ordini dei pelei riieonlnii un'lguili Isrroinire il primo piio dei neni de] o 

■muori dell'orsino olFillorio, come in- vello. Lo Srtnom (3) od il Colui i {4) 

con 0 più pinienlirnieale peichi quelli Ululi (5) il Rll (6) ed il WiLLononiT : 

(1) fidi sapra in .futili: Parie V. il noilro Trattalo dell' organa precipuo olhll 
rio ee. Cap. a. §. ,3, Cap. ì. j. H. a«e por. 3lo < 3i 7 . 

(a) Penati. Tal. n, Fig. 1. B. B. = Membrana rotonda variti ac peni iaaum 
rii filamenti!, quali a circumftrentìa ad centtum roborir gratta duetti, timpano a 
rìi aliorum onimalium rtlpoftdem t nec non aadiloi ri olfactui celebrando maxime c 

16, Cap. 8. narri : Non tue quod quii per forainina itla quae anle aculei litui narit 

partim obitpta et cucca moz dell'inni, parlim ad hranchiat ftruntur. 

(3) Conii carderia, dùiecL caput Fig. i, 

(4) A Syitcm ofAnatomf 
(51 



oSrin.no Mintali le interne narici .lì alcuni 
ne*!, ma pero .1 malamente ili non polirò 
le colloro Tamia icrvire .li veruna otilill ; 



■uno per neri» olfollnrio quello ebe mitro 
i il ligamenlo deal inalo a eoggiongere le 




in oj oriti animali, a .lai auo cammino prr lo 
cavilli .Iti capo, i» però niuo.J ili loro gli 

per le illlerne narici, Laun.le toleii'lo noi in 
cania .ti più ch'uri doli rifu lollnpnrre • di- 
aci aqu immoli. 

§ a. (I ,.,,„„ dei paci roiunorori io. 

parte, .(..giunte ,1, otl situo legarne ni. 
lilo e flebile (o). L'aper-un anteriori (J) 

Jote I. poHrnVr HI CdOgio ili figuri ■ .m- 

leia, e próiDiaealo ill'infuori o depecua io 
.lenirò Imperocché ai pelei squartimeli è 




aperture; e nel ircouJu ailppoelo, l'aperluta 
posliriore olfn l'impello .li un forellino ol- 
ire u-oi .lite riilrello e aamiglianle .J uua 



f 5. Ti ecllu delle narici «terne. * minio 
all'i nfooei da im laacello ili fibre miucoliri (&), 




Ir uir.fi eileriori, ad il I e rapo ileuo ori ac- 
colgono udì maggior quintili Jl acqua nella 
cavili delle narici, ed ora comprimendola 
L'aalringonn ad uirirne. Ciò li verìfica inrem 
utili m.ggior parte, dei perei ffauMMif r 




Ma (81, che coallluiace il ni» interno .11 n!X 

minio del lapo iU.auia.lo piii asili la all'orlo 
dei fori muli e ripiegandoli In .lenirò, .'iq- 
Irodoce nei pili orrotli receul .lei duo ori 
In-forma in membrana piluilarla, la qualo 
riteile e i Incinge da ogni Inaila il Tonilo o 
la pani! della Ioni delle narici. D.l fon.lo 
poi della cavili mule inlerna spore, un 
culo pania biancheggiante e legamento- 



la) Optrt «rio Tar. \If^ Aitante XXXFII^ Fi*, a. Fig. I. i. 
(3) Ivi Fig. I. g. g. 
H) Ivi Fig. i *. A. 
(5) l.i F,g. «.«a 

{,) Ojure «arie Uri. XVI., Allnnt, XXXIX., Fig. 1, I. li. Ht, Fig. ì. n. ... ce. 
I») Open varie Tat. XIV.. Alianti XXXVII., Fig. a. .'. ■'. 
(9) f.ii citila delle narici interne ti eipande miti Troia io ampia - iVerrWo, che 
I nltndc f.no alla lede MI occhio, e gonfiali onc/.e aelfa-tita ogni «ualaalt* il ri- 
Scr. Ve. V. ' mP "° d ""' aCqUa - 
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{. 6. 1 ne"! olfattori! (4) paci iquam- 
mi tngtono origine dille do. interiori 
prominente ttr.br.li (5), d» ofni par» delle 
qaili imTf.nlo celle ■allilluil» Ulte mi- 
r~i,™™°wv ',i ,,>i..rn,m ,1 nurtlM dollari in Ire n qoeUro fiKelli,» .rralgono 
fo-, n.ule con brW.,imo n,ditir. * poi « no Ireneo comune. U pi. menine, 
i d. renlro .11. periferia. Ci.icon. poi rireerndn rem. in un. r.gir.. le lolUn 
i«l. mrinlinin.il. Iro.i.i «leu con un. ndici del nrr.o olf.lloriu, non che .1 Ireneo 
oli. .1 fonilo «d .«'orlo -Itila ctì* del medeiimo, lo accoralo! .Ile narici; po- 



« I. MlHk mrdrrirrja. E l amor- 



languitili, elle nel Luccio uno di colore II- cipio va procedendo nrw le ninni il 

no» .1 nero, e ro»e nelle più parte degli ne arrirne che odi. maggior palle i 

diri pnei jfwnnaiti nei qu-Ii binili il aci rouommoli l'.ilreiBila del ner.o 

granile raiiimi l'ahlmnd.nia di quelli ..li, Iorio, prcuo le natili, luptr. di Ire ' 
che I. lol.lila delle men.br.oMI e, e 



quale perori uariirn le loco lotinhiile le na- 
rici inlrrne de! p«i iquommoti (3). 

§. 5. Del fóto le Iri.nioliri membrane ,11 



del naw negli animali lemuri; eh* i quoto to.rabbondenle di olio, di mi bene .pewo * 
periori, aereonole mcrahr.nelle nei peaci ad P § Nell'ilio d'iniro.lurri nelle narici po- 



co!] mirabile >ci:. : di.n 1 ili a rli [iiir.. conila che ai •Tricin.no miglior meolc alla 

(I) Corre vari. Tao. XIV„ Alianti XXXFIl, Fig. 3. e. 
(a) 1.1 Fig. *.ff. 

(S| Dettano eccettuarli /"«(olila c la rana ( Oo.r* parie IW. XIV. , Aliante 
XXXfll Fig. 5 ), ori f tulli orici li mrmteaaetti de//t narici infrroe non loia già 
diipottr a guiia di raggi, ma ttnil ptr Inmrto. Imperateti parleadoiì da ufi cerio 

parta al fondo 1 aitarla della asili, anatra dall'altra pane renano /forre « rcio/fo 
fletirro /., .«il medeiima. 

14) Opere Varia Tal. X/l-., Aliante XXXFII. Fig., I. 4- ■>• «■ 

(5) 1.1 Fìg, ,. a. a., Fif,'. t. i. 

(6) lai Fig. 1. e. e. 

[,) lei Fi,. i„ d. d. Fìg. 4. e. e. 

(II) Ivi Fig. I. e. e. 
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fi) Opere varie Ta*. XIV. Atlante XXXVII Fig. •■/■/ 
(.) l.i Fig. *./■/■. Fig. 1. a, i.t. c. 
(3) I.I Fig. 3. *. *■ 

(41 II Giilu AkIIui, the dagl'inglesi appellati HoJJoiL 

(5) Oil. on ibe Itruel. Mi. fonti, of Iht nervati Syllem. Cap. ig, Sta. 6, Tni. 

3t,Fig. .. *. 
(6| Carpia- 
ti) Opere «arie Tot. XIV, Atlante XXXVII. Fig. /,. t. e. I. t. 
,8} Iti Fig. h\.f.f. 
O) l'I Fig. $. g. j. 
{■o) I.i F->-4. ». ». 

(,.) MFig. 4.;. 



/ 
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CAPITOLO IL 



DEL L'OLFATTO DEI PESCI CARTILAGINEI. 
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i Impennili ii fondi in un ialio Igaghiul- 

tl fondo iiOÌ medeaio» noi ptorondiU ìuìÌ mo (S), il (pile decllnindo dilli ilireiiou. 

in. r fiore ili quelli che i primi v»l> potrebbe del Ironto quid ld ingoio nUo, tue dall. 

eoeapirire. Quindi 01 ni piano 4 .cabro e co- Olili dtl capo per uri foro ■ lui proprio, e 

me iu Alili» rli pi iterili allri minori, i quili ■correndo ni fonilo e lulli eoOMuiU delle 

ordini {. T iporgtnli i ini» dì titfi .111 I* membrenelle. Li dur» madre piegali 



foTlo delle narici, migliore uni di qotlti membraneNe ilei l' ci orilo (S). Li iigini 
ilei peni •qinmraoii. delti Jun miilre, che ili qualche modo può 

$. 5. 0 ( nnno li illtntleri. the ni un rote, illtii limile illi limini rribcou degli ini. 

nuli più peritili, 




(3) Cimaioli» nrei.0 I lamio retini...; . qu.odi di.idenjo.1 . (ur » 

. npo. r.»i.ìi o-lls p.. d. KHidiBÌm, rei,, e • indo i gelo tol. 

, del quale intombi la citi nelle membrane del sitando ordine (ir) 

ipo(4}comequtJlicheetiioti Delle quali gel Imo le ultime loro eli remili 

L'e.lremilì di qur.li Berli ip. cceliluendo.i .1 tempo ate.w I. p,i„.,.ri. >c,le 

•III conreuilt delle urici in- dell'odorilo: del quii orfano perciò è ben 

ne nm formi e direttone .fallo Parile il concepire ron li menle. come l'w- 

i ptiei Carli/agiati schiacciali. aertare coll'occhio, quanta li» «le» li >o- 



e Tue. XIIL, Aliante XXXPf. Fig. 3 



lS> I,ì Fig. .. t. 4. 
(9) Iti Fig. 4. d. 
fm) Iti Fig. j, e. * 
[>■) Lì Fig. Leo. 
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|<cric» in quelli Minuti, e di quanto con- Non però in tulio limile li * li 
«efluenlemenie ecci.li quelli dei priri jouam- farmi .le 11 c pulii mliliuminle >l nerto ci- 
ntoli. fillor!a;r.heaoiioelp«oeg>iKou gallaparia 
5. 9. A rignirJo poi dei drtri luiilitii (joiìoVu/ calWuj) li figuri fi il modo di 
uri priel cartitagintl ichiaaiati mwrww- IhlliT mimi ilei unto albllnia « iilraenie 

delle niriri Oleìne. L'ili» no» del mede- 1' Hlnn abbi, nella iquilo ugoilu piullo- 



tehiaaàlUi. Imperoccb* nello sanala (/?ua- io un maio non pomo Jiiiimile da lutilo. 
[raja) >i ifociino nella loperfisìe inferiore Teggono prolnberinli nei qua liupedi. Infall i 



«colo piramidale (7), la cui bue Itomi nel. .li fl^un lemicircolirc, del quale è il noie' 

principalmente l'ordì» dello roerobrinttli «parilo e d Ialini» mediani* i! «Un mem- 

nello tonalo non difieriironn ine nomi nenie §. |3. Il roembnnoio itilo cheor ci cade 

.la quinto abbiamo «iettalo occupandoti in quealione (i5) i diipoalo nel peice galla 

dell. runa. FoKucht mebe nello jouoVo le o galla pardo al molo lituo .li quello ii> li 

metnbranelle olfillorie (9, tono ditjaa • di. lamini «le. 'clamide negli animili più 

•polli in due proli, icie Mediante un ligi- peritili; lo ebe equini» a din hm egli 

melilo (10), ed altro.l ojdom ili enti formilo pulciaio .1» un d.ipnio ordine di forami 

.IL.lopj.il Limiui dilli membrana delle narici, più inibii [16), nel mi fon, lo li irhìudono 

.l.d giglio linoom del netto olfattorio 



[5| Opere racie Tot. Xlf'., Aliarne XXXflì. Fig. 6. j. 

|6> iti Fig. 7. ». 4. (ia) lei Fig. 6. e. I. 

[7) Iti Fig. j. A (, 3) |.| Fig, 6 e . 

I») Iti F,g. e. e. (,,) ],i fi. e. e. 

IO) In Fig. 7. g. g. (,5) I.i Fig. S. 

(io) Iti Fig. ■)././. (16J Ili Fi,. 8. e. ( 0. 

(,,) |,| Fig (,. a. 
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■i eil ogni membri ne 111 del l'odoralo. E 'I £r»ciliidm» mio glf-llwio (a) dee di 
amenle i Iron.helli .lei nertu olfiltorin MÌH *l tipo mt.liii.lr un. ifotiilun pir- 

" ':«i.nll (}), ibi o.nlc ■ * 



raembimelle ili second" ordiat, 
collii uin-ono i'orgino precipuo JiiroIEilto, 
non ili rinculi ili rio rhe per noi >i litui 




.r.n.T.li- r -.,.,,|r,: (j slniiriir, .lell : Ir.i ;>.rle %. 16. Che in generili l'aldilà ilei peicl 
dello un*. urjiiDD ollilloiio, the è pure l'è- lii dolila di ig, ornielli, iouo molle te mie 
llcriore.ii «cordi Del sattepardoroa i| 141 ilio die lo ramini»* De rendono concini i i pe- 



li) Opere parie IW Xir, Mante XXXFIL.Fig. 6. d. d. 
[1] Opere Mie Tao. XIII., Manu XXX/'/., Flg. 9. a. 
(3) Ili Fig. 9. è. t. 
(S) Iti Fig. n. d. e. e. 

fsj £ i^*'- 9 '^"/ / ■ 7 ■ r - ' 

min cft» aaaata senni da ,wi propano ìalurno aitata di omtta partitella «tir uomo e 
negli «.Wi pi perfidi. 

(,) Deve ecetlluarà la nini lui-pedine ( nji torpedo), /e fui mn'ri ron W/o an- 
galle. La aaal cola non mairò a" edere enervala dall' Hjll tu, il quale ne Intatta 
taaginara che la culi lorpciliuc foie ini 101 rat le difficile 1 poni 111 molo, e tl.e nc- 
rhillountenle untili di Irourii a conlillo ililtj iuj predi. = Elea phjt LU. 14, Seei. 

Scimi. Val, V. ZI 
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48» 1, ir h Mi 

etnie (i), ni talli i giuri nomilo prenderai 
Eoa un'eira medesimi giacche alcuni prrTe- 

lempio Lo .1.1TO dell, 'palpa ((.//« ). Perl- 
ine li. pie Lilla lempo rimino 
pell'icqui di «r pan af*l odore; me 

quihhe odore^i pciei allori .ì lì «flòlliino 

qui li he uiU .li citi odoroa. E.l è inaili 
connine iitinto dei peni , allorquando Je- 
■Ì.IrNI» di «.Il ire un odore più dieliuli- 

lere per quil-lie tempo ridili colonna d'ae- 
rini impregnila ili rlHnrii , e quinoi rilol- 

iiude jccogliere Pelle narici con imputa m-e.- 



fiore quell'.cqui che traini impregnili ili 

riori (S), ori immettono in ibbondenu 
urli. Mdc dell'oliano 1'iequa odorose, ora Ji 
rpruiuno, e U tramutino rigellindola; e ciò 
fanno «n (ile atbrltt Ji melo, che forie 
non potrebbe e«er maggiore 1'impulio nello 
Perici delle nuii-ri» odorifera, ie guleirrra 
dell. rri : .Ìr<iW. Oltre • ciò quantunque i 
pelei pelli eletto di polmoni, non mancino 

o di eepellrre l'icqn. rollo ilonlenire a 
col riilriugrre e Ile rulli urne ole gli oper- 
coli delle branchie, dell' nicne dei quii 
opirioli P irque e minti nelle Bacai 
ed ejpulu melinite le brinrhie ; lo che 

il I colpo ilei» in cui li dileli.no le brmn- 
chìc, l'ondi impregnili il' «lori li pre- 
cipui rnnlro il inuio e li introduci nella 



CAPITOLO 111. 



DELL'OLFATTO DK1 RETTILI. 



, P.„. , 

ni perle nei rettili il 



ilio ilrelo di musco, beilinie lungo lì diLiliuo e ristringono aller- 

i delle quali li pia natiretornte, ed in etra una qualche mila 

, limili di diluire con Inali celerilà d. tregua re l'ammirai ione, 

pio le narici eitrrnc: §. a. Li citili miele (4) che In propor- 



li) -***rjror. Hill. Jnlm. Lib. 3, Cop. ». 

(3) Afo.Tin Sen. /oc. e:.'. ■- Th-y l.cie a patir rf contracling ani dUtìiag iht eri. 
(fl) Opere ™,-.c Tw. XVII, Atlante XL. Flg. a. I. r., F3g, .o. n. p. 
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diamo the le narici dei nulli prer.nl uno c-oia abbi 

qualthe eira di romiune coirimmedijio or- {lineali, 

«ino dell'oidio liei pelei , onere. min in l.n.lo del 
ambedue le rl.iii degli animai. I» .li.mon. ■ mrrgera 

ilei ner.o oltilloiìo, e I. tu- .liilrlbmione in »nbia pe 

B mni rimi (J in filirarnli più rohu.li pei femmine 

l'interno delle anici i f* r ' 1 u-li lrl0,i,i ' loalino 1 
renili collii uiicuna hi cerio modo Tane 
di puugl.io dell'organo dell'alzilo dagli il 



CAPITOLO IV. 



DEL L' ODORATO DEI VOLATILI. 



durare, corapremlemmo non in -Uro nolo 
poleni aolloporre la cola ad eiame rigorose», 

Tolalilì. Imperocché re ne hanno .li quelli w „ nn coM - j nIHl ;,, „ i„ rr i,„„ J^o q u»l 

the imegnanu mere quello renio nei mia- , ia genmlnimic La il tuli lira de! ni» in- 

lili mollo lardo ed olluw (i), laddore altri |„ [10 n! i .datili-, c quindi ,,u>l .liflVrrn.. , 

pel lo eonlrario (1) lOilengono eslere doluti „ puI ,,n> le n'ha, ernia netta .Irultur.i 

di mito . iq.ll.lo organo olfattorio: che unii drllc urie! interne di noci volali/i che,giu- 

arconlano ai carni tori ed agli uccelli ili rapini u, l'opinione di alcuni, goJc.no ili temo ol- 

uoa il granile facoltà olfattori*, il. Hill ire e f a i 10t io più iqniiilo , e quelli cui ioc.ò in 

acuoprire anche da nn luogo ami lonlano ed mlc u0 ergano più olluao. 
elrvaliuiiuo quella preda che fune pure co- jj. a . narici «terne che fornirono colla 

perla di terra. Rirolgrmlo noi nella Diente | ola con fig uraliane ipeciiti ri lidi agli or- 

qU "VVu'" r h 0PÌniOU '' e ni,Dlo * i ' """ ,in ' «io"''' «perle nella 

• renerò gli iknhi delle nari' i , e quin li iTuu.iw'nèXlW. fronìaìr' Queale nwici li 

■Solali fonerò dell'orgjno e della laroltà ili riironlrallo ili alcuni volali li imarginolc, in 

(■] Luna Elem. ili Slor. n.l. ni. r.Se.. 5. pag. aG^Fonicno. Leeoni elem. d'Hill. 
Bai, Tom. a, pag 506. = III ne paroiucal C/i-e y«e peli lemiilci ora oderin. = 

(a) Al.tToT. Hill. anim. Db. o,Cap. 3r.= MosiD Sen. Comparatile inatomj — Tlitir 

tktlr iiing aiie lofisd sur ihry p,ej , llisagh CWrrtniW from thrir sigili, and al a 
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intimi» Hi » 



lucchetti ■ collo lungo, il cui Ilio erte- noi inerimmo particolari ( propria unica, 

■li oderò alti cari ili g! ne de 111 pinna mal* dei mìtili , giiiogenimo ( «- coprire 

. lupcrioee; mentre il fondo (i), me- iniellindori Utl mercurio, non tola ii riem- 

e uni briglia nrlitiginei li trova col- pirino con quali fluidi i moli .Iti mrU. 

noi itilo olirò ile III lucici. Tulio nnro ri^rio», mi incora li f.ceranoilridi 

o corpo i formatnd,. uni toltile lami- (Ilo fiucì mediante li feiiura -letto narici; 

cartilaginea che 11 rirrolgeau le ileiia dandoci ceni duo oicuro Hill ilio che ni] 10- 

imegucDU del quii Ialite ancor Tiro non * per Ditole impedito 



It. fi... «Ma... 



del turbinata tuptrtore e 
li niiicelli. Ed infalli nei .0- 



tnretnato medio Uiriino fra loro ampj in- toilette eiiilenli iraoti o il di tallo degli 
tentili , eod ne legue per luecriuirp ocrri- occhi, nelle quali reggiamo anfora che l'aria 
■ila che i pi-ini delle rotule medeiime comu- ripinu earguiice puluiioni ir rondo il ri Imo 
ni-nno lulli tri Imo, <-l al tempo licita rolla drlli reipiniione: lo che può rguilmrule 
cavila -Ielle narici inlcrne (3). ouemni ogniqual rolla li chiudiuo ad un 
§. B. Il turbinilo superiore cifre l'unello limpo 1> bocci e lo nirici di un volatile 
di Da cerio corpo camp, ni forme (e)), e guar- riro , in cui per ciò li gonfiano .iolen le- 
ti ilo di due gambe. Non alleimritli ila oio nenie il collo, < quindi le foiiclle ii.bocu- 
che oiieriemioo nei primi due corpi ij'ejual lari. Né ò • crederli che ciò prorrngi dal 
none, quello turbinila e corapoila ilei pari difenderli della mrmbrina <lrlla bocca, con- 
dì imi ania earlilarinea. qnanlunque mai più furine «"lene nei tuonatoci di tromba; poi- 

ee.lo rol^roceuo naiaie dell'olio della dubbie che la parete della bocca e i mi loia 

nll'lUHl parali deli, fo™ iWl'oochio. Inle- dall'aria inticlollavi, di quello < he perrart- 
riormrnle poi è tulio qui 

quali lonoconlinue ed offri-no piitirgioid tt- eiiuli irlitlij dei volatili quelli t om unica - 

Irritante gimtir luhulale. Il 1 librilo della (tra- lione del ruolo del turbinato luptriort rol- 

l-a «Irma (6) irrorine con ceco fine dietro il l'arti citimi, in Foni di ebe l'aria din™ 

turbinato medio: il canaletto poi delli |imha per le editile del cr.nìo e per Ir calili 

inlemi(J)ii miniteli! con ilrutlura ringoiare delle altre olia, rende leggirro il rapo e il 

e uniramenle propria dei .olalili, fuori della corpo tulio, 

rarità delle narici, e preci.. roeuli in quella 5- 9- Del mio il numero, la forma e la 

gran filila esiliente lolla l'occhio, orili quili lede dei corpi turbinati è in guiu diipoiU 

giirriona ì mu.eoli che ledono alla malli, nei rotatili, da illilingurre tutta la cavila- 
rarionr. Nè poco aienio 1 



(1) Optrt «arie T«. X.F. dilani, XXXF/Il., Fi,. 1. /. 

(il Ivi Fig 3. d. e./. (6) tri Fig. b. 

(3) Ivi Fig. 3. n. n. (j) Ili Fi). 3. e. 

(i) Iti Fi s . 1. a. b. d. (8) tri Fig. ,. m. I, Fig. 3. i. i. 

{!.) Ivi Fig 3. a. c. 
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turbinalo medio, e nel l'eri remila .l c i turbi- f II. tt puf del naio Inrtr» (ha 60 

uni pillai ma la nei rotatili Im «.ili .lille ai- mini» Jc mieli, cui giunge mino id oucr- 

rici interne , pur Dan dittile non penino rate "tgii »ol»tili, tiri. Jt furroi , la 

aliene» aceri» .11. regione luperiore .Iella «"ndcic, « li prouoniune .Itile mcieiime 

Turici .tuonciic l-Mà e gli efflilvii rolalilii- E ^ '«« goertlnlenle portando lolLi 

uli, Delia Ig.To] meo le roncano d'inllo- (li Btilioi ilei loia li li inno faro ili di Ile 

darrlll ai corni ertno-i, « accidentalmente <°'l» ™ rt ' nal '^ c Ji ■H««»'_' wc.ll, dei 

del 'ajreriiau medio ed' in ■Baerei modo I. '■<•"■ Ul " f" ■"» ilifirtMl 'he ci fu 

Bla dirnione obliqui .Ile fauci tinte luogo d'Io di nuirrare, e cornine in quoto che 

di Valvuta, mediante b quale «ualugque FM Don in tulli gli ordini di rotti ili ròstri riti 

•'introduca nella narici, e non lia toltilitiima la tneJeiirna proporiiotie nell. grandma ilei 

mitici interne, e thiatamenle appjriiee .lira Itiangolarr, eli il turbinata neutro (4) li rar- 
Don mere >e non la ilei» cult ripiegai. In lolgo iu « ileaio per uni loilaerocHO, 
dentro. Mi però circa la media regione dtl ottcrriti incora che il turbinalo inperiore (5) 
■elio delle narici e del turbinato medio, è un corpireiualo piccaliiiimo in confronto 
«furti, membrana ilmrne turnentoni e ivi- degli allei. Si aumenta di alcun poco ■■ pro- 
pai ; ibbrnthé ai allottigli di nuoto molli,- portiour Ita il supcriore e gli .Uri tnrbi- 

clel turbinato superiore, cioè in quel luogo più degli octìpitri { aecipiler) o uccelli ili 

ore il superiore turbinalo li uuiace col pria- rapini. Creice poi d'aitai nella ciane, delle 

nembrina piluit.iia uri latitili oueiTal. degli 'uccelli ' .11 pad" 1 ' denominali grolle 

con iculittim. lente , proemi un elegante fgrallae) è lile l'.ropieila e l'eterni line del 

Inoro relirolato, foracchialo da innumere- turbinato tuperiere (6) al ili Ih di tulli gli 

ioli pori, e da areole, • inlertecata da fra- altri corpi turbinati del aoggallo medtaimo, 

iiuenliniiue bonclle , dalle quali tramandili che può riempire la terra parie e anche pia 



murro ai aggiunge aliteli a bbon.Iania di latri- Ilei», ed il turbinato inferiore [8| non pra- 
tile, che igorga no alle narici dall'angolo interno arnia K non the l'appello ili un piccolo orla, 
dell'occhio mediante il ratio tinaie anale. Quotilo poi glorino quelle rancia di forme, 
Qualunque Itcteiiune |ai abbia luogo utile ed in tpetie la pruj.otiioni accreitiula odi- 



(.] Opere varie Tao. Xf„ Jtlantt XXXl'IIl. Fi}. 1. t. Fig. 3. ri. i. I. 

(a) Iri Fig. 1. b. c. d. i. PI., Fig. 3. e. e. g. d. I. 

13) lai Fig. '. e. [fi) Ili Fig. G. a, „. c , c. 

ili M Fig. ti. b. b. (,) Ir! Fig. 6. cf, et. 

(5, Irl Fig. 4. a. (8) tri Fig. 6. *. 
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(i) Optrt «arie Ta». XP., Attento T™. XXXI'lII.Fig. <.g„ Flf. a. Fi S . 6. t. 
(a) V,di in aaatta Parta r.psj.tai i/ Cnf. IL, §. if. rf'l naMm TralUlo Jtl- 

(3) Opf« tarli Tot. XP., Aliante XXXlJIi., Pie. i./, F/f. >. e, Fig- 6. *. 
HI l.i Fi,. 3. m . 

(5) 111 Fig. a., J. e. d. e, JV(. 5. 4. c. 
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in unii i Toltili l , i ', < 1 ,i , ,i II. l'ISSi.iif ; /■„, . 

/r*«« e jWM«™«H, p'onto in quello .ftlle [ n/miji), Tordo (r'ùldZu 

picH, ic-toii .rr-li t.idle SIe.lo (m«v/a). Fiumilu (/„„- 

oc/ (t , .culii.irao nella f.roi^J .Ielle ;rfl//r. t.\/,i mtVfii), Culmi» [fringilla m- 

E sbilenche qneilA intl.i .1! ir.iTi c ili pr-i- .mtìa)r l'Anni, o.iid.ih [;«■»«- com- 

irmlcxig «Imi™ «IL. f-di;, ,ltll'„lc-n.io dei uni. ) 
isIaIìE.cI Ttuisiii intuitali > pmiM i* 

ron.ltgni .rromrtili . imi ornili . pur lo tilt il Di; 

fi rjìurqnc u"iHiluirt eiperiratnii m.he in dilla 

aliUtri liti , d« q<nll il R«tl>l» è il «- n.rgo 

fucLef,). ».l 

I. G4LLIKE |0.fc) 

Filini» (fn»y runa \ptnHx}, Qtu- Pi». 



Ioni, uooilli voli., .lei <-..■]>! dr.7.,i>ii, iu>nK.iula .li qualunque effluito, renili»» 
efflnii diffimdtniloil ■ inietta .Iti r»u fdi.l., il pimi», h canfora g In •pi- 



tici .li qui islilUI t! 



IV. UC1IE (J,,.: 




J* Inghiottirlo. 

V. ACClPITIil [Jcàpitrm). 
Più» {filai. Urna 



£r<tÌMÌroi, ilei giri che gli e rupi re uni a (lui 
piii acuii. Il gufi rifililo il I linfa melile ili 
illuni ili Cai» Itaci, m» coiprna ili ncqui 
ili *pip;n, che quasi ebbe » morirne di lame, 



giacché li rlgrllò allorché per rollìi (litli 
facemmo infrollire. 

VI. GttiLLE (Cral'i») a tienili 
di Fa .lo le. 



Ft Biconi u {phocnicoptcrai). Semi 
cHiEaini [orini cineren). 

lili. Impernerai è il odiabile h facolli al- 
Ulnrh, in <,»«!. genere, rj( * |W 

gain gli dori i pili itimi, die ognuno pui 
l'jcilnifnle iWmlrire coli ' ei pe rie ni n , che le 
traili inno fti Inlli gli aligeri ciucili- .ho 
ollronero il più squille odoralo. 



[i) Pei Francai le due 
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COMMENTARIO 



SUL SERVO SPINALE ACCESSORIO DECORRENTE ALL'OTTAVO PAJO 
DEI CEREBRALI (■). 



nichnM.ovtlj mente ri rotgl-i agli itoJ( mi- Tino li «ntenu del Wrltu. E i vero ilire, 
loraici. In falli I fasi ealaìlafo'i, il dallo te nelle rene, clic li «logge LI ano li temi Jo- 
cliilifero.l'arltria brt,nchialc,\e i-eie xcipi- tene tifile «ululili fini ralrtln, non ami 
Mf/.i nuotati delatori dille caste, ìe ginn- illrilln i!i i[if«mi ;il imi immillili un Mun- 
ii) Datti Ani deir Accademia dì Finta. 




/ 
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UCJI,-. 

« (») e :i il 

aprilo ricino il f u/Mo; l'UltLEB (4) dalla TJ | 5 !„ He 
Terza nlla sellimi, roorjuriJÌoc.r, fecondo li che dalla m 
vjririi dei loggelli; I'Bobu (5) preiio la contengono. 
stilimi; e ritira (0) per lo tonlnrio. Il liil faicel[o 
I.oairsm (7) e l'Hm(B) la d fri Tono <l il stilo iierri «nielli, che fi l'uEi-ic di radia tu. 

" ilei prima p.ijo; per lo «he > buon 
quel pjo che una rolla olVcneia 
àttimo fra i ttreòroli, viene oggidì 




at, abbtncl.è io aia d'avvi» rhé il [.ili gio- 
vine dei Meno miti meo le I. rilene.it per 
legge di il iloti Catanie (il). Ini permeile 

principio del nervo occctiwi'o dorelle prr ]»jo dei cerricali èi Jini prrpelui e (mer- 
lo pili riconoiceni eirei r orìgine del quinto T.bìle in lulii i wggeUi , meiilre non Ji 
pajo ilei nervi della noe». rido «viene che il aerro acatiorio ri regga 
§. 7. Laonde Iorio estendo 11 nerro necci- ascendere nel cranio lenii che abbia formila 
torio dal lolo della midolla ipimle con le- veruni inaliamoli col nn'nio pajo de' nervi 
nuiiiimo fllaaroilo, conforme fu da noi nar- cerricali, non lanlo nel!' inlrro ano cor» fino 
mio, e raanlrnen'Ioii ognora, alla alena ci- alli regione ilei prima pajo dei Belli delli 

.terlòri ilei neMi cervicali e II ligameldt radice 'posltrìare ed il ligamtnlo dtnlicoìolo. 
dtnlitulalo, ricevendo nel Iragillo un (ila- Talrolla mi accadde di liironlrarc che dui fo- 
mento nervino jn) della midolla ipinale di KE |i 0 dei itami Denti dalli midolla ipinalo 



primo V .\a del cerricali. Ed ivi infalli , 
e pmpriamenle nei confini del cranio e 
della .pina, roilituiicror-lioinimenlc un'ana- 



li) Ami. ctrrh. Cup, XFl. 

(i) Oistrval. aoat. Cop. 3, § 3o. 

(3) Episl. ano,. XFl. a. 

(1) Eltm. pliyshhg. Lib. X , sta. § 3f, 

[5) Ve spin. mtdol. 

(G) Dt prima pari orrvical. Tot. 1, Fig, , 

(3) Dt ntry. acetss. §. s5. 

(8] Cerci, ti ntrv. aoal. %. 330. 

(Ol Qptre vari* Tot. XXL, Art*,,:, XLIF., Fi S . I. 
(.0) Li Fig. I. c. 

(ir) Olrtro. 0,1 il,e ntmoat .y.'rm Tot. X., Fig. 1 



""'»: (ooB»« In nel riunì» al ,ì ™mpoo« il nano paio dei nrri jS„ 

primo p-jo dei Cerri «nielli (r). Ma >i Ini'porla ,1 «rio weMjarfi, ; t bi 

mi Fu dato .li ri.conlr.r.i, olire il congelo prir*,™ «1"°™"»*!.'" X\\t' R 

increnienln che da ognM.eivo li acc|ui,la, or. b„ Ut Jcl „ 0 , 0 pj j 0 ,,;„„,; t Mfl 

si™.: 1 ™:::; asrr * f riwas ss 



i. nienlre le r-diri .M „, 



•Jnfa libila cavila MI, .enebr, e il» |irop „„;, ^ = 

ducendoli net cranio a Irarrrio.lel iran foro „,„,„,, .11 .1.1 ™„.:.i j , 

.tai'itiEja -«rivarrà 



p(r = !ó n p?ù' 'i □ "n u" J " ' ^ " ' acc "f'"'' 0 uVH'oiMmo pujo paca ilall. 

tono j.lù lunghi 0 più (f „„i di qur ||i Oh pon accade .temv^-i'- >P "''".' " f[1 " 
nella carili .Ielle .«lepre ili >i In.naa.l.nn f 0 ,i ,, ur „ 

■1 P-Ì° «f. ■! q< 

Vnlurro comune, eoinpanjjono I elìcne ori w | n 
eJ mie Olitola nertro. Sullo il qu ,| = ; n . 
•olucro i>rojredrili!o e pre.iu il Uà rileriuru 



*P' m! ' ™'™. 11 ' uho ""'}"'■ "rao cioè ad wu!lW 

uiiir.i ■ cutupjeno ilei «iflo comunichi licn. .mulo datoa di lptt i,| e ouervi 

Irò il cranio col non» |nju dei ntni re- ben lu.lo .tj noi .Wrllla ■ ,uct 

relmili, fu opinion, ilei Win.LO- (3>, ma uè decide . cedi mugoli del cai, 

Il Hhuuhi (4), né alcun al.ro dei più poh,. 

reni! «palomi» pole.ono » uoprire qurTa j. 1 r. Il ran» interno delTu 



ti, ampia, Um. TI.... il eugmuf J«»ol. r 

». XX/.. Ma» 
1.3) l'ir t'Urtiti dna, U craac pour 

V ZJ°2Z"n"r' " r/ - " maaipi ""' z ' " ""' d ' mr f' '"p°bi°»" a- 1 
(4.1 Spili. „„ fl i. XVI. B. 

(51 ftuuvH de La,. Enctpt. Tal. Il 

|6| <V« w™ r«. XX/., afflami TV. «(. /. S 
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guerlo dill't'it/ei-iorc (i). Ambedue qnèili mrnle comunica cuH'otfawi p)|0 denlro li al- 

( ratio e^nipicuo 'Iti uno òMifo (1), cui lunula, mi die luogo i allertare eh: il neon 

li minano ■ eompag nn nella formaiione di vago, io '[uri paolo io cui ri aggiunge prò. 

un coniane funicolo. Djl coacorm Ji nudi foodataenle il Mi inltrnn MVacctsio'in 

Un fd.mcnli (dne dei nulli ipellanli ill'ae- disilo in Riamali , raiirhiauunlo mi prnprri 

renano, ed il lerto ■lt'onm'11 p<jo) formali funicoli, li gonfia nnlariimenle la ganglio, 

il nervn Jariogta (3) il quale emergendo dal la cui ealerun appirenia, ed in ipecie pò) 

Talo ialecno dell'alta» papa, reciti 111' fi- In itrultnn internare USD differite» per nulli 

ringr. Vi lunoo molli aniloroici che peuuiio dilli confcrroniono itegli nitri gangli de] 

tirami e ill'oHa"0 pajo, ed oneri generala lumidelln corpo ilelPaOnra pajo (8) formili 

d« lui «diamo. Ma • ili! .erc-imll. fi hi di dulia ripetati dieiiione dei fllinienli del 

faringea non è punln "toiplice, DM ™P°" necci lemp re niìtioti, i quilnn dilerKguiii 

debhaii riferire non gii ail una e dialinli maggiori e quindi rendono ili più gonfio U 

origine, mi btnil illi doppia .punii e ce- (ronco ilrlIVKmo pajo. A ciò ai aggiunge «ni 

«arile. Formai. quella .n.itamoti conlinm Irla cellulari romggianli = tuccolenta, eh, 

•I cedo il rima inumo .lei neno ncceJjo- rircile e .uri orme ni e il gingilo tulio, e che 

rio 1 Jiicell.lere ($) per il Ilio pcjleriore prefond.menle oliandoli Ira le fibre nervine: 

dell'oliai p.jo, il quale .lietl.menle ti uni- riempie gl'inleestiiii eiillcnli fra l'intreccio 

■ce mediameli lei.ula cellulare, e non molto de, ti;.i>„in1i ...rvei dell Vcerrorin e dell'c*- 

ul di tallo dì queil' •IBItiwult accoglie .lui ia*o piqo-, in foni quale if giunti ^ 

dm fiUnxntMl^ >>""' 11 '™"co dell' «fa n pio ruedeiirno 

pirli inferiori, e propri a ine lite poca mila l'o- Krullur» del ganglio a chiunque ti faccia ul 

ligine del nervo laringta (6), «cparaii in cuminaila, ci e il cntpicua I' alititi che ri- 



li leniamo propoiilo, felli nn gc.no diilrihuili con equabile pmporiiane. 
ronco .lei nono pajo dei aerei Tulle le quali cole onde pollano di me apir- 
ionio del quale molto culli- sciai di luce diiliula, .ali pregio dell'opera 



(i| 0,«r, varie Tao. XX/., Aliante XLII'.. Fig. I. 5. 

(a) Ivi Fig. I. 7 . (6) l.i F:g. I n. 

(3) [ri Fig. 1. ». (7) Iri Fig. I. 10. 

Hi ivi Fig. i. io. |B) ivi Fig. n. ni. ir. 

(5) W Fig. I. 9. 



Il ■ 1 le» eli db «1! ( 3) 1 4 f 
quali mi imbavici 1U quc.ln ariomenlo, onde uri™ mi rara pajo dei ntrti cerebrali. Il 
multi virpiii dalli ii™ pletiuoia «uHihiwI no» inttrttt. dd nervo amisorìe ; n- 
jni'o fi mei ni oliala , 0 dal ili. ino mo.li. ni Iiti dapprima un filamento (i5) il quale in- 
appir.lo 'lei gjn-lio io alcuni ao- e elti, qu»l lilme alla radicella Wattora pajo (l6> rom- 
■u llalo il principio diirgao della natura [«utn il nerio/ni-i'i>£eo ( i j>( quinili formuli 
nello il ibi lirt il reciproco commercio fra il tn unii, Ji cui il primo (iB) ri imi riva tic! 
nino acctltorio e l'afrovo pajo. nono pajo, il iccowlo (ig) lì unita il fila- 
li, i3. Nel primo cadavere (1) il rimo in- rotnlo che il nono pajo «cobra geliate nti< 

rilU* ottava p.ijceii traif trìvi obliquamente 1'ottauo pajo, aperde n.loii nel profondo apice 

Yerao le palli anteriori, appoggiando" alle ilei ganglio, dopo tittre divenuto ramo» ed 

■uleriori fibre dell' oflom. pajo. Quindi .liti- ceni nii.rl.i.K, coi funicoli dell'oliato pajo. 

dctaii in due rami, l'uno ilei tjiuli collii ulva 11 nano pajo di netti perù io quello log- 

il nervo /aW«c<0(41, « l'altro (5) «parandoli getto, olire (li alimi deBWciJori'o ilei quel! 

profonda in tuie cri ganglio dell'orla™ 1«jn. dall'otta™ pajo (al) un'altra fibra più gmiu, 
11 iiono pajo infine ilei netti del terekio la quale unitali al ramo ilei nooo pa|» eo- 
lie] Kcondo cadavere [;) il ramo l'olir- che cucine nome ili diictndtnit (33). 
no iBJdcl netto Martorio moli tatui J.ij».. Nelquarlocadaverc(a4)il ramo/iMe<-rio(a5) 
Mio, e dopo aver ollenulo un filamento {tj) del nerto accenot io, congiuntali con due lì- 
dall' oliava pvjn. formala un tronco alquanto lamenti dell'oliato pajo (aG) formava un 

primo dei quali (io) non cr. .e non che il N Berto Faringeo (nj), mentri .1. IP in ferire 

.ietto /^i'n S eo, e gli aliti .lue (..) legger- Btti.aoo due rami, di cui l'uno più cotto (ao) 

nenie incurvandoli, 0 aeparaniloii iu aliti e divenuto lolto raraoio penetrava profonda- 

minori rami, li fra in 01 iic hi a vano alle fibre menle nel ganglio dell'otto.™ pajo, e l'alito 

dell'unitilo pajo, fattoli! nella tela polpoia più lungo (39) congiungevaii coi funicoli del- 

cellullatc inneggiante, l'otta™ pajo nella parte iulerlore del gali. 

Nel terso elatere (la) offri turni quelle glio. Da quello ramo poi gettatali uu te- 

limarchetoli ditFcrtmo. Dal tronco dell'acmi- uuiaiimo filamento (3o) al nono rajo. 
Jorio e dell'otta™ pajo iuieme [accolli il ne- Nel quinto cadavete (3t) 1 



(r) Opre nane lau., XX/., Alialo XI.IV., Fig. II. 

W i.ì Fig. ir- a. (•?> i»ì Fig- ir. e. 

(3) Iti Fig. II. i. Ito) Ivi Fig. IV. f. 

(4] Iti Fig. II. c. Irg) Iti Fig. IP. g. 

(5) Ivi Fig. II. d. {») Iti 

<G) Ivi Fig. II. e. (11) Iti Fig. IV. h. 

(,) Iti Fig. III. (aa) Ivi Fig. IV. : 

(B) I-, fig. IH a. (a3> Ivi Fig. IV. : 

(9) 1.1 Fig. III. 4. (a4) Iti Fig. V. 

(10) Ivi Fig. III. c. (a5) Iti Fig. V. o. 
(11] Iti Fig. III. d. (aG) Iti Fig. V. b. 
(.a) 1.1 Fig. IV. (a,) Ivi Fig. V. e. 
(.3) [,i Fig. IV. a. (aSJI.i Fig. r.d. 
(.4) Iti Fig. IV. i. (ani Iti Fig. V. ,. 
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le pilli quii urlio tlciw moJo chi ■ pira li tigiui rellolare, mediani f la quii 
Cadmili, quoto all'inailo meni liti n- iti ulr» rolban» pajo, Jiteemle dietro la 



pili pffnio (4) 'lilla parte mCrcicre del gap- amia lucalo obliquo procede alle parti tale* 

glio iltlf aliavo pajo- rioci dirlro il touicolo ile roo -mi Hai Meo; ni 

Nel mio cadavere finalmente (5) il rimo ora trapani alcuni Lucati! ca ruoli ili quello 

Intinte del nervo necci Jorio (fi) persili due muitolo, ora collegm.ioii inperiiciilmenle al 

filamenti (?) All'olialo paio, formava un I1I0 intecno del muirolo nyHeiimo il rivolge 

tronco comune , dal quale oicita interior- acro [ir- più alla re pione polleria» ilelii ree 



quelle virielj.ci lerobn poterli 
i 00* Il orreo fari 




(t| Optrt Parie Te*. XX/., Allanl, XLIV. Fig. VI. s. 
(=) Ili Fig. VI. b. (,) Ivi Fìg. VII. i. 

[Jj hi Fig. VI. c. (Bj Ivi Fig. VB. r. 

li) Ili Fig. n. d. (o) Ivi Fig. VII. d. 

(5) Iti Fig. VII. <«,) hi Fig. VII. t. 

(fi) Ili Fig. VII, ». 

(n| II LoisTti* irride di' over ine oolrt Olimaia, che il nervi 
UM oerfa ima di ramno /anione col 00Q0 pnja. Loc. cil. 

(13) 0/nrt «ari, Tav. XX/., Alitati XLIF. Fig. I. t.6.6. 
(.3) Iti Fig. I. ,ì. 
(t4l fi>. /. .5. 
(.5) hi Fig.I. ,4. 
(18) Iti Fig. I. t6 




(3] Ivi Ftg. I. P. 

(4) i.i Fì e - 1. .9. ». 
[3) jvì pig. r. ». 



tal. »/■(** tiinxia 
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nona, che K ciò non 



eguali firmi lì nei volali/i the nei pelei, filo il corpo che .ino dei principali artifici 
Ni in dubito o mio mollo iot|iein chi l x in- rttlU natura li fu q uri lo ,li Indurre i nini 
d, ? ln- fuiolo'i» di quoto ner.o do.cwe non mai .emuli.!, n in -Uri termici, con mai 
partorire non piccola difficolti ilTHlLLn, irompagnali da nitri liti ino cammino, «mi. 
quantunque di pertpicace ingegno liolalo, luilo il quarto pajo dpi nerri cerebrali; m* 
un» rolli che dai suoi ieri" i appariate che fu >ipn etudiou ili comporti tulli e lin- 
eili a.er. noiioni ami mi» e imperfette g„|i <, nella lo» origine, o dentro li e.l- 
inlorno alle inaliamoli e alla iIulril-uiioiM imi-, o notti colonna vrrlebr.le mediani* 
di q'iriin imito. A diminuire li iliHirolili chn i pimi t-ì i gangli in ditene «unte», unmlo 

■irer.be polulo gioitegli molliiiituo 1* co- più diilanli c irgregale, ma che imieme 

piccola prie lomminiilrala dall' nwiiiori'o p»rl« dal ccrrillo, in parie .1.1 li niilolla 

■prillo il iclo mumpl» trapeiio, mi alimi «re ilìmoilralo in tulli e in ciucino ilei 

• Un ilemo-ma.loideo . non che li muicolì nerri che acorroiio nei inumili e nelle patii 

della faringe: |K>ichi come fu per noi dirno- ejleiiori Jel colpo, ma ipecialniente [ni in 

alralo( i), Il omafiriagta per collanti legge quelli che prillano il Iota ufficio alle porli 

ili natura li forma dall' aggregalo dei fila- inlirai, che e quinto .lire ai eiieiri. Impe- 

menii del ncrio occenoiVi e dell' oliavo rocche pglj é orto ctieil ner.o inlercojlaTo 
nana è più di ogni 



l'in» ioideo i dalla lingua. ■ oenl dei quali i primarii ner.i del corpo umano, cnn.e 

proiengono ilei nono pajo itei netti cere- quello che e raollu intigne, e che prolude li 

beili, itTotialo da in fili rat oli denudi dai meni ed ■Ilo alito nobili parti uìilenu* nel 

lura appaio vago il «no aextiterio, are ri- .Wh nubilla. al twctltai» iletui ili quert'uf- 



(<) Cedi .opra §. lf W 4 9 ;-foB. 

(a) jd^j-o ia alitila Fatte V. pag. 3fl. e legnanti, le n. 
miche lui gangli e pleui de' aerei. 
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(l) f. lupra li citale Outruiioui Aujlotuicbc .ni gri gli e pieni Jt'lltr.i, pag. 1,1 
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fona dei URTI, cui l'accessorio a orami ni lira midolla spinale* agevolmente « indagherà 

per li con) posii ione ùcìVottapo pjo e diilri- le sedi attaccate; poiché malamente ed in- 

boijre allj fariiipe. L'uilicne tembrerebha vano molti medici gettano il tempo e le 

ipecìilioeple appari mi.«; qneiruHopCtladloo, cure, spalmando nulle e giorno alcune parti 

che fu gii 011 Irmpo plilir.Iu dai medici con rimedi riscaldanti, e trascurano poi 

con il felici mcciuo. Imperocché non t aio quella lede precìsa in cui esine la midolla 

J.kJò urtino Gilmo (1): te alcuno sarò spinale, o dote scorre un gualche nervo 

dalPanatomia iitruùa a guai parte diteca- che da lei tragga origine. 



(0 De loc. affli. Lii. IV, C«p. FU. 
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Vaiano, il qu.le «■pramenle e lentamente t KgB.lamenlc il «ore iella impetrinone. 

ripriDileva il l'acuirlo intorno • quella nelle Torli e militante perturbali™ i dell'ani, 

materia Dei mai ultimi ■"itti {.). roo; e aiccome .Urea, non può cader lupetto 

(. 4. Dopo que.fepoc., per luog. .'ri. di che que>li perluilumenli lieno in tllro modo 

•uni li difficolta delle ditielioni leone .0- propagali, eccello ebe per l'interpolili dei 

tnculala ii rantinltt negligenti, e ciaKun Bini, .Itela la nitri» con miri cumuni- 

r iir.urlin.riii abloodaDla e dovliia ili ami, «li permadrc lè e •>!■ allri, ciiere il cuori 

cu iuirguò che fom fornito di piccoliuimo prirn di uni, e deiliiuiio di quel comune 

numero e qoaii nullo: I. quale ultima opì- ed universale vincolo formalo dal principia 

nioH invìi» tu molo nei tempi ■ noi più irmirule, (li cui ogni orbino degli .Diluii, 

- ™«ìum»). 

5. Su di quella e 
eh. . 

a :ia tornitile e fi.iolo B iibc, noi colludiamo di 1 ululi™ e dei quali ci Imi Olimmo di polir 

Inter apportare una qualche luce, mediante loddiifareal più ioli ile anatomico.il primo Ji 

.. curala diiKiioue, e di.lingucre al leiupo quelli problemi li e: determinare qual li. la 

aleno ebe di vero preienlìno le ouerminni qujnlil., quale l'.bilo, a qual. il modo di di- 



it, ebe ili 'alio oEfrano 



le traile» e le coni ru venie di altri. Impeioc- negli animali più perfetti; e l'alilo: alati- 
ci. è >u1 bel principio ci reputo», il credere |i„ quali ilcno le differente meritevoli di 



j. 7. Per riioliere li prima quealione, e*, 
mi.lj.-i .Idi. ali .J inieilig.ro i nervi ilei 
più e più volle ed iu gran numero di 



\ L mule iu eurprcndeale couiera, 

■i iulroduca nelle Ìntime parti liei (lauti *d- oda ieri urna 
dominali, t p. imi pai mente iu quelle del leu. luto .cubatalo. 

lenui auui rami. Ne dall' enervare eh. il ogni lato, accogliendo dirai 
cuore non li pleit. wcnunian.eule lUìnipe- |ujg a Formando iniigne 
rio dell, vulonll ci puf* che dovei» Iran] l'ai co iklTanU, tnauieugoi 

vou .nel cut nervi iti urla alcuni 

poli.rftc anche la iiuii» uh d, 
. gli organi ««.tori, ed i genita] 
più II ventricolo . ,U inl.i.ioi « 



(1) Examm Oirerv. Fjllom pag. lai. 

(a; liniuu Unii,!. inau$. ouu dimunitriaar Cor neni calere. Magpnliae 171)1. 



dciimo. È poi coitinte s perpetua legga dì 
nainn clic quelli .trio di litui del cuore, 

pio Militarli coronaria polttritrt. Il ramo che regge l'ari irla coronili! ptultrierc , a 

cardìtcoitl ìale ri ni tira d il ilo egualmente che limile le cimi coronane del Tculricolo 

più «mie >■ Imponi pleiauoio fra l'aorta itoondmH chi Colmai, ili filamenti e funi- 

0 la polmonare nitrii, e i' ini rome 11 e udii culi nenei più traili, acuompiftni li «lo- 
ri. lice anteriori dell'inerii coiouirii, men- 
ile eoll'altro Codicilla più grullo cullandoli 

Illa [urti e poileriore dell'inerii polmonare, ', 

ti dirige il principio dell'inerii, coroniti! leniano dille coronine, licetofio ((miro 

poileriore. Diluì quale diipoiiiione di CSM ■'-' ■ . 
ne legue eie le propigini dei Beni cirillici 
di ogni Ilio de 



Reiptacimcnle alla baie del cuore, li tirai- piccole .ri cri e delle orecrhiclle e dei lini, e 

sodo in rao<Jo il toedciimo, clic ogni pjric un ili meni e ilio predelle itletioua in lino 

di lineilo liicere, cioè l'iuletion e li po. fine nelle pareli delle ortccbii Ile E dei (ini. 

Meriore , ticero nenei giuncali dil ramo & quelli aggiungami alcuni aliti narici fila- 

cirdiico di ogni bandi, menli, predoni poco lopra il cuore dai Iran- 

§. «. Certamente ippeni i netii del ego- ehi dei «ni cardiaci, i liliali nette! fila- 

percengono li principi delle «feria corona- i tini leooil tulli nodi appiaula del Ma- 
rie, IùiLo lepinndoii in rami minori ed in re, li aggiungono compagni alle arlcriutle 
tenuiiiiinì filamenti imprendono id iccom- delle ippendici ed ai ucculi del cuore, 
pigmee la arterie ncdeiimc ed avvolgerai $- ,Q - T""' quelle coie o li maggior 
intorno ad caie; quindi io qualunque luogo patte almeno, iena quii nlun torcono di 
le arleria coronarie lì iparlucono in lami, mollo aollilc ptepiralione, ti offrono a te- 



nni li dógregii» in più «uili filamenti, 
id imieme alle minori arterie medeiime li alien li grande abbondimi e 
omettono finalmcuU nella cune del cuore, serici Cunicoli, di cui è pieno il 



icupano gli ipnil eiiUeuli Tra i carne del cuore , fino alla lena a qua) 



rami maggiori delle M, 



cuoi filamenti ilio più pronime coronarie, natii che li rendi liiibila nell'umano cuo- 
accnJooo preiio la mela del cuore, ed alenili te; o aia perchè generalmente parlando, la 
per ultimo giungono fino il l'apici del me- ptoponiune dei Beili il lolume del cet- 



lilla timbra maggiore mi bruii ili quello grimi ime n le a ncorida chi li va arvicimndo 

nero i Beni «eliaci circondino ;ilrelta- diiirìbuiics in quello lucere, 
■nenie e di vicino le arterie coronarie, o il §. rS. Perciò- poi che riguarda l'alito sog- 
«condono lolla Je medeiime, a gli icoirocs getto dilli propoita indagine, cioè per quali 
dapprriioi liddore nel cavallo « ne! boto i lileli i nervi del onore differiicano di quelli 
nervi predilli ipargendoii ampiamente alla ilei marcali toggelli ili' impero delti volontà, 
mpeilicic det cuore, ed inlenccaodo ipiiso avendo accurati™ e ni e inielUli le arterie de- 
in contraria dlrelioue i principili rami delle gli ani, onde li rendei™ vmbilr i ■ingoli 
irlerie cotonarie , cuoprouo di ipeui fili- rami delle medeiime che l'iolrodueono nei 
memi ambedue le riccie del cuore. Comun- muicoli Irniente ai nini concomitemi, fu ri- 
que pero la hiiogoi cimmìni, td in qua- leonini» che parecchi, per non din li mag. 
lunque direttone i nini cinli.fi ,i Iraipor- g'nr prie dei nervi ipellanli li muntoli io- 
lino mila luperficie del cuore del cavillo e lontani, prenotavano tulle [or condizioni co- 

minori delle arterie coronarie, e jeguendo le degli ari ì non penetrano in alcun luogo i 




in quello dei broli ravvimi Brama li mol- 1,1 *»»™ g ronfila . che a divini inumili 

lena dei nervi , e la quali gilalinon loro i'i ni «ducevano nei muiooli volontari, tllret- 

Iniparenu, alien la quale ci* dita facoltà «* no '« peopagini nuvolo, eorrilpon. 

mi Riunenti nerisil anllad diatriba»! nel In quelli guiia poi che le arterie appena in- 
cuori, quella ipceie di ripitgalure, che non Irodolleli nei mmcoli volontari! li separano 
li rende •iiiblle eecelto che nei lencriiiimi incontanente in parecchi noi, i quali li et- 
ili usi nervei. 1 principili tronchi poi dei fondono in allo e in bai» per la polpa del 
nervi cardiaci li gonfiano in Ieri e genuini rallicolo, ileccandoii dal proprio tronco come 

alcuni di quii rami cardiaci che lerpeggiano diviiiooe di .rterie, lepiraudoiì a guiu di 

pei la i 1U perfide del cuore, producono corpi piedo anatrino, ai intromettono nei primi 

una caia, abbenebé non ignoralo da quelli arterie di lecond'ordino pervengano ai falci 

< ni e firn gliare quei I c ri o e in igual modo 

contrario da eliche avviene nell'uomo, ap- girono l'andamento delle arterie dì lecond'or- 

narlingonofa minima parte non glaal nervo dine, la che pure viene eseguilo in terra 

intireoilale , ma beni) all'oliavo pajo dei luogo dalle incrinile e dai nini; "ella qua) 

nervi Mrebralìi paciacM mi bnrll l'olii» tede ialini trovandoli i nervi aliai MoUl- 

gracile ramo dell' ini ercoli a le, li dilige ai roucoit, li Klliaggonu alla euriniila di obi 

pTcconlii , t icrhila la primiera duttili vnglia ooemrli (■). 

qu.nloa quii rami cui gella all'eiofago, alla ij. 14. Milli nei muieoli voloulirli non 

laringe ed li polmoni, ii nm mol li ne quindi allrimenli ebe nel cuore, e perpelua la *o- 



[1) dtMKBt BUt. muse. pag. n. = Se mi iianrum txemplim nervi («ter fibra! 
tntiamL = 

ffjiiÈIVt Eltm. Phythl. I.ii. 11, SrW. 1, j. i1. = lYcrvi «Wltulari.mjùijuntur 
euiniao a! arltrìat, njirju/ojjue timOìttr cam faiciculìi, ti lactrlii, e! fibril facilini 



dell del peni c<a (enterici «mitili»*) 

conila o lem iparliiione delle piemie arterie, 
>1 nei immilli volontirii corno nel cuore. 4 
primi villa aembrerebbo ■ dir vero ilio l'ai. 
mio i uni ilei mondi volontari! in ciò di- 
iml J. quelli del cuor, d„: nei m .«oli 

e di Ticino abbracciale dai nervi, carne nv- 
vjiaai nttr lungo nell'umano cuore relativi, 
□nule >i nervi cardiaci; ne qui mio Camillo 
Il diuerenia, poiché, ■ cole piti, i 0(!tì che 
lenona li rauioli volontari i tona dolili di 
doreiu e dentiti ilquanlo maggiore, in m> 
fronln di quella conce™ il enore dilli na- 
tura. Per illro tu di clù è pieno dell' opera 
l' HHrtire che quei frequenti inlralria- 




nna atrita prnporaìane fri I nervi e fa polpa' 
degli ilici muicoll Tolonlarii. Imperocché i 
eml degli adi superiori, tilt» la notabile 
grouetxa coi prerenlano nell'aitella , imgion- 
nono ficilmenle 1 coloro che mancino di ade- 
quili ci pericola imlomici, e ■ legno Ule di 
indurli mila crederai chei rauicoli volontari! 
accolgano funicoli iiervei proponi oni li acuii 



grone ridici: mi intorno ■ ciò .'ingannino 

genie confronla Tri i moteoli del hnccio 
umano ed i nervi ili cui lono fomiti, gli 
urà fona immirare li lortuna divenili ebe 
pina fn quelle due aoilanrc, direnili che 
per certo non renderebbe credibile che al po- 
chi nervi ti igginuero per mai» rnuteoliri 
ai vaile, quilnn i fenomeni che provengono 
dall'irritato orno del muscolo volontario 
Don ci rendette convinti etaere il muicolo 
iolrro perloilrato e agitalo da nervi, ibbeu- 
ebc in «pparrnn pìccolinimi. Quando poi 

dei nervi cardiaci, ed alla loco quali gelili' 

fronlo con la dentili degli involucri, in cui 

nuvoli volontari!, ti limo viepiù tilob.nl i 




baili nei muicoli volontari!, le il cuore ti 
contiden quii liteere ini e mi bile e non cade 

tiuimo? Nello niloppare non tiit.il ciuetliooe, 
ardua per te alena e ravvolti nelle più dente 

dece in errore, dopo turni fitti precedere 
dalli luce anatomie*, giudichiamo che cic- 
ali hilaocia alcune opinioni tu quello argo- 
menlo, ebe vennero, a quanto irmbfa, intro- 
itotle nella malerla lìiiologica con aovcrehio 

$. .6. IVH1Ì.L.. ed i legnaci di in. dot. 

di molliplici eipeiicnif afonavan.i ili'it.bi- 
lire che la natura Intuibile della fibra car- 
nata fona onninamente dill ini» dalla fori' 
nervei, lanlo ai dilungarono dilli verità nr- 
evideou di muli! fenomeni relativi si mali 
mimili, ebe per l'ordinario Irncnnrono di. 
valutare quell'eli mio vincola patto dalla DI- 



9. Ed intani (Ìotmi mmIbIim il nel n> 



beotbi Irritali o dimeni non iccreic 
□è Hjiprimeeino il molo u>l mare, loilen- aanfrali , Lo loir 
nero id ogni colio che li font Ditta non più multi ilei Irò 
o.oi nuli, di eoraune ali. nilan ini " 



□olii mpetlicie Imeni .11 qoc- 



o fli argomenti ;l. 



quello lenoni-nò filili cole della bue» che 
lì cuccile udii Ionica interni ilei ernlri- 
colo e .Ielle iniettino, umbri li dimenti- 
chino che quelli culo ricere i oertì d.N'or- 
Iito ptjo e dil l'i D'ercoli ilo, i quali nervi 
tono gli .leni che il Imferiiconu il cuore, 
e che « imo capici a compirli™ uni Ttn 
.emibilllà ni «otricolo e .Ile inle.uu., u- 
rebbe inunJu t'iuVroire che deiii fonerò 
poi nclli eirne del cuore hi mutolo di 
ninni Ioni • produrli il Hmo. Inoltre) i 
reni e il fegilo, eiicrri che traggono i Beni 



putirà (ouu Joliti per cerlu ili homi ione, iccoiido 

]»i- che iflèrnu ogni inilouiicu , qualunque 

.Mara pom t piicimeulo riguird.ni come olimi, 

io ugni terno [a). Crilcrii indubitati reMiei- il ragione cioè della quintili dei orni che 

Coen le igli organi «Olitoli, i quili non l'introducono in quelli laceri , giacché la 



e quelli (he M 



gcno fonili dalla ioli n 



(0 De geatraiiont onim. Eatral, 53. 

(1} Mirato? vehcmeaUr, aerine Molaici, li cor laedatur, aul esaìaretar line 
dolore. B9 Di ,ed. ti eaui. mori. Epin. XXK iB. = 

Cmbjucs de atililate tx advertil capitada, Lio. T, Cop. V. = Vateaal ergo nu- 
dici catn Ini» augii, affinatami cor clic parvo vii mdlo Irma pratditum, juotf par- 
Hit atrrorum ramulii irrìgelur. a 

(J) / troppo facili ugnaci dcirHjLi.lt prillavano orecchio a coloro cui piatcOB 
amrir, chi il cuore, abhtncM mollo irritatile, godeva però di piccolo leatibililà, 
maire gli timbrava dì trovare un argomento gravillimoin avena loia anerxiant di 
lui , calla quale patinerò comprovalo il tappano, che P irritobililà non legna la prò- 



§. .8, Ma affinchè non umbri iter udì .. Una lineila di unJici anni lojnm.i 

gralullamenle aiutilo che » nillono OCMr- » iti jlruretsa g angoscia di cuori, rrc- 

Yaiioni patologiche le quali pennellino ili ti (Cenilo i quali linlomì fu pet ullirao con- 

uapillara che il cuore lia imen.itulc, non - Julia a morie fri dolori UmDiuimr. Hel 

ilrano Elitre il moie dotalo liì leniibililk » lordici grani, e che per il colore e per te 

Illune o.ttrm.oni Kcl .esiligli (trilli Jel 1. praiiem dall'Illuni e ri jppelll Setsuar.i, 

L'iuloretotee fedele MonOllHl Bum nelle 

( nella epiiloh 1; . I.e i p:.!ii.i .It i lini .lei 




11 nella elicer barione del quale grondava di In fine il cbiuiuima l'esioi, medico Pi. 
t. liniere; e lopra giunti li nianrima di dotino, puliMUii non Sa mollo l'accuralii. 
■1 spirili IraniiiA. La membrana e la [urlo lima iiloria di un'ulcera ilepaiceuli; la calne 

11 premiata n u'o ,L ce ni.tuii.11 II Tu nino, tlow (a). 

poriiant della scaiiiililù. Ma la /.illuda di incita argotnentatioac ci viale scriverla 
dalla neurologia ilei cuore, die era è stala meglio che per Vi/manzi esplorata. Per 
lo che non furono di molla avvedutemi /ornili coloro, che diedero, culpa al chiarii, 
simo fFjLTM* perdi lasciò scrino, eucre il cuore il pio temibile .li tulli i mujcoli. 
- Le eotW est lo piai tauiUc muscie de loia. = Meni, del Berlin en. ro85. =: 



rir , vi* expectari pareli ia Tania tortura , ut a levi oliauo leniu moveatur, — Upcr. 

(1) Esprimiti con ■/uttfo or olrj o , f>""i!.> 'Li iveci" "•■,tt'.. (lo perdo, mauro. :d>- 
budons), e ìuuii (coraggio, rnenle) la consideratile dimimstionc di forte vitali, uc- 
compagavia da palio estenuato, da i/uaii 'duna respirazione , e da freddo alle estre- 

(a) Saggio dì osscrvaùoni e memorie. Olltrv. I. 
Sciupa. Von. V. 



-^_a§Sfii>a by Google 




(0 Of tlit virai, ani othtrr invoìuntary mariani Stct. n, pag. (65. 

(a) Caxr E/i Ellaj an the c&angct prodnced in tilt Body fy optratioas of the 

Qjvimi Inililiil. pololog. — Dani in lalida viva eaneiptri facaltelc! licer ; alle- 
nati <jiia te se canlrahendo vira vi eppoail oc riptllit velari quod <juittii iiieeitautm 



■ ■trinili ini mortoli rololllirii o iporjljnti 
affano ipogl^ii ili uni; e d'altronde re- 
mila chiinmenle the i carbonaii (mrphilej) 
e b Tritili, che tolgono l' ini li hi li li alle cor- 
ri . eilinguuno ad un lenire In irmiliilità, 
ni Di coulrario quelli che .guiiano U «ui- 
bili», empiono iNml piti finti l'IrrinM- 




l'.iiodi ip,.o,ali t he .iT„i on i ,\ n ,i mo- 
icoli ™lon.a t ii rome negli ,rw n iar.ei. Quelli 

degli .t.mi « g ,.|.,l>i:i, ,. , ,l, ri , rhe 

con troppi rt.ii.ci-. giudichino rhe i fiori delle 

nudo * per le .lei» leggi ralle quali gli 
mimali viiono. «ninno, li mu.ii.ng; n 
quelli per ali imo che fecero mimmo e Ji 
mimali mallo i tri la bili, nei quali non in- 
cori li coprirono htrti, lenihri chei caio 
conchiudeiiero ih e nei roedeiiml a mo- 
li uWntro icooprire; né per cerio illonla- 



5r5 

nino il mpclto che il senio ili quelli mi- 
mili foug deitimla una certi «ulama mi- 
dollare e nenoie, la quale leldiene non vi- 
ilhite ìn alcun lungo rollo Torma .1! rami o 
di filimeli come negli animali plii peritili, 
ila però profonda me nle mirehiili ed iniettali 
colle leueriiiiine jurli.li quelli animili. Hi 
per ultimo rono di maggiore moiuento le 




(r) Manno Oblerò, on the nere. Ifltem. Cip. Q.—Wlrìltt thele farli serra lo prove 
Ihat (le niivcl «laj- txill milioni lite troia , urìd ihol they are noi lo he colliderci, 
occorrile j lo ite common idea , ai ieiag mirely dw.ll oihìch conce}- a fluid frorn a 
gload lo d'r'.tonl parli, they lecm alio lo ihov , ttal therc il un energy of ite ner- 
vel independeal of the energy af the troia. — The aervel io (7iel> Wrfe calne re- 
icm&le Ite troia in ttructare, and ai they procetd retrive an additioa af acroiui 
energy. — Cip. 37. 



lire ctie il more li=?ga dai orni la «mi- confaci una itJeii ptt qualche Lrropo che 
iiVftó, l> titolila e I" _/ò'ia ih» pouieilc il molo .lei cuore ti a o ncwlfraio o ilirai- 




volontario, provenendo dal cervello lì propagano dai tronchi ai rami dei aerai. Que- 
lla cara per altro oliente prova maggiore Ha un nuovo e bello esperimento Jet mitro 
professare di Fisica Foltj 

ili colonna lombare, da ottenere che gli ani predetti penzolino dai nervi crurali , 
asportato il ventre. Con due dita tiene egli sospesa la particella di cofOM.i lamiere, 
mentre consegna air assistente gli ultimi apici delie gamie delta rana. Coli' altra 
mono prendendo egli poscia lo zinco e l'assistente l'argento, avvicinano i due me- 
talli; e non appena rana dessi ginn/i a contatto, die le membra della rana si riscuotono 
con violenza. .^.iiN'^'i.'r" / j t ;rt..'", 7 :■) ] c;i-.n 1/ </>xilc tiene le estre- 

nullaji muovi , ma pir allro saltella al momento che i metalli vengono separati. 

talli, ia quanto clic avviene il ri/lusso della corrente elettricità dui ilon ■ u-.'i 
inferiori. 




qntlll dei Berti d'ambedue ì «entri (a). H c ] 
primo un la mobilili Jti mintoli l'intor- 
pidisce, g lingue in Intlo il corpo li loro 



gli.no nella nuli e nelle dita ■llori-hi li moij ilei mnicoli e Tolonlirb e iponlinei ,li- 

prrcuole il nrno cubil.lt E poiché non Tengono più ini tuli e più .11 m ilei rannido, 

•ni in ioni uni nnttiiau KDilbillit Ber- E per cenaci) pende nell'In li pwidel- 

pirimi-nle non riimnlrui cgoile PimLabilila de'pinlilici, che d' illron<le inno il più 10- 
delle fibre carnale; -li -pfi spulilo errili ima Tenie per nilun iracondi, i illuni iti' li itti- 
che IMengl che BFgiNo-Hfl lui limi li e ini- proti in meo le di idegno, ilzarii e ciinmi- 
libili, il nari t he nei mollo irrighili, orni nire Hill ippnggio ili lori*, gii anche .r- 
prn.lrino le fune, ed ori li leggina piullo- licolare per ulna tempo ipeilililliale foci (3). 

impolii J! J minti mi. nnbnll energii. tinna lojgetli .ll\.llernitii» protenienle .lal- 

J. a;. Slamila oro lui generili pcndamo chi l'accieiciuii a diminaiti energia del etiteHoj 

Iona l'eneigli del entello, non che quelli della coloni!, MIMI por Inllnii uni quel. 

per l'-ppoila li ipemiu, rallegrala e l'ita leniamo illi ragiono ed all'iualogii ilei le- 
gnilo la Tignili dell'encefalo il pari che placido*, moderilo eierciiio delle 'funzioni 




(1) Coir /oc. dt. po S . fo. 



il ilei Lini». Fu alloro tl.i: i )..i.!ri limili mele, erisewi ili ciaicun anno ui 
ironica, li HIoHilia e I' MIunTl IBCTÌì, rifili fu gli t»liri due .ld più > 



rlioti.iinio Ingegno e di emù doletil., che poi ti irebbero ini cumuli (3). Né ,r- 

: inlin di ■elioni» a villa il' ognuno no nane primi dell'osali t5i>$ che lo pubhli- 

inn di noilio genere (i). Egli icriuc che nulo tilt li liieroo cu» ili r.bbiicire un 

□elio scuole, ilo linoni frequente meni e in copio le utili tue dui lei no Girolamo Fi- 
ni ito che ni un olirà libro lenir doietie lucia ilo A ci|u. pendente M). Primi ilei tempi 
orlo dei medici negli .ludj oni.lu.oki. di Colt» I. monto oli., siili di Fin I. 

Pi o i i .o ili un .uno; 

ili Citelli doppriiui utile obiloiioni dii h i )u *l coti, nei leropi die or uiicomomo, 

Ilei, putii in uuikhc collegio, ed in One, yenira uuitt mira tuie comideroli piultoito 

mollo lordi, onche nel Giuimia, ote i come ,i 0 geliti ilimo che rara (5). 

io degli iloiltuli e «in geni loto ineo- Ben lordi il nobile ««anta degl'ililiioi 



(il fVorc code dubbia che gf Italiani /oliera i primi - diisecare gli umani cadaaeri. 

dere cl,e i primi pani anatomici JcUatto ritenerli carne avvenuti nella nutra Italia 
in un'epoca assai più renala, e .egiziamente in quella in cui fa eretta in ««o/o. Sa- 
lemitonn, durante la damiate di Fiwao li. figlia dì E*„co VI.,che mane» 
alla vita eira. Canno io5o. PtadacU fra le Leggi di Fidiaco //. Mi»» la ic- 
guejue ordinanza, r, Salubri eonstitulionc Hneùuu-, ut nuli ut Chirurgo! ad Praelicam 

» legenlinm, quad per annam taltem in ea parte Medicina studuerit, quae Chirur- 
gi giae inslruit factdtutcm, et proeiertim Ami orali m huroicorum eorjiorum in icholii di. 

■ iliteril, « ttl in ea parte Medicìnae perfectar , line qua, nee inciiioner talubriler 
n fieri poterunt, nec factae curari, n Co.fex Legum iiilii[oiritra Lindenborgii Frane- 
fan i6ii.iufit. pag. 807. 

(a) BtoTAFoctu Ari. Chirurg. pi|. nocp = » Anna Domini tjsg oc(wo die mentit 

1 riperei aurum, occidenti, per egregìum, et singnlarem doctorem Magilimm Uaortsw 
n Luaam in terra Patavina, et ego huic inlcrfui cuoi Magitlra Lzotj/bo deputala 

(3) redati il G.mnoi. Poi», del TaMJS.nl Lia. /„ pag. j5V 

(4) Tatuimi loc. eie, = » Renarci urbis abligabanlur eadaier alicujur inppticii 

n tante Clero, ci Praeihiterorum turba cum lata Unwerlilale, ecreie acccniii in 

■ copra reputa panna coopcrla deferehanlar In Ecclesia Hcremitorum, rei S. Anloaii, 
•> coustraela magnifico feretro, ibique collocata, de more Ecelelìae falla periolvcéan- 
« lar. Oratio eliam funebri! ab aliavo humanarum lillerarum Professore Jicbal.o 

(5) FjeBO.11 Hill. Acad. Pisanae Tom. II. pag. rf. 
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eologi ili Salamanca Dna 
ll'utnan genere, edorrr.i 



M. Ir, Cir^ri .lin.ijinnilc chl.c hir ■■^rci'j : Ir i-ui 4r<iiiuni vciiilano teUUIe in 

i line del «culo XV. li [itimi [pub- gin D'I ini ma conio finonrlle materie retili?» 

iilclione il 1 umana frale, e quesli [i.ir' 1 .ill> .Mi hiiNO inni e 1 ■ 1 : ^ I il |.o^.. . .I.i i. pllei,: 

le: limiteli è quell'ielle in allora |iro- t l'«itn(ooe l che da tacilo tempo nutrivano 
in farle radiic» in qutll. doiiiioia contro i nudimi dell* anatomiche Jiicìplìnt. 
jiparlen erano per li inanima parlt al Imperocché la piche ad J uteri a preleilo liti 
■;li eccleii.lliiii, pei quali li ripu-r- iuoì preginuiii, che BaKUCaiio arene in 
UBI mia del tulio lordida, fi alla pio. Hall, abbandonali «Ile loto indagini due mi. 
giiìlj emiliana l'iillLuirc ir aio ni no- icrjiiJi Spalinoli itillon virenti, ibi c>|>- 
t-, oioliiu peroni li abbandonali! quel. preiii dal moli» venereo; e the Del-i Spa- 
li ai barbieri e uon di rada agli Utili gai fune é cernili lo al Viiino, d'altronde 



iTIlalia in queiEa eiinlia palle troiane mietilo a mitrarti all'ira del l'O- 
le filolofii, ne anemie che l'ira- polo, itegli cai lo ad fillio Ferrara; e l'altra 
V. pendendo in font, io fine inlopreudeue il pellegrinaggio di Grronli- 

nel quale diiailrtuo \Iaggio, ■ornrciu da fio- 

rUaiierlill di Salamanca, in generale con- rinima malli Ila, e priio 'fogni loccorau, 

■eno riuuili, fi centro icopu ili accorai ini me renne ini miirrameule a ptiire, non arnia 

diicuuiolii la lubielle mal r ria; Ila ulti he Ho- S'aro danno dell'alia lotuii a icienia. Ma oiuiw 

cincin Vili. Foni. Man. (a) «ita fulniiuala di ,.„. mirile dolalo .uni luppo.rc ai orri- 

rol più orrendo ebnio di riprotrvole fiernni ililulo de" quali rivolgili 
li permellevano di ivenlrare i (alititi' 
' ne baebaneaoK 



■uini apotlic dei tunduniiati al luppliiio ani 

triterò enrre abbandonale epli ilmlimi ili il line propongali di ilabilire 

latomia. Ma laddnve plico mancava a i he orfani, 

n li Huliluii.c il uomo di earnefi.i a quello Sul prim ipio del lerolo X 



(■) Lilsva= Eliti, ou D.KOarl Imi. e* crii, tur Iti deconi'frfcr /miti rn An.-. 

(1)' I)e Lpuliurii Cap. I, imrito ne/ Lib. VI. Jel/i Decretali. 
(3| In .1. I. fin. de Cod. pun. 
(41 Imw /oc. ci/, png. ;3. 
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ni cadavere, onde soii irt per alcun poco dal lorluna che sfolgorati» in Leiila dm I cliliiro 
- -' -t man lo ■tulio : 



[e riunì che slolgoratie, in l 
ingiglio ilei Ruvidi» e J 
Il.li* (3). B. .autlr epoca i 



. . . quell'epoca in poi ■! videro 

noe eoe ei indo ilebilori della Immigra- torgtre in ogni Aceademii pubblici tralri tot. 

sii Ciiroeffelluatad>lVin,iao,ilijuala In mici, mi pelò •IcJliluili qunei .1(1 lui lo 

i gii condona • Padova onde dedicarli d'ogni biiognttolt (Ila occorrenti dinrnine.' 

Olltrtiiioni anatomiche. Se non cht mi Mi benché fonerò camelli per le pubhli- 

i ordì irretì ire inllaacorla di Viamno che indagini i cadutri omini, erma questi 



io Fido», io! lo peni ili norouniia: » Nam nini r>ui beruglio dell, pubbli» > 

n meditai Palatino) io griliim HiliouiiGer- medeiima auiueulert ai buoni il Ire 

■ lenitile o|ierini Duini ìli nj , inno i5 7 i di quelli che giovare all'incremento i 

» prillili Adonia! inslì lucie l,i ole rdi cium biliuimi ■r.ienia. In falli tellanla i 

n id ipii lub (rari poena full cicooiniuui- "ina decori!, dacché in quelli medei 

s> cationi) - (a). renilk la .urieiia dei cidareri rend< 

Per lo che non a rr eu. ce.» d'ni.ltre in la.lo rara te dilezioni amloiuiche, ■ 



non poltri ancora gloriarli di I tallì inalo. ■ 
mìci; a P loghi! Km areli aj.pena Itntora E per farmi più d'appieno col mio n- 
ehe alcuno dei medici inni diuecaut cada- gionimenlu, liti Iccnpi in ebe vìviamo Don 
Teri dtl neutro genere; ed io Leida li eie- tea fone alupuie il ledete, che ai profea- 
guitano imeto aoleoui leiioni UDIomìtrhc, uri d'anatomia in Londra lia negala la la- 
ma in piccioliuirao uumero. Ed e que- folli d'iililuire le jirt pini inni prupriedel- 
•1i la primaria cagione |»( cui alioruial. i l'aria loro, le uon Curii Mutale, ; pt( •Oli 
■ ardici da ogoi tona di dimcoli*. abbiado- esprime r mi, eetiiao-lo >a i uj idigi» dei ber- 
ruroM alti perfiot l'ralooila dell'uomo, «1 (emoni . 1 quali ir..loili ■ 1.1 li lugbctu ilei 

rBiuaa.il (oitRhio ican.t pt, r.uiomia '* utile d-logblH.ua, gli lo 

comparali è a dirli avere ilunendaaitnle ri- UH doinindi dall'Homi (Ira l'inno lj6S, 

lardala li ieri ed acculala nailon t dti ni- che gli acrordiucun piccolo i palio di litttBO 

■coli, dti lui 0 delle olia che la fabbrica io uu angolo della lilla, ove ai projmaera dì 

umilia compongono. erigere a propria ipeie una pubblica aiuola di 
Anatomia, alla cui perenne trial e ma avrebbe 
in tgual modo proli ìlio con appo, ili dolaiìo- 



(.) H't-'-l* BiUiol.Anat. Tom.I. por. 3G3. 
(a) Ditteri. j mr . Cop. Xir. 

(i) 11 Rtirscmo formò u proprie spele un matte di anatomia . ma dei nel 'alt 
mi esonerare la fama di questo agrafie da nota di biasimo, ptrcìii aaendu il Rjrto 
aperta una icuola di eguali sludii ia Amsterdam, fere il Rurtcxio ogni sfatta onde 
IWItut allontanalo ouelt'tmulo. = Fedi RirlI Rr.[«ni. ad Hotichiuii. 
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rafiii lo iludio analcolico atimmisiilri. Che 
imi al Minto ili umani anatomia, stila pur 
■e da aggiungo ili quella che appellali com- 
parala, doriiioio per ogni aurla di animili, 
e die unii» il primo offre indicibile alile i 
chi voglia apprendere eaallame.ile li allu- 
ni.; blorli t UtUiinH canfronio colle pirli 
dell'uumo: ed un ter» in Eh tromi de. 
ilimln alla comari a liane ilei peti! paiolo- 
giri, preparali amia tar ronla. di ipeia, e il 

rr Ialite umane pirli In cui qui mingi ili 
Imballeril negli annuiti .prrirocnli inno- 
vi Mauimo Principe,» im|,iag..a IO cor. di 
tulli uurlle roniiiuili, di cui ai faccia ric. 
colla nei rimanenti apetali dell' initriaca 




Padri , miuie ogni [Kiua onde 



•cere le Ugnili ■ li migninrrnia di quello 
ginnaiio, non raglio ni eiprimere l'inmlilo 
«nache mi apil». Poiihé volg. ululo Ig nardo 
mila rara inppetlrllile di quelli acuula »na- 
tumiri, tulle belle e eouirnienli proponimi 
di quello lealro, e Un anco ni quelli irggi 
mirabilmente diapenti ■ migniTna pompa, 
mi invaiti giurie timore che l'ingegno rato 

aufnrimti a dirigervi uillo ilu.lio di quella 
diiriplina, cui uomini egregi, unendo for- 
mella a perula, aeppero innalzare uil al- 
itili. no vt*]:i , HtiluTirt.é .iTcri.i.ii i 'Il £r.- 
•liiimi oalacoli , non che' priii d'ogni ioc- 
cono ed aiuto. Ma alla lenuiii delle forre 

e li dilìgenii follia, o ottimi fiorini, cui 

rauie di lodi, icambiale Trrrebbrro in lurpii- 
limo biaiimo, K io Ilota abbondami di ogni 
■orla ili meni, fonimo pie comparire minori 
di chi ri prcccitc. 



Oigitiiod &/Cl 
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ORAZIONE 



l'jjrr;iimpn:n ili fronte alle idnnt, nltt- 
ncnltt aatiiraenleu rifranto liti PmFtuori 
reilm ptncrtlloi che nel r ice ingerii all'uf- 

pubblica normi del mclo.lo che ti propoo- 
gona. Imperciocché nelle icienie e nelle irli 
hl(i!['.- ':.'<: ili vtiln'ii.l.. ^: r:i u.ihi; rnt ~ .mU'j ii'l c, 
a mollo pure icquiiUmlo nuori ilirilli a1l.i 

largano ipoleii e diipule, e quindi ili utile 
il puledre film il.il tiri j.riinipii l.i [irilfirij 
opinione ei] il raoJo iìì joilenerhi. 




Wiluoiii , il Kdikh , l'Auivo ed il Ali. 

con clii il gigjnleiro nome deU'HiLLE», non 
ni leni fallo pelò di porre in non cali- il 
prìncipe ili quell'irte e mio precettore SIoM- 
Q»c»r, non che l'Hnmrt ,1 celchre per molli 




lare ili aggiungere, cimlùiire o lo-liere Icon- 



iffafcio ali. mente pendermi lui capo il giu- 
ilitio del più «veri, i quali mi diranno di 
imprudente ficcali ore io Teglia alcuni 

oli proporre II più piccoli emendi. 

In qucnlo poi ill'eueaii dell'irle mila* 

pernierò, noù rirsco j Tcdere a qml parlilo 
appigliarmi, quale iperanm di utile ne [min 
dedurre. imperocché* lehhen aia rero ch'eli* 
lu per o£ "dio core che cadono rotto i acmi, 
e ai aollopongono alla nino ed il ferro; non 




conienlnno, I promnoiere e perfezionare i 

que' cjrobii menti che fonerò per eampirire 
opportuni. E quello è proprio l'munlo che 
in queito eiorno praponioaii d'usaggellira 
■I roilro giudizio; pronto ■ ricredermi ove 
umbri meo glnilo, ed i menar cullo di di- 
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d'etempio, il mintolo hicipile , che per noi rVmorc, e quelli pure clic dille lubcroiill 

il appella timore ilei braccio, ronde la ramo dell'ischio il pr.dun gami «IT indietro sili cn- 

lupini dillo alalo di prone, c quando 1' hi iria. le limo l'uno nusn'o I* altro ""line dì 

re» lupini li piega uno II cubilo. Nè ci è muieoli urta a girne li pelvi all'indielro 

ieri l'ilione dei raiiicoli tupinalori c [un- itijmo in pie-Li col trunco piegalo in «uni il 
luiuti, se nun clic [.infunila piii volto le parli Di più i mintoli appellati eilenioiì ile) pie- 
io cui nono si] inerirci i mintoli ileni. de, e che Iona connetti poilcrio «nenie a] 
Di litio mnmenlo «no invero qatili prt- ^beri del remore ed al tallone , tenendoli 
celli nktìil illa libera elione dei muieoli, fermo il piede lervono ■ piegare il r.moie 
inondo il variare dell'ordine e dell'indi. K p„ |, libi» ed il ginocchio. Gli Minimi 
mcoia delle fibre, e le inriale ligure delle delle diti del piede, qualora >i premino le 
parti; poiché li raaniftilano per « medesimi dili medeiimo contro il molo, piegtoo la li. 
■ Ili mente d'ognuno che ti polli una qnil- bb ia inoli ; ed alcuni dei muieoli flctiori 
che ailemione. Ma eiiile pure alcuna altri ed eilenmr; del hraceio, lenendoli qurito ira- 
coaa meritevole di eiter ben ponderala, meji- mobile, lervono a determinare le icapolc a 
tre racchiude li ragione principale di quii tarie .orti di moli. I muieoli del torace, che 
tulli i DVOlimenii che hiuao luogo nel l'i ni- li trotino uniti ad un tempo alle icapole 
mala; e queiti li è che li lariata mobilili, ed alle coite, ora giovano al movimento Jel 
lo ifono e la coni emìone della parte, deler- torace, ora • quello delle icapnle, irrondo- 
mina in divena gain l'aiioue del muscolo, che o l'uno o le litri eiercilano le funi! (.ni 
Imperocché obbedendo all' eccita men lo dei di punto fitto. Il mugolo hiventre delia ma- 
le ne tro.i immohilc'e lino.Che mai ne ai- non Krabra a dir rir/nMH itale mollo ri- 
verrebbe pelò ie inveriate te funiioni , la miliari di coloro, che li compiacquero drnn. 
fona e il potere di natura opponeue una minare ertllnri del pene i muieoli anatrali 
qualche lolla al mmcolo la parte leu dil alle olla dell'ì.ebio ed al corpi Qirrnoii del 
Iato coDlrario? Se final» una parie mediante perniitene, mentre è fuor d'ogni dubbio 
una .emione forllsiima dei mu.coli, lino a ch'eglino ninno pinltnilo in hallo i corpi 
renderli immollile? So «.nelle pirli cheti caverò™ predelti. D'onde avvieni chequanlu 
riguardano come immobili e fme, fonerò volle mi fo a coniidrnre la deiriiiiune di 
quando che ila tirale, contorte e rovesciate quei muieoli che di moderni i famigerati 
dal remacele, elMR? Non peoiercite fui» che «ri llon ricevono il uomo di genieri del fe- 

rJrtxni del femore al mugoli allaccoli alla del femore. Imperocché ic l'eilen.ion. affer- 
rarle aoterioro della pelli ed al femore, e roano cnrrr quell'aliene dei muieoli del fe- 

li'liìa ed alla creila^dell'ilio? raenlre dorè- nei long Mudinole la (ami» che eraii primo 
tano piulloitD ipptllarli rantoli lleiiori .Iella curiata in amili, per certo ci elicono lana 

mobile il ginocchio, e»l curvano la pelvi ed che il f.niore pam allWISDaR I- linea per- 
in.ierae il tronco lullo, e rotandolo mi capo pendi.olare che gli i comune col rimanente 
del femore lo ipiegano in aratili. Inolile a del cerno, e polia piegarli all'in, lidio Te- 
quile oggetto denominano «temoli del fc- .laudo immobile il tronco, direi che il fe- 
more e fleiiori della tibia qoei muieoli che more e affollo incapace di eilemionei lo che 
Hanno atei polle riormen le alla pelvi ed al ad ognuno di voi compirla m.inifuto, qua. 



lor:, .i ijiii1ichl.il e per pnclii Manli all'eia- il pallente. E limilraenlr frailnralo 

niL- .kU.i piunlnra id femore c oli' aeeto bolo il braccio rob «Ilalta □ (lei 

derno ili voi raedeiirai che i! femore non thè il corpo Ji q U „| 0 moicolo c 

puri «or pierj.To .N'inJielro dall'uomo ti- rari, le «prilli dalli Dui. Laonde 

retilo e che li consce» «itile, icnio che „l i„ qu i mi rin»^, i n , 



i avarili. Mi troppo rii 



derno nbbiilanaa quanto Fani ligio dorreb- 
bero rijenlimc i chirurgi nel rimettere in 

oleui Ji preienle nitrirli ed «porti te aito le aia rrillurole d lineate, qna torà que- 

....ine «ioni prode-Ile dai coniceli, ■ ae- da dottrina lulla conueiiione direna dei mo- 

ennda dell. rari, mohilili delie parli coi .i acoli colle oh., ricereue piena luce col 

coniiunEouo: baili perlanlo IWll arceon.lo, rneilo di diiieaioue acculalo, 
quanlo incremento .riebbe .titillo di alien. Fin q n | f,„ mD io piIB \, dei mBmS „„_ 

deni la dottrina noi mmcoli, qualora foie .ideeanJoli quali foni imerrienlì alle lore ed 

eotrello il .nlj-ar metodo di niiorcellnrli ad „1 meeeanirmo desìi animali, ed «ponemmo 

«.ime, e quando gli inalo mici prrsla.ser più qu.1 forma li abbiane, a qoali mi ed a quali 

d ili pule olleniionc ai loto mi, che .peno fooiioni lieno dealinali net colpo, affinchè 

ramno .1 canaiare dei roo finenti delle poni con diueiione acEoraii ,i poiaano prepir.ro 

coTtiipondenli. pet aoroioi eapi. Ma arri un'allra .orla di 

Se non che arri aliteli (randa ìnleceiie, ojenli, mi quali Dolio li appoggia mitra 

reUiramcule allo .Iodio dei moicoli, in „- e mollo de! piti abhitopn.no della diligenti.' 

pere che dere arcui di pollilo mollo co- e J in,1„,t r i, dell' on. lo mi co. Iliceron delti il 

pilli ione dei loco allacchi e della loro con- nome ,|j |j OJm en1i, l'ilio dei quali lì rallini 

Orali Ode (olle olla: 10I quo! punlo, meolre in aHórun, quali fonerò vìncoli e bende, 

per la aolleciludine tbe ri pose nalura, mi , nn di) alla mo!ll|ilice r aridi dei raotiràentT 

liaiee rilinirao dnideriodi richiama tri u «'al- non the «Ho robusleiia ed al soiiegno del 

■ emione molto più accorala, di quella ri hL- corpo. Ha poiché non tulle le oiia'pre.en- 

fcìano fin qui preitalo i legnaci delle .mio- tino uno aleno periere di riunlore. ni i, 

michE di.cipline. Imperocché appena li Vetr.'i sfoltire ia merlnit 



ri corpo. Poiché tengo opi- alni congi onpano in.irme Icnaccmente lenita 
uia di eli che il resguno a guisa di funicoli; ed altri infine ai diilcn- 
coli ...li e il crorale ilen- d.no in ..scelti n in Utili fibrilli. 

Non è invero usai laboriosi la prepara- 
ainne dei [igamenli caiiulari e rotondi, no 
può naicer sospetto che la Torma ed il nu- 
t»IÌ fle.iori della (.min, i carpi dei qdali ro „o di quelli li-omenli jolTra .cruna alle- 
nino pec lo più liberi e trinili dalle o«a. La ri ' 
qual eola per cerio remila più evidenlemen- d 
te, allorché fratturila per accidente il fe. di 

mnre di un uomo rito, il oiicrtn la pamba qoaii non richiedono preparai . 
dello Steno Illa determinala ad mia tale liei- Ma non può il itti lo ilenodi quei ligi me ini 
lioue.rlicj.ifliarihnienleciirlier.ii.ciinaf.nite che li •ppellina a cordone, rincioricchi.ni 
riddili dei allunili lleiiuri, In coglia o no delle fibre dei quali, non che il sjieuo 



S%3 

a b dmiiooì c in quella mirabile COtaplkaou di ncrri 
CD» ne mele che diùWleii per lultp il corpo'; N* mi >an 

-1 chieriuimn io di a» , che monomi loglioloii di 

e nella mmg detrarre cotlanlemenle li meliti .tirili, vi 



con quello oppia che tia u ti Mulina co» il cedere, ne l'nilo, DÒ > cannai ilei nervi. 

Itmr ilici» ad ogni fanello fibre» ilei li- Licin ie lengo per fermo donerai anteporr» 

gamenli maggiori, come uliliuìnro l'appren- nella iliiieiioiie ilei nervi quel melode, rei 

dare • quel parte li dirigano, e quili oiu quale sono ileui in un medeiirn.i wfgcilo 

col irgli i no , mentre é ciò mietuta mente ili preparali nella naturale lira liluJiione dal. 

gran vantaggio a coloro cheli applicano allu l'origine fi i 
•ludio della più lollìlc anatomia: ina inlendo 
lignificare eiiere di niun profitto alla acienu 
analomira il diilioguera eoa nomi incelali 
i imboli laicelti fibrati ili nn aolo lira- 

icnlre ad un lale pioceieo ai oppone l'io- Poariachè per far parola del 




nini: del che 

- — illmlre «empio nelle 

quella pontone di anatomica doltjioi, la qnallio nilidiliirnc lamie ili uni , falle di 
quale raggira,! ,ul jolliliuimo lerneggi.re pubblico diritto del ehiarii..ino WitTen (r). 
dei lui.inlletcoondile fumioni dei tÌkmì, 
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alone; non che poniamo comprendere il modo muicoli del lanci g dell' addome. F netti 

dai ini noti ri nielli (menilo nell'ini ern ani viiccndi in fine una .ola compongami di on. 

nelle pili inlime pilli del visceri. K poiché or più glande, or più piccole poriione ili 

non credo li rUli dubbio, ch«i nervi dello BIuhpIÌ «pinoli, KCondo rJic li 1 rotino più 

vicoli in iurte lini cemllu ed in parte limi lineo le degli itami dal quinto, di) ietto 

dilli midolli ipinile, fi d'uopo iter dìli- ■ dell'oliavo paio dei nini «notili. Che 

gol I ornici qual li 



e qiul li» li proporziono fri i nervi dell! mentre l'illn li Impari! lite I 

■pini e del ir nello che li compongono, pollinolo lodilo al ccl 

In filli molli aiseodo nel corpo umico i coloro, i quali logliono preparare lepanli- 

li ijcollj irmiliri, ed in parie leivono al q ql >i fonerò fri toro orni ini meni e diilìoli; 

molD dei mu.coli, «ri prerlo dell' opera il laddove l'auelomia oi dimoi!» eh* il (li noi 

lencr diciio e porre in luce, lina il pomo corno l'alito delirano, almeno per la inanima 

cui può eilendeni l'anatomìa, quello doppio [arie, dalle Mene ridici, che e quanto llire 

dividendo ili ulEej , preparano le dirama- ùrUraa le colo che indiamo ola ad eiporro 
zioni di quelli nervi a leconda della diler- intorno alla dineiione di quei netti, clie 
tilt delle parli a cui ictvoun, non acqui- agli organi srniorj provveggono. Infitti o-nu. 
.lino ptt cerio una nuliiia il chiara dei do elio renalo ila nelle inatomlebe di.ci- 
loedcsiini, confutino ollercehbero le ad un pline non può ignorare, ebe gli organi aen- 
lempo faceuero licerebe tulle molle diri- aorj ricevono parecchi nervi, di cui uno mio 
milioni d'ogni netto, le quali d'inai dille- oppuliino ipeciilmente e patii colarmene a 
lii.on fta loro nel rapporto delle ilrutlusa, elucun organo, mentre gli aliti sono coma 
degli Oli, e delle natii a cui pteitan torvi- auiillarj , ed in cerio modo intervieni! ( per 
gin. E poiebe mpe ri crment e ■ lilii jmo avtet- niellai della frale milita) all'organo. Tre- 
nto enee Ule il aiilema di natura nella di- laicio di occuparmi dell' organo del tallo, di 
atribuiioDC dei nini, che nel loro anla. cui è tanto ivariiln l'ordine dei nervi, da 
menlo gli chiama a rinnovare frequente eoa. rendete aammamenlo difficile il ptepalatli a 
Ilio coi nervi di diter» origine nel cervello dovete, a mi tolgo piulloito • considerilo 
a nella midolla ipinale, o in ambedue; quindi gli oigani rimanenti, quelli cioè dell'nlfalin, 
coni prendetelo agevolmente, cbo una lilo dell'odilo e del (Olio, alla maggior palle 
coro pò, iiione ili netti, il ampiamente dir. dei quali coneene naluta un doppio online 
fuia nell'u Diveltate nerico ultima, 0 che è di nervi .miliari. Imbrocchi i Ditti ciliari, 
petente itlruminlo di ataiial! fenomeni Del- compolli di nlaauDli del lenn 0 del quinto 
l'animile economia, Don può in verun modo pijo dei netvl cerebrali, aeguono il nervo 
enei raggiunta io non dn quelli cheli prò- ollico e la ialina dentro all'occhio; al 
poogono diligerne «mlinio ni molli navi netto olf-llorio li iggioagoDO compilili nel. 
□eli'iileno tempo ed in un medeiimo indi- l'interno dello narici dei rami proteoieDIi 
,-,A,w, laminandone aeen ratamente lo diitii- dall' ol la Imicn e dal maicellaie au|ietÌore del 
icmlieo ai fa aoeia li por- 
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10 del quinta pajo, li introducono iwITt lura, in quii parie ile] corpo li formino, 

ina nrni che driimio dall'oliato e dal in qual punlo no calila la fabbrica, con quale 

0 pajo dc'cerehralf. Bon è egli Tero allo dell'cnnipara madre l, D |i liquiiii in 
equo, che da quello medesimo melode [mie lo t lacera ai diHònd.n D . [nlorno al 

.no parecchi ordini di ncrti, può dedur- d.rill» non » .'io mi dica di qiia.lo leccio 

1 il modo di procedere alla loro prepara, oppure dell'arie, onde non lembi che ,o- 
le? Bon aareflhe quindi ra-looerole, e gli" Iroppo concederò all'auloril. delle ani- 
Io più ulile per la gioTcnlù. di.porre io lenit, o inceppare in alcuna |ui» l'arbi- 
tri la aeiiooe ilei ner.i che irapauano ne. Irio della ragione, k per anenlura introdu- 
cami aemorj , da render .Libili ad un cendo piccolo cambiamento nelle Jigure dei 

imll», ■«•• adi ludibri I Fora. , he fi- i metodi delle fdiueimni, giungere no a con- 

roiiienm degli organi renami « delle altre lo tono a bnon arido il'.. tuo, ■ lalo fu 



irmripio d.,ll',.pri, e ,1 , 
geoenlroenle |*r la .li™, quindi il loraec e le più intime 
eiticaiiono de'n.t.ì , richiedo corpo, onde compari,™». .Ila ^ua 



ben difficile per quei principinoli , che l'a- 



fone, neppure dal proprio lor peioT No , 



in maggior numero, ..lulandon» , molli- intuì oo er.oiennhni,lconl.llieh..r. 1 n 

dici coni*.,, ed , uuo.l rami cho ne deri- dea» ,lrl corpo in piedi! tu... le qu.,1 I 

TUo',.^ro','i"«,ir ,ol, , , ' in fo T •^^^"^'"««■aJirwd.i™ 

l !.n3tro,«n^u . d' ! '7 ' M ' ** *"* « 

.M__l~L „ ........... ™ ..." p . ur """"" che ,»in„r„ 

« Up«™ 

J 

Laonde, dopoché li laranDO ■ lon 
corno coip.ra. ui ner.ro ipirito: ma non è piali j , ilcrli d(l lmef c JeD-a^domeTel 
ancor giunto il mumeolo, io cui debba f,rti modo che .nierinrmcnle ai pmenl.no ^ 
punta de, .... HU g U1 eri meni,, priu» Ji KI „ n „ Dn5 „ „ roim ' 

ragionar,, delle ..ne irrigatone . dei mol- n on ,1 po.rl collocare il cla.er. in .erli- 
uia 7. ^ "r"' 7, ia ^.' h \^ P—>»» |.™pri piedi , ed „.,„i lo 
m * ' J " ™ n " il »e«o del lereoo de, lombi, recedo I, 
.[urli, che poaiono dir.i 1. ae.turigine, il ri- dizione dell, .pina , «top.™ ad ciame u 
«Uarolo, ed anche il l.bora,urio del .augiie. loco parie pcUrior, eri.lU nel JZ e 
' f Jl "»»«'-"• >' ™»l«r.i, nel lenire, ed i gran tronchi dei «5! e ha 
ponendo m luce i miii.ri JtQ'oBua Hrui- rurir, ed i Mai, ed- il numero e Paod*. 
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mento dei rimi per i tonni, non [bei con- panca e del rtoi? Perché riferirò i molti 
l'oinorii eoll'eienipio mio proprie, quanta 




the nel l'ai tirare della retpiniioDe , o Ira. fiumi a «curili, quanti 
vandoii il ventre troppo infarcito di cibi, ne infoila? 
••tiene di nettatili ebe i iberrl ora renino Laonde mi Intingo chi dubbiale cucce per- 
nii vengono ad eiier gonfiali per cibo, a i proponi quello cimbiimculo nelle prcpa- 
per aria ini rodo! la nei polmoni, E chiaro che ratfoni anatomiche, menlre una lungi eipe- 
molte interne parli reilerauno compirne, rienia mi hi convinto che per un lalo non 
inolte pirli idjaremi verranno apinle incori ««ce radio più difficile, e per l'alilo reca 
■ li (fondr. ranno, variando dì mole, ili figura grand liiirao giovi menio. Imperocché: in quelli 
e ili conlini. Le quali rme menlre cadono guiia che Dell'addome ■ nelle elice pani, 
■olio i unii, li ragione ci rende coniati «mi alimi «Ila pelvi, aeiionandolu late- 

o filiti n oeul can>b..iwo-o che aia p»r pio tot. me pam nella «era Ma psainoo*, ed 

«■■enne, « d'Uialo il cadale»,, >i apn.g> aaamlaama la figura e • capponi; mal dueMli 

dell'acuì nei i Jim t i. deprime ad arie il < viocoli delle etnie leeriaoilo tOtm le tljt. 

depone., o .o l»oie *ii 'oUoihin.. ur..iin. uolraoo., ooo che ali accolgime'o'T trcu.il 

talmente i elateri .oh. dal reJi.tre' Se per del lucer, cj i aneli raoil. dei vali; long 

rome burio fra lo... dittatili por ■cfllipllea' idra farti» .1 aMm^ili all'raa<ne il dell'oc 
propagnione dì rami, e ic ne fotte allenii chlo che della mano. Ne maggiori difficolti 
rinneuinne, la gildlnre e ti direlione, chi li inronlrErannn per cedo nel preparare Ed 
»i arà tha polla comprendere qua! lii le eiaminure delicatamente i ribolligli del cer- 
vera cucvaiura della vagina nella donna vi- vello, incarcerali in lenebruii cunicoli, frali- 
lente, quale la poiilione dell' nrifiiio delt'u- gen.lo con accnralnia le pareli del cranio. 
Ino, quali aieno i rapporti dell'utero cnll'in- Menlre però facciamo menatone ili qnnle 

coito, in ipaiio tanto rUnllo, la enne a che ni ipingeate tanl'ollra i «atri giudìii,di 

l'allaecndll ligamrnli7Piri muchi d'ali ronde lujiporre che, moni daioverchia mania di no- 

vilura dell'atra, e dcH'origine, del fine affitto all'oblio l'amie, dottrini relativa alfe 

aioni, le molte e avariale cnngiuniioni, e le lira adnione, e Iribuliamo aornma folle ■ 

chirurghi, ai medici ed ai lilolomi, « seconda giori; ra> li aggiungiamo peto quelle uuer- 

dell' immeno variala dei caii. A che mi vaiioni, affinché vi aia manifcito che non 10- 

irmienn io a far uiiuionB ilei fegato, del lamcnle è lecito, ma (paio r cintesi anche 



aiderare per ogni reno quelli argome Mi, liti i quali egregi ottenemmo rerteiia «KI>1 valli 

quili finora non pollini» nani '«ilio di iti nuoli melodi nelle loro ricerche. Fu già 

pojiedcrc un metodo il eoilanlemeote prò- eoitume degli inliehi anatomici fina all'etti 

vaio, ili non reitarci iparania ili indurvi del YllMLVa <li preparare li farinpe dopo 

miglioramenti ed anche notabili, ■•crii riportata dil iuo lilo, quali foiae un 

Kon ri culri quindi in pernierò enee co» che naturalmente «parilo e diiliulo d.l pi- 



del quel metodo euenilo ilili previlla di metodo lunarini. ..I miiU 1111111110111, 

Niccolò Snuosn, non» di al li ni rao ingeiiio, « giup» perciò ■ riprodurre alla luce mallo 

eueludine degli anatomici dell'alti IH, .limo- prilne di nuore. Uè di quello contento, pri- 

•lo nobìliiiimo viirerc cri in quel tempo men interne, col un.» della quale polì offrirà 

che quali ii arni» Jcrupolo di recarti iì «olii dlreiJosTdaì male del mio, a rulli 

menomo OBlbìimenlo. lui rielcili neiriulerno dell* narici. 

L'arrin dello Studi*, se par »no di qui- Cbs " mi Tono lolleralo di far qqi dui 

ohe prnpiceeia {ornilo, riguarda non «lo le qualche menzione ilei miei proprj Inori, co- 

Midagin! il* I itilo ini intorno al cernilo, ma rnunque tenui, potrei richiamarti al pernierò 

«ijeeri cil organi da loegellani alTe dilieiio- dei nervi cerebrali [i), e lui nuovo nrrro 

ni; mentre non è poni bile cipri nero quinto naro-palaliao (a). Imperocché è Dilla che toi 

Il corni t ione dei dettigli di delle parti abbia lappìile e hit iln.lncmlunicdrj.Ii anatomici di 



empia leitiraonianu ne rereoo le nuore ico. puia e glandulare aoilania della d 

[■erte ed indagini Intorno alle parti genitali brana ai oppone a che pollano 

(omo alle tuniche degl'i ulti! idi ed alla ut- Laonde ben comprendendo euer 

alla del cnton dall' Auih; intorno al foro il valermi di alleo melo-lodi din 

orale ed alta «aliula dell' Euilach io, non che propoli di tentare IC fon e piii ci 

io Ionio alla ilrutlnra dell'omento ed al dia- ed utile il ricercare i filamenti a 

frammi dall' Hill»; intorno alla vellica pcimo pajo dietro U 
orinarla dal Catana; intorno all' 

vide- dall' HoaTii; intorno all'ori. ... - 

Cisìebohm a dal Coreano; intorno all'oc- pareti once delle narici. E l' 
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imbitumilo onpin.lt appaialo di fiTimenli di «.nielli unitoti,* quii itranpalo Ione » 

nervo» del primo prio, dai quii formili ap- mi un, it mitterioao «lo di coi .1 coprì ti, 

pania l'iromediito organo albi Iorio, ampia- il mi nunifeilo il mintila andamento li 

inculo diffuio nelle narici, riè fu in altro acuoprirono le anailooui e le cnngiuntioni 



e Ipine quale finta 

In quelli gniia poi che mediante i mio 
Ita non pec encomiare al toilro Mp j .a^Umni, ,L .cri infinita ir 
i. mediocri!. , ma onde re.li.to , Kl j, j- ioiellilnch , ,„ pj^i,,:^ lplli ; „. 



allribuila alla lentenia ilcllo StDanj come comparvero qna e là vii! 

alterai inl.lt mani re.enle provi della Kim- diluirai filaneiili 1 fosgi 

ma utilità .ha proviene agli llurlj aoilomirj, , kn| , t (1H[e ,„,,; ^ 

allontanandoli uni qiBlctii volli riatta ordì- ei | 1Mnl ii rjìecatinmi.f 
col noe di il- 



pic«liuin)i, e Infanti allreorai 

... „_ meni vaicoliri, fino al punta di 

la coir non nmc r>è pon.lcr.le ibba- n , r luppolTe thc lulli p „ „ llilno ril0 ,_ 
ovvero «irilIro.ll rendere pili do- T(IKro in B0 , «tiiliaima Mia di tttbetli. Lo 
la ilollrina anulomira, rnt w ,„bra eiier ..venule (per riepilogava 

■0 però rin>mem.>ro quelle coir, o Jj , B \„ lnc he le co» paliate ), onde prò- 
a voi loree pernierò ch'io meglio doni alla luce Ì miracoli dell'irte del Rovkh, 
o cha di precellore adempia all' oF- nt Irieua molilo la più pnn parte degli 
in filli il la irli «me le acieme, anatomici di itibilire l'opinione, enere il 
nn, i mui«li, le memorane ed i 



l'i|elBB 



le cirtil.njni e le o» non ciiere alli fio fina 
eompmle the ile' liquidi che Interiormente vi 
Kovronn. Ne ■ me i lecito il dilaniarmi in 
que.ro luogo intorno alla citila opinione, ne 
il Farai racconto dei pravi argomenti che la 
eonlrariann: ma * debilu mio l'onerrervi , 
che eppnnlodai nuovi mainili , appunto dal- 

Come però indurando cambiamenti li nt- 



culriironsonnanpora rttiioM ili ili moli mionn qualche tolla limile Alani/I razione, t 

compirla , ilil>enrhé il ili genie melile rtudlalc mere mmmimrnle ci* la cola nil >i 

col aocrorio 'Itile injeiloni. E pelò faraige- mcn giunli al li perfeiione clie >errebl 

•i if.Ii . ii.l t muiiora delle phiao-fcle. * (flettili caule) i oelorolri al Irnn letti 

eoi li dubita ae tbhlaou a -lini rompone -ti p'eneieli etPi»aiioili. Lo che io itjeo ite 

un afoniauo ■■■ fairllioi , o le pnr-I«io leo. roeolr pei il luoiifo di ce- ila te le e»lr 



leiie predelle li Mollino in nudano «rie. (i-an.I. ^ig.no (.tucano .li aermiaue, iM:n 

non v'ha dubbio, multi niiologl , i quali praticale, dato Intenderli parimenti della »- 

BoslencDno evieni igei olmeti le ilimoitrare ilJDia midollare ilei cervello lollopoili alle 

quelli accenda opinione ni loerono ilei lo iDjeiipni. Ini perocché la tortecela ilei re rat la 

alien non immetlonn di dinxtfrilo Delle foie prie «u cui li corteccia (Barde la tdidulla, 

dei lenii, o dea;li «eh. in .prcie, , e it,l rt.1t quale alili Dalli midolla Bllopoita' 

dere che la maltrìa infittiti iti Ile ari erte dei del cetebm. Bini dunque Irmene la eo 




io faceiK parola delle oiacrvazinni tui 
sulle gianduia, nelle qu.M ( dopo 

c injellaii i Tmi, e ad 




ie prolungar.! ine 
irei, ndiieepoli.niiin a 
lù di EH CHUti dui™ di ottenere ut 



Digiiized by Google 




Drjtizoa [ii Coi 




□igifeed by Google 



lite e cellulare (ubidii toHinu, non è ,T. nuli; e il altre limili opinioni ( i, cs.lul, i n 

Irò in fino h non l'iftilom emione del vai! ohi io, e che « ne]™ il pnura in r.wgna, 

predilli, che in Jtiipendi gain lì mici- laddove illre colo ini rnlano ut avvertire. 

Cuna in le medesimi. Diversamente archhe E in falli I'. fomento mi chiama a par. 

•joocofnni l'.iieenare it mi linfatici ,!ap- [a rTÌ , „ nj;,,,,,, j„| Ti ,j 0 delle pernioni 

pine cunlrario iilKiio, imo docili deferenti profilo dall' etTonone. detta materia injct. 

pel cellulare, « l'allro di lotlnllori il me. tot,, e J c | rao J 0 c „i „j,, rli quc _ 

delimo; li quii rosi ripugni ceniidenli non it'incuniraienle; e « ili già avvenuto, del 

limo 11 multati Jelle owriaiimil, quanto meno ili di,IÌD f uf re ili.Ha nilur.Ie U irre- 

bIIo tcopo ili eiLura nel costruire i condoli i {olire si rullimi delle pani, dovula il ver- 

•».ltniin&. «memo dell'iniezioni. E.iiasi adonque l 'ef- 

Retili ii mente poi alti volgi™ sentenu fuiìone ilelli materia di iniettarli lavando 

lull'iniilomai dei vili linfatici cui Mogul- preeeden temente e isl 

(ni, perno esier degno di spedalo rimano, pirli che voglionsi i 

che fra i condoli! delti liuti non sona ni eeiiu mi 

pochi in numero, ne rari *J Incontrar» ,||, „,.„.,., 

filtrili, che trovami il Itrettimenle ideii > m , „1|'„ 



a perà ■tihjuilonarJe 



ili ambedue gli ordini di mi, per colpa |i c ,„ pressione e dietro l' impulso delti ma- 
dri merchìo peso de] mercurio, questi fi || „ 
nuraerid dai nil linfatici nella ti 




prosilo!, rouregiairli Tene, spargendo per 

una >ia più breve nel lingue la linfa asior- o raemhru, o olirò chi li». Qualora poi ad 

bili. Ne mi asterrò dal confessare che io onta di tulio quello li verifichi l'effusione, 

medesimo Fai uni qualche .old in procinto 0 ti,, grandiuima la fluidi» della materia 

•li cader, nell'errore Stein del Mic.it, m Incuti , ne ss remo tatto avvertiti dal ir*,. 

Laido di far memioae diì falli ili «doro, l conginnge.e i vasi, egua Imeni celi è [e ciò 



parlesi dalla ghiandola pineale; le lasemoni meno felice , non perciò ivrrle perduto il 

del ViLiiLvi ini vili linfatici della retina frullo. li voilre f.liche, ne ronsrp uenlemfnle 

e del nervo ottico, e lui no ejaculalorio dorrete trascurare i peni preparili , per 

lo moderne «aleni* inlomoii usi linfilii" 
della prultoti e del «Il 
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liutcirehbe il invigila di chi aniloroici- minhilmrnte, ■ ritnrpiirle delle lane a op. 

riporUiw lt pirli J*l corpo umilio, utile quali armadi: d'onde db ithubi che prept- 

menle che in elire ai effonde dai Taii.ipar- (ioli estremila arterioie, ceni Iniuti relieo. 

fallì, » non mi inganno e pirlilo, polrrb- arricchire le itorii delle diramalianì che dal- 

bero con quello merlo ichiaririi molle iliF- l'uri», quii ù IrolKO, li Importano ali* 

li li, nllltn alla nilnra ili qaci morbi * membri ed .i mintoli. Inlonio alla din*. 

fenomeni , che pro.cn inno dall'afflui» dì little dei quii mi IH ({lori delibo •ITCT- 

rende più o meno facile nel virente lo anar- dilaniane di coloro, i quii diipongono m 

fimenlo degli Dmori nella cellulosa , in le- tavole (come gii noTnmmij occupandoci dei 

fullo dell' necreiciuts forre Jet lingue che nervi) i Tali «Boriili ilei corpo, onde or- 

pr in n In da tergo. Né parimenti riinirdo friro alla lilla on'imma;iue di lolla l'Ari, 

comepierola utili! à. quella di eliminare lai- Biologia. Quel raeEodrj vi propongo invece, 

eoli, col rumo delle injr.inui i .iiceri mar- Como ai»! più tanleggioio e più ptt fella, 

ripelot* indagini pom re.nl laro eoo ni- 1'urgenia, i ma troll ed i '««ri, il olii eoe 

Terrhia laueiTi e la dilataiiLe dei mede- Inda che gli uni di loitegno roìdinarii 



mole dei (iireri iuf.rcili, c della ridondarne Sono quelle, o u nienti il imi padri e «col- 
groiaolant nulriiione, non che delle tetre- latori omatiiiimi, lo con che a me li ipct- 
■tani aliente « di ogni altro perturbamento tara di fini noie io! melodi dì perfeiionire 
di fnniioni. I preparali anatomici; che le fouero per 

Del reilo nella preparatone analomira dei comparirli troppo ardue ed in troppo gnu 
•ali del corpo ornano, non vorrei che mi, numero, ri pregherei a non ascriverlo 1 colpi 

o benevoli ndilori, folte più aollccìli d'in, mia, ma alla grande"» delle difficolta che ci 

ronoirere l'origine ilei rami maggiori, egual. «riamente allo aludio, lui rifletto, che dopo 

minto: Bilie quali co» cembri che gli alla- reilano ancora molli indori da ipargere, ampia 

tornici applica™™ l'animo più Tiramento, mei» • raecoglìcrc, e ehi ubcrtoia mercede 

di quinto richiederà la dignità e l'utilità dì lode ala pronta a rieompeniire colui cho 

della coia. Il EuTtcn in falli e I'Iuid, te ne inoltrerà più degno. D'ogni rimanenti 

■bbenrhè l'onero il celebri macitri dell'arte «vro io iletlo la cura fin dorè giungan le 

dell'iniettare, non peri ci offrirono argo- forre, iccift poniale farmi leiliraoniinla che 

ilagiai mi rati maggiori del corpo umano; e pailema, ni col a me inaino iirele pi- 
mentre li dedicarono con troppo il lidio, alac- coni, ni io mi uro mnlraln minore dei To- 
tale le parli dallo loro tedi, e preparatele tiri dniderj. 



FISE DELLA QUINTA ED ULTIMA TARTii. 
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scili mi» loro applicaiiooc alle zete, nini» imi * &rin» a noi ìl rocibolo e tuli?; 

lini queir arie, 'pei coi nrfuiivamtalc li Iih- E perchè mai il rumino accoratili; mu «rittore 
bricano vali, e vitellami ili Intra d'argento, e ivrrhhe reto memo il eli luì concetto dicendo 





vali ràdo: mi, ■ modo di baiiorilieio, figurine nicameote itane fra varietà di fogli.™ lenii' 

ornine, e di mimili, I fogliami di viriate fot- driaumi. Alle quali roae , non h™. paolo di 

Die. I *ati di menilo Culo, quelli in marmo, in dubbio, alludeva QoitrnLiAxo, dicendo: pluri- 

pictri dura, quelli di vetro , 0 aejn.L.mtme i mum o lUlui. d^errnl H «, perchè euelliva- 

marmì viri l».on»™i icmpre riputi Ir. i la- mente le ilitoe, ad il b.uoriliero lavoralo a 

■ori di iculplara, o ili •cttfcm, o ■ ruolo, e tcalpello io legno, in irono, iu u»m», in ptn- 

non mai fri le opere di cariali,™. Ma ciò che dura; non die le ilalne, . Wn lievi d!>- 

io propoiilu merita , a parer min , particolare alone, sono di roauiccio fonerà solida ), men- 

ottcnxione ai è, clic Tartina cttelator decenni- tre i vali, le lane d'argento,. e d'oro ornata 

nivali dai Ialini anco Eicejoìi; dir e quinto di biuirilievi, e rimarebeioli al irai per la loro 

dire, colui il quale battendo una piiilra mirile leggere™ , aooo mai tempre ititi fitti, e li 

di metallo, la carda in Inori, e la fi lollevire lamio di (mira ic-friWi metallo. Qdiihhho 
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